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CCIL-CISL-UIL Sulla politica fiscale si va allo scontro 
La De: c'è ancora un margine di mediazione 

Sciopero contro il governo 
deciso per il 31 gennaio 
Ora la sinistra 
faccia il suo dovere 
M A S S I M O t V A U M A 

•segretari delle confederazioni sindacali hanno, 
dunque, annunciato lo sciopero generale per il 
31 gennaio, E una decisione importante e giu­
sta. E segna una svolta non solo nel rapporto fra 
governo e sindacati, ma, più in generale, nella 
politica. 

jn hanno torto quegli, osservatori che parlano di una 
rottura politica, tr i governo e mondo del lavoro, di una 

Srotonda crisi di fiducia», come l i è scritto nell'editoriale 
II'tAvantl!'. 
l o scontro Investe una questione cruciale. 
I/ingiustizia fiscale non è soltanto una discriminazione 

odiosa fr i I cittadini, E urla delle ragioni di fondo del disse­
sta della f l n u u * pubblica, un ingranaggio decisivo di un 
meccanlémo.diUorto che penalizza II lavoro e premia la 
rendila • la speculazione finanziaria. 

Ma noi) 4, un caio che, al di l i delle tante chiacchiere 
•riformiate», « M i o sistema fiscale sia cosi duro da scardi­
nare..Etto «Jnlaltl elemento costitutivo di un blocco di 
potere e ili consenso che (ia il suo cardine nella De. 

Sulla questione listale, quindi, più che su ogni altra II 
governo era «lieto a fornire le prove della tua affermata 
volontà dl'lnnovailope • di riforma, 

La scelta compiuta dal governo e andata nella direzione 
esattamente opposta. Mettendo Insieme una parziale rldu-
•lone.dall'lrpet, coti l'aumento dell'Iva e con il condono 
agli evasori al * consapevolmente scelto lo scontro con II 
(indicato, E comtf w non bastasse Con, De Mita vi ha 
voluto aggiungere un «lamentò di provocazione e di scher­
no chiedendo il.iiiidacito, In'cambio di quel pasticcio, la 
t t e t i l l i u i i ì M « I l a scaUj mobile per gli effetti determinati 
.dall'auménto dell'Iva, 

Il Psl ha mostrato, con chiarezza dl.non condividere que­
l l i «cella di rottura con I «Indicati. E un fatto Importante. 
Un primo passo - cosi vogliamo considerarlo - verso quel­
l'Impegno unitario delle forze di progresso per la riforma 
del foco. 

Si può obbiettare che si tratti di una Iniziativa tardiva ed 
In contraddizione con l'ope.rato del ministri socialisti. Non 
ha torto, Infatti, Il sen. Vlaentini quando, a proposito dello 
•sciagurato condono- denuda «la rincorsa dei socialisti nei 
conlronti della De e la gara per I favori e i voti di talune 
categorie». 

Ne si può dire che II vicepresidente del Consiglio si sia 
adoperato, In questi mesi, per un dialogo serio ed aperto 
con 1 sindacati. 

M a, per quanto tardiva, la svolta socialista è ben­
venuta, Purché, naturalmente, l'impegno del 
Psl ala volto - tenta ambiguità come sottolinea 
Occhetto - non • «convincere I sindacati», ma a 

• * • « • • • cambiare le scelte del governo in modo radica­
le, su una linea rllormatrice. SI e scntlo che Craxl avrebbe 
deciso di accentuare una linea di contestazione verso il 

Sovemo (di cui, pure, il Psi è parte essenziale) anche per 
durre lo spazio per I opposizione comunista. Noi, IR veri­

tà, non temiamo questa competizione. Chiediamo anzi, da 
tempo, che t i esca da un,opprimente conflitto di potere tra 
D e * Psi, d i un i rincorsa al -centro, che divide la sinistra e 
rafforza urta egemonia moderata. Se tornano in campo t 
problemi reali del paese e II confronto si sposta sul terreno 
di una vera sfida riformista, diventa, in realti, difficile pre­
scindere dalle Idee e dalla forza del Pel 

Sarebbe davvero curioso te noi (che con la Sinistra Indi­
pendente abbiamo avanzalo l'unica seria proposta di rifor­
ma liscile, in consonanza con le nchieste del sindacato) 
dovessimo preoccuparci di una convergenza su questo ter­
reno. Al contrario, noi chiediamo un impegno comune alle 
forze delU sinistri. 

Al «decretane» d i fine anno quel lo, per dirne una, 
c h e regala l 'ennesimo «condono» ai lavoratori auto­
n o m i il sindacato r isponderà c o n lo sciopero genera­
le. Sarà d i quattro ore e sì svolgerà martedì 3 1 gen­
naio. La decisione n o n è ancora ufficiale: lo divente­
rà c o n la r iunione de i consigli general i d i Cgil , Cisl e 

.U i l fissata per il 17 gennaio. M a d i fatto lo sc iopero è 
già indetto, tanto che arrivano già le pr ime adesioni. 

S T E F A N O BOCCONCTTi 

• • ROMA. È sciopero gene­
rale, dunque. «Non uno scio­
pero generale calderone - co­
me hanno detto i tre segretari 
generali delle confederazioni 
Ieri, in una conferenza stampa 
- ma con un obbiettivo preci­
so- costringere il governo a 
modificare Te sue scelte di po­
litica fiscale». Sono tanti i mo­
tivi che hanno portato il sinda­
cato a questa «rotlurajpolitlca» 
- la definizione è di irentin -
col governo. La restituzione 
del drenaggio fiscale, per 
esempio. Promessa, ma poi 
non inserita nel decreto di fi­
ne anno. Con il motivo che 
non ci sarebbe la copertura fl-
nanziana. Un discorso che le 
tre confederazioni contestano 
duramente. «Cosa c'entra la 
copertura? - sono ancora pa­
role del segretario della Cgil -
La restituzione del drenaggio 
fiscale i solo l'abolizione di 

F A B R I Z I O n O N D O L I N O 

un'iniqua tassa'sull'Inflazione, 
che pesa sulle buste-paga ma 
che il Parlamento non ha mai 
varato». Ancora, Cgil, Cisl e 
Uil chiedono che De Mita rive­
da la sua posizione sul «con­
dono», sulla tassazione dei la­
voratori autonomi, sull'lva (gli 
aumenti dovrebbero essere 
varati solo contestualmente 
alla riforma dei contributi so­
ciali), sugli scaglioni dell'lrpef 
(ancora troppo alti per i reddi­
ti medio-bassi). I sindacati vo-
Sliono anche l'altirgamento 

ella base imponibile, la tas­
sazione, seppur graduale, del­
le rendite, dei beni patrimo­
niali. Solo «accogliendo» que­
ste proposte potrebbe essere 
revocato lo sciopero. E quindi 
* più che certo che il 31 si 

faranno le 4 ore di astensione. 
Intanto, arrivano le prime ade­
sioni. Significativa quella del 
sindacato autonomo di poli­
zia, e dell'Associazione Na­
zionale ambiente e lavoro. 
Cosi come va sottolineata se 
non proprio l'adesione, quan­
to meno l i «simpttit» verso 
questo sciopero da parte del-
I Associazione calciatori, 
espressa Ieri da una dichiara­
zione della mezzapunti juven-
lina Mauro (proprio come in 
Spagna, dove anche I calcia­
tori aderirono allo sciopero 
sul fisco). 

Reazioni anche dal mondo 
politico. Per Occhetto, che 
vede nello sciopero generale 
•l'apertura di una fase nuovi 
nella lotta per la riforma fisca­
le», il fisco può costituire «un 
terreno di convergenza e di 
lotta unitaria» per Pei e Psi. La 
polemica deH'«Avanti!» col 
governo è In questo senso un 
•primo passo». Ora, però, ag­
giunge Occhetto, se II Psi in­
fende fare sul seno bisogna la­
vorare per una «profonda mo­
difica» dei decreti di fine an­
no. Per il de Scotti, Invece, lo 
sciopero non costituisce un 
pericolo serio: «Ce tutto il 
tempo per un incontro chiari­
ficatore». 
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Rapporto a sorpresa 
agli intellettuali 

Gorbaciov: 
«Perestrojka 
è socialismo» 
Alla vigilia del Plenum di martedì Gorbaciov (a il 
bilancio di tre anni di perestrojka. La pesante ere­
dità dei passato, gli errori attuali. Respinte le criti­
che di «destra» e di «sinistra». La difficile situazione 
economico-finanziaria, lo spaventoso deficit del 
bilancio statale aggravato, ultimamente, dalla cata­
strofe armena e dalla guerra in Afghanistan. Ma in 
passato il disavanzo «veniva nascosto». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I U U E T T O C H I S S À 

ara MOSCA Quasi un rap­
porto congressuale: quaranta 
cartelle lette davanti agli intel­
lettuali più qualificati (da Evtu-
shenko a Marciuk, da Korotic 
ad Abalkin) per difendere, 
con passione e robusti argo­
menti, il processo di perestro­
jka. Un Gorbaciov preoccupa­
to, si, ma fermo nell'indicare 
le tappe di un cammino anco­
ra lungo. Il discorso, tenuto 
venera! nella tede del Ce del 
Pcus, i stato diffuso Ieri a tar­
dissima ora dalla «Tass». Il se­
gretario sovietico replica ai 
critici di «destra» e di «sini­
stra», i consrvatori e gli impa­
zienti. Si poteva fare di più in 
tre anni? «Probabilmente si, 
ma è pesantissima l'erediti 

del passato». A chi si mostra 
spaventato dalle novità Intro­
dotte, Gorbaciov risponde: 
•No, non stiamo rinunciando 
al socialismo».' 

La conferenza dello scorso 
giugno uno spartiacque della 
perestrojka. Fondamentale tu 
il plenum dell'aprile 'SS ma da 
molto prima «alcuni tra noi la­
voravano ai cambiamenti», 
Fondamentale quanto sta av­
venendo adesso. I probleriil 
sono «serissimi». Il deficit del 
bilancio è gravissimo («prima 
veniva nascosto») e appesan­
tito da diverti fattori: caduta 
dei prezzi petrolileri (In 3 anni 
perdita di 37 miliardi di ruoti), 
catastrofi di Cernobyl e del­
l'Armenia, la guerra in Afgha­
nistan che «cicosta molto». 

A M O I N A S 

I r r tpr imr iaWlOMt l i l l 
tino dslDlglletd miliardari 

ntoMiino t i i M M n di 

ConlaLoren 
4 miliardi a Roma 
A Milano 3,7 miliardi 

4 MILIARDI 
F 8 6 4 9 4 0 Roma abbinato • Sofia Loren (2S,(M) ' 

2 MILIARDI a 600 MILIONI 
A S 6 9 8 4 5 8 Mi lano abbinato ai BeatHa (27,6*1 

2 MILIARDI 
P 4 6 7 6 2 1 Cremona abbinato a Marilyn Monroe I1l .2*«r 

1 MILIARDO • 800 MILIONI 
F 4 6 4 1 6 7 A lco l i P. abbinalo • Maria Cattai ( I U N I 

1 MILIARDO • 500 MILIONI 
R 4 8 6 2 2 8 P a t i r ò abbinato a Edith Puf ( 6 , 7 * | 

1 MILIARDO • 200 MILIONI 
A C 6 6 3 2 9 3 Mi lano abbinato » Fred Altura (S.8K) 

L'ateneo digli altri Uglksni vincami a pagina 11 

Il premier libico ha improvvisato una conferenza stampa a Tripoli 

Bush, parliamoci feccia a feccia 
Adesso Gheddafi cerca il dialogo 

Un anno 
di scandali 
Nèbiolo 
si è dimesso 

am ROMA Un anno di scan­
dali per delle,dimissioni an­
nunciate. Primo Nebiolo, do­
po venti anni di potere Incon­
trastato al vertice della Fede­
razioni di atletica leggera, se 
ne i andato^ travolto da in­
chieste del Coni È della magi­
stratura ordinaria. La sua car­
riera non si chiude con la mu­
sica travolgente di una sinfo­
nia wagneriana, ma con note 
molto più meste. 
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Pallido, ma sorridente e pacato nel tono, Gheddafi 
si è presentato improvvisamente davanti a centi­
naia di giornalisti per pronunciare una lunga di­
chiarazione politica molto dura nei confronti degli 
Usa, ma al tempo stesso aperta al dialogo con il 
nuovo capo della Casa Bianca su tutti i problemi 
del disarmo e della sicurezza, compreso quello 
delle fabbriche chimiche «sospette». 

A R M I N I O B A V I O U 

• a TUNISI «Sediamoci in­
tomo ad un tavolo, faccia a 
faccia, per trovare un accordo 
t u tutte le questioni in sospeso 
fra gli Stati Uniti e la Libia». 

Sluesto il messaggio che il lea-
er libico ha inviato ieri a 

George Bush attraverso i gior­
nalisti di tutto il mondo che in 
queste ore si trovano i Tripoli. 
Solo, senza scorta, Gheddafi 
si è presentato davanti alla 
stampa internazionale. A una 
domanda specifica sul delica­
to argomento della fabbrica di 

Rabta (dove sono stati ac­
compagnati i giornalisti) ha ri­
sposto: la Libia è favorevole 
all'ispezione di tutte la fabbri­
che (belliche, ndr) del mon­
do: tutti gli impianti sospetti 
debbono essere ispezionati, 
purché Tripoli faccia parte 
della commissione. Il colon­
nello ha usato toni duri contro 
Reagan accusando l'ammini­
strazione arnericana uscente 
di «terrorismo di slato». Infine 
i stato annunciato che I gior­
nalisti dovranno lisciare la Li­
bia entro oggi. 

Shultz: sottraiamo 
ai terroristi 
le armi chimiche 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI! 

«NANNI M A R S I U I 

PARIGI Da ieri a Parigi le tervi un argine è legittimo a 
delegazioni di 145 paesi di-
scutono sulla messa i l bando 
delle armi chimiche, non solo 
del loro uso, già proibito dal 
protocollo di Ginevra del 
1925, m i anche della loro 
produzione. Il rischio che rut­
to a risolva solo in un grande 
show propagandistico è pre­
sente, data la grande prolife­
razione che l'«atomica dei po­
veri» ha conosciuto in questi 
anni, ma il tentativo per met-

urgente. Dopo il diacono dj 
apertura di Mitterrand, è inter­
venuto ieri il segretario di Sta­
to amencano ShuHz che, pur 
senza nominare la Libia, ha 
messo in guardia dal pericolo 
che i gas tossici cadano nele 
mani di gruppi terroristici In­
temazionali. AndreoM, che 
ha incontrato Shultz • Shavar-
dnadze, ha sostenuto che l'I­
talia non ha e non vuole armi 
chimiche sul suo territorio. 
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Parla Dacia Valent, aggredita in Sicilia 

«Io, poliziotta negra 
in unìtalia razzista» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S A V I N O L O D A T O 

M i PALERMO «Quando uccisero mio fratello 
la nostra vita cambiò Avevamo sempre vissui o 
In ambienti cosmopoliti, tipici di chi si è deci 
calo alla carriera diplomatica Quei giorno n i 
resi conto che I volte essere negri è considera 
lo un reato». Dacia Valent, 26 anni, donna 
poliziotto a Palermo, racconti all'Uniti la sua 
vita. Figlia di uni principessa tornila e di un 
diplomatico llaliano,-è sorella di Giacomo, as 
tassinaro nell'85 a Udine, d i due compagni di 
classe, «perché era negro» La madre morì di 
crepacuore pochi mesi dopo Perché ha scelto 
di t i re II poliziotto i Palermo' «Credo nel mio 
lavoro e ho chiesto II trasferimento a Palermo 
perché é per me la condizione principale pt r 
lare bene il poliziotto» Dacia valent mentii 
era in servizio con altri tre agenti è stata pesar 
temente insultata e aggredita da un uomo M t 
I suol colleghi hanno sorvolalo sull'episodio t. 
non sono intervenuti Un rapporto è stato prt 
sentito alla Procura e un inchiesta interna è 
stata aperta dal questore Identificato uno de 
j)|] j ' 

A MOINA 8 
a III I t t i 
Dacia Valent 

Viva l'Imperatore e la Borsa riprende 
M Qualche tempo la a'Lu­
gano, a un simposio bancario 
intemazionale, abbiamo chie­
sto notizie sull'andamento de­
gli affari a un atto funzionano 
europeo della Daiwa una del* 
le maggiori potenze finanzia* 
rie dei mondo, la seconda in 
Giappone dopo la Nomura. 
«Cosa vuole - è stata la sor­
prendente risposta - finché 
dura I agonia deli imperatore 
siamo quasi fermi» Fermi? «Sì, 
ci limitiamo al tran tran Non 
c'è finanziere più a^satanato 
di quello giapponese Ma fare 
soldi in queste circostanze, 
mentre ali imperatore vengo­
no trasfusi litri di sangue ogni 
Siorno sarebbe considerato 

i pessimo gusto E quindi 
semplicemente non si fa». 

Eppure solo pochi minuti 

Erima il compito mister Toru 
usukawa, presidente della 

potente Full Bank aveva illu­
strato ai banchieri svizzeri i 
sensazionali record accumu­
lati dalla Borsa di Tokio, so­
spinta verso 1 alto dagli attissi­
mi profitti delle società e dagli 
investimenti delle famiglie 
giapponesi le quali con tassi 
di risparmio annuo del 16,6% 
sono le più «econome» del 
mondo 

La Borsa di Tokio è risorta 

dalle rovine della guerra affer­
mandosi, specie negli ultimis­
simi anni, come una delle 
principali piazze finanziane 
del globo, insieme a quelle di 
New York e di Londra. Anzi, 
stando a certi indicaton è or­
mai at secondo posto, avendo 
superato Londra e insidiando 
- sia pure non molto da pres­
so - la Borsa di Wall Street. 

Al di là dèlie potenzialità in­
trinseche del sistema indu­
striale e finanziario giappone­
se, impostosi negli anni, gra­
zie a tassi dì crescita record, 
come una ;deilé: grandi poten­
ze economiche del mondo 
contemporaneo, non v'è dub­
bio che detonatore essenziale 
di una simile esplosione sia 
stata la tecnologia. Grazie ad 
essa la finanza ha scoperto la 
possibilità di non chiùdere 
mai bottega, e di alimentare il 
mercato 24 óre al giorno. Alla 
Borsa dì Tokio si lavora a pie­
no ritmo anche quàndoin Eu­
ropa sarebbe troppo presto e 
in America troppo tardi. 

La scomparsa di Hirohito 
impone oggi a questo merca­
to globale dì fare i conti ana­
cronisticamente con II pudore 
e il-cordoolio del più esaspe­
rato tra i suoi protagonisti. 
L'ambiente forse non capisce, 

I l G i a p p o n e p iange il suo i m p e r a t o r e . D o p o mes i d i 
a g o n i a H i r o h i t o si è spento l 'altro ier i , s t roncato d a 
u n t u m o r e . A l t r o n o sale o r a i l f iglio Ak ih i to a cu i 
spet ta i l c o m p i t o d i inaugurare u n a n u o v a e r a . L a 
sua m o n a r c h i a , a d i f fe renza d i que l la d e l p a d r e , 
n o n avrà p iù i l c r isma de l l a sacral i tà. E in tanto si 
fanno i c o n t i , tra l 'altro, c o n i guai e c o n o m i c i p r o ­
vocat i da l l a mala t t ia d e l v e c c h i o impera tore . 

D A R I O V E N E G O N I 

certo in generale si adegua La 
mòrte del vecchio imperatore 
impone, una pausa a un am­
biente che per scelta e per vo­
cazione più di ogni altro ha 
superato ogni condiziona­
mento di spazio e di tempo. 
Alcuni analisti sono giunti a 
stimare che il lutto nazionale 
costerà al paese del Sol Le­
vante una quota di prodotto 
nazionale lordo compresa tra 
lo 0,1 e lo 0,4%, 

Non lutti, a dire il vero, nei 
lunghi mesi dell'agonia del so­
vrano sì sono attenuti alla 
consegna della moderazione. 
E in Giappone sì guarda non 

riprovazione agli operatori 
che ancora nei giorni scorsi si 
sono buttati in Borsa all'acqui­
sto dei titoli delle società car-
tane ed editonali, nella più 
classica delle speculazioni È 
previsione infatti che dopo la 
morte dell'imperatore venga­
no distrutti i calendan che 
contano gli anni a partire dal­
l'inizio del suo regno ultrases-
santennale, per dare il via a 
una nuova edizione, fondata 
sull'inizio del regno del figlio 
Akihito Analogamente la tra­
dizione impone che si distrug-
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gano molti vecchi archivi pub-
Iici, per far spazio ad altn 

nuovi di zecca. 
Per il settore cartario ed 

editoriale la scomparsa del 
sovrano si tradurrà dunque 
presumibilmente in una moie 
di commesse pubbliche asso­
lutamente senza precedenti. E 
neppure il rispettoso raccogli­
mento durante la lunga ago­
nia dell'imperatore ha impedi­
to io scatenarsi della nssa in 
Borsa 

Ancora una volta il Giappo­
ne delle tradizioni e del mira­
colo economico scopre che 
la sua prodigiosa avanzata tra 
i protagonisti della rivoluzione 
economica e finanziana si 
porta appresso un oneroso 
canco di bassezze e di rapina 
Così come ai tempi dello 
scaldalo Lockheed, che co­
stò il posto all'uomo forte del 
paese, Tanaka, sorpreso con 
le mani nel sacco delle tan­
genti. E cosi come ancora in 
questi giorni, durante l'inchie­
sta sulle azioni distribuite a 
E lene mani pnma ancora del-

i quotazione in Borsa da una 
società (la Recruit Cosmos) a 
buona parte degli uomini di 
governo 

Lo scandalo ha travolto il 

potente ministro delle finan­
ze, Kiìchi Miyazawa, tottreuo 
infine alle dimissioni dalle cir­
costanziate contestazioni 
mossegli dal Partito comuni­
sta giapponese. Me dì certo 
non estranei al ceso sono lo 
stesso primo ministro *Meebi-
ta e penino Abe, l'uomo nuo­
vo della politica giapponese. 
segretario del partito Uberai* 
democratico al potere, di cui 
si parlava come del naturale 
futuro sostituto del primo mi­
nistro. Costoro, lucrando sul 
rialzo del titoli delle Recluti 
(rialzo alimentato con pertì* 
colare efficacia dal principile 
giornale economico del pee-
se. il Nikket, il cui direttore 
era della partita) hanno Inta­
scato circa un miliardo i te» 
sta. 

Il sigillo personale di a ra to 
e la ceralacca, simboli d e » 
tradizione in Giappone afené» 
no quanto la figure d a f * c -
chìo imperatore, q i M f t i b f a 
hanno siglato con lo « r u n e 
dei mìnistn uno dej nat i pjù 
.moderni» e sofistici*,. Me 
sempre di corruzione in tondo 
si tratta Se è vero che vecchio 
e nuovo in Giappone si fondo­
no, almeno da questo minto 
di vista il «puovoi di Tokio 
non ha nulla da insegnarci 



rUnità 
Giornale del Partito comunista Italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Berlinguer e Gorbadov 
CLAUDIO PITIIUCCIOI.I 

• articolo d) Vladimir Naumov, 
I pubblicalo dal «Kommunìst», ri­

vista teorica del Ptìis, giunge 
ora a dire esplicitamente ciò 
che era gli chiaro da tempo t 
chiunque non fosse condlzlc-

naio da tesi propagandistiche e pre­
concette 

Dice che le premesse da cui ha 
preso le mosse I attuale linea di rin­
novamento di Gorbaciov sono le stes­
se che Ispirarono Berlinguer nel fa­
moso giudizio sull (esaurimento della 
spinta propulsiva» Dice che non e 
possibile un rinnovamento duraturo 
e su solide basi* se non si prende co­
scienza della crisi profonda, teorica, 
politica e pratica alla quale è appro 
data I Urss - e con I Urss molti del 
paesi collegati ali Urss e da essa in­
fluenzati -, se non si criticano e non 
si molano le idee che sono all'origine 
di quella crisi, che I hanno accampa-
gnata condizionata e pervicacemnte 
negata 

L'articolo è dunque, innanzitutto, 
un riconoscimento e un omaggio alla 
lucidità di pensiero e al coraggio po­
litico di Enrico Berlinguer E suona 
come una secca smentita - fondata 
sull'onestà intellettuale e stilla verila 
storica, senza alcuna pretesa di auto 
riti ex cathedra - a quanti anche da 
noi si ostinano a rifiutare una ovvia 
constatazione che in Urss, per Im­
boccare una strada nuova bisognava 
e bisogna dire senza mezzi termini 
che le cose non andavano, e perche 
non andavano 

L'articolo pubblicalo dal -Kommu-
nlst» colloca il riconoscimento a Ber­
linguer dentro un pia generale ap­
pressamento al Pel» protagonista «ti 
una ricerca scientifica e teorica attiva, 
generatrice di Idee che, anche se non 
sempre prive d| errori, senza dubbio 
contribuisce allo sviluppo del pensie­
ro socialista»; e si diffonde In una se­
ne di esempi che partono da Togliatti 
e giungono Uno «i documento per il 
nostro prossimo Congresso 

Certo, fa piacere leggere queste 
cose Saremmo Ipocriti a non dirlo, 
tanto pio se pensiamo a quelle, di 
(un'altro tono e contenuto, che ab­
biamo dovuto leggere In anni passati 
(e sette anni fa, proprio Jn questi 
giorrildell'anno), alle quali abbiamo 
replicato con fermezza e convinzio­
ne, e con parole e concetti in cui arimi 
che oggi ci riconosciamo plenamen-, 
te " , WMK, 

Ma vediamo di non creare equivo­
ci presso gli specialisti degli strappi e 
del rammendi 

La nostra soddisfazione è dovuta al 
fatto che sembra definitivamente 
Chiusa una epoca nella quale si vole­
vano cqstrlngere i rapporti e le di­
scussioni politiche dentro vincoli or­
ganizzativi o ideologici Ter la veri!» 
gli negli incontri fra i dirigenti del Pel 
e la nuova leadership del Pcus, ac­
cantonata ogni pretesa di misurare 
non dico I •ortodossia*, ma i consensi 
e I dissensi, lo spirito « stato quello 
della conoscenza e dello scambio di 
analisi e giudizi, dell'approfondimen­
to comune 

Insomma un modo di Incontrarsi 
« confrontarsi nel quale non «| sono 
gerarchie e vincoli ma ciascuno parla 
e ascolta, offre e riceve, restando in­
teramente padrone di se, delle pro­
prie valutazioni, delle proprie scelte 

j un metodo che configura rap­
porti dal quali sono esclusi in via di 
principio >strappl> e «ricuciture! Il ri­
corso a questi termini non rivela altro 
che una deplorevole incapacità di 
cogliere tutta I importanza del fatto 
che oggi una concezione da tempo 
applicata e propugnata dal Pelvenga 
apprezzala e messa In pratica dal 
Pcus 

È lo sviluppo, anche In questo 
campo, del «modo nuovo di pensare» 
promosso e Interpretato da Gorba­
dov * 

Sui contenuti sul merito di questo 
modo nuovo di pensare si deve con­
centrare I azione Nelle vicende poli­
tiche - si sa - sono decisivi gli atti e i 
comportamenti ad essi e affidata la 
verifica della coerènza e della effica­
cia di un progetto 

Questo è vero per tutti, e anche per 
Gorbaciov che infatti, ha compiuto 
scelte e attivato concreti comporta-
menu di grande portata innovatrice 

Ma ciò non toglie nulla ali impor­
tanza della innovazione nel campo 
del pensiero, delle Idee, della teoria, 
Lespenenza Insegna che fasi politi­
che negative hanno sempre coinciso 
con una sclerosi burocratica e dog­
matica del pensiero 

Con Gorbaciov II gruppo dirigente 
sovietico ha ricominciato a pensare e 
lavora programmaticamente per ade­
guare l'elaborazione teorica all'ora. 
zonte del mondo d oggi in cui -le dif­
ferenze e le contrapposizioni eredita­
te dal passato si riducono e si con­
fondano, ma ne sorgono di nuove, 
un mondo diverso per II quale occor­
re ricercare altre strade verso il futu­
ro» 

Sono parole del discorso pronun­
ciale all'Assemblea generale dell O-
nu il 7 dicembre scorso, parole che 
ne nassumono lo spirito e che sono 
accompagnate da enunciazioni e da 
argomenti che danno sistemazione a 
una vera e propria rivoluzione con­
cettuale prima ancora che una radi­
cale svolta politica 

Torneremo sul merito, anche per 
registrare I molti punti nei quali e evi­
dente la coincidenza con analisi e 
scelte del nostro documento con­
gressuale 

Qui va sottolineato come l'approc­
cio proposto da Gorbaciov nel di­
scorso all'Orni, se correttamente Ini» 
so, obbliga ogni interlocutore al coin-
volgimento Se le afférmazioni conte­
nute in quel discorso (citiamone, a 
titolo di esemplo, due Ira le tante -CI 
slamo avvicinati ad un limite oltre II 
quale la spontaneità non regolata 
conduce in Un vicolo cieco», •lo svi 
luppo e le relazioni intemazionali so­
no stati deformati dalla corsa agli ar­
mamenti e dalla militarizzazione del 
pensiero.), se affermazioni di questo 
genere corrispondono alla realtà al-, 

rf „Joo> nessuno può sottoarsi a«a.neees., 
siti di misurarsi con esse, E ineschi­

li, 4 M » et sterile ogni atteggiamento di 
presunzione di cui in Italia, nel mon­
do politico e sulla stampa, ci sono 
purtroppo molte testimonianze. 

Come se I temi sollevati e proposti 
da Gorbaciov non li riguardassero, 
non fossero terribilmente Inquietanti < 
e impegnativi per tutti, 

arebbe proprio II caso di smel-
terla di guardare all'Impegno 
della nuova leadership sovietica 
con sufficienza (una sufficienza 
che noi ben conosciamo perch» 
lame volte applicata nel nostri 

confronti) quasi si trattasse di epigo­
ni che battono con ritardo strage da 
altri già pecorte con sicurezza. 
Con il concorso del conservatori di 
tutto il mondo finirebbe per essere 
accreditato II dogma centrale su cui 
si fondava -Il socialismo reale» esse­
re cioè l'unica e vera possibile attuar 
ziont del socialismo. 
L'articolo pubblicato dal «Kommu-
nlst» sembra consapevole di questo 
paradosso e teso a cercare, la risposta 
più efficace per smontarlo La critica 
del •socialismo reale», dell'esperien­
za storica e del corpo dottrinale che 
si riassumono In questa formula, lun­
gi dall'essere la rinuncia al pensiero e 
all'azione socialista è la condizione 
per ridar loro forza e incisività nel 
mondo di oggi 

Se questa nostra lettura e esatta pos­
siamo trame motivi di fiducia e di ot­
timismo 

-G)lloquio con Salvati 
La gara Roma Londra per fl 5° posto 
Non c'è diplomazia eqonomica europea 

L'Italia sorpassa 
ma il motore arranca 

tal MILANO Se non fosse 
cosi untante farebbe quasi 
sorridere la storia del n sor­
passo, guerra di bollettini sta­
tistici alternano, I Istat contro 
gli analisti del Fondo moneta­
no intemazionale, i giornali 
londinesi che restituiscono or­
gogliosamente al mittente le 
stilettate craxiane sui successi 
dell italica economia I re­
sponsabili di governo nulla di­
cono, visto che alla fine del 
1987 quella storia del som­
merso che venne tirato fuori 
dall anonimato e sommato al 
prodotto Interno tordo è stato 
pagato salato con una quota 
pia alta assegnala dalla Cee 
Non resta che cercar di mette­
re un pò d ordine Ecco le 
opinioni di Michele Salvati, 
professore al Politecnico di 
Milano II suo è un allarme da 
prendere sul seno e un atto di 
accusa al sistema politico na­
zionale 

Non è Inutile questa 
guerra della clawlfiche 
con tutti gli equivoci e le 
•empUflcazionl che com­
porta? 

In un mondo che si regionaliz­
za, in cui l'autonomia dei sin­
goli Stati nazionali nelle que­
stioni di macropolittca e di 
macroeconomia risulta limita 
ta, il confronto delle perlor 
mance economiche fra paesi 
diversi ha senso Anzi è ne 
cessarlo I confronti invitano a 
rettifiche, a registri nella con 
duzlone politica, nelle strale 
gle Sapere se II livello di be 
riessere In termini di redatto 
procapite va avanti o indietro 
è decisivo tanto pia quanto si 
ragiona In termini di aree so­
cio-economiche regionali 
Non sono sensati Invece I toni 
sopra le righe, 1 sovraccarico 

distico e le strumenta-

Piche motto diverte Ir* 
loro; le unita standard di 
potere d'acquieto dell'I­
rta! contro I confronti 
fondali sul semplice 
cambio. In dollari utiliz­
zati del pondo moneta­
rlo Intemazionale. 

E evidente che bisogna cono­
scere quel che sta sotto I nu­
meri. cioè tenere conto di tutte 
le convenzioni statistiche, ma 
senta farsi abbagliare II rèddi­
to procapite, come la pania di 
potere d'acquisto del cittadini, 
è un indice utile a economisti 
e politici, direi il migliore indi­
catore del livello di benessere 
delle singole aree regionali 
Ma non sufficiente Vanno te­
nuti presenti fattori che non 
troviamo nel prodotto Interno 
lordo, che vanno dall efficien­
za dei servizi pubblici al grado 
di Inquinamento ambientale 
Acciaio e tecnologie più tempi 
di attesa di una pratica, posti 
letto, indice di lettura Ma non 
e questo II vizio di certi giudizi 
approssimativi, Il fatto è che 
non ce alcuna percezione 
che anche paesi moderata­
mente grandi come I Italia so­
no schegge nel gioco mondia­
le L'attenzione quindi dovreb­
be essere tutta volta alla crea­
zione di una coscienza regio­
nale o federale forte, coscien 
te dei propri limiti di azione e 
delle possibilità di controllare 
la qualità della vita a livello 
nazionale 

L'economia come sport due anni fa squilli di trom­
ba da Roma per il sorpasso economico della Gran 
Bretagna, ora la «perfida Albione» canta vittoria Co­
me giocare a un «nsiko» di classifiche e previsioni 
tra ottimismo e catastrofismo Intanto l'Italia colle­
ziona magre figure in sede europea Parla l'econo­
mista Michele Salvati la debolezza della nostra di­
plomazia economica ci conduce allo sbando 

ANTONIO POLUO SAUMBENI 

PIÒ che della qualità del 
flstema economico, del­
l'anelisi del cambiamen­
ti lenti e del confronto 
debolezze-forze, d al ri­
fugia Irrespoiuabllnien. 

- te nella rincorsa al con-
fronto.con 1 grandi paesi 

i industrializzali, il 
C'è qualche cosa di più peri­
coloso L'assenza di una co­
scienza regionale, parlo di 
un Italia-regione naturalmen­
te, conduce a non occuparsi 
dei fatti del propno benessere 
di paese, cioè di che cosa è 
possibile fare sulla base di ri­
sorse che è possibile mobilita­
re Prendi il caso del mercato 
del 92 lo stadio attuale dell u-
niflcazlone europea riguarda 
non I popoli mai sistemi poli­
tici e le amministrazioni sta­
tuali Competenze negoziali, 
capacità amministrativa e di­
plomazia economica giocano 
un ruolo importantissimo 
Quinto o sesto posto in Euro­
pa qui non ci stiamo giocan­
do la pelle se non I abbiamo 
già persa La nostra diploma­
zia economica è sotto la so­
glia di sicurezza. L'Italia è un 
grande paese e conduce una 
diplomazia da potenza inter­
nazionale nell'area mediterra­
nea Basta seguire che cosa fa 
Andreotti Non ci sono due 
momenti pnma l'economia 
poi la politica Ma stiamo at­
tenti se I Italia non afferma un 
ruolo diplomatico nell'econo­
mia avendo di mira 1 interesse 
della regione Italia senza tanti 
fnlli e propagandomi prende­
remo bastonate 

D'altra parte è già suc­
cesso visto che alamo 
agli angoli nel governo 
comunitario. 

C è da preoccuparsi sanamen­

te I politici italiani dedicano 
attenzione saltuana a questi 
fatti perché troppo occupati 
da proprie beghe inteme Un 
sistema politico cosi frammen­
tato e riottoso a livello di 
verno parla a Bruxelles .. 
voci diverse, Ne esiste sul ver­
sante dell amministrazione 
statale un'idea relativamente 
unificata di interesse regiona­
le, come avviene In Rancia, 
Germania e Inghilterra Tran­
ne la Banca d'Italia e un pezzo 
di Farnesina stante messi ma­
le Siamo vergognosamente al 
di sotto della sòglia che ci 
consenta una slima degli altri, 
ài ,"**$*& É r t * 
potere di diplomazia econo­
mica 

n problema europeo del­
l'Italia non al riduce 
quindi solo a quello del­
la diversa velocità di Im­
presa e sistema politico. 

Secondo l'economista Mario 
Monti non resterebbe altro 
che farci bastonare dal paesi 
forti della Cee Si limiterebbe 
ro 1 disastn che normalmente 
combinano parliti e vertici del-
l'amministrazione statale Solo 
dopo la burocrazia sarebbe 
costretta a diventare competi 
Uva Se tosse cosi i costi per 
noi sarebbero alti In questa si 
tuazione I grandi gruppi im-
prenditonali e finanziari van­
no per I fatti loro piazzano in 
Italia ciò che conviene loro 
piazzare, sfruttano I incompe­
tenza e 1 insipienza ammim 
strativa e la corruzione per ar 
raffare più risorse Siamo in bi 
Ìleo, rischiamo di disfare o 
compromettere parzialmente 
a Bruxelles gli elementi vitali 
della nostra economia 

Mal come In questi gior­
ni al leggono previsioni 

che al fondano su corre­
zioni continue, vale per 
l'Italia come per tutta 
l'area Ocae. Dal pessimi­
smo ad]' ottimismo 

La nostra economia è vitale 
dalla crisi del petrolio ha retto 
bene sia per quanto riguarda il 
tasso di crescita che I accumu­
lazione nei singoli setton Ma 
le palle al piede le conoscia 
mo tutte, a corniciare dal defi­
cit pubblico che rivela I inca­
pacità di imporre alla società 
dei sacrifici necessan e di allo­
carli In modo percepito come 
equo In Inghilterra è la That-
cher ad aver bastonato i sin­
dacati e creato le condizioni 
per un ferreo controllo capita 
ìistico delle imprese in questo 
modo sono stati risanati i con­
ti del Welfare In Italia è stato 
fatta solo una parte la pnma, 
appaltata a Romiti per il quale 
il sistema politico ha prepara 
to tutte le condizioni di par-
lenza Alla Fiat è servito un 
potere politico che non osta­
colasse le sue operazioni e la 
solidanela nazionale con II Pei 
e un M e potere sindacale era 
un ostacolo La seconda par­
te, che implicava un disegno 
regionale di equilibrio, non e è 
stata Cosi come è successo 
con Romiti, il nostro potere 
politico si comporta con la 
Comunità europea spera che 
qualcuno tolga le castagne dal 
fuoco Correndo il pencola di 
svendita del patrimonio 

Torniamo agli sbalzi del­
le previsioni economi­
che, se non U «place. 
Moni economisti parlano 
di nuovi anni d'oro dopo 
del vg. 

MI domando che cosa farei io 
al posto dei previson Oggi la 
prima potenza capitalistica ta 
cu] moneta è moneta di nser 

capitalisti |yanzati consento 
vno «li U» di mantenere i 
WlWebitiperchéwlIcostnn 
gesserò ad un rientro accele­
rato non sarebbero in grado di 
fornire al suo posto I ammon­
tare di domanda effettiva Tut­
to ciò è molto ambiguo Si 
aspetta 1 evento annunciato 
(la riduzione de) deficit) e si 
parte da ipotesi moderate es­
sendo nqte le conseguenze, 
cioè un rallentamento dell e 
conomia mondiale, Poiflcon 
stata che ciò non avviene e al­
lora la previsione viene aggiu­
stata La spada di Damocle re­
sta 

E alI'lUlia che cowt re-

Viviamo bene con urta capaci 
tà di crescita del 3-4% viviamo 
bene i rapporti competitivi 
senza andare in crisi con la bi­
lancia dei pagamenti alle at 
tuali ragioni di scambio Ma 
con questi ritmi non e è cresci 
ta di occupazione, la disoccu­
pazione sarà sempre' più con 
centrata al sud e fra i giovani 
Meglio di noi sta la Spagna 
che in fondp è 1 unno grande 
Stato nazionale a non stare 
nella cerchia dei maggiori La 
Spagna non ha conosciuto 
uno sviluppo industriale simile 
al nostro ma ha buone chan-
ces di sviluppo Lo dimostra 
I esistenza d, una élite tecno­
cratica molto preparata Con 
quaranta milioni di abitanti 
non può fare sorpassi ma la 
sua spinta competitiva è mi 
gliore della nostra che alle rin­
corse crediamo troppo 

Intervento 
Teppisti da stadio 

in questo 
paradiso di cinismo 

GIOVANNI OIUD1CI 

S
olviamo che e 
sabato, oggi è 
domenica « 
domani lunedi 

^ ^ rileggeremo in­
sieme alle cro­

nache delle partite (sulle 
quali spesso di discetta 
sulla stampa e in tv con 
acribia da fare invidia ai 
teologi del concilio di Cal­
cedoni) anche quelle 
delle ormai ntuali violen­
ze negli stadi, negli imme­
diati (tintomi, La monoto­
nia si sposa all'orrore e al­
lo sconfòrto 

Martedì avremo, nei 
pensosi articoli di valenti 
opinionisti 1 altrettanto ri. 
tuale stracciamente) di ve­
sti, perché tutto abbia a ri­
cominciare come pnma fi­
no al punto da non costi­
tuire più notizia 

Non siamo nemici del 
football Amiamo II foot­
ball gli 'undia ragazzi» 
che 'con quello» (come 
cantava un vecchio e a noi 
caro poeta) esprimono 
•ignari antiche cose I 
meravigliose/ sopra il ver­
de tappeto, all'aria, ai 
chiari / soli d'inverno» Di 
più, siamo consapevoli di 
tutto il suo valore compen­
sativo per tanti dispiaceri 
della nostra vita soprattut­
to privata, ma anche pub­
blica, in molti casi non 
abbiamo dimenticato, per 
esemplo, quella •notte 
dell'hockey» in cui giusto 
vent anni fa, dopo una vit­
toria della squadra ceco­
slovacca sulla squadra so­
vietica di tale specialità 
sportiva, a Piada vennero 
saccheggiati a furor di po­
polo gli UIÌKI dell'Aeroflot 
In quella circostanza non 
c'erano probabilmente al­
tre «e per esprimere 11 dis­
senso popolare nei riguar­
di dell iniqua occupazione 
militare del 21 agosto 

Ma oggi, e da noi? Parla­
re di «teppisti» * Stoppo la-, 

"cilèrsopT»ttJr»<%i»1fao>l 
«teppisti) diventano mi-

• glioiae decine* mlgHaia, 
a Milano come a Rome, 
ad Ascoli come a Brescia. 
E poi, riflettiamo. $ pro­
pno cosi impossibile non 
diventare ognuno di noi, 
un «teppista» (per il foot­
ball o per altro), quando-
I ubnacatura e la copera-
tura dell'essere In molti 
sono li a darcrnon tanto |n 
quasi sicurezza deli impu­
nità ma persino la diaboli­
ca coscienza del non far-
nulla-di-male? E contro 
quale «iniqua occupazio­
ne. si sfoga cosi |a nostra 
rabbia, il furore del non 
sapere contro chi prender­
sela? 

Pensiamo ad altri feno­
meni paralleli della •cultu­
ra» contemporanea? dal 
terrorismo alla droga Tutti 
mali, insieme a quelle do­
menicali violenze, che i 
padroni e I patroni del 
mondo si affannano (e 
sintomaticamente senza 
successo) a combattere 
sezionalmente, febbn di 
uri organismo sociale, in 
Italia come altrove, delle 
quali si rinuncia con fin 
troppo evidente ipocrisia a. 
frugare le cause profonde, 
arrabattandosi piuttoc'c-
sul sintomi (come p" J del 
resto vedersi a tutt altro 
proposito, nelle ridicole e 
vagamente disgustose di­

squisizioni sui preservativi 
che campeggiano nelle 
cronache di questi giorni). 

C'è, indubbiamente, an­
che chi scava meno In su­
perficie; « sostiene, con 
sacrosante ragioni, che se 
tanti giovani potessero 
avere un lavora e contare 
su un'esistenza meno prò 
caria avrebbero tutto l'in­
teresse a non sabotare, ol­
tre che la propria stessa vi­
ta, anche il più o meno re­
golare andamento di una 
società in cui, bene o ma­
le, trovassero posto, aven­
do meno tempo di battere 
le discoteche, gli atri delle 
stazioni e (perche tacer* 
lo?) I marciapiedi Ma, an­
che qui, campa cavallo; 
questo «posto» e i «posti» 
appaiono quanto mai pro­
blematici, intanto che 
sempre pia laceranti si 
fanno le contraddizioni di 
un sistema economico e 
di una mentalità indotta 
che, all'insegna di un pro­
fitto di rapina, Hanno alla-
tato con artificiosa dissen­
natezza i cosiddetti •biso­
gni» comprimendo nel 
tempo «tesso le fonti dei 4 
mezzi con i quali soddi­
sfarli Ma Infine anche cer­
ti «bisogni» (e consumi an­
nessi) non sono stati prò-
moviblll • promossi pro­
prio in (unslone di palliati­
vi e «opYanutto di diversivi 
da altre profonde Istanze, 
da quelle profonde Istan­
ze, Insnmnm eh» da,«*m-
pie hanno fatto la peculia­
rità e la nobiltà della spe­
cie umana? 

atedeelaspe-
— n In Mun­

si, secondo l'insegnamen-
to della Chiesa; ma virtù 
anche temporali, concre­
te, d| una religione parai: 

ì*hVc lata, dalla quale 
tutto si e fatto per sradicar. 

«tesar 
ca e torse anche Indivi­
duale a un paradiso di ci­
nismo, a uno zoo, a un 
pollalo di capponi scale' 
nati, dove chi si sente de­
rubato del futuro II mini­
mo che possa fare 4 aver 
voglia di spaccar tutto, 
Oppure, dopo tanto esser­
si domandato come fanno 
gli altri, semplicemente 

altri Non credere pio % 
niente, non sperare, can. 
celiare ogni senso di «or» 
comune ostia di -religio­
ne. 

In una sua recente con­
ferenza a Milano, un uo­
mo al quale vanno il no­
stro «Retto « la nostra to­
ma, Silvio Cuamieri, ci ri­
cordava che pressappoco 
cosi erano, fra II '35 e H 
'49, gli anni del fascismo 
trionfante, -quando tutta 
(eper quasi tutu) sembra­
va non esser mai andato 
tanto bene. Se anche oggi, 
come allora, sembra che 
appunto un «regime» go­
verni l'Italia, non sarebbe 
il caso che, senta aspetta' 
re il suo 25 luglio, proce­
desse, questo regime, a un 
minimo esame di coscien­
za o (diciamo) a un sem­
plice inventano delle prò-
pne «opere»' 
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POLITICA INTERNA 

Contro il «decretone » di fine anno 
e per una politica di equità fiscale 
i sindacati confederali chiamano 
tutti i lavoratori italiani alla lotta 

Il 31 gennaio un blocco di 4 ore 
se la proposta delle segreterie 
Cgil, Cisl e Uil sarà accolta 
il prossimo 17 dai Consigli generali 

«De Mita, devi cambiare strada» 
Contro il decreto di line anno ci sarà lo sciopero ge­
nerale. Di quattro ore, l'ultimo giorno del mese, il 31 
gennaio! un martedì La proposta l'ha fatta ieri la se­
greteria unitaria del sindacato Sarà ratificata nella 
riunione dei consigli generali del 17 gennaio, ma di 
fatto lo sciopero è già stato indetto E stando alle 
parole dei tre segretari generali di Cgil, Cisl e Uil, 
troppo dovrebbe cambiare per revocarlo 

STIPANO •OCCONBTTI 

m ROMA Una riunione di 
segreteria breve, consideriti 
I tempi sindacali In tutto due 
ore Segno che non ci sono 
state differenze di valutazio­
ne E alla fine del «vertice'di 
Cgil, Cisl e Uil è uscita la pro­
posta che era nell'aria da 
tempo, sciopero generale di 
quattro ore, da effettuarsi 
l'ùjtlmo S'orno di questo me­
se, il 31 gennai^, un martedì 
È ancora una prqposta e 
non una decisione perché 
manca 11 «timbro- del consi­
gli generali, Il «parlamentino' 
delle ire confederazioni abi­
litalo a deliberare, Ma si trat­
ta davvero solo di forma lo 
sciopero generale diventerà 
«uflÌQÌale« |) 17 gennaio 
(quando appunto si puni­
ranno I tre consigli generati) 
Nel fatti, perù, con la deci-
sìone della segreteria unita­
ri* di Ieri, IO sciopero è già 

stato indetto Di più è uno 
sciopero che già la sentire il 
suo peso Per tutti valga l'ar­
ticolo di Intini dell'altro gior­
no che rivelava le preoccu­
pazioni socialiste per una 
rottura fra governo e sinda­
cali «Rottura politica' che le 
n, in una breve conferenza 
stampa, i tre leader delle 
confederazioni sindacali 
hanno confermato Usando 
le stesse parole, lo stesso lin­
guaggio, gli stessi concetti, a 
testimonianza di una ritrova­
ta unità sindacale in questa 
vertenza-fisco Tanti i temi 
dell'Incontro coi giornalisti 

Si è parlili dalle misure per 
Il recupero del fiscal drag Su 
questo argomento c'era un 
impegno del governo, ma 
nel "decretone. di fine anno 
Il provvedimento per la resti­
tuzione del drenaggio fiscale 
è sparito II mlnlslro Amato 
ha spiegato che quel prowe-

LAVORATORE DIPENDENTE SENZA CARICHI 
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6 000 
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dimento «manca» perché 
non e è la necessana coper­
tura economica Un discorso 
che ai sindacati sembra ad­
dirittura grottesco «Il fiscal 
drag - sono le parole di Bru­
no Trenlin - è un'assurda 
tassa che I lavoratori pagano 
sull inflazione Una tassa 
concreta che incide sul bi­
lanci familiari, mai varata dal 

Parlamento E poi che signi­
fica «copertura» finanziaria? 
Come si fa a quantificare le 
minori entrate per lo Stato 
quando si ha a che tare con 
un provvedimento che vana 
a seconda dell'inflazione7!» 
Di «copertura», dunque, Cgil, 
Cisl e Uil non ne vogliono 
neanche sentir parlare, «E 
come se uno rubasse soldi 

ad un altro - sono le colorile 
parole di Eraldo Crea, Cisl -
e poi dicesse aspetta, ti re­
stituirò il maltolto quando 
avrà i soldi» Tutto ciò però 
non vuol dire che il sindaca­
to non si preoccupi del conti 
pubblici Cgil Cisl, Uil sono 
convinte che le entrate del-
I erano debbano restare 
uguali, se non crescere (Ma­

rini dice di tre quattro punti 
di prodotto interno lordo) 

•Solo che le tasse devono es­
sere distribuite più equa­
mente «Diciamo una cosa 
precisa - sono ancora paro­
le di Trentin - Le risorse 
vanno ricercate in un'altra 
direzione, non più solo nel 
mondo del lavoro dipenden­
te» 

Ce una domanda che 
sembra interessare I cronisti 
più di altre e viene proposta 
più di una volta E' questa 
cosa dovrebbe fare il gover­
no per scongiurare lo scio­
pero generale? Basterebbe il 
provvedimento promesso sul 
fiscal drag per farlo revoca­
re? Domande - vale la pena 
ricordarlo - del tutto ipoteti­
che, visto che De Mita non 
ha propnp alcuna intenzione 
di nprendere il negoziato col 
sindacato Su questo Mann!, 
il leader della Cisl, è stato 
chianssimo «Fino ad ora 
non ci è amvata alcuna con­
vocazione da parte del presi­
dente del Consiglio» Ma se 
De Mila ci «provasse»? Se 
tentasse all'ultimo di scon­
giurare lo sciopero? A quali 
condizioni il sindacato ac­
cetterebbe di revocarlo? Ri­
sponde Trentin «Modifican­
do profondamento gli orien­
tamenti, le scelte che sotten­
dono il decrelo di fine anno 
Mantenendo gli impegni pre­

si» Ma che significa modifi­
care la posizione del gover­
no7 Risponde ancora il se­
gretario della Cgil Che fa un 
lungo elenco «Significa rive­
dere tutto il discorso suil Iva, 
che non può essere affronta­
to se contemporaneamente 
non parte la riforma della 
contnbuzione sociale, signi­
fica modificare ancora llr-
pef, perche i redditi medio­
bassi pagano ancora troppo 
E poi significa introdurre su­
bito il meccanismo di recu­
pero automatico del fiscal 
drag, rivedere le imposte sul 
lavoro autonomo, nvedere il 
condono, prendere le pnme 
misure, anche graduali, per 
la tassazione delle rendite 
Allargare la base imponibile, 
tassare i patrimoni immobi­
liari, oggi ignorati dall'era­
rio» Insomma, come dire9 

pare proprio che lo sciopero 
si farà Con tutte le conse­
guenze che avrà anche nella 
maggioranza Conseguenze 
che a Marini non interessano 
(«Noi ci confrontiamo col 
governo nel suo insieme, le 
loro beghe non ci riguarda­
no»), sulle quali, invece, è 
più attento Dèi Turco, socia­
lista, numero-due della Cgil 
•L'articolo di Intini' Sarebbe 
ben strano se ci disinteres­
sassimo ad eventuali allean­
ze, da trovare anche nella 

% ]" •'-- '-- Dopo l'aspra sortita dell'«Avanti!» contro il governo 

Occhetto al Psi: via i decreti fiscali 
La De: «Ce tempo per raccordo» 

i ,U riforma fiscale può essere un «terreno di lotta 
f unitaria» per Pcj e Est, sostiene Ocichetto E tutta-
Jvn»»tft questa.*A davssro l'jjflerurjone del Psi, Oc-
!con*andare bitte gli-editoriali deUVtiwiW e mo-
'dlfttare profondamente t decreti di fine anno. Per 1 il de Scotti lo sciopero generale proclamato ieri 
d|l sindacati non, è wi percolo serio: «C'è tutto il 1 tempo per un incontro chiarificatore». 

KUHN!» KONPOLINO 

, M ROMA, Mentre liberali e 1 socialdemocratici fanno coro-
» ria alla Oc in difesa del deoe-
I t o p fiscale di line anno ed 
( esprimono «meravigliai per la 

sortita aoctatisia^dì venerdì, 
. Enzi» ScottUui ftwWo, Sella 

acqua sul hioco e si'rjjostra 
I convinto che «un incontro 

lerftpe»i|vo e chlariflfatùre» 
» con I sindacati potrà rimettere 
l le cose a posto, DI parere op-
• posto Achille Occhetto- la 
E Diramazione dello Sciopero 
f generale costituisce infatti, per 
1 il segretario del Pei, l'apertura 
i di una «fase nuova nella lotta 
I per una rllojma fiscale nel no-
• stro paese» OccheHo si toner-
) ma Poi sull'editoriale deliri-
i vanii! in cui Ugo Intini pole-
! rnizza,duramente«pnilBover-
f no ber Mncomunfeabiiìla» 
tohesUvenuiaacrearetraPa-
l lazzo Chigj a I sindacati Da 
f tempo, dice Occhetto, il Pei 
> sostiene la necessita di «indivi­

duare un terreno di conver­
genza e di lotta unitaria per le 
forze di progres»' E la que­
stione fiscale, e in questo sen­
so decisiva. La presa di posi­
zione dèi giornale del psi e 
dunque «un primo passo». 

Ma II rischio, aggiunge Oc­
chetto, che tutto si.risolva «in 
Un ambiguo tentativo di lene-
re insieme posizioni tra loro 
inconciliabili' (quella del go­
verno e quella del sindacati) e 
reale per scongiurarlo e dun­
que necessario «manifestare 
una indicazione chiara e nuo­
va» Insomma, dice Occhetto 
al socialisti, se volete fare sul 
serio bisogna lavorate, da su­
bilo e insieme, per una «pro­
fonda modifica» dei decreti di 
line anno Ma la polemica so­
cialista nvela secondo Oc­
chetto, un altro aspetto, di ca­
rattere più generale, che non 
riguarda soltanto il «progressi­

vo scollamento» della coalizio­
ne, ma anche, e soprattutto, 
«l'impossibilità di procedere 
con le vecchie formule politi­
che, che mostrano la corda 
proprio sulle scelte program­
matiche» 

Chi invece non vede (o fin 
gè di non vedere) problemi è 
Scotti che nel difendere l'a 
zione <oerente» del governo 
risponde al Psi sostenendo 
che «il conflitto dei sindacali 
con il governo è un problema 

risolvibile» Prova sarebbe, so­
stiene il vicesegretario de, il 
fatto che lo sciopero è stato 
indetto per la fine del mese, 
«dando a tutu il vt-mpo per i 
necessari chiarimenti» Chian-
menti che vertono sostanzial­
mente sul recupero del fiscal 
drag Scotti, come De Mita, ri­
pete che I accordo già c'è (re­
cupero a partire dal 90, ma a 
valere dal 1 gennaio di que-
stanno), e dunque il Parla­
mento «potrà Tsere la sede in 

cui il governo potrà provvede­
re con coerenza e tempestivi­
tà», Al Psi Scotti lancia un av­
vertimento un «chiarimento'è 
possibile soltanto se «si libera 
ìa vicenda daVquesttoni politi­
che di altra natura» Sullo 
•sciagurato condono» (l'e­
spressione è di Bruno Vlsentt-
ni), non una parola soltanto 
una difesa d ufficio del gover­
no, che non può risolvere 
•con un colpo di bacchetta 
magica» gli Immani problemi 
dell amministrazione finanzia­
rla 

ftoprio Visentin! toma a cn-
ticare il ministro Amato, reo di 
promettere «provvedimenti 
forti' In materia fiscale e di 
partonre poi il classico topoli­
no Visentini accusa «la diar* 
chia Dc-Psi- di aver abbando­
nato la «strada Iniziata dal go­
verno Craxi» (in cui lo stesso 
Visentin! occupava la poltrona 
di ministro delle Finanze) per 
nncorrere «i favori e I voti di ta­
lune categone» Contro il P*i 
tuona anche Marco Pannella, 
convinto della volontà di Craxi 
di «distruggere il governo per 
dimostrare che esiste» e per 
interfenre nel congresso de «Il 
raccolto dei ministri psi e 
«sberle in faccia e calci nel se­
dere», sostiene Pannella, che 
però non trova di meglio che 
riproporre 1 «eptapartlto», cioè 
un'alleanza fra I cinque, se 
stesso e i Verdi. 

Iniziativa del Pei a Milano 
Raccolte 70 mila firme 
per chiedere 
una vera riforma fiscale 
M MILANO Sulla battaglia 
per la nforma del fisco | co­
munisti milanesi non hanno 
voluto lasciare tolo al sinda­
cato l'onere deUa mobilita­
zióne Hanno raccolto In un 
mese 70 000 firme sotto una 
petizione, che a fine mese 
armerà sui tavoli del due 
presidenti delle Camere lotti 
e Spadolini 

•Per una vera nforma pa­
gare meno, pagare lutti', e si 
chiede la riduzione del pre­
lievo sui lavoraton dipenden­
ti e sulle imprese, la lotta al­
l'evasione, la tassazione dei 
redditi da capitate, la desti­
nazione degli aumenti dell'I­
va a copertura delle spese 
samtane in parallelo all'al­
leggerimento dei contnbuti 
sociali 

•Siamo andati davanb alle 
grandi fabbriche - spiega il 
responsabile economico del­
la federazione, Marco Fuma­
galli - all'Alfa e all'ltaltel, ai 
depositi dellAtm, alle sedi 
delle banche, agli uffici del 
Comune Dalle fabbriche 
storiche di Sesto San Giovan­
ni ai banchetti nelle piazze, 
circa duecento in questo pri­
mo mese, abbiamo avuto 
una grande risposta dalla 
gente Molta curiosità, molto 
interesse alle proposte del 

partito, molta disponibilità a 
discutere, anche molte testi-
monianze di Insoddisfazio­
ne, di rabbia per l'attuale si­
stema fiscale* 

'Ma' l'iniziativa non si é li­
mitata al dialogo individuale, 
alla filma, al capannello da­
vanti al banchetto ci sono 
stati anche colloqui e discus­
sioni con le associazioni di 
categoria, con gli ordini pro­
fessionali Si è entrati nel 
mento delle scelte governati­
ve e delle proposte del Bei, 
delle confederazioni sinda­
cali, della Sinistra indipen­
dente Trovando quell atten­
zione che Invece De Mita e 
Colombo non hanno ritenu­
to di prestare emettendo il 
decreto di fine anno 

•Il fatto e - continua Fu­
magalli - che questa città 
sulle questioni fiscali, come 
anche sulle questioni della 
democrazia che abbiamo 
sollevato ad Arese, nsponde 
Mostra una sensibilità diffusa 
che permette ai comunisti di 
svolgere un ruolo di stimolo, 
di trascinamento E non mi 
sembra arbitrario mettere In­
sieme questi due temi, per­
chè in entrambi i casi si trat­
ta di diritti fondamentali del­
la gente, non solo dei lavora­
tori», as.RR 

Vizzini (Psdi): 
«No a un 
congresso 
affrettato» 

Accuse 
a Gunnella: 
scontro nel Pri 
siciliano 

È «corretto e politicamente validissimo», per Salvatore Nato­
li, deputato ali Assemblea siciliana, ricorrere, sia pure sal­
tuariamente, all'autoconvocazione come richiesto da lui 
stesso e da altn oppositori di Gunnella (nella loto), a pro­
posito di quel consiglio regionale del Pri in Sicilia che non 
si riunisce dal 1984 Natoli ha senno a Giorgio La Matta, ri­
cevendo, pnma delia risposta del segretario, la protesta di 
Gunnella stesso, per una procedura ritenuta illegittima La 
sua richiesta, ribadisce ora Natoli, .investe 11 criterio di ge­
stione di un partito che non vuole rinnovarsi», un fatto che, 
secondo Natoli, «Gunnella o altri dovrebbero spiegare ai re­
pubblicani e all'opinione publica nazionale» 

•Un congresso affrettato che 
ponesse un quesito referen­
dario sulla confluenza o 
meno nel Psi non è il modo 
migliore di rilanciale la poli­
tica del nostro partito». Lo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha detto Carlo Vlzzìnì, aspo-
""••••••••••••••"•••••••• nente della minoranza del 
Psdi che contesta la gestione di Antonio Cangila, parlando 
ien a Napoli, nel corso del convegno organizzato da «Inizia­
tiva socialista» e «Alleanza socialdemocratica» al teatro Ten­
da Alberto Clampaglia, aprendo la riunione Ita Insistito stil­
la necessità di «ristabilire all'interno del Psdi II rispetto della 
democrazia» ed ha proposto di svolgere II congresso subito 
dopo quello del Psi Secondo il capogruppo socialdemo­
cratico alla Camera Filippo Caria «il dibattito « fuorviarne», 
se si limita alla gestione del partito II nodo, per Caria, é 
quello «della ramificazione con il Psi, sponsorizzata da Cra­
xi e sollecitata, più o meno apertamente, da alcuni espo­
nenti psdi» Il vicesegreiano socialdemocratico Giovanni 
Moroni infine, si è espresso Ieri contro l'autoconvocazione 
del Comitato Centrale del partito ed ha nbadlto la necessità 
di «un accordo di gestione» 

A oltre tre mesi dall'apertu­
ra della crisi alla Regione, 
non si intrawede ancora 
una soluzione, ecco allora 
la proposta del comunisti, 
per una giunta alternativa, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che escluda la De, Ieri e sia-
" " " ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ^ ~ ta illustrala in una conferen­
za stampa «Proponiamo al Psi - ha detto II capogruppo, 
Isaia Sales - di escludere la De, perchè si è ormai dimostra­
ta Incapace di dare una risposta alla crisi e perchè ha le 
maggiori responsabilità della ingovernabilità', Già dal pros­
simi giorni, i comunisti si incontreranno con I parliti laici 
sollecitando in modo unitario ta raccolta di firme necessa­
ria alla convocazione del consiglio regionale. 1) 20 gennaio, 
le proposte comuniste per la Regione Campania saranno Il­
lustrale nel corso di una manifestazione al Teatro Meditar-

Campania, 
il Pei per 
una giunta con 
Psi e laici 

raneo, alla quale parteciperà Pietro tngrao, 

Domani 
Italia radio 
all'assemblea 
pei sulla Fiat 

Per tutto il giorno, Itati* Ra­
dio seguirà l'assemblea na­
zionale delle sezioni Fiat, 
con servizi e interviste; «Ile 
16, la radio seguirà in diretta 
la conferenza stampa di Oc-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chetto è Battolino dedicai* 
" " * " ^ ~ " • " " • ^ " " " " ^ alle iniziative del Pel per 4» 
difesa delle libertà sindacali e dei dintti democratici nelle 
aziende Fìat 

«Contro il terrorismo dob­
biamo realizzare ^n'intesa 
che comprenda Stati Uniti • 
Unione Sovietica e che so-
stttulsca la necessaria pre­
messa della conferenza par 
il Medio Oriente volta a 
comporre il conflitto fra ara-

a Usa e Urss: 

bi ed ebrei» lo ha detto Ieri, a Reggio Emilia, il presidente 
del Senato Giovanni Spadolini, il quale ha Inoltra espresso 
l'auspicio del «successo» della conferenza di Parigi per la 
messa al bando delle armi chimiche, 

Usa-Ubia: 
manifestazione 
unitaria 
a Trieste 

•Il Mediterraneo come mare 
di pace» con questo slogan 
un centinaio di persone 
hanno manifestato ieri po­
meriggio, nella centrale 
piazza della Borsa a Trieste. 
L'iniziativa è stata promossa 

— • • dalla Acli, da Cgil, Cisl Uil e 
dal Pei Per oltre un'ora molli dei partecipanti hanno letto e 
niello ad alta voce un volantino untano che aveva per te­
ma la nnnovata tensione tra Stati Uniti e Libia «L'abbatti­
mento da parte di aerei della flotta Usa di due Mig Ubici - si 
legge nel volanuno - costituisce un latto di estrema gravità 
e provoca un preoccupante aggravamento della tensione 
nel Mediterraneo Oggi la situazione rischia di precipitare in 
una nuova spirale di violenza e di guerra e l'Italia deve con­
tribuire a dare soluzioni positive, negoziali, ai problemi 
aperti» 

i Tamponato sulla Bl-Mestre 
De Mita corre a Roma, 
ma l'Alfa rimane in panne 
sull'autostrada 
ITB ROMA Richiamato a 
Roma dalle polemiche sulla 
.incomunicabilità, con II sin­
dacato - e anche da un impe­
rioso editoriale del supportar 
Scalfari -Ciriaco7 De Mita si è 
letteralmente precipitalo dalle 
Alpi bellunesi, dove trascorre­
va una serena giomatain (ami-
glia ed è stato tamponato. 
con la sua «Alfa 90», da un 
Ignaro, benché ancor più fret­
toloso. automobilista 

Subito, come si conviene In 
questi casi, tutta I autostrada 
Mestre-Belluno è stata blocca­
ta a l'ignaro automobilista sot­
toposto ai controlli antiterrori­
smo di rito Niente, nessun at­
tentato, solo lo sgomento di 
non aver previsto I Inopportu­
ni; - per quanto onorevole -
Incontro/sconto* Vis., si ripar­
te, ha annunciato la scorta 
Ma le disavventure per il presi­
dente del Consiglio, che era 
diretto all'aeroporto venezia­

no di Tessera, non erano fini­
te La sua auto blindata era 
uscita pid malconcia di quella 
dell'ignaro tamponatore e, 
nonostante gli sforzi, non nu-
sciva a ripartire È toccato far­
ne arrivare subito un altra, 
dello stesso calibro e sicurez­
za si sa, con lutti gli allentati 
che corrono Solo abbondan­
temente dopo le 15 ora fissa­
ta per la sua partenza in aereo 
per Roma, l'Illustre ospite del­
le Alpi bellunesi è potuto ri­
partire, non senza sconcerto 
per I incidente E alle 15,55, 
con un po' di ritardo, Ciriaco 
De Mita ha potuto levarsi in 
volo per Roma Tutto bene 
quel che finisce senza grave 
danno, ma per 1 superstiziosi 
certo 1 eccesso di attenzioni, 
per tutta la giornata della Be­
fana, sulla salute del governo 
che dirige, potrebbe persino 
aver causato il leggero, ma fa­
stidioso incidente 

Uomini anche dietro le sbarre 
• i BOLOGNA. Cinquanta 
firme, tutte importanti già nel­
la prima mattina Tutte impor­
tanti perché si tratta di perso­
ne - note o non note - che 
comunque hanno voluto fare 
sapere di essere sensibili ad 
un appello fare si che anche 
dietro le sbarre gli uomini e le 
donne siano considerati uo­
mini e donne Non avviene 
tutti i giorni che un giornale 
decida di andare oltre la cro­
naca dei fatti e anche oltre I 
commenti che decida di ri­
volgere un appello e lanci la 
proposta di un comitato per i 
diritti dei deputati» 

L Unità Emilia Romagna ha 
proposto - ieri mattina - li Co 
mitato perché sul carcere del 
la Dozza e sulle altre carceri 
della regione non cali il silen 
210 In una settimana si è ap­
preso che nel super» arcere al­
ia perileria della città costrui­
to negli anni di piombo sono 
avvenuti pestaggi circola la 
droga dieci detenuti in una 
sola notte hanno rischiato la 
morte perché la cocaina am­
vata dentro era «tagliata» con 
troppa stricnina 

Tutto è iniziato con la tele­
fonata ali Unità della madre di 

«Uomini anche in galera». Con questo slogan l'Unità 
in Emilia Romagna ha lanciato un appello perché 
venga costituito un «Comitato per i diritti dei detenu­
ti* Già netta pnma giornata numerosissime e qualifi­
cate le adesioni Dopo i fatti avvenuti alla Dozza 
(pestaggi, spaccio di droga, ecc ) si vuole costruire 
uri legame più stretto fra le città e le carceri Ma l'i­
dea andrà oltre l'Emilia Romagna7 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JKNNIR MELCTTI 

Daniele Venturi, un tossicodi­
pendente picchiato tn carce­
re C è il rischio oggi, che do­
po la cronaca tomi il silen­
zio Da qui la proposta di un 
Comitato rivolta ad intellet­
tuali sindacalisti, docenti fa-
miiian dei carcerati lavoraton, 
tutti i cittadini Un Comitato 
che sia punto di riferimento, e 
che aiuti la crescita della de­
mocrazia come il «difensore 
civico» nei Comuni o il Tribu­
nale per il malato negli ospe­
dali 

Nessuno pensa che a Bolo­
gna la situazione sia peggiore 
nspetto ad altre grandi carceri 
italiane dove la guerra fra 
bande è continua, dove mafia 
e camorra controliano interi 

reparti 
Il Comitato - però - viene 

proposto a Bologna ed in 
Emilia-Romagna perché ci so­
no le forze perché le carceri 
non siano corpi estranei alle 
città perché i nuovi istituti di 
pena costruiti in ferro e ce­
mento non nschmo di diven­
tare tante Alcatraz 

Le pnme reazioni fanno ca­
pire che I appello è stato com­
preso «La Dozza é un brutto 
carcere - dice Giorgio Chirolli, 
direttore di un altro istituto di 
pena, quello di Reggio Emilia 
- fatto male celle da ambe­
due ì lati del corridoio una si 
tuazione di confusione co­
stante Non è una scusa, ma 
anche il ricorso alla violenza 

può nascere da qui, da condi­
zioni di lavoro di continua 
tensione* 

«Ringrazio l'Unità - ha detto 
il professor Guido Gambetta, 

Ereside di Scienze politiche a 
ologna - di avere portato il 

problema ali attenzione della 
città» «E un iniziativa giusta -
dice il magistrato Ubero Man-
cuso - perché si pone in con­
trotendenza rispetto alla chiu­
sura nspetto a questi luoghi di 
isolamento* 

Hanno già adento al Comi­
tato parlamentan come Gian­
franco Pasquino, Luciano 
Guerzoni, Eiena Montecchi. 
Augusto Barbera, i segretari 
regionali di Cgil, Cisl, Uil nu­
merosi docenti universitan tra 
cui Giorgio Celli e Vittono Ca­
pecchi E inoltre Franco Degli 
Esposti \Tcesindaco socialista 
di Bologna assesson e espo­
nenti politici del Pei, del Psi e 
del Pri e lo scrittore Stefano 
Benni 

E il professor Massimo Pa> 
vanni, docente di dintto peni­
tenziario ali Università di Bo­
logna, ci ha scritto «Ottima 
iniziativa, senza I indignazio­
ne della società civile non è 
mai cambiato niente nella vita 
dei detenuti» 

"E tutto rise 
il mio 
profondo cuore" 

(Omero) 

Dal 16 gennaio, tutti i lunedi dentro 

r U l l i t à troverete 

Settimanale gratuito diretto da Michele Serra 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Un discorso del Papa a Roma 
A tre giorni dall'attacco alla De 
eli Civiltà cattolica, Wojtyla 
parla di caduta di tensione morale 

«Necessaria I-unità dei cattolici» 
Invito all'Azione cattolica: 
dovete superare le divergenze 
con Comunione e liberazione 

«Voi, cristiani senza morale... » 

Giovanni Paolo II 

Parlando ieri ai duemila dirigenti dell'Azione 
cattolica riuniti a convegno, Giovanni Paolo II ha 
lamentato che «troppo spesso quanti ritengono 
di vivere da cristiani non attuano l'etica cristia­
na». Un trasparente riferimento anche alla Oc 
dopo l'attacco di «Civiltà cattolica» di tre giorni 
fa. Testimoniare i valori della solidarietà contro 
!a logica del profitto. 

m CITTÀ DU VATICANO. A 
tre giorni dal duro attacco di 
•Civiltà cattolica» che, con un 
editoriale altamente ispirato, 
accusava la De di non pratica­
re In politica «uno stile cristia­
no», Giovanni Paolo II è torna­
to sull'argomento, sia pure 
con accenti meno diretti, con 
un diacono tenuto ieri al 2ml-

ALCISTE 

la dirigenti diocesani e par­
rocchiali dell'Azione cattolica 
riuniti a convegno sul tema «Il 
nostro impegno nella Chiesa e 
nella società». Papa Wojtyla 
ha detto che «troppo spesso e 
talvolta anche da coloro che 
si considerano membri della 
Chiesa e ritengono di vivere 

SANTINI 

da cristiani, l'etica cristiana 
viene giudicata come ormai 
superata o non adatta alla si­
tuazione attuale». Insomma 
«troppo spesso» tra cristiani 
impegnati in vario modo nella 
società civile si riscontra «una 
caduta di tensione morale» 
per cui si scade in un pragma­

tismo senza prìncipi. 
Ha, perciò, invitato l'Azio­

ne cattolica - che conta 
500mila Iscritti e che di recen­
te ha dato vita anche ad una 
scuola di formazione politica 
intitolata a Giuseppe Lazzari • 
ad «operare affinché le strut­
ture della società siano o tor­
nino ad essere più rispettose 
dei valori etici» a confronto di 
una situazione in cui «predo­
minano le preoccupazioni 
mondane e della ricchezza». 
Giovanni Paolo II ha afferma­
to che il riproporre e testimo­
niare i valori del messaggio 
cristiano è tanto più valido in 
una fase In cui «il rapido decli­
no delle ideologie che pro­
mettevano di dare una rispo­
sta totale alla domanda di 

senso, al bisogno di fraternità 
e di speranza che,c!è nel cuo­
re degli uomini, ha messo a 
nudffche non esistono surro­
gati di Gesù Cristo e che il ten­
tativo di sostituirlo è ardua e 
impossibile impresa». 

Il Papa è partito dalla consi­
derazione che in una terra co­
me l'Italia, «segnata da una bi­
millenaria tradizione cristiana, 
la fede non è un sicuro pos­
sesso e un patrimonio comu­
ne», perché i valori di giustizia 
sociale, della solidarietà non 
sono fatti valere a livello poli­
tico neppure da un partito che 
si dichiara di ispirazione cri­
stiana rispetto alla logica del 
profitto e dal desiderio di ric­
chezza e di potere che sono, 
oggi, dominanti. Lo stesso ar-

Prudente risposta del presidente del partito che teme di bruciarsi 

Andreotti candida Fortini 
«L'uomo giusto per la segreteria de» 
Sussurrato, ipotizzato, forse temuto, ecco il nome 
del primo candidato per piazza dei Gesù, Lo fa 
Andreotti: «Forlani ha tutti i numeri per fare il se­
gretario», L'interessato, però, lo frena: «Il nostro 
obiettivo non è questo o quel posto». Restano 
oscuri, i progetti di De Mita. E Oonat Cattin, infatti, 
avverte: il problema del doppio incarico non è 
affatto chiuso, 

n P M t C O Q E M M I C C A 

• I ROMA. È difficile Imma­
ginare come abbia accolto 
quell'Interviste II prudentlssl-
mo Forlani. Perche stavolta 
una dell* risposte di Andreotti 
era Insolitamente netta. L'uo­
mo giusto par le segreteria 
de? «6 tempre difficile fare 
del i»mi,.anche perché pò. 
Irebbe sembrar» che altri non 
alano Ideali - spiegava I amico 
Giulie all'Intervistatore di "Pa­
norama - , Ma certo Forlani 
ha tutti i numeri. Quando ha 
fatto II segretario del partito lo 
ha fatto molto bene, lo ero 
pnaldente del Consiglio, era­
vamo in un momento di enor­
mi difficoltà perché avevamo 

un governo con una piccolis­
sima maggioranza,.. Abbiamo 
avuto una collaborazione otti­
ma. Credo quindi che Forlani 
segretario del parlilo darebbe 
al presidente del Consiglio un 
apporto totale, e la garanzia di 
non volergli fare operazioni di 
acavalco e di minagglo». 

Fuori dalle fumisterie, dun­
que, Andreotti ha proposto 
cosi Forlani par la segreteria 
de. In maniera netta, inequi­
voca: con l'obiettivo dichiara­
to di chiamare leader e cor­
renti a dire un si oppure un 
no. Una mossa concordata, 
frutto del suoi'recenti incontri 
con Gava, il capo del gruppo-

ne doroleo? Gli uomini del 
ministro dell'Interno giurano 
di non sapere di patti cosi. E 
dunque perché Andreotti 
spinge Forlani in campo aper­
to? 

Gli elogi del ministro degli 
Esteri paiono sinceri. Ma, evi­
dentemente fedele alla regola 
secondo la quale non fidarsi è 
sempre meglio, il prudente 
Forlani prende carta e penna 
e fa giungere alle agenzie una 
dichiarazione attenta, a lungo 
meditata, pesata parola per 
parola. «Il nostro obiettivo 
non è davvero questo o quel 
posto, ma una collaborazione 
torte nei compiti di direzio­
ne». Si, la De ha bisogno «di 
sviluppare un'appropriata ini­
ziativa di partito», aggiunge 
Forlani, confermando di rite­
ner necessaria l'elezione di un 
segretario «a tempo pieno». 
Ma «ogni problema Interno di 
direzione, di revisione e di raf­
forzamento va risolto in modo 
coerente e funzionale con le 
responsabilità di governo». Se 
si procede cosi, conclude, al­
lora si può davvero «andare al 
congresso in modo unitario», 

non cadendo in «dispute che 
possano essere viste solo co­
me una personale competi­
zione». 

Insomma, sfrondata da tut­
to, ecco la risposta di Forlani: 
siamo d'accordo, De Mita de­
ve lasciare. Ma dobbiamo 
procedere in accordo con lui 
per evitare insidiosi (per tutta 
la De) contraccolpi sul gover­
no. E la posiziono mila quale 
il gruppone doroteo è attesta­
to da mesi: e dalla quale For­
lani non si vuole allontanare. 

Andreotti, invece, era stato 
pungente come al solito con 
De Mita, Il segretario-presi­
dente si lamenta delle condi­
zioni in cui trovò il partitp 
quando giunse a piazza del 
Gesù? «Era vicesegretario», gli 
ricorda Andreotti: «Non veni­
va dall'esilio come don Stur-
zo». Ha prodotto «quel tanto 
di nuovo che doveva essere 
messo in campo», ma la ripre­
sa della De è li risultalo di un 
lavoro svolto «tutu insieme». E 
oggi? Oggi «alcune sirene, ma­
gari con la barba» (Scalfari? 
ndr) sostengono che De Mita 
è un leader vero, ma la De un 

partito ancora tutto da cam­
biare. «Se dopo tanti anni di 
vicesegretario e di segretario 
il partito veramente non vales­
se niente, allora sarebbe da 
vedere in che cosa consiste­
rebbe questa bravura». E per 
chiudere in bellezza, Andreot­
ti risponde cosi alla domanda 
se possiede azioni in qualche 
società. «No, assolutamente. 
Penso che facendo vita politi­
ca questo non debba esser 
fatto, lo non voglio giudicare 
se altri lo fanno. Mi chiedo so­
lo: come mi comporterei sa­
pendo una certa notizia, per 
esempio che le mie azioni 
stanno per essere svalutate?». 

Su un* linea cosi, certo non 
si elegge un nuovo segretario 
col concorso di De Mita, E ir* 
fatti Forlani ai * guardatocene • 
dal seguire Andreotti su que­
sta r*ricolOMi|H(eda, Conti­
nua a ritenere che la sua can­
didatura possa avere dianone 
solo In un dima di unita. Ed è 
per questa che ora guarda 
con Impazienza all'incontro 
di martedì Ira De Mita e i lea­
der delia sinistra de. Che se-

civescovo di Firenze, cardina­
le Silvano Piovanelli, nella re-
lazione^tenuta, ieri mattina al 
convegno, ha sostenuto che si 
registra in molti cattolici «una 
caduta della tensióne morale 
per testimoniare la fede». 
Inoltre ha rilevato come «la 
pratica religiosa cali oggi con 
il crescere dell'età e come 
una esigua percentuale di pra­
ticanti possa dirsi davvero atti­
va e partecipe nella vita eccle­
siale». Di qui il compito dell'A­
zione cattolica di rilanciare i 
valon cristiani e far maturare 
nei laici un rinnovato impe­
gno per costruire la città del­
l'uomo in un confronto con 
altre forze pur di diversa ispi­
razione ma Interessale alla 

slessa prospettiva. 
Il Papa ha chiesto, perciò, 

ai militanti dell'Azione cattoli­
ca, la più antica associazione, 
di portare avanti questo pro­
gramma di intesa con i vesco­
vi e di tarsi «promotori di co­
munione e collaborazione Ira 
tulle le pluriformi realtà di or­
ganismi e movimenti laicali», 
come a dire che vanno supe­
rate le divergenze con Comu­
nione e Liberazione in uno 
spirito di «stima e accoglienza 
reciproche». 

I lavori del convegno, che 
si articolano in 30 commissio­
ni per mettere a punto un pro­
getto operativo, si conclude­
ranno oggi con un discorso 
del presidente dell'Azione 
cattolica, Raffaele Cananzl. 

Il ministro dagli Ettari Grullo Anttreottl 

finali arriveranno dall'area 
Zac? Guido Bodrato non si ap­
passiona al problema; «Il pro­
blema non e tanto sui nomi, 
quanto sulla proposta politica,, 
Che Forlani venga candidalo 
è cosa che non stupisce affat­
to. In passato molte cose ci 
hanno diviso da lui; più di re­
cente, invece, ci siamo spesso 
trovati assieme. Il punto e ve­
dere ora per quale politica e 
candidato. Potremmo alarci 0 

potremmo non starci. E se an­
che la sinistra restane fuori, 
non,.sarebbe un .dramma», 
Urta rnaggloraiua senza area 
Zac? A crederei sono In po­
chi. Donat Cattin, anzi, ha II 
timore opposto: che, cacciala 
dalla porta, una ricandidatura 
di De Mila venga fatta rientra­
re dalla finestra. E per questo 
avverte Gava: attenti, perche il 
problema del doppio incarico 
non è affatto chiuso. 

Un appalto senza gara 

Alla Banca dell'Irpinia 
in «regalo» la tesoreria 
del Comune di Aversa 
Secondo colpo grosso della Banca Popolare del-
l'Irpinia ad Aversa. Dopo aver incamerato gli spor­
telli della Banca dei Commercianti l'istituto di cre­
dito Irplno sta tentando di diventare anche il «teso­
riere» del Comune. Intanto l'ente locale è rimasto 
senza il servizio di tesoreria. La grave irregolarità 
denunciata dai comunisti che chiedono una gara 
di appalto per l'assegnazione del servizio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

V I T O F A E N Z A 

era NAPOLI. «Secondo colpo 
grosso» della Banca Popolare 
dell' Irplnia ad Aversa, un 
grosso centro del Casertano. 
Dopo aver acquisito gli spor­
telli dalla Banca dei Commer­
cianti (in una maniera che vie­
ne ancora contestata dai diri­
genti della banca incamerala) 
nello spazio di un week-end, 
dopo aver trovato una sede 
più ampia, si avvia a diventare 
il tesoriere del grosso Comu­
ne. Cosi questo Istituto di cre­
dilo si troverà ad essere 11 de­
positarlo non solo dei fondi 
normali del bilancio, ma an­
che dei fondi della ricostru­
zione assegnati a questo cen­
tro Inserito fra quelli grave-
menu danneggiali dal terre-
molo. 

La vicenda ha Inizio quan­
do il Banco di Napoli decide 
di non effettuare più il servizio 
di tesorena per conto del Co­
mune, U maggioranza, guida­
ta dal sindaco de Mimmo Bi-
scegli», manco a farlo apposta 
aderente alla corrente di De 
Mita, Invece di muoversi e di 
provvedere In tempo Qe legge 
prescrive che, un Comune 
debba avere sempre attivo il 
servizio'di tesorena e che non 
possa neanche per un giorno 
esseme privo), non la altro 
che attendere che la banca, 
fondata in Irplnia da autorevo­
li esponenti della De e della 
quale è azionista, com'è noto, 
Unterà famiglia De Mita, si 
faccia avanti. Puntuali arriva­

no le offerte della banca pre­
sieduta da Emesto Valentino 
e la maggioranza guidata dal 
basista Blsceglla senza battere 
ciglio si orienta nel concedere 
l'appalto del servizio a questo 
istituto, senza Indire, come 
parrebbe logico, una normale 
gara. 

Il gruppo consiliare del Pel 
di Aversa non ha mezzi termi­
ni nel definire una grossa sce­
neggiala quanto sia avvenen­
d o : ! comunisti fanno notare 
In pnmo luogo l'assoluta iite-

§alita in cui si trova il Comune 
I Aversa, in secondo luogo 

rimarcano la singolarità del­
l'atteggiamento dei Banco di 
Napoli; il quale, in questo 
frangente, sembra aver aglio 
con il solo scopo di lasciare 
libero il campo alla concor­
renza. I comunisti hanno già 
segnalalo la grave Irregolarità 
amministrativa in cui vere* il 
Comune di Aversa al prefetto 
di Caserta e gli hanno chiesto 
un immediato intervento, Del­
la singolare vicenda si occu­
perà nel prossimi gloml anche 
il Parlamento, dopo che I de­
putati comunisti del Caserta­
no hanno chiesto al governo 
spiegazioni su questa incredi­
bile vicenda. Il Pei chiede, In­
fine, che per affidare II servi-
zip di tesoreria sia effettuata 
una regolare gara di appalto, 
l'unico modo per rendere in-
sparenrel'affidarnento di que­
sto Importante servizio, senza 
che ci siano sullo stesso le pe­
santi ombre della gestione dei 
potere effettuata attraverso le 
correnti di un partito. 

1988. NASCE UNA NUOVA CULTURA 
CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 

In Italia, ogni anno, più di 2 0 , 0 0 0 casi di violenza costringono 
bambini di tutte la età a diventare assurdi protagonisti di una cronaca 
tragica. M a questa, purtroppo, è solo una stima. Si teme che i casi di 
violenza, ma anche di abbandono e sfruttamento, siano molti di più. 

N o n si può stare a guardare. N o n si pud nemmeno compor­
tarsi come questa mano, L'Indifferenza non ho mal fermalo la violen­
za. Ancora poggio, l'indifferenza di un Paese che sto a guardare non 
ha mai aiutata i cambini a crescere meglio, 

Sconfiggete questo indifferenza si può, fermare la violenza si 
deve, Ognuno di noi deve capire che i bambini sono persone in cre­
scita o I loro diritti vanno rispettati e protetti, Si deve avere rispetto per 
loro contro ogni pigrizia, noia o egoismo, anche se siamo stanchi o 
troppo occupati per farla la loro sofferenza nasce anche dal nostro 
disinteresse, dalla nostra indifferenza, dalla nostra assenza. 

Facciamo nascere, quindi, una nuova cultura che li difenda e li 
protegga. E uno nuovo cultura significo: 

1 II diritto di crescere bene che ogni bombino ha, con l'aiuto ef­
fettivo degli adulti, genitori e non. 

2 - il diritto a raggiungere un'equilibrata maturazione sessuale, 
contro ogni violenza e ogni abuso arando o piccolo, perchè 
il minore possa diventare un adulto equil brato e capace 
d'affetta 

3 • Il diritto a non subire mai violenza, neanche quella che pre­
tende di essere educativa. 

A - Il diritto a non essere mai sfruttato in un lavoro prematuro, in 
attività inadatte o dannose per una persona in crescita, o 
addirittura in azioni criminose 

5 • Il diritto a diventare un adulto autonomq capace di pensare 
con la propria testa, per diventare una persona realmente re­
sponsabile delle proprie azioni. 

6 - Il diritto a ricevere davvero e per intero una buona istruzione, 
fino alla scuola,dell'obbligo e oltre, perchè possa capire la 
realta e partecipare in modo pieno e attivo alla vita ai tutti. 

7- Il diritto a d avere una giustizia che rispetti il minore come per­
sona in crescita, che pensi alla vittima oltre che al colpevole, 
che aiuti il colpevole a correggersi recuperandolo ai suoi 
compiti versò i minori 

rvto abbjsmo bisogno anche del vostro aiuto Solo un grande e ben 
organizzato gioco di squadra può eliminare la violenza e sconfigge­
re undifferenza. E certe mpni, da oggi, dovranno p-endersi le loro re­
sponsabilità. 

ESSERE BAMBINI E' UN DIRITTO, NON UNA COLPA. 

4 l'Unità 
Domenica 
8 gennaio 1989 

: : : v: -,; 

i 



NEL MONDO 

La morte 
di Hirohito 

La guerra? «Un avvenimento sgradevole» 
È una delle poche frasi pronunciate 
da Hirohito, ma alla storia 
passerà soprattutto ciò che non ha detto 

I troppi silenzi 
dell'ultimo imperatore 

Hirohito nel '16 
quando fu 
Incoronato 
Imperatore 
dilato alleti 
di ottantanni 
Sotto a sinistra 
una scena 
(!i Superazione 

\ per la sua morte, 
a destra 
il principe 
ereditano 
Akih.io 

Lo venereranno come un tranquillo 
vecchio, quasi sempre ritratto tra i cilie­
gi in flore Delle loto non ce n'è una in 
cui sorrida Quel che è certo è che da 
sempre è stato uomo di pochissime pa­
rafe Hirohito era nato il 29 aprile 1901 
Sali al tròno del Giappone, dando avvio 
ali era Showa («Pace illuminata») > il 25 

dicembre 1926 e In tutto questo tempo 
ha saputo mantenere un riserbo senza 
confronti per il capo - per lo più divino 
- di una grande nazione. Difficile trova­
re da ridire sulle poche frasi che ha pro­
nunciato nei suoi 87 anni di vita e 62 di 
regno Ma i suoi silenzi hanno pesato 
come macigni nella stona 

M Hirohito 6 nato il 29 
aprile 1901 Ed è salilo sul tro­
no del Giappone dando avvio 
ali sta Showa, che significa 
•Pace Illuminata", il 25 dicem­
bre 1926 In tutto questo arco 
di tempo ha saputo mantene­
re un riserbo senza confronti 
per il capo - per lo più divino 
• di una grande nazione Tal­
volta gli ospiti In visita di Stato 
I hanno sentito parlare della 
sua grande passione la biolo­
gia marina, poche volle di po­
l i ta in una intervista-even­
to quanto mal rara- rilasciata* 
nel sessantesimo anniversario 
della sua ascesa al trono, Hi­
rohito aveva dettosele 1 evin­
to «piò sgradevole» dei tuoi 
sessant anni di regno era stata 
la seconda guerra mondiale e 

H evento «plp lelice»Ja ripresa 
del Giappone nel dopoguerra 
Alla cerimonia ulllciale tenu­
tasi quello «tesso anno avevi 
ripetuto di provare ancora do­
lore al pensiero -del sacrifici 
del pdpolù giapponese! nei 
corso dalla gliela e di consi­
derare la pace II "bene pia pre­
zioso di m 

•Niente da ridire ni quanto 
detto,*Ma ancora una volta 
eravamo rimasti colpiti dalle 
cose non delle Hirohito era 
certo sinceramente dispiaciu­
to di com'è andata la guerra 
•Sgradevole- Ma perché non, 
«un tragico errore»? Era dispia­
ciuto del «acrilici" che ha do­
vuto campiere il popolo giap­
ponese EI usacriiici" subili da 
chi dal Oiappone era stato ag­
gradito? 

Di silenzi del genere nella 
vita «neL regno di Hirohito ce 
he sono motti GII sTpricl dico-
ho che Hirohito era decisa­
mente contrario ali avventura 
miniate in Manciuria nel 1931 

tlIOMUNDOINZMIKI 

Ma non risulta che abbia det­
to nulla per fermare i militari 
Dicono che nel 1937, all'epo­
ca dell'incidente" del ponte 
Marco Polo presso Pechino, 
che servi da pretesto alla 
guerra contro la Cina, lavons-
se una composizione nego­
ziata con Chiang Kal Shek. Ma 
non poteva - o Invece non vol­
le lar nulla - fermare l'aggres­
sione? Resta II fatto che rima­
se zitto Poi ci fu |l massacro 
di Manchino una carneficina 
di dimensioni pari, se non 
maggiori, di quella della bom­
ba ni Hiroshima E, ancora 
una volta g|l annali non regi­
strano nemmeno una parola 
di rincrescimento o riprova­
zione Si da per certo che 
I imperatore losse decisamen­
te contrario all'adesione di 
Tokio, nel 1940, ali Asse Hit* 
ler-Mussollni Ma non disse 
nulla 

Nel settembre 1941, quan­
do ormai si era al bivio tri il 
continuare la ricerca di una 
soluzione negoziati o lare la 
guerra agli Stali Uniti,* parto 
Citando una poesia scritta da 
suo nonno, I Imperatore Meiji 
•1 mari circondano ogni ango­
lo della terra, AE 11 mio cuore. 
grida alle nazioni del mondo ' 
/ Perché dunque i venti e le 
onde dello scontro /Turbano 
la pace tra di noi?" "E sempre 
itala - disse ai suoi generali e 
ammiragli - una delle poesie 
che pia amo, perché esprime 
ciò che e nel mio cuore ed 
era in quello di mio nonno 
quando la scrisse il suo gran­
de amore "per la pace» 

Ma la poesia non bastò a 
Impedire che poco dopo a ca­
po del governo venisse nomi­
nato il generale To|o e si lan­
ciasse I attacco su Peari Har-

bor E qui gli storici si divido­
no tra coloro secondo i quali 
1 Imperatore, anche se avesse 
parlato a voce più alta, non 
avrebbe potuto impedire quel­
lo che i militari avevano gii 
deciso, avrebbe addinttura 
corso il rischio di essere depo­
sto, e coloro invece secondo i 
quali nemmeno il generale 
Toio avrebbe potuto sottrarsi 
a un ordine esplicito del "figlio 
del cielo» 

Non sapeva? Non poteva? 
Non voleva? Restano i suoi si­
lenzi Chiuso a riccio nello 
splendido isolamento dejla 
grande passione della sua vi­
ta gli studi sul microrganismi 
marini Eppure molte atrocità 
vennero commesse in quegli 
anni proprio in nome della 
•pura ricerca scientifica-, co­
me nel caso degli, espenmènti 
su prigionieri di guerra, dell'U­
nita 731 dell'esercito giappo­
nese di occupazione In Man­
ciuria Questo lattacelo dell'e­
poca della seconda guerra 
mondiale e oggi in Giappone 
un tabù E chiunque anche 
•dio allacci il sospetto che d) 
quegli esperimenti «aclentìlkll» 
l'Imitatore potesse essere a 
««WfceivM viene brutàlrnen-, 
te zittito Ma recentemente un 
medico americano, che era 
stato incaricalo di indagare su 
quegli esperimenti nel dopo­
guerra, il colonnello Murray 
Saunders, ha riacceso polemi­
ca e sospetti sostenendo che 
in base al documenti da lui vi­
sionati all'epoca Hirohito non 
sola sapeva, ma era un diretto 
superiore dei Mengele giap­
ponesi che iniettavano ufo -e 
colera, vivisezionavano e usa­
vano a mo di cavie 1 prigio­
nieri 

Denso di silenzi e anche il 

messaggio radiotrasmesso 
con cui Huohito il 15 agosto 
1945 annunciava la resa del 
Giappone dopo le bombe su 
Hiroshima e Nagasaki Nessu­
na autocritica Ripetè che il 
Giappone aveva agito «per la 
comune prospenti e la feliciti 
di tutte le nazioni» "Abbiamo 
dichiaralo guerra agli Stati 
Uniti e alla Gran Bretagna -
disse - spinti dal nostro since­
ro desiderio di assicurare I au-
toconservazione del Giappo­
ne e la stabiliti in Asia orien­
tale» Espresse persino il suo 
«più profondo nsenumento di 
rincrescimento* alte «Nazioni 
alleate» che avevano coopera­
lo col Giappone -per I eman­
cipazione dell'Asia orientale», 
E si appello fai dettato dei 
tempi ed al lato» per chiedere 
ai sudditi di «sopportare 1 in­
sopportabile e soffrire I insof­
fribile» la resa. 

Era la prima volta che i 
giapponesi pentivano la sua 
voce Solo dopo la guerra, 
con il disconoscimento della 
«divinlt 
a» dell'Imperatore, sulle carli­
ne di Tokio sarebbe compar­
sa anche la pianta della città 
impanale dove prima c'era 
solo uno spazio bianco e la 
sua residenza sarebbe stata 

aperta al popolo in occasione 
dei suoi compleanni In un li 
bro recente (-Frolli a Ruined 
Empire», a cura di Otis Cary) 
che raccoglie lettere senile al-
I epoca, si scopre addirittura 
che molti comandanti, finito 
I ascolto del discorso radiotra­
smesso, avevano capito che 
dovevano intensificare gli sfor­
zi bellici, e solo a fatica gli era 
stalo spiegato che I imperato­
re intendeva dire che la guer­
ra era finita 

Anziché processarlo come 
cnminale di guerra» assieme 
a Toio e agli altri, il generale 
amencano Mac Arthur decise 
che Hirohito sarebbe stato as­
sai più utile dov era E da allo­
ra Il era rimasto L'imperatore 
della "Pace illuminata» ha cosi 
battuto ogni precedente re­
cord di durata sul trono dei 
suoi 124 predecessori che 
hanno regnato sul paese del 
Sol levante negli ultimi 2 646 
anni 

Eppure, sono in molti ad 
avere 1 impressione che il 
Giappone sia di nuovo ad un 
bivio cruciale della sua -tona, 
come negli anni 20 e 30 È la 
seconda potenza economica 
mondiale Batte Stati Uniti ed 
Europa in molti campi tecno­
logici cruciali Non nasconde 
- anche se non sempre è di­

sposto a gridare al quattro 
venti - l'obiettivo di ergersi co­
me una delle principali poten­
ze anche sul plano politico 11 
nodo è che una parie almeno 
del suo gruppo dirìgente dubi­
ta che questo obiettivo della 
potenza politica si possa rag­
giungere se il Giappone non 
diventa potenza anche sul 
piano militare Alcuni, ministri 
compresi, approvano e inco­
raggiano le tendenze all'am­
nesia storica», te correnti cul­
turali profonde che invitano 
alla -revisione» di un'interpre­
tazione della seconda guerra 
mondiale come «aggressione», 
giUstifrcano il fine del «comu­
ne benessere" degli asiatici 
perseguito un po' rudemente 
ma -e nobile line imposta al 
paesi vicini contro l'invasione 
dei "bianchi» «L'ultimo impe­
ratore» di Bertolucci - si ricor­
derà - ha rischiato di non 
uscire a Tokio se non veniva­
no tagliate alcune scene di un 
documentario sulle atrocità 
giapponesi in Cina. Visioni 
mondiali di un'America in de­
clino, un'Europa in declino e 
un Giappone che va benissi 
mo, ispirano nuove arrogan­
ze Se Hirohito in cuor, suo 
contrastava queste inquietanti 
tendenze, il fatto è che non 
I ha mai detto esplicitamente 

«Lo seguo 
nella morte» 
Un reduce 
si uccide 
ga Tono «Mi umico at-
I imperatore nella morte». 
Un reduce di guerre li è Im­
piccalo len a Wakayama nel 
Giappone occidentale. 
Umanosuke Uè, 87 anni, eri 
stato sempre fiero, secondo I 
suoi familiari, di essere flato 
nello stesso anno di Hirohi­
to E ali annuncio dell» lino 
del sovrano ai è allontanato 
di casa per uccidersi e «uni­
re la sua sorto a quella del­
l'imperatore 

La polizia ha comunicato 
che l'anziano reduce si * Im­
piccato alla trave di un Ca­
panno, ieri all'alba, non 
molto lontano dalla propri» 
abitazione, Ai familiari non 
aveva mal parlato della w * 
intenzioni Quando non I 
rientrato per il pranzo I pa­
renti preoccupati hanno co­
minciato a cercarlo. U suo 
corpo senza vita e i ta» tro­
vato dal figlio maggiore. Un 
foglietto attaccato al P»»dl 
spiegava I motivi della dram­
matica decisione: «MI unisco 
ali imperatore nella morte». 

•Siamo nmash sconcertati 
per il suo gesto - hanno det­
to i familiari - Uè non aveva 
problemi di salute». Il vec­
chio combattente eri però 
molto orgoglio» di essere 
nato nel 1901, come l'impe­
ratore Hirohito. E ha •ceto 
di morire insieme a lui 

Messaggi 
di cordoglio 
da tutto 
il mondo, 
H TOKYO I leader di nu­
merose potenze mondiali 
hanno inviato messaggi par 
la morte di Hirohito, Raagan 
ha scntto «162 anni del MO 
regno hanno segnato una 
delle epoche più tumultuose 
ed allo stesso tempo costrut­
tive nella storia del genere 
umano» Anche Gorbackw 
ha inviato al nuciro Impera­
tore del Giappone, Aiutino, 
le condoglianze per la morte 
del padre «Esprimo profon­
da partecipazione al popolo 
giapponese» scrive II leader 
del Cremlino Neil» sua let­
tera la regina Elisabetta ha 

i. ricordato I accoglienza rice­
vuta in Giappone nel 1975. 
Un messaggio è stato Inviala 
anche dalia signora That-
cher 

Messaggi sono giunti dalle 
Filippine, dalla Corea del 
sud, dall'Australia, dal Cana­
da e da molti altri [---' 

À fine febbraio i funerali 
Centinaia gli inviati stranieri 
• i TOSO Un* morte an-
nunclala da 111 giorni di ago­
nia h» (atto «lc(ie II Giappone 
«cogliesse con compostijzza 
là notìzia del trapasso dell im­
peratore Non ci sono state le 
«erta di prostrazione colletti­
va, ch# accompagnarono il 19 
settembre scorso la notizia 
dejl aggravamento delle con-
dizioni di Hlrphlto I) .Tenne" 

Ad» ne) maggio 1948 rinuncio-
41 tuo status di diviniti per di­
ventare semplicemente slm-
bolo dello Stato e stato ucciso 
da un tumore maligno ali Inie-

f ilno duodeno Li notljle del 
ancro era stata tenuta segre. 

I la fino alla conferenza stampa 
di ieri La malattia di Hirohito 

tera stata descritta dalle tonti 
'Ufficiali conte unaTJaiicreatIte 
.cronica II quotidiaho «Asaki» 
* qhe nel settembre scorso ave-
, vi rivelato per pnmo che I un-
operatore soffriva di un tumore 
era stato costretto a presenta­

l e pubbliche scuse Comun-
Iqua I équipe medica ha na-
i-Scosto a Hirohito li natura del 
tjUo male curandolo con tra-
• sfusioni di sangue e fleboclisi 
ipluttosto che con farmaci an-
tlicancro La malattia era Insor­
tila nel primavera dell 87 e non 
tera bastato un intervento chi-
I rurglco ad averne ragione 
I La lunga agonia ha «addol-
letto» Il dolore dei sudditi del 
f Sol Levante ma non certo ai-
llenuatp il rimpianto per un so-
«•nano che con uria coraggiosa 

scelta dopo le bombe atomi­
che su Hiroshima e Nagasaki, 

mise line alla guerra, Fino alle 
19 di ieri sera (ora locale) 
126 mila persone avevano gli 
firmato il reglsfo delle condo­
glianze Colleghi dumeto, in­
tere famiglie, si sono recate in 
abiti da lutto al palazzo impe­
riate Non sono mancati colo­
ro che hanno pregato gli ami­
ci di fotografarli in questo mo­
mento storico per il paese 

Il governo Tekeshila ha pro­
clamato sei giorni di lutto na­
zionale per gli uffici pubblici 
invitando gli Impiegati ad in­
dossare abiti di lutto, due nel­
l'industria privala Mala vita, in 
Giappone non si è fermata. 
Aperti 1 negozi e le banche, la 
Borsa ha anticipato di qual­
che ora la chiusura della gior­
nata semi'esuva del sabato 
Sono stati però sospesi con­
certi e intrattenimenti, I gior­
nali sono usciti con edizioni 
monografiche, le tv hanno 
stravolto i programmi rinun­
ciando alla trasmissione di 
spot pubbllcitan Le direzioni 
delle aziende ferroviarie han-
no garantito il rimborso del bi­
glietto a quanti saranno co­
stretti a cancellare le partenze 
a causa di sospensione di gite 
e attivili di Intrattenimento 
Sospesi a tempo indetermina­
to anche i tornei di lotta -Su­
nto» lo sport prediletto del-
I Imperatore che però non ha 
mai voluto rivelare il nome del 
lottatore preferito per delica­
tezza verso gli altri II lutto na­
zionale non ha impedito pero 
al ministro degli Esteri Sousu-

ke Uno di continuare la visita 
che sta compiendo in Europa 
con tappa Parigi per presen­
ziare alla conferenza sulla ar­
mi chimiche 

I funerali solenni si terranno 
tra 48 giorni attorno al 24 feb­
braio prossimo secondo il ce­
rimoniale gii adottato nel 
1927 per I imperatore Taisho 
Si apriranno con la punfica 
zione del mausoleo dove gia­

cerà la salma di Hirohito e si 
svolgeranno attraverso 29 ceri 
monte diverse protraendosi 
per due anni La cenmoma fu­
nebre pnncìpale sari a spese 
dello Stato le altre a spese 
della casa Imperale Unica 
differenza fondamentale ri 
spello alla tradizione sari che 
li corpo di Hirohito non verri 
cremato Alle cenmoma del 
24 febbraio saranno presenti il 

presidente amencano Bush il 
principe Cario d inglilterra, il 
presidente francese Francois 
Mitterrand il re di Spagna 
Juan Carlos e non è esclusa la 
partecipazione di Gorbaciov 
Non si sa ancora chi rappre-
senteri I Italia ma sono gii 
stati Inviati messaggi di con 
doglianze da parte del presi 
dente Cossiga e del capo del 
governo De Mita. 

« f 8 •» L'ascesa al trono 
di Akihito 
«prìndpe umano» 

• i Tono Quattro minuti e 
mezzo di silenzio assoluto 
nella «sala del pino» I ciam­
bellani del palazzo imperiale 
hanno consegnato al principe 
ereditano i tre «sacri teson» lo 
specchio, la spada e il collare 
di gemme Akihito, gì A * 
scura e pantaloni gnr solo 
cinque ore dopo la morte del 
padre è stato proclamato 
nuovo imperatore del Giappo-
ne.E il pnmo imperatore privo 
del crisma della sacralità 
«umano tra gli umani», come 
ha cercato di presentarsi negli 
ultimi anni L'ascesa al trono 
del crisantemo e avvenuta pe­
ro net più ngoroso rispetto di 
una tradizione millenaria 
Akihito ha ricevuto i tesori, 
simbolo del legame con la di­
vinità shintoista Amaterasu, e 
proclamato, su indicazione 
del governo, la nuova era 
•Heisei» quella del «compi­
mento della pace-

Nato il 23 dicembre del 
1933 Akihito non aveva anco­
ra dodici anni quando le forze 
armate del Giappone furono 
costrette alla resa Tra le con­
dizioni della resa dettate dagli 
Stati Uniti cera anche la ri­
nuncia alla componente divi­
na della monarchia che di­
ventò costituzionale «La cosa 
più importante e la volontà 
del popolo» si presento Akihi­
to nel I9S2, quando venne 
proclamato pnncipe eredita­
rio E da allora ha cercato di 
coltivare questa immagine più 
moderna A differenza del pa­
dre Hirohito ha girato molto 
nel suo paese e ha visitato 41 
stati esteri «Voglio scuotere il 

protocollo», ha confidalo ad 
un suo amico. Anche 11 suo 
matrimonio con una ricchissi­
ma figlia della borghesi», M-
chiko Shoda, da ieri nuova 
imperatrice, è stata avvolto da 
questo alone di anticonformi­
smo La loro storia d'amore, 
nata su un campo da tennis 
nel 1957, appassionò 11 paese. 
I giornali nemplrono pagine e 
pagine sul fidanzamento Ir* Il 
principe impenale e la grava­
ne borghese Maliziosamente 
si scrisse però che tutto era 
stato organizzato dal respon­
sabile dell educazione di 
Akihito per «dare al Giappone 
un nuovo ideale» 

Ma come vivri AkUdto II 
suo ruolo di pura rappresen­
tanza' Akira Hashomoto, ami­
co d infanzia del nuovo impe­
ratore e giornalista di crona­
che impanali, parla di un» su» 
forte volontà ad intervenire 
negli affari del paese e • ri­
scattare 11 Giappone dal lar­
dello delle responsabilità del. 
la seconda guerra mondiate. 
•Ma dovrà imparare * conte­
nersi - scrive ancora il giorna­
lista - e a controllare gli aspet­
ti contraddittori del suo carat­
tere alla dottor Jeckill e mi­
ster Hyde torte ma timida, 
freddo come il ghiaccio ma 
pencolosamente Incline «Ile 
lusinghe e insofferente alle 
attiche» 

Con l'ascesa al trono di 
Akihito il suo primogenito 
Naruhito è diventato da Ieri il 
pnncipe ereditaWE U primo 
erede imperiale ad aver stu­
diato ali estero, al •Merton 
College» di Oxford, 

l'Unità 
Domenica 
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Shamir 

«Non mi 
fido di 
Arafat» 
•a l GERUSALEMME II primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir ha dichiarato che 
•Israele vuol mettere fine alla 
difficile situazione del territori 
ma non ha alcuna fiducia in 
Yasser Arafat» Da parte sua II 
vice primo ministro Shlmon 
Peres si t detto favorevole a 
un'iniziativa dei cinque mem­
bri del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite per la riat­
tivazione del processo di pace 
sostenendo tuttavia che Israe­
le deve giungere a un accordo 
Con Egitto e Giordania sull'or­
dine del giorno di un negozia-

Shamir ha ricevuta Ieri due 
«entlori statunitensi ai quali, 
nel ribadire I opposizione dì 
brade al dialogo Usa Olp, ha 
spiegato che non si può aver 
fiducia In Arafat. «Vediamo 
che tutti giorni proclama la 
prosecuzione della lotta per 
Impadronirsi, come egli dice, 
di luna la Palestina E poi co­
me ha reagito alla proposta 
del sindaco di Betlemme Elias 
Fieli di una sospensione del­
l'Insurrezione? Proclamando 
che chi fa appelli del genere 
riceverà una pallottola in le­
sta E dunque I Olp, ha ribadi­
to, che costituisce un ostaco­
lo alla pace» 

Peres, tóme riferisce radio 
Gerusalemme, non è contra­
rle a un'Iniziativa del cinque 
mernbn permanenti del Con­
siglio di sicurezza dell'Onu ri­
tenendo comunque che se es­
sa lari presa soltanto da Stati 
UnM e Urss «godrà In Israele 
di un pio largo sostegno» Pe­
res pensa che la nuova ammi­
nistrazione Usa «agirà subito 
In questa direzione e giudi­
cherà l'Olp in base alle sue 
azioni», A suo avviso I palesti­
nesi del territori occupati .«to­
no Manchi dell'attuale situa­
zione" 

Pechino: 
«Passo 
in avanti» 
•«PECHINO La diplomazia 
cinese ha accolto coiUavoi» 
la decisione di Hanoi di com-

«etómss; 
truppe dalla Cambogia Come 
è noto, I vietnamiti avevano 
«mpre annunciato II ritiro Io­
nie entro II 1980 perciò lire-
tenie annuncio é «un passo in 
avanti» al quale, ha detto il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, «diamo il benvenuto» 
Da tempo i cinesi chiedevano 
un calendario preciso del riti­
ro vietnamita come condizio­
ne ila per una soluzione politi­
ca del conflitto cambogiano 
sia per la progressiva riduzio­
ne del sostegno al gruppi del­
la guerriglia amlvlelnamlla, 
khmer rossi In testa 

La decisione di Hanoi, a 
questo punto, fa (are un vero e 
proprio balzo in avanti ali» 
trattativa e spinge a matura­
zione anche un'altra novità I 
cinesi hanno sempre rifiutato, 
dicendo che non c'erano le 
condizioni, contatti diretti 
con 11 Vietnam a proposito 
dell» Cambogia. Malorili por­
tavoce ha detto testualmente 
Che I rapporti diretti «Il pren­
deremo in considerazione al 
momento opportuno» Una 
differenza di tono di grande 
Importanza 

Aumentano 
le spese 
militari» 
• •NEW YORK 11 presidente 
Reagan ha annunciato che gli 
stanziamenti degli Stati Uniti 
per la difesa aurnJÉeranno 
nel prossimo esercpr finan­
ziario del 2% Anticipandone! 
consueto radiomessaggio del 
sabato le linee fondamentali 
del suo ultimo bilancio deUp 
Stato che presenterà la setti­
mana prossima - prima di la­
sciare la Casa Bianca - alla 
Camera e al Senato di Washln-

D Reagan ha dello che 
ento «è piccolo, ma lm-

poratnte» ed è «Il prezzo eh§ 
l'America deve pagare per la 
pace» Il presidente ha ricor­
dato che benché I Urss stia 
dando prova di «maggiore 
realismo» nelle sue relazioni 
con gli Stati Uniti essa conti­
nua a dedicare alla moderniz­
zazione del propri armamenti 
«una percentuale del proprio 
prodotto Interno lordo molto 
maggiore di quella dell Ame-

Aperta a Parigi con un discorso di Mitterrand 
la Conferenza sulle armi chimiche 
Il segretario di Stato Usa non nomina la Libia 
e dà l'impressione di non voler forzare i toni 

tz landa rallarme: 
ossici a terroristi 
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George Shultz 

La grande assise intemazionale sulle armi chimiche, 
Che dovrebbe concludersi con un documento che 
sancisca il bando totale e completo dell'.atonica dei 
poveri», Si è aperta ieri a Parigi con il discorso del 
presidente francese Francois Mitterrand. La confe­
renza è subito entrata nel vìvo con il discorso del 
segretario di stato americano George Shultz, che 
però non ha neppure nominato la Libia 

DAL HOSTnOCORfllSTONDENTE 

GIANNI MAHflLU 
eal PARICI Tragico parados­
so nel concerto internaziona­
le riunito a Parigi manca pro-
orlo la loro voce, poiché non 
hanno né Stalo né governo. 
Eppure tono loro, I curdi, le 
ultime vittime del gas chimici. 
Chi h i scordato le foto di Ha-
labi* del mano scoi», mon­
tagne di cadaveri enfiati, bam­
bini colti nelle strade e nelle 
scuole dalla nube sparsa dagli 
Irakeni? Questi ultimi sono in­
vece presenti, con una dele­
gazione capitanata dal mini­
stro degli Esteri Secondo la 
scaletta dei lavori interverran­
no stamane, Ieri hanno osser­
vato stretto riserbo Le dele­
gazioni presenti sono MS Tra 
le pia numerose è quella ame­
ricana. accompagnano Geor­

ge Shultz 5 delegati e 35 con­
siglieri Per II segretario di Sta­
to uscente sono giorni di In­
tensissimi contalli bilaterali 
sul rapporti con I Urss sull A-
fghanlstan, sulla conferenza 
di Vienna. Ieri Shultz é slato il 
primo «grosso calibro» a inter­
venire nella seduta plenaria 
della Conferenza Non ha mal 
nominato la Libia, pur metten­
do In guardia contro II perico­
lo che II terrorismo decida di 
utilizzare le armi chimiche 
«La minaccia é reale Alcuni 
governi già noti per sponsoriz­
zare il terrorismo hanno ora la 
possibilità di usare armi chimi­
che» «Non c'è nessun insor­
montabile ostacolo tecnico -
ha aggiunto Shultz - che pos­

sa impedire ai gruppi terroristi 
di usare tali armi» Ci è ritorna­
to alla fine del suo discorso 
«Vi Invito ad unirvi a me nel­
l'Impegnate I nostri governi 
non soltanto a impedire l'uso 
delle armi chimiche nel con­
flitti armati, ma anche a impe­
dirne la diffusione presso i 
gruppi terroristi» Il messaggio 
politico è evidente aGhedda-
fl, protettore di Abu Nidal, va 
tolta di mano la fabbrica di 
Rabta. Però si possono trova­
re mezzi - l'aveva già detto al 
suo arrivo a Parigi - che non 
siano necessanameme il 
bombardamento della fabbri­
ca Ne ha latto oggetto dei 
suoi colloqui con Snevardna-
dze, cercando di convincere 1 
sovietici della reale pericolo­
sità di Rabta, Shultz non ha 
fatto cenno alcuno all'abbatti­
mento dei due Mlg, secondo 
la linea adottata dagli Usa in­
cidente ormai da archiviare, la 
questione chimica è altra Co­
sa Nel complesso il segreta­
rio di stato ha dato I impres­
sione di non voler forzare I to­
ni e di valutare la possibilità di 
un controllo «pacifico» e ne­
goziato della vera natura della 

Subito dopo Shultz ha par­
lato Giulio Andreotlt ricor­
dando alla platea II fatto che 
•l'Italia ha già dichiarato di 
non possedere armi chimi­
che, di non volerne disporre e 
di non ospitarne sul proprio 
territorio» Il ministro degli 
Esteri si é poi soffermato sulle 
difficoltà di attuare venfiche 
realmente efficaci, tali «da im­
primere anche alla produzio­
ne clandestina un carattere 
dissuasivo sia sul piano politi-
Cd che su quello economico» 
Andreotti ha auto un esperi­
mento ispettivo svolto in di­
cembre presso due impianti 
industriali italiani da un grup­
po di scienziati di vari paesi, 
che «ha consentito di trarre ri­
levanti Indicazioni1 circa le 
procedure e le modalità delle 
ispezioni» «Sarà necessario 
altresì - ha aggiunto Andreotti 
- prevedere lo smantellamen­
to delle unità addestrate all'u­
so delle armi chimiche e la 
cessazione delle esercitazioni 
di questo tipo» Sull'esito fina­
le della Conferenza Andreotti 
si è detto ottimista «sempre 
che da parte di tulli si eserciti 
la necessaria volontà politica 

senza riserve mentali o altri in­
fingimenti» 

I lavori della Conferenza 
erano stati aperti in mattinata 
da Frantola Mitterrand È la 
Francia infatti il paese deposi­
tano del protocollo di Ginevra 
del 1925, l'unica normativa 
esistente sulle armi chimiche 
Il trattato, qualche anno dopo 
gli orrori di Ypres e Verdun, 
ne Interdi l'uso ma non la pro­
duzione Scopo della Confe­
renza di Parigi - ha ricordato 
Mitterrand - appunto il raffor­
zamento di quel protocollo II 
presidente della Repubblica 
ha tenuto anche a sottolinea­
re, nell'intento di prevenire 
l'insorgere di polemiche de­
vienti, il fatto che si tratti «di 
una conferenza, non di un tri­
bunale» Mercoledì si giunge­
rà dunque all'approvazione di 
un documento politico che 
condannerà l'uso, la fabbrica­
zione e la detenzione di armi 
chimiche il testo potrà dare 
nuovo impulso alla Conferen­
za di Ginevra, che dovrà a sua 
volta elaborare una conven­
zione universale In grado di 
rimpiazzare il protocollo del 
1925. Tutti gli oratori hanno 

riconosciuto II ruolo crescen­
te dell Onu nei rapporti inter­
nazionali, rivendicato ieri 
mattina dal segretario genera­
le Perez de Cueliar Spetterà 
alle Nazioni Unite il ruolo di 
coordinare le verifiche e i 
controlli, con procedure an­
cora da stabilire 

La Conferenza rischi* cer­
tamente di assumere toro pro­
pagandistici Utile alla Francia 
per insenrsi nel dialogo plane­
tario sul disarmo, di costo po­
litico e militare limono per le 
grandi potenze, può entrare a 
far parte di quei grand) con­
sessi le cui altisonanti parole 
non sono seguite dai fatta Ma 
non si può scordare che l'.a-
tornlca del poveri» é in via di 
proliferazione, l'esempio del-
l'Irak é eclatante' non soltan­
to vi è stalo un tentativo di 
genocidio della popolazione 
curda, ma lo stesso conflitto 
con l'Iran ha potuto essere so­
stenuto e nei fatu vinto con 
l'uso generalizzato dei gas, 
fabbricati sul posto con rap­
porto tecnologico europeo, 
probabilmente anche france­
se. E un esempio che molti 
paesi del Terzo mondo sono 
tentati di seguire 

Secondo il giudizio di Andreotti 

«Fra Usa e Libia 
clima più sereno» 
Alla sua ultima performance intemazionale, il se­
gretario di Stato americano Shultz, che fra pochi 
giorni lascerà 11 posto al suo successore James 
Baker, ha approfittato della conferenza di Parigi 
per un intenso giro di colloqui politici. Oggi incon­
trerà Shevardnadze. Ha visto, fra gli altri, il nostro 
ministro degli Esteri Giulio Andreotti, il quale a sua 
volta ha incontrato il collega sovietico 

DAL NOSTUO conmsraNOENTE 

s a PARICI Lavorio diploma­
tico intensissimo a Intere della 
Conferenza sulle armi chimi­
che Il cui approdo finale viene 
dato per scontato dalle dele­
gazioni piò Importanti SI par­
la dunque d'altro, e al massimi 
livelli George Shultz da I ad' 
dio a Parigi nelle sue vesti di 
segretario di Stato, Il 20 gen­
naio gli succederà Intatti Ja­
mes Baker, l'uomo scello da 
Bush Ha Incontrato Mitter­
rand (che a proposito della Li­
bia gli ha detto «CI sono ben 
altri mezzi ohe non II confron­
to diretto per risolvere il pro­
blema»), Rocard, Andreotti, il 
ministro degli esteri egiziano 
Meguid Stamane vedrà She­
vardnadze, e gli fornirà «Infor­
mazioni supplementari» sulla 

fabbrica libica di Rabta Ieri 
pomeriggio Shultz ha anche 
incontrato il ministro degli 
Esteri tedesco federale Oen-
setter, nel tentativo di appia­
nare la discordia che ha oppo­
sto Bonn e Washington negli 
ultimi giorni 

I tedeschi sono o no coin­
volti nell'allestimento della 
fabbrica libica? GII americani 
sono convinti di si, mentre 
Kohl é convinto dell'insorgere 
di una campagna antitedesca 
I due capi delle rispettive di­
plomazie Ieri a Parigi hanno 
concordato un «Incontro di 
esperti» la settimana prossi­
ma Il segretario di Stato ame­
ricano si é detto certo che «i 
tedeschi condurranno le loro 
Inchieste» e che «se scopnran-

no esportazioni Illegali adot­
teranno I loro provvedimenti. 
Genscher ha Incontrato anche 
Shevardnadze, con il quale ha 
discusso della visita che Cor-
baclov dovrà rendere a Bonn 
nella prossima primavera. 

Intensa attivila anche per 
Giulio Andreotti, che ne ha 
fatto un breve resoconto in un 
incontro con 1 giornalisti ita­
liani «Il risultalo della confe­
renza - é la valutazione del 
ministro degli Esteri - non si 
vedrà tanto dal documento fi­
nale, quanto dalla sua ricadu­
ta a Ginevra, dove l'approva­
zione degli accordi procede 
con grande lentezza» An­
dreotti ha concordato con 
Genscher una iniziativa comu­
ne si recheranno ambedue, 
insieme, alla conferenza di Gi­
nevra entro II mese per solle­
citare la conclusione del ne­
goziato Andreotti il é incon­
trato anche con il suo omolo­
go IranianoVeiayatl, con il 
quale ha discusso una questio­
ne particolare l'Afghanistan 
dopo II ritiro delle truppe so­
vietiche. SI tratta di garantire 
una sufficiente «moni* nazio­
nale, e di non prestabilire 11 

I J delegazioni wk» durimi li Cumifinza a Parigi tuHi armi chimiche 

tipo di governo che assumerà 
i poteri In questo senso An­
dreotti ha detto che l'Italia «ha 
dato una mano», e che con 
l'Iran le opinioni sono con­
cordi Poi è stata la volta del­
l'incontro con Shevardnadze, 
che ha ringraziato calorosa­
mente il nostro paese: per la 
solidarietà attiva dopo il terre­
moto in Armenia e ha evocato 
i punti dolenti che restano da 
rimuovere a Vienna per un 
buon esito della conferenza. 

Infine Shultz Con II segre­
tario di Stato americano An­

dreotti ha parlato della situa­
zione nel Mediterraneo, por­
tando l'attenzione del suo in­
terlocutore sui recenti sviluppi 
positivi nella regione maghre-
bina «Una linea politica - ha 
detto - molto in riga con il 
concetto di dialogo e mode­
razione» Lo provano la ripre­
sa delle relazioni diplomati­
che tra Algeria ed Egitto e il 
recente incontro Ira il re del 
Marocco e i rappresentanti 
del POIisario In sostanza An­
dreotti ha Indicato a Shultz l'e­
volversi di una situazione fa­

vorevole anche per I furati 
rapporti tra Usa e Libia, paese 
presso II quale gli Stata del Ma-
ghreb hanno molta voce in 
capitolo D'altra parte-ha ag­
giunto Andreotti - anche I libi­
ci devono dar prova di buona 
volontà. «Fornire ospitalità 
politica, non so se anche fìsi­
ca, ad Abu Nidal non aiutagli 
sforzi per creareuna diversa 
convivenza nel Mediterra­
neo» ElacnsiUsa-Libla?«Ho 
avuto l'impressione di un ras­
serenamento», ha risposto il 
ministro degli Esteri. DOAf. 

L'annuncio dell'ambasciatore Vorontsov dopo cinque ore di colloqui a Islamabad 
«La lotta continua» dicono i capi delle fazioni. «Qualcosa si muove» ribatte l'Urss 

a Mosca la guerriglia aféhana 
L'Urss ha invitato la guerriglia afghana a recarsi a 
Mosca per nuove trattative per una soluzione pacifica 
pnma del totale ntiro dell'Armata rossa L'annuncio 
dell'ambasciatore Vorontsov dopo cinque ore di col­
loqui improduttivi ad Islamabad con i capi dell'«AI-
leanza dei Sette» e delle otto fazioni filoìraniane «La 
lotta continua», dice Mojaddidi. «Qualcosa si muo­
ve», replica invece l'inviato di Mosca 

DAL NOSTRO COflBISPONDENTE 

SEROÌO «EROI 

• s i MOSCA II colpo di scena 
è arrivato, come sempre, alla 
fine Da Islamabad, capitale 
del Pakistan, dove sono appa­
rentemente fallite le trattative 
per una soluzione politica del 
problema afghano, Juli Vo­
rontsov, ambasciatore sovieti­
co a Kabul ha Invitato a Mo­
sca I rappresentanti della 
guerriglia L annuncio è stato 
dato Ieri nel corso di una con­
ferenza stampa che é servila 

al diplomatico sovietico per 
precisare la posizione del suo 
paese, dopo le cinque ore di 
colloqui con le fazioni del-
1 «Alleanza del sette» e del ri­
belli liloiranlanl svoltisi nella 
sede del ministero degli Esteri 
del Pakistan Vorontsov non 
ha negato che le trattative sia­
no In una fase difficile Tutta­
via ha aggiunto che qualcosa 
si muove «un movimento len­
to ma visibile» Per questa ra­

gione ha detto al mujiahiddln 
di attenderli a Mosca «per un 
terzo turno di colloqui, al più 
presto possibile» 

Il leader dell'«Alleanza», Sl-
bghatullah Mojaddldi, ha det­
to che «futuri colloqui posso­
no aver luogo come parte di 
un gesto di buona volontà, eli­
minando ogni residuo di ac­
cuse per le riluttanze a pren­
dere parte al dialogo di pace» 
Non ha aggiunto se la guerri­
glia accetterà I Invito - un ge­
sto politico di indubbio valore 
da parte dell Urss - ma ha ri­
cordato che uno dei punti 
controversi i la partecipazio­
ne o meno del Pdpa, Il partito 
di Najlbullah, alla futura, am­
pia coalizione che dovrebbe 
amministrare il paese quando 
l'Armata rossa andrà via 0115 
febbraio prossimo, secondo 
gli accordi di Ginevra dell a-
pnledel 1988) Sulla presenza 

Juli Vorontsov 

del Pdap insiste, ovviamente, 
Vorontsov («L attuale governo 
di Kabul è pronto a passare la 
mano ma ha lutto il diritto di 
partecipare ad una coalizione 
a larga base») il quale ha ricor 
dato che l'Armata afghana è 
molto forte e sarà capace di 

difendersi con successo nel 
caso in cui i ribelli tentassero 
di ottenere un successo mili­
tare 

Del resto, significativamen­
te, proprio len Najmuddln Ka-
wanl, membro del Politburo e 
segretario del Ce del Pdpa, ha' 
ricordato che Kabul è proni* 
all'appuntamento program­
mato di metà febbraio ma ha 
anche aggiunto che il ntiro 
potrebbe essere ritardato «se 
si verificherà ogni sorta di par­
ticolare sviluppo» Se da un la­
to il «guerrigliero» Mo|addldi 
proclama che «la lotta conti­
nua», dall altro Kawani manda 
a dire che le truppe afghane 
hanno ncevuto «armi più sofi­
sticate» e che il partito può 
contare su una forza di 200mi-
la persone, il 62 per cento del­
le quali molto attive nelle for­
ze armate «No ha - affermato 

con sicurezza Kawani - la tat­
tica del "colpisci e fuggi" dei 
guemglieri non é buona per 
catturare le grandi città. Per 
far questo dovrebbero rag­
gruppare le formazioni per 
ora dispene tra le montagne 
Ma ciò verrebbe scoperto dal­
la nostra aviazione e gli inflig­
gerebbe durissime perdite • 

L'ambasciatore Vorontsov, 
da parte sua, ha messo in 
guardia l'opposizione «Se ci 
saranno attacchi alle forze so­
vietiche durante II rientro in 
Urss, i mujiahiddln dovranno 
difendersi per salvare la pel­
le .», e ha continuato «Tutti 1 
conflitti regionali sono prati­
camente sparita Perché l'A­
fghanistan è rimasto l'unico? 
Speriamo che cambino idea, 
altrimenti d'ora in poi tulli 1 
caduti li avranno sulle loro co­
scienze, il sangue ricadrà su 
loro» 
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Azienda commerciale operante in vari Paesi Europei 
ricerca per il potenziamento dei propri uffici * Mosca1 

RESIDENT MANAGER 
• cui verrà affidata l i reaponssbilità dalla gestione • dello 
sviluppo dell* attività di Import-export in Urea 
SI richiede: 
- autonomia decisionale • « p i a t t i di iniziativa; 
- capacità di coordinamento dot personale; 
- pluriennale esperienza commercial* 
- conoscenza dalla linai» russ»; 
- disponibilità • risiedere • Mosca per un periodo 

minimo di 5 inni; 
- disponibilità • viaggiare; 
- «tè massima «ini 48; 
Retribuzlona a inquadramento saranno commisurati al­
l'effettiva esperienza dei candidati. 
GH interessati sono pregati di inviare dettagliato curricu­
lum vitae al seguente Indirizzo: 

CASELLA SPI S 6 / P 
P.zzo S. Lorenzo In Lucina, 2 6 - 00188 ROMA 

COMUNE DI ADRANO 
PROVINCIA 01 CATANIA 

Llcltulon» privata 
SI porta • conoscenza che sulla G u n i t i LWc/a/e della 
Ragiona siciliani n. 63 del 24 dicembre 1988, parta II, 
1 stato pubblicato il bsndo di gara per I lavori di reallzu-
iloml strado nella rata V comparto Peep, por un 
Importo «base d'asta di L. 1.878.302,288, ' 
IjBciteJtone privata sarà esperite al sensi dell'articolo 1, 
lettera al dell* leggo 2 febbraio 1973, n. 14, al sensi 
detl'aileolo 24,1» comma, lettor* a) della legge 8 ago­
sto 1977, n. 584. richiamato dall'articolo 30,1» Comma 
d*|la lago* regionale n. 21/85. 
Lo Imprese Interessate, in possesso del requisiti e conio 
modalità priviate • Indicate dal bando, possono inoltrar* 
richiesta d'Invito all'Amministrazione comune)* di Adre­
no, vie Aurelio Spamplneto n. 34, antro ventuno giorni 
dalla data di pubblicazione del relativo bando, 
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VEflSO IL XVIII 
CONGRESSO DEL PCI 

Presso I Istituto «M AUCATA» (Reggio EI é convocato dal 
9 GENNAIO AL 14 GENNAIO un corso nazionale per 
Segretari • dirigenti di sezione sui temi congressuali 

In particolare verranno appronfandite [e seguenti questioni' 

• LA DEMOCRAZIA COME VIA DEL 
SOCIALISMO 

• IL PCI NELLA SINISTRA EUROPEA 
• L'ALTERNATIVA. UNA NUOVA FASE 

NELLA STORIA DELLA REPUBBLICA 
• LA RIFORMA DEL PARTITO PER UN NUOVO 

CORSO DEL PCI 

Ricordiamo che le stesa* tematiche saranno trattate anche 
nei corsi del 23/28 gennaio - 6 / 1 1 - 2 0 / 2 5 febbraio 1989 

Invitiamo pertanto I* Federazioni a prqgrammwa per tempo 
la partecipazione delle compagna e del compagni telefonan­
do alla segreteria dell ' .tltuto 0522/23323 - 23658 
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NEL MONDO 

Parole dure nei confronti Da solo e senza scorta 
di Reagan ma anche offerta il colonnello si è 
di dialogo al nuovo presentato improvvisamente 
presidente americano davanti ai giornalisti 

Gheddafi a sorpresa propone 
un facda a faccia con Bush 
WB TRIPOLI Per Grecia, 
Spagna, Malta, Italia Ghed­
dafi ha avuto solo parole di 
elogio Un ringraziamento 
particolare ha rivolto «al po­
polo e al governo italiano», 
che con la loro posizione 
•hanno confermato la loro 
amicizia verso la Libia» A 
una domanda specifica.sul­
lo stabilimento di Rabta 
(che secondo I libici è de­
stinato a produrre soltanto 
medicine e fertilizzanti e 
non armi chimiche) ha det­
to «Lo finiremo presto e in­
viteremo tutto il mondo a vi­
sitarlo» 

(Secondo opinioni di 
esperti, l'impianto dovrebbe 
entrare in funzione tra due 
mesi, ma corre voce che I 
giornalisti potrebbero esse­
re I primi a «ispezionarlo», 
nel prossimi giorni) 

Sul delicato argomento, 
che e all'origine della crisi, 
Gheddali è tornato più tardi 
dicendo testualmente «La 
Libia è favprevote ali ispe­
zione di tutte le fabbriche 
(sottinteso «belliche») del 
mondo La Libia è disposta 
a partecipare a qualsiasi 
commissione d'Inchiesta tm 
caricata di «aerazione fab­
briche israeliane, america­
ne, europee e di tutti gli altri 
paesi Tutte le fabbriche so­
spette debbono essere ispe­
zionale, purché anche la Li­
bia taccia parte della com­
missione, ma la Libia re­
spinge (ermamente ogni di-
scriminazione-

Pallido per le non poche 
notti Insonni trascorse dall i-
nizlo della crisi, ma sorri­
dente e pacato nel tono, 
Gheddali non ha risparmia­
to critiche dure agli Stati 
Uniti, ribadendo poi però la 
sua disposizione alla tratta­
tiva Ha accusato il governo 
di Washington di esercitare 
•Il terrorismo di stato», nei 
confronti non solo della Li­
bia, ma di altri pìccoli paesi 
come II Nicaragua, Panama, 
Cuba, l'Angola, ma ha esor­
tato la nuova amministra­
zione Bush «a sedersi ad un 
tavola, faccia a teda con 
la Libia, per trovare un ac­
cordo su tutte le questioni 
irl sospeso fra I due paesi» 
(a questo proposito, si par­
la a Tripoli di un'Intensa 
azione mediatrice che ver­
rebbe esercitata sia «al pa­
lestinesi durante I colloqui a 
Tunisi, sia dalla Comunità 
economica europea attra­
verso l'ambasciata belga 
Che a Tripoli cura gli inte­
ressi americani), 

Nello sforzo di mettere in 
dubbio le schematiche cer­

tezze dell opinione pubbli­
ca media del suo più gran­
de antagonista-interlocutore 
(la maggioranza dei giorna­
listi presenti era infatti com­
posta da americani), Ghed­
dafi 'ha ammonito che «il 
mondo è stufo del terrori­
smo di stato esercitato da 
una superpotenza contro 
un piccolo paese», e che 
•l'Amenca non ha più nes­
sun sostegno, nepure degli 
alleati più stretti, nella sua 
politica aggressiva, ingiusta 
e ingiustificata» 
Respingendo le accuse di 
favoreggiare il terrorismo, 
Gheddafi ha fatto una di­
stinzione «La Libia - ha 
detto - * contro il terrori­
smo, ma è a fianco della 
lotta legittima dei popoli 
per le cause giuste, come 
quella del popolo palestine­
se per la liberazione della 
sua terra» 

Rivolgendosi sehipre e 
soprattutto agli americani, 
Gheddali ha ricordato che a 
causa della politica estera 
di Reagan «più di mille citta­
dini degli Stati Uniti sono 
morti in vari paesi del mon­
do» E ha aggiunto «Essi 
non sono stati uccisi in Li­
bia e dal libici, ma altrove,, 
in paesi che erano stati 
danneggiati dalla politica 
amencana» (A questo pro­
posito, è interessante notare 
che secondo stime diplo­
matiche 1 tecnici americani 
che lavorano nel settore pe­
trolifero in Libia sono circa 
Smila, a tutfoggì, e che ad 
essi non e mai stato towo 
un capello, neanche nei 
momenti di crisi più gravi) 

Gheddafi ha detto inoltre 
«L'America deve rammen­
dare la sua politica, restau­
rare il suo prestigio distrut­
to, rimbiancare la sua Im­
magine Deve dimostrare 
di aver capito la lezione dei 
colpi subiti, delle offese n-
cevute, delle perdite patite 
a causa della sua politica 
stupida e infantile, che non 
ha prodotto nessun risultato 
positivo» 

Allargando II discorso ai 
temi più universali della si­
curezza e della pace, Ghed­
dafi ha detto che -la Libia 
parteciperà volentieri a tutti 
i negoziati per II disarmo 
mondiale, dal fucile alla 
bomba atomica» E, ripren­
dendo una tematica già toc­
cata in parte nei giorni scor­
si da Andreotti, ha aggiunto 
«Spetta all'Amenca comin­
ciare a chiudere le labbri-
che di bombe atomiche e al 
neutrone e di armi chimi-

Slitta a febbraio il vertice 
Per la pace in Centro America 
sì attende finsediamento 
del nuovo presidente Usa 
B SAN JOSÉ. Il vertice dei 
presidenti dei paesi dell Ame­
rica centrale per esaminare la 
situazione e le prospettive di 
pace nella regione in pro­
gramma per II 15 gennaio nel 
Salvador, è stalo nnviata a 
febbraio Lo ha annunciato 
nel corso di una conferenza 
stampa 11 presidente del Costa 
Rica Oscar Arias premio No­
bel per la pace per le sue ini-
zlailve a favore della pace nel­
la regione 

«Credo che nelle attuali cir­
costanze non esistano le con­
dizioni che possano garantire 
insuccesso della riunione - ha 
detto Arias - Quando si rea­
lizzerà Il vertice I capi dello 
Stato della regione dovranno 
cercare Insieme la soluzione 
del molti problemi che hanno 
Impedito finora il raggiungi-
monto degli obiettivi degli ac­
cordi di pace della seconda 
riunione svoltasi a Esquipulas 
(Guatemala) 

Arias, tra le ragioni per II 

nnvio ha segnalato la neces­
sità di attendere I insediamen­
to del nuovo presidente degli 
Stati Uniti George Bush 
La proposta di rinvio avanzata 
da Anas finirebbe per «uccide­
re» i precedenti accordi di pa­
ce raggiunti tra i paesi dei 
Centro America» ha obiettato 
Il presidente del Nicaragua, 
Daniel Ortega alternando che 
per ironia della sorte sarebbe 
proprio il presidente Anas, 
I artefice del piano di pace di 
Esquipulas a seppellire quel 
piano «Fissando come data 
del vertice il 15 e 16 gennaio 
avevano voluto dimostrare 
che i governi del Centro Ame-
nca non intendevano attende­
re I insediamento della nuova 
amministrazione americana 
per discutere 1 loro problemi e 
cercar di risolverli» è stata la 
valutazione critica di Ortega 
ed anche per il presidente de) 
Salvador José Napoleon 
Quarte, la data del «vertice» re­
sta quella fissata 

Solo, senza scorta, al volante della sua 
automobile, Gheddafi si è presentato 
ieri, dieci minuti prima di mezzogiorno, 
al Funduk Al Kebir, il grand hotel dove 
si trovavano centinaia di giornalisti di 
tutto il mondo Gheddafi, che indossa­
va il costume nazionale (berretto di fel­
tro nero, barracano di lana marrone, 

calzoni «alla turca»), ha scambiato da 
prima qualche battuta scherzosa («So­
no venuto solo a salutarvi e a bere un 
caffè») poi ha accettato di rispondere 
alle domande, infine ha pronunciato 
una dichiarazione politica molto dura 
nei confronti degli Usa, ma al tempo 
stesso aperta al dialogo con Bush 

ARMINIOSAVIOLI 
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1 peiesì non àffineàti: 
«Si condannino gli Usa» 

• i NEW YORK. I paesi non-allineati hanno 
sollecitato il Consiglio di sicurezza delle Nazio­
ni Unite a condannare fermamente gli Stati 
Uniti per (abbattimento dei due Mig 23 libici 
mentre dal canto suo il delegato sovietico 
Aleksandr Bielongov ha definito •inaccettabili» 
te asserzioni americane secondo cui i piloti 
della U S Navy hanno reagito a un chiaro at­
tacco 
I rappresentanti dei paesi non allineati hanno 
presentato la risoluzione poco pnma della 
conclusione della seconda giornata della ses­
sione d emergenza del massimo organo deli 
berativo dell Onu in corso da giovedì su richie­
sta della Libia che tornerà a riunirsi domarti 
mattina La risoluzione è stata tuttavia presen­
tata per un voto non immediato E secondo 
foriti diplomatiche dell Onu è più che probabi­
le che la votazione non avrà luogo pnma di 
due o tre, giorni, essendo iscritti a parlare tutti i 
membn del Consiglio Le stesse fonti danno 
per scontato che la risoluzione di condanna 
per t operalo degli Stati Uniti verrà comunque 
bloccata da un «veto* del delegato americano 
La Libia nel frattempo, ha accusato Washing­

ton di aver falsificato la documentazione foto­
grafica («Non dovete dimenticare che siamo 
nel paese di Hollywood» ha detto l'ambasciato­
re libico Ali Muntasser) che secondo gli amen-* 
cani dovrebbe mostrare che i due Mig abbattu 
ti mercoledì sul Mediterraneo erano armaU di 
missili aria-aria 
Parlando poi con i giornalisti a margine della 
seduta del Consiglio di sicurezza dell Onu al 
quale il governo di Gheddafi ha chiesto di 
condannare nei termini più energici» I operato 
degli Usa Muntasser ha definito «false, false, 
false» le fotografie statunitensi «Siamo di fronte 
- ha aggiunto il delegato di Tripoli - a un qual­
cosa di programmato benissimo ed altrettanto 
bene eseguito» 

Pubblicate dal Pentagono, le foto, a dire i 
Vero molto poco chiare, dovrebbero indicare 
che almeno uno dei due Mig libici aveva sotto 
fle ali dei missili a media e lunga gittata Le foto 
sono state fatte circolare Ira i membri del Con 
sigilo di sicurezza dal! ambasciatore america­
no Vempn Watters Muntasser ha sostenuto dal 
canto suo che gli aerei libici erano «disarmati e 
impegnati in un semplice volo di ricognizione* 

Lo denuncia l'inglese «Guardian» 

Genocidio in Somalia 
La guerra civile infima 
LONDRA. Genocidio in Soma­
lia è questa la terribile denun­
cia lanciala ìen dal quotidiano 
inglese «Guardian» secondo il 
quale centinaia di migliaia di 
persone sarebbero state ucci 
se o allontanate dalle loro ca­
se nella Somalia del nord in 
seguito ad una serie di opera­
zioni militari delle truppe go 
vemative 

L'autorevole quotidiano in­
glese racconta in un articolo 
di pnma pagina che gli Inter 
venti governativi sono stati 
concentrati su tre città del 
Nord Hargeisa Berbera e Bu 
rao bombardate a tappeto 
dall aviazione per distruggere 
le roccaforti dei ribelli del 
«Movimento nazionale soma­
lo» 11 bilancio dei bombarda­
menti sarebbe di ventimila vii 
time «Migliaia di altre persone 
- prosegue I articolo - slanno 
morendo di fame perché le 
forze armate somale impedì 
scono sistematicamente alle 

forniture alimentan di raggiun­
gere la zona» 

La denuncia delle condizio­
ni disperate in cui vive la po­
polazione della Somalia set-
tentnonale è stata fatta al gior­
nale da operaton di organiz 
zazlom di assistenza che lavo­
rano nella zona Secondo 
queste testimonianze oltre 
800mila nomadi, quasi tutti 
delta tnbù degli Issaq sono 
stati allontanati dalle loro tetre 
a causa della gueira civile e 
circa 300rnila tra essi stanno 
cercando disperatamente di 
sopravvivere in condizioni 
proibitive in campi profughi in 
Etiopia Di molti altri non si sa 
più nulla 

Sempre secondo i membn 
delle organizzazioni di volon 
tarlato - gli inglesi di «Oxfam» 
«Save the chlldren lund» e 
«Action aid» - che lavorano da 
anni nel Como d Africa il si 
lenzio sulla drammatica vicen 
da del nomadi di Issaq è stato 

deciso per evitare reazioni ne­
gative a livello intemazionale 
contro il governo somalo re­
sponsabile dpi genocidio 

Il maggior numero di morti 
si sarebbe avuto lo scorso 
agosto quando una sene di 
bombardamenti su Hergeisa, 
Berbera e Burao compiuti da 
mercanan reclutati nello Zim­
babwe avrebbero provocato la 
morte di decine di migliaia di 
Issaq Hargeisa sarebbe stata 
distrutta al 70 percento men­
tre Burao sarebbe stata com­
pletamente devastata e i su 
perstlti passati per le armi 

Una fonte del Dipartimento 
di sfato americano citata dal 
«Guardian» ha confermato che 
i «peggion eccessi» della guer­
ra civile nel Como d Afnca so 
no avvenuti I estate scorsa La 
fonie ha aggiunto che gli Stali 
Uniti mirano ad incoraggiare 
una nconciliazione nazionale 
attraverso una trattativa fra il 
governo e i ribelli del Nord 

che, e rinunciare al pro­
gramma per le guerre stella­
ri Tutti gli Stati del mondo 
devono accordarsi per il di­
sarmo totale, abolire le armi 
e sostituirle con la pace fra I 
popoli In caso contrario, 
non vi sarà altra alternativa 
che lo scontro» 

Comunque, «la Libia non 
si rassegnerà, non si sotto­
metterà all'attuale politica 
americana, che alla fine sa­
rà certamente sconfitta» 
Gheddafi ha detto inoltre 
•Noi siamo sul nostro terri­
torio, e abbiamo il diritto di 
difendete le nostre case, la 
nostra indipendenza, libertà 
e sovranità nazionale La Li­
bia non difende solo se 
stessa Difende I onore della 
nazione araba, dell Afnca, e 
la pace nel Mediterraneo» 

La visita di Gheddafi al 
Grand Hotel è durata in tut­
to 25 minuti I giornalisti gli 
si sono affollati intorno in 
modo tumultuoso, scattan­
do migliaia di foto, filman­
dolo in tutte le pose, fissan­
done parole e immagini in 
decine di videocassette e 
registratori 1 danni al patri­
monio dell'albergo non so­
no stati pochi vasi di piante 
ornamentali rovesciati e in 
frantumi, sedie e divani 
sfondati Era stupefacente 
vedere I rappresentanti del 
quarto e quinto potere degli 
Stati Uniti fare a spintoni, a 
pugni, calpestarsi, quasi, 
per ascoltare II «verbo» del­
l'uomo più criminalizzato 
dèi mondo, un «cancro da 
estirpare», secondo parole 
non dimenticate del presi­
dente uscente dalla Casa 
Bianca 

Gheddafi ha parlato solo 
in arabo Le sue parole so­
no state poi tradotte da vo­
lenterosi interpreti libici, in 
vane lingue Con una cura e 
un attenzione quasi religio­
se, i cronisti trascrivevano 
parola per parola, le opinio­
ni del «Caid As-Saura», il 
«capo della rivoluzione» Se 
è questo che i «falchi» ame-
ncam volevano, e cioè raf­
forzate il carisma del perso­
naggio, il loro obiettivo è 

stato raggiunto in pieno, al 
modico prezzo di due Mig 
abbattuti e di due missili 
•bruciati» Reagan chiude 
propno in bellezza 

In una Tripoli in cui la 
pioggia e il sole si alternano 
capricciosamente, come ti­
mori e speranze, stanno tor­
nando coloro (non molti, e 
meno comunque che du­
rante la grave crisi del 
1986) che nei giorni scorsi 
si erano allontanati Non c'è 
alcun segno di panico, an­
che se sono ancora oscure 
le prospettive del viaggio 
della flotta appena entrata 
nel Mediterraneo Di notte 
la città è tutta illuminata, 
tranne le caserme Di gior­
no, i bambini giocano nei 
giardini I posti di blocco in 
città sono inesistenti, sul­
l'autostrada da e per l'aero­
porto, scarsissimi e distratti 
I prezzi del genen di pnma 
necessità sono stabili e bas­
sissimi (un chilo di zucche­
ro costa l'equivalente di 50 
lire italiane) 

La televisione libica ha 
trasmesso anch'essa come 
la nostra, ma con intenzioni 
polemiche, quasi satiriche, 
la ncostmzione dello scon­
tro aereo fatta dagli amen-
cani e contenente brani re­
citati da atton, altri fabbrica­
ti come cartoni animati e 
pochi secondi di immagini 
sbiadite prese dal vero, che 
al profano (e forse anche 
allo specialista militare) di­
cono poco o nulla II com­
mento libico è stato che il 
filmato è, di per se stesso, 
una prova della premedita­
zione americana e che co­
munque i Mig sono stati ab­
battuti entro 15 minuti dal 
decollo e nello spazio ae­
reo nazionale mentre, disar­
mati, erano in normale volo 
di ricognizione I missili 
•Sparrows» che li hanno col­
piti - ha aggiunto il com­
mento libico - devono esse­
re preparati per l'azione pri­
ma di essere montati a bor­
do degli F14 Un'ultima pro­
va - sempre secondo I libici 
- del carattere non «preven­
tivo» dell attacco 

Reagan 
in clinica 

[ter un piccolo 
ntervento 

Il presidente americano (nella foto) è stato ricoverato al 
Walter Reed Army Medicai Center di Washington per essere 
sottoposto come era stato già annunciato a un intervento 
chirurgico necessano per porre (ine a un imperfezione che 
ha causato la lenta ma costante costrizione di due dita del­
la sua mano sinistra «Le condizioni di Reagan sono perfet­
te - hanno assicurato i medici - e ciò accelererà la sua n-
presa Ma per ovvi motivi precauzionali il presidente non la­
scerà la clinica pnma di domenica prossima» 

Si va smorzando la tensione 
razziale che ha provocato 
gli Incidenti tra i ragazzi ci­
nesi e I borsisti africani che 
studiano ali Università di 
Nanchino L ambasciatore 
del Congo si è impegnato 

— nell opera di riconciliazione 
cercando di convincere gli studenti a riprendere la normale 
attività universltana e invitandoli a rispettare le tradizioni 
culturali cinesi La Cina ha rassicurato gli ambasclaton afri­
cani che non e mai stala commessa nessuna violenza con­
tro gli studenti, accusando la stampa occidentale di aver 
diffusq notizie false sui rapporti tra i giovani africani e cine­
si 

Cina, 
gli africani 
tornano 
In classe 

Lo Zaire 
rispedisce 
in Belgio 
vecchi cappotti 

«In Zaire non fa mal freddo, 
non c'è Inverno e non nevi­
ca mai Dunque, I cappotti 
vecchi dell esercito belga 
non ci interessano» Cosi II 
governo di Kinshasa ha fatto 
sapere che impedirà Un-

— ^ " " grosso nelle sue acque terri-
tonali ad una nave militare belga canea di cappotti militari 
usati destinati all'esercito zairese Secondo osservatori vici­
ni al governo di Bruxelles l'episodio fa parte di una disputa 
che oppone, da diverse settimane, Il Belgio alla sua exeo-
loma «La vicenda dei cappotti - dice lo Zaire T è uh nuovo 
episodio dell'atteggiamento neocolonialista del governo 
belga» 

Un'ipotesi 
di Bonn 
sulla strage 
del jumbo 

Potrebbe essere stato un di­
pendente dello scalo londi­
nese l'autore dell'attentato 
c|ie ha fatto esplodere il 
lumbo della Pan Am (nella 
foto) L ipotesi è stata avanzata dai servizi segreti della Ger­
mania occidentale ma il ministero dei Trasporti inglese al è 
rifiutato di commentarla Là bomba sarebbe stata attaccata 
al soffitto, tra )a cabina di pilotaggio e il vano bagagli ante­
riore, dove vengono messi i carichi infenon a venti chili Ma 
per far esplodere I aereo, la valigia con la bomba avrebbe 
dovuto pesare oltre i trenta chili e non avrebbe quindi potu­
to trovarsi nel vano antenore ma in quello posteriore Cosi, 
deducono le fonti tedesche, I esplosivo deve essere stato 
messo a bordo da qualcuno all'aeroporto londinese, forse 
proprio da un dipendente dell'aeroporto che aveva acces­
so a! jumbo 

In Scozia proseguono 1» ri­
cerche dei rottami dell'ae­
reo espio») il 21 dicembre 
scorso L'attenzione degli 
Inquirenti è puntata sulla fo­
resta di Harvvood, che un 
centinaio di agenti stanno 
setacciando alla ricerca di 

C'erano 
24 miliardi 
in diamanti 
sul volo Pan Am 

nuovi indizi, Si cerca in particolare una valigia carica di dia­
manti per un valore di 10 milioni di sterline (oltre 24 miliar­
di di lire) di proprietà di un gioielliere americano, morto 
nella strage che li aveva acquistati ad Amsterdam per ri­
venderli in patna 

«Sfregiati» 
a Benino 
tre monumenti 
antinazisti 

Una testa di maiale penzo­
lava ìen mattina a Berlino 
da un ponte del canale 
Landwehr, sotto il quale si 
trova il monumento in me­
mora di Rosa Luxemburg 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Sul luogo dell uccisione del-
^ " • " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " ^ la dingente comunista, 
ignoti neonazisti hanno tracciato una grossa svastica Du­
rante la notte, la polizia berlinese ha trovato due mezze te­
ste di maiale appese davanti al monumento che ricorda le 
esecuzioni capitali di coloro che parteciparono alla Tallita 
congjura del «20 luglio» contro Hitler, mentre altre due mez­
ze teste erano deposte sulla lastra di marmo che sul ponte 
Putlitz, vicino alla stazione ferroviaria di Tiergarten, ricorda 
le vittime dei campi di concentramento nazisti L organizza­
zione «20 apnle» (data di nascita di Hitler) si e attribuita la 
responsabilità delle tre vergognose azioni 

vimmuLORi 

Dopo l'esecuzione degli assassini di Indirà Gandhi 

Scatta la vendetta dei sikh 
Massacrati dieci indù nel Punjab 
Puntuali e spietati 1 sikh hanno vendicato l'esecu­
zione dei d u e assassini di Indirà Ghandi ucciden­
d o dieci civili indù in un villaggio del Punjab In 
un volantino, abbandonato sul posto, gli estremi­
sti sikh hanno preannunciato nuove stragi e il go­
verno di Rajiv Gandhi ha già adottato eccezionali 
misure di sicurezza facendo affluire nella regione 
migliaia di militari 

IV AMRITSAR Ali indoma 
ni dell impiccaggione di Sat-
want Singh e di Kehar Singh 
giustiziati a New Delhi per 
I assassinio del primo ministro 
indiano Indirà Gandhi gli 
estremisti sthk hanno scatena 
to una nuova ondata di vio 
lenze nella regione del Pun 
jab Decisi a vendicare con al 
tro sangue i due coireligionan 
impiccati un gruppo di sihk 
armati di fucili automatici «Ak 
47» - Kalashnikov di fabbrica 
zione sovietica - hanno fatto 
irruzione nel villaggio di Bado-

wal uccidendo dieci civili in­
dù 

È stato un vero e propno 
massacro consumato in po­
chi minuti sotto gli occhi at 
temti delle mogli e dei figli 
delle vittime tutti poveri lavo 
ratori II luogo del raid dista 
appena trenta chilometri da 
Amntsar la città santa dei si 
kh dove si trova il «tempio d o 
ro« Propno per vendicare (as­
salto dell esercito indiano al 
•tempio d oro» nel corso del 
quale morirono circa duemila 
militanti sikh i due membn 

della guardia del corpo, giusti 
ziati I altro ìen spararono 
contro Indirà Gandhi il 31 ot­
tobre 1984 

Pnma dell esecuzione dei 
due condannati a morte i se 
paratisti sikh avevano più vol­
le minacciato rappresaglie 
qualora fosse slata eseguita la 
sentenza E ìen è scattata su­
bito la loro vendetta Insieme 
ali attacco contro il villaggio 
di Badowal che tonti della 
polizia hanno attribuito alle 
«tign Bhindranwale del Khali-
stan» un gruppo oltranzista 
che si batte per la creazione, 
nel Punjab, di uno stato auto­
nomo (il Khallstan, «la terra 
dei pun») altri Sikh hanno at­
taccato ali alba la stazione fer 
roviana di Alab, tra I villaggi di 
Dhun e Banala, sempre nel 
Punjab 

L edificio principale dei 
complesso è stato incendiato 
con danni notevoli alle SUD* 

pellettili ed alle strutture dei!» 
stazione Compiuto l'attentato 
i piromam sono riusciti ad al­
lontanarsi pnma dell'interven­
to della polizia indiana La si­
tuazione è ancora motto tesa, 
ma non sono segnalati incì­
denti nelle altre città del Pun­
jab, dove gli estremisti Sikh 
hanno proclamato tre giorni 
di lutto per 1 impiccagione del 
due militanti giustiziati a New 
Delhi 

Per arginare questa nuova 
ondata di violenza degli estre­
misti sono state adottate ecce­
zionali misure dì sicure»» e 
nella regione del Puniab, dove 
la comunità sikh costituisce la 
maggioranza della popolalo-
ne sono affluiti migliala di 
soldati Neil ultima settimana l 
sikh hanno ucciso nel Puniab 
almeno quaranta persone, in 
maggioranza indù Lo scorso 
anno le vittime della vtoletvta 
dei gruppi separatisti di reti* 
gione sikh sono state 2 400 

l'Unità 
Domenica 
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Le rivolte dei militari argentini I pronostici per le elezioni 
Il presidente respinge le pretese Forse ribaltate le previsioni 
degli insorti e rivoluziona che finora davano per vincente 
i vertici delle forze armate il candidato dei peronisti 

Alfonsin e i generali golpisti 
Il braccio di ferro prima del voto-di maggio 
Con questo articolo il politologo argentino Pablo 
Giussani Inizia la sua collaborazione col nostro 

Stornale. L'argomento di questa corrispondenza 
a Buenos Aires è l'atteggiamento di Alfonsin do­

po 1 recenti tentativi di sedizione militare, in vista 
della scadenza del suo mandato Quest'anno il 
presidente ha rinunciato per la prima volta alle sue 
vacanze natalizie,. 

PAILOOIUSSANI 
m BUENOS AIRES Niente 
vacante questa estate per il 
presidente Da quando assun­
se Il potei* cinque anni la 
Raul Alfonsin era rimasto le­
dala all'abitudine di ritirarsi al­
la vigilia di Natale per un ripo­
so dTquindici giorni al mare a 
al suo paesino natale di Cha-
•comi», nella provincia di 
Buenos Aires Questa volta 
però, mentre inaugura I ulti­
mo anno del suo mandato ha 
deciso di fare una eccezione 

SI sa che in Argentina le le­
ste di (Ine d'anno coincidono 
con II periodo delle vacanze 
olive, che è stata sempre an­
che una parentesi di calma 
Mila, tradizionalmente febbri­
le stlMia del militari golpisti 
Per governi civili, Il pericolo 
cominciava In marzo e il ape-

Sneva alla line d'ottobre Que­
lla specie di norma taci!» del-
l'Irrequietezza miniare argen­
tina hi trasgredita nel gennaio 
dell'anno «con», quando 1 ex 
tenerne colonnello Aldo Rico 
temo senza successo una se­
conda ribellione a Monte Ca-

tripnaìe di Corrientes, dopo là 
prima che egli stesso aveva Faluffndl'ipìilMr^ 

Poi II colonnello Mohamed 
Ali Selneldln al rese responsa­

bile di una nuova sedizione 
nel dicembre dell 83 quando 
capeggiò una sommossa alla 
base militare di villa Martelli, 
sul limite nord ovest della ca­
pitale Anche lui però (ini per 
deporre le armi e lasciarsi ar­
restare in ciò che funzionari 
del governo chiamarono una 
resa ma che In ambienti mili­
tari venne definito come un 
«accordo» fra il colonnello ri 
belle e il capo dell esercito, 
generale Jose Dante Carldi 

Come risultalo di questa in­
tesa secondo le fonti militari, 
Caridi assumeva I impegno di 
rivendicare come scopi del-
I esercito Istituzione gli oblet 
tivì invocali dai ribelli per giu­
stificare la rivolta Si trattava 
di riscattare l'onore dell'arma 
oltraggiata dalle accuse di ge­
nocidio rivolle contro membri 
delle forze annate per le atro­
cità commesse durante la re­
cente dittatura 

In pratica al chiedeva di 
porre fine, alle Indagini e al 
processi al quali sono ancora 
sottoposti alcuni militali, co 
me primo passo verso una 
amnistia generila ,S| esigeva 
anche una specie di sanatoria 
ulllciale perla condotta osser­
vata dal militari nella passata 
Mia contro la guerriglia. 

Paradossalmente, secondo 
le Indiscrezioni militari, I ac­
cordo includeva anche una 
prossima rinuncia di Candì af­
finché potesse essere sostitui­
to da un generala meno 'libe­
rale» e più vicino al nazionali-
smo ultracatlolico del ribelli 

Lo stesso Caridi, pia tardi, 
ammise praticamente (esi­
stenza di questo patto in una 
Intervista perla tv, nella quale 
avverti anche che Je sommos­
se militari sarebbero conti­

nuate se II goverrio non aves 
se accettato gli obiettivi, or­
mai fatti propri da tutto l'eser­
cito 

E spiegabile quindi che Al­
fonsin rinunciasse alle sue va­
canze Formalmente la ribel­
lione è finita, ma la crisi rima­
ne aperta dal momento che H 
vertice dell'esercito appariva 
assumersi virtualmente la rap­
presentanza dei ribelli, 

Alfonsin, che di fronte al­
l'insurrezione di Rico nell'a­
prile dell'87 accettò almeno 

di parlamentare col ribelli, ha 
fatto questa volta una medita­
ta scommessa sull'intransi­
genza. Sapeva che tutto que­
sto baccano militare non po­
teva sorpassare il livello di un 
movimento di pressione 
Mancavano tutte le condizioni 
per uh colpo di Stato soste­
gno popolare, appoggio inter­
nazionale e persino consenso 
militare intomo a un progetto 
comune di governo 

La centra unica dei lavo­

ratori aveva dichiarato lo scio­
pero generale per difendere la 
democrazia in coincidenza 
con un black-out nazionale 
deciso dall Union Industriai 
(versione argentina della Con-
(Industria) insieme a quasi tul­
le le altre associazioni im­
prenditoriali del paese Mai si 
«ra vista prima una slmile uni­
ti d'azione in Argentina. Se in 
questo contesto fossero state 
respinte le pretese del militali 
In rivolta, quindi, essi ai sareb­

bero venuti a trovare di fronte 
a una alternativa di lerro Ira 
l'impossibile presa del potere 
e la ritirata, che sarebbe dive­
nuta cosi inevitabile Questa 
hi la scommessa del presiden­
te 

Egli fece convocare una 
riunione slraordinana dell as­
semblea legislativa - ossia una 
seduta congiunta del Senato e 
della Camera - e in mezzo ad 
una enorme aspettativa nazio­
nale scandì in quello scenario 
il suo «no» alle esigenze dei 
ribelli Più tardi mandò in pen­
sione il generale Caridi, che 
non poteva rimanere in carica 
dopo una dichiarazione come 

Snella (alta alla tv E per non 
estare il sospetto che questo 

losse un cedimento di fronte 
alla sedizione, affidò la con­
duzione dell'esercito al gene­
rale Francisco Gassino, una 
delle ligure meno accettate 
dall entourage di Seineldin 

Pare chiaro che da questo 
atteggiamento di Alfonsin è 
scaturita una situazione nuo­
va, un salto di qualità rispetto 
allo schema precedente delle 
relazioni fra le Forze armate e 
il potere civile E finita ormai 
la possibilità delle rivolte mili­
tari intese come una forma di 
lobbying o di pressione sul 
governo Da ora in poi biso­
gna stare zitti o rovesciare il 
presidente 

Alfonsin pare Convinto che 

3uesta nuova Impostazione 
el suo braccio di ferro con le 

Forze annate permetterà al 
paese di arrivare con calma 
alle elezioni presidenziali del 
14 maggio, poiché l'unita mili­
tare che inlatti si è realizzata 
Onore per ricattare il governo 
con l'obiettivo di una amnistia 

non potrebbe reggere qualora 
si volesse produrre un colpo 
di Stato 

Altri invece credono che il 
pericolo di qualche azione mi­
litare futura non è scomparso 
del tutto Un punto oscuro 
della grande Uniti nazionale 
contro il golpe 4 stato I atteg­
giamento del peronismo, par­
ticolarmente del settore più 
vicino al candidato presiden­
ziale Carlos Menem, che di 
Ironie «Ila crisi ha adottato 
una posizione di relativo di­
stacco I cosiddetti peronisti 
rinnovatori, rivali dei menemh 
su, hanno dovuto fare grandi 
sterzi per convincere costoro 
ad essere presenti nella riu­
nione dell assemblea legislati­
va convocata da Alfonsin. 

Il menemismo raggruppa le 
correnti nazionaliste ed auto-
ntarie che compongono la de­
stra peronista e che nutrono 
una ostentala simpatia per 
personaggi come il colonnel­
lo Seineldln Esponenti mene-
misti, per esempio, hanno de­
finito la ribellione di costui co­
me una mossa destinala ad 
impedire un «autogolpe» pro­
gettato da AHonsin per bloc­
care I accesso di Menem al 
potere sa il peronismo vinces­
se le prossime elezioni presi­
denziali 

C'è anche CM sottolinea la 
comune origina araba di Me­
nem e Selneldln come qual­
cosa di rilevante per spiegare 
l'esistenza di una cena simpa­
tia Ira entrambi La moglie di 
Selneldln, Interrogata da un 
giornalista poco prima della 
crisi sulle preferenze elettorali 
di suo marito, disse che II co­
lonnello avrebbe votato per 
Menem perchè lo considera­

li presidenti 
Ailonsin In un 
disegno di Cartai 
Nine tratto da«£l 
Perlodistaidl 
Buenos Aire*. 
Sotto militari 
difendono da un 
eventuali attacco 
Il palazzo 
presidenzlala. net 
dicembre scoreo 

va «il più nazionale» dei candi­
dati 

li colonnello in pensiona Si­
mon Arginilo, consigliera di 
Menem in questioni militari, è 
un ammiratore confesso dt 
Selneldln Secondo Informa-
zlonl di stampa pubblicate pri­
ma della recente crisi, cai 
aveva visitalo il ministro della 
Difesa, Horacio Janarena, par 
chiedergli «he Selneldln ve­
nisse promosso quest'anno al 
gradò di generale Lo scopo 
apparente di questa Iniziativa 
era quella di rendere poi pia 
facile per un eventuale presi­
denza Menem la nomina di 
Selneldln quale capo dall'e-
selcilo 

Fonti del partito radicale di 
Allonsin hanno espresso II pa­
rere che la sommossa di Sel­
neldln, significativamente 
scoppiata quando mancava 
soltanto un semestre alla ele­
zioni era collegala in qualche 
modo con la campagna elet­
torale di Menem. li candidate 
radicale Eduardo Angele* al 
sarebbe visto condannato alla 
sconfitta se Allonsin avesse 
concessa sotta pressione un* 
amnistia al mimati E da consi­
derarsi anche che una misura 
simile presa dall'attuale presi­
dente avrebbe liberato Me­
nem datatace lo di dover 
assumere più tardi quatta co­
stosa resrwnsahlllta? 

I radicali adesso pensano 
che I atteggiamento di Allon­
sin di fronte alla mossa di Sel­
neldln abbia rovesciato que­
sta prospettiva e aspettano fi­
duciosi | risultati del primi 
sondaggi dell'opinione pub­
blica fattii dopo la rivolta. Alla 
vigilia della crisi, Menem ave-

rsuoT^ISO5 1^ 
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Gorbaciov replica ai critici 
«No, indietro non si torna» 
ss* MOSCA A che puhto si 
trova la perestro|ka, quali so 
no I suol problemi più acuti, 
qual è la situazione del pae­
se, dalla sua economia, del 
avo clima politico e morale? 
Che ala succedendo tra gli 
Intellettuali, nel partito? Qua­
li sono la tendenze In atto? 
Dove si sta andando? Di 
(rome ad una vasta assem­
blea di «uomini di scienza e 
di cultura» - convocati ve­
nerdì al Comitato centrale -
Mlkhail Gorbaciov ha affron­
tato di petto l'analisi del 
«suoi» tre anni e mezzo alla 
guida del pattilo e del paese, 

Un grande discorso sullo 
•alato dell Unione., quasi 
una relazione congressuale, 
per molti aspetti drammatica 
nel contenuto, anche se nel­
la (orma di una «messa a 
puntò* ih coincidenza con 
I inizio di un anno che si 
preannuncia II tempo slesso 
difficile e decisivo 

Lo scontro si è latto di 
nuovo acuto Emergono 
obiezioni, critiche «da de­
stra», cioè - dice Gorbaciov 
- dai conservatori, e «da alni-
atra», do» - dice Gorbaciov 
- da quelli che vorrebbero 
«saltare le tappe» e, ciò fa­
cendo, non si accorgono di 
proporre un ritorno al passa* 
to, alla «politica del bulldo­
zer», al metodi del comando 
amministrativo «Queato non 
lo permetteremo jfmt La 
svolta, che «ciò Indispensa­
bile», noi) la slouòcoslruire 
senta II popoj f l j i e s te di 
protagonista *iNbifè forse 
per queato ero si è latta la 
rivoluzione?»!» quelli che 
obblettano che prima biso­
gna lare la ritorma economi­
ca e poi democratizzare il 
paese, Gorbaciov risponde;» 
•Non è serio Non ci può es­
sere alcuna riforma econo­
mica senza democrazia sen­
za lo Sialo socialista di dirit­
to- r 

La XIX Conferenza del 
partilo è slato un crinale de­
cisivo la peresirolka si può 
misurare in termini di «pri­
ma» e «dopo» Il giugno 1988 
C'è chi accusa II centro di 

Gorbaciov affronta la contestazione di destra e di 
sinistra c o n un franco e s a m e dei quattro anni della 
sua perestrojka Abbiamo una strategia solida e il 
paese è già cambiato. Ma si poteva fare di più e 
meglio La gravissima eredità del passato non ha 
impedito una nuova politica soc ia le Non abban­
d o n o del socialismo, ma un social ismo «qualitati­
vamente nuovo», Indietro non si torna 

GIULIE ITO CHIESA 

ftv>ì\ GMJ- zi 

non avere una strategia Do­
ve si vuole andare' La pere-
stroika è il caos Gorbaciov 
replica la strategia I abbia 
mo «è un socialismo qualita­
tivamente nuovo» Ma c e 
anche chi attacca il partilo E 
Gorbaciov replica chi attac­
ca il partito attacca la pere 
strojka E vero che la silua 
zlone economica è estrema-
mente pesante che la vita 

della gente ancora non è 
cambiata Ma I eredita rac 
colta era gravissima II bilan­
cio statale era disastroso 
Per decenni lo si è nascosto 
al paese vendendo petrolio 
ali estero e «ubriacando il 
paese» con la vodka 

In soli quattro anni dal 
1985 al 1988 le entrate In 
valuta sono cadute (per la 

Caduta del prezzo del paro-
Ilo) di 37 miliardi di rubli e le 
entrate statali si sono ridotte 
di 49 miliardi di rubli (per la 
campagna antialcolica) In 
tutto qualcosa come 
180 000 miliardi di lire Pois! 
aggiunga Cemobyl, il terre­
moto In Armenia «e - perché 
tacerlo? - le spese per la 
guerra afghana» 

Risanare è un compito im­
mane Ma c'è chi specula 
sulle difficoltà attribuisce i 
problemi di oggi Illa pere­
strojka Qualcuno inconsa 
pevolmente altri con un pre­
ciso disegno politico II ruo­
lo dell'intellighenzija è stato 
decisivo per cambiare l'at­
mosfera politica del paese 
Indietro non si tornerà sul 
terreno delle garanzie demo­
cratiche Ma ci sono i segni 
«preoccupanti» di un dibatti­
to virulento tra gruppi con­
trapposti E invece e è biso 
gno del «consolidamento 
delle terze che sostengono 
la perestrojka», 

Le obiezioni toccano an­
che la politica estera II fatto 
e - dice Gorbaciov - che 
«c'è un ntardo nell'elabora­
zione della dialettica tra va­
lori generalmente umani e 
interessi di classe E ciò si 
traduce, diciamolo franca­
mente in sciocche accuse di 
abbandono delle posizioni 
del socialismo di rinuncia 
ali apprqccio di classe e agli 
interessi del movimento di li 
berazione nazionale» Ma il 
•nuovo modo di pensare» è 
anche «riconoscimento del 
diritto di ogni popolo alle 
sue scelte» e nello stesso 
tempo, «la deideologizzazio-
ne del rapporti Interstatali 
non significa affatto deideo 
logizzazione dei rapporti in­
ternazionali» 

Risposte a domande e 
obiezioni che vengono da 
molte parti e che indicano 
una crescente articolazione 
- con punte estreme - del 
dibattilo politico interno Ma 
Gorbaciov è deciso indietro 
non si torna anche se II cam 
mino è lungo e pieno di insi­
die 

M i 
Da oggi la pesca di frodo non pesa più sulLifecttnapeu 
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IN ITALIA 

Ugge 194 
Violazioni 
Ci sarà 
un'ispezione 
ara ROMA Sempre molto 
•calda, la situazione sul ver 
sante aborto Mentre il mini 
stero della Saniti (a sapere 
che «nessuna risposta e tanto 
meno smentita» e stata mal 
data a Roberto Formigoni In 
materia di viotatloni della leg 
gè sull aborto in ambito mila­
nese lo stesso Formigoni sci la 
prende durissimamente con 
Carlo Vetere, direttore gene 
rate dello stesso ministero per 
la medicina sociale accusan­
dolo di «parlare a titolo perso­
nale e di mentire a titolo per­
sonale» e chiedendogli di di­
mettersi da «una carica cosi 
goffamente ricoperta» In so­
stanza II prol Vetere, a nome 
del ministero, aveva giudicato 
Infondate le dichiarazioni del 
fondatore di CI sulla applica­
zione .per eccesso» della leg­
ge 194 nelle strutture pubbli 
che lombarde 

Nella stessa nota, il minlsie 
ro della Saniti fa sapere che 
•una formale Ispezione» sarà 
comunque disposta sulle pre­
tese violazioni denunciate 
dall'on Formigoni Ma la po­
sizione del ministero sul pro­
blema In generale resta quella 
esposta nel dibattito alia Ca­
mera IO s c o n o anno •Rispet­
to a punte altissime raggiunte, 
Il numero degli aboni legali 
sia decrescendo, ma decre­
sce In parallelo il numero del­
le nascite», comunque, secon­
d o II ministero ili numero de­
gli aborti resta cosi alto da far 
ritenere che si tratti di azione 
direna Mia limitazione delle 
nascite, finalità' esclusa dalla 
194» 

Il ministero preannuncia, 
Inoltre, che «la nuova relazio­
ne sulla legge 194 ritardata a 
caus i del grande impegno ri­
chiesto dalla elaborazione del 
Plano sanitario nazionale, rie­
sporr» 1 problemi che emer-
u n o alla luce delle cifre del 

Ruffolo 

«Un decreto 
per l'acqua 
all'atrazina» 
s a ROMA Giorgio Ruflolo 
ministro dell Ambiente Inter 
vistato da «Epoca» 0 intervista 
apparir» nel prossimo nume 
ro) ha esposto il suo prò 
gramma per affrontare I inqui 
namento da atrazina nelle fai 
de acquifere della Pianura Pa­
dana «Bisognerà innanzitutto 
appurare quali sono le zone 
cntiche perche non tutte le 
ione di tutte e sei le regioni 
padane sono colpite dal feno 
meno E bisognerà esaminare 
I piani di risanamento regiona 
II cosa che stavolta faremo 
assieme con le Regioni i no­
stri esperti a fianco dei loro 

3ui a Roma, per evitare di per-
ere tempo» Prosegue Ruffo-

Io «La seconda cosa da fare 
entro febbraio è definire le di­
rettive riguardanti gli scarichi 
di erbicidi da parte degli stabi 
llmenti che II producono per 
che nella legge Merli non so 
n o previsti del parametri di 
questo tipo Terzo e ancora 
più importante bisogna vieta­
re gli erbicidi nelle zone in cui 
la queliti delle acque è netta 
mente inferiore a quella stabi­
liti dal parametri della Comu­
nità, sari mollo doloroso per 
alcuni settori dell'agricoltura, 
ma va fatto Quarto punto bl 
sogna trovare le risorse per fi­
nanziare i plani di risanamen­
to delle Regioni Quinto biso­
gna delimitare quelle zone in 
cui oggettivamente 11 piano di 
risanamento avrà bisogno di 
tempo per produrre i sul effet­
ti E li, eventualmente, do­
vranno essere stabilite delle 
deroghe eventuali e spedii 
che, d accordo con la Cee 
Tutto questo comporta un In 
terremo governativo, penso a 
un decreto, poiché l'emer­
genza e tale da implicare I in­
tervento del governo e del 
Parlamento n o n i pia possibi­
le agire In via amministrativa» 

Diserbante nel caffè 
Oligofrenico muore 
forse per uno «scherzo» 
• A E C C E . CU agenti della 
mobile di Lecce hanno tra­
smésso al sostituto procurato­
re d| Brindisi Francesco Man-
d o l y risultati delle Indagini 
svolle sulla morte di Luciano, 
Barba, un oligofrenico tren­
tenne deceduto II 29 dicem­
bre scorso U morte sarebbe 
stata provocata, s e c o n d o la 
(«miglia del giovane, d a Un 
atroce scherzo, un gruppo di 
«•mici» potrebbe «Ver mesco­
l i l o «| caffè offerto al giovane 
un micidiale diserbante 

Là vicenda risale alla viglila 
di Natale II 24 mattina Lucia­
no Birba si allontano d e c i s a , 
rientrandovi so lo 2 4 «re do­
p o Una delle peregrinazioni 
per la d u i alle quallTl giovane 
handicappato aveva abitualo I 
suol laminari Barba era ben 
conosciuto a Lecce, soprat­
tutto da barbieri e tarlati, nei 
cui negozi faceva spesso tap­
pa Un'altra meta llssa era l'Ip­
podromo, d o v e talora si fer­
mava a dormire 

U mattina del 25 dicem­
bre, p o c o dopo essere rientra­
to a casa, Il giovane comincia 

ad accusare nausea e conati 
di vomito, che proseguono 
nel giorni successivi Un medi 
co , al telefono, diagnostica 
influenza Ma f sintomi sono 
ben Più gravi fra gli altri, ferite 
ulcerose sulla nocca è un pro­
gressivo stato di sopore Rico­
veralo in rianimazione la mat 
dna del 2 9 dicembre, il giova­
ne oligofrenico muore poche 
ore dopo L'autopsia effettua 
la dal medico legale, dottor 
Franco Fagliano, conferma il 
quadro clinico' insufficienza 
polmonare, epatici e renale, 
causata dall'ingestione di Pi -
raquat, un potente diserbante 

Di qui, la ridda delle ipotesi 

S«alcuno ha fatto bere a Lu­
tano Barba insieme al calle, 

g o c c e della sostanza veleno­
s i ? 0 , nelle sue peregrinazio­
ni Il giovane lo ha inavvertita 
mente ingerito da una botti 

Kl a trovila per caso? A con-
rto della primi Ipotesi, u n i 

Irase detta al familiari prima di 
stai male «Ho bevuta un caffi 
molto amaro» Mai frequenta­
tori abituali del giovane hanno 
tutti un alibi, per quella notte 
di vigilia in cui si i bruciata la 
sua vita 

Loredana Berte g " * ! •«,£*«•£ 
BjOin DOrg pia degli ultimi tempi hanno de-
c n n c i elso di sposarsi Lo ha anticipato 
a r a * ' lo stesso biondo affascinante e» 
ili f e b b r a i o fuoriclasse del tennis il si a Mila-
_ _ _ _ _ _ _ _ _ no il 26 febbraio con rito cattoli-
™™™™~™™~~~~™' co I due hanno deciso di stabi 
tirsi In Svezia Loredana Berte, raccontano si è latta pregare 
parecchio, prima di acconsentire 38 anni lei e 32 lui, che è alla 
sua terza esperienza matrimoniale 

Dacia Valent all'Unità 
racconta la sua vita: 
figlia d'una principessa 
un'infanzia cosmopolita 

«Quando uccisero 
mio fratello capii 
che essere negri 
è considerato reato» 

«Perché io, donna e nera 
faccio il poliziotto» 
È stato presentato un rapporto alla Procura della 
Repubblica di Palermo sull'episodio di razzismo di 
cui è stata vittima Dacia Valent, donna poliziotto 
nera, insultata e picchiata. Sul comportamento dei 
tre agenti è ih corso un'indagine interna disposta 
dal questore Dacia Valent, sorella di Giacomo, 16 
anni, ucciso ad Udine nell'85, perchè «era negro», 
racconta all'Unità la sua stona 
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SAVERIO L O D A T O 

ara PALERMO . M I chiamo 
Dacia Valent, ho 26 anni, so­
no nata a Mogadiscio Ho vis­
suto in Austria, Bulgaria, Male­
sia, Argentina, fino ali età di 
17 anni Ho due sorelle, Mad­
dalena di 25 anni Miche la di 
21 , un fratello, Roberto di 24 
Giacomo c e lo hanno ammaz­
zato nell'85 Mia madre mori 
sette mesi dopo Sono entrata 
in polizia nell 86 II grave epi 
sodio di razzismo di cui sono 
stata - mio malgrado - prora 
gonisla è avvenuto in un luogo 
pubblico alla presenza di al­
meno una trentina di testimo­
ni Non voglio pronunciarmi 
sull accaduto per ragioni del 
mio ufficio Non ho Invece dif­
ficolti a rispondere alla do­
manda- cosa vuol dire essere 
donna, poliziotto, "negra", in 

una citti come Palermo Per 
me, essere negra non è mai 
stato un problema. Mia mam­
ma, Zahra Osman Egal, mi in­
segnò fin da quando ero bam­
bina ad essere orgogliosa del­
la mia negritudine, Anche mio 
padre, Gregorio Lucio, pur es­
sendo bianco mi ha educata a 
trattare gli uomini per c iò che 
sono non lasciandomi in­
fluenzare da qualsiasi colore 
essi avessero, fosse II colore 
della pelle, fosse il colore ma­
gari delle Ideologie Perché 
ho scelto questa strada? Per­
che la polizia rappresenta l'a­
nello di congiunzione fra la 
società e le istituzioni Credo 
nel mio lavoro, credo che sia 
questa la condizione principa­
le per lar bene il lavoro di po­
liziotto Lavoravo all'Inizio al­

la squadra mobile di Milano, 
ma ben presto mi sono con 
vinta che Palermo è un ottima 
scuola A Milano, quando pre­
sentai richiesta di trasferimen­
to i miei colleghi - a tutti • 
livelli - pensarono che fossi 
uscita di senno In questa citta 
I informazione te la devi suda­
re, n o n te la regala nessuno, 
ed è qui che si sente fino in 
fondo la condizione - difficile 
- di poliziotto 

•Qui sei un rappresentante 
dell'ordine 24 ore su 24, non 
sono consentite né pause, né 
npensamenti Certo essere 
tutte e tre le c o s e insieme, 
donna-poliziotta-di colore, 
complica a volte l'esistenza. 
Qualche esempio II ragazzo 
negro che viene fermato per­
ché imbottito di droga e che 
mi chiede stupito "Sorella 
perché mi fai questo?" Oppu­
re c iò che mi è successo nel 
mercato palermitano della 
Vuccina Ero al seguito del 
sindaco Orlando Un tizio gli 
si é rivolto dicendo "Sindaco 
anche I marocchini hanno un 
lavoro in questa città". Il sin­
daco lo gelò con uno sguar­
do, d'altra pane quando sia­
mo in servizio di scorta, per 

ragioni operative, dobbiamo 
limitarci a tutelare la sicurezza 
della personalità eventuale 
bersaglio La gente spesso ri­
mane ammutolita, nOn crede 
ai suoi occhi quando mi vede 
scendere da un auto di servi 
zio o quando mi capita di 
bloccare il traffico con la pa 
letta del ministero degli Inter­
ni Una volta arrestai un lati­
tante mafioso Gli puntai con­
tro la pistola d ordinanza 
Sbiancò in volto, mi chiese te­
stualmente "Chi ti manda? 
Chi ti ha dato l'ordine di ucci­
dermi?" 

•Ma attorno a me avverto 
anche tanto affetto e tanta so­
lidarietà. Il complimento piò 
bello che mi sono sentita fa­
re? Più che un complimento è 
stata la collaborazione di un 
pregiudicato, un "duro" nel 
suo ambiente, che mi era gra­
to perla disponibilità che ave­
v o dimostrato verso la sua gio­
vane figlia tossicodipendente 
Sono grata ai miei colleghi 
perché quando giunsi a Paler­
mo si misero a disposizione 
cercando di rendermi tutto 
più facile Paura? A Palermo 
devi avere paura se non sai 
lare il tuo mestiere Un dieci 

per cento di rischio nmane 
sempre, ma il nmanente 9 0 
per cento della buona riuscita 
del lavoro é affidato esclusiva­
mente alla professionalità del 
poliziotto 

•Lei ha scritto che i Valent 
hanno un bruciante conto 
aperto con il razzismo "nude 
in Italy ' Più che un conto t 
una lenta che rimarrà sempre 
aperta. Mio fratello Giacomo 
venne barbaramente ucciso 
da Andrea Moreno e Daniele 
Palladino, oggi entrambi mag­
giorenni e a suo tempo pesan­
temente condannati. Ricordo 
quei terribili giorni del luglio 
'85 Mio padre-In quel perio­
d o - e r a stalo appena trasferi­
to all'ambasciata italiani di 
Belgrado Si mise in macchina 
quando ancore speravamo 
tutu che Giacomo da un mo­
mento all'altro tornaste a ca­
sa. Fu mia madre a dargli la 
notizia che era già stato trova­
to il corpo in una casupola fa-
Uscente Quel giorno la nostra 
vita cambiò Avevamo sempre 
vissuto in ambienti cosmopo­
liti, tipici di chi si è dedicato 
alla carriera diplomatica. Quel 
giorno mi resi conto che a vol­
te essere negri è considerai» 

Ieri per il vicedirettore di Rebibbia un nuovo interrogatorio ' 
L'Associazione vìttime br: «Ai feriti non va alcun risarcimento» 

sul patrimonio di De Luca 
Non ha confessato, in carriere, l'agente accusato 
insieme al vicedirettore di Rebibbia, Egidio De Lu­
ca, di aver inscenato il falso agguato delle Br, Né 
De Luca ha chiamato in causa 1 agente come suo 
complice C'è anche l'ipotesi che si sia trattato di 
un vero agguato della mala che De Luca vuol co­
prire, Continuano le indagini e si indignano le fami­
glie delle vittime del terrorismo 

•TM ROMA Perde quota 11-
potesl che la messinscena del 
Vicedirettore di Rebibbia sia 
slata ideata per ottenere il ri­
sarcimento destinato alle vitti­
me del terrorismo, ma la vi­
cenda é ancora avvolta nel 
mistero Ieri è stato eseguito il 
•guanto di paraffina» sul feri­
to, Egidio De Luca, che è stato 
anche a lungo Interrogato dal 
magistrato e dagli investigato­
ri nell ospedale di Tivoli, dove 
é ricoverato Sono state anche 
disposte le perizie balistiche 
sui bossoli e i proiettili sparati 
martedì sera e quelle calligra­
fiche sul fogli e le lettere ntro-
vati nella >24 ore» del funzio­
nario romano Non é escluso 

che Egidio De Luca venga 
messo a confronto c o n l'a­
gente di custodia, accusato 
anche lui di simulazione di 
reato Gli agenti della squadri 
mobile hanno anche avuto 
l'Incarico di effettuare ulterio­
ri accertamenti sul patrimonio 
Immobiliare e mobiliare del 
vicedirettore del carcere Da 
parte sua, l>Associazione del­
le vittime del terrorismo» ha 
latto sapere che non c'era 
nessun motivo per cui, spe­
rando in un «risi'Cimento». 
De Luca possa aver orchestra­
lo tutto 

«Qualche giornalista ha pre­
s o lucciole per lanterne, ab­
biamo ricevuto una valanga di 

telefonate di protesta. In real­
tà solo ai superstiti degli uccisi 
o a chi e finito per tutta la vita 
in carrozzella viene ricono­
sciuto il diritto al risarcimen­
to E II vicedirettore di Rebib­
bia, quand'anche tosse stato 
davvero bersaglio di un atto 
terroristico, non avrebbe pre­
s o una lira dal momento che 
le sue ferite non sono di tale 
gravita» Maurizio Puddu, pre­
sidente dell'Associazione ita­
liana vittime del terrorismo e 
dell'eversione, bene a preci­
sare c o m e stanno effettiva­
mente le cose Molti di coloro 
che avevano pagato un duro 
prezzo personale negli anni di 
piombo si sono risentiti, scor­
rendo le cronache della scon­
certante vicenda romana, 
quando hanno letto, insieme 
ad altre ipotesi, che Egidio De 
Luca avrebbe simulato la san­
guinosa aggressione per otte­
nere l'indennizzo previsto dal­
lo Stato 

Ipotesi senza fondamento 
che offre il destro a Puddu -
fu «gambizzato» dalle Brigate 

f---nel luglio 7 7 , quando 
fiera consigliere provinciale 
della De - di richiamare l̂ at-
tensione su quella che l'Asso­
ciazione da lui diretta consi­
dera una grave ingiustizia <Lo 
Statoci rese omaggio nel mo­
mento difficile, mentre veni­
v a m o colpiti proprio in quan­
to rappresentanti delle Istitu­
zioni repubblicane, e poi si è 
dimenticato di noi Le reggi 
dell'agosto 1980 e del dicem­
bre '81 sui provvedimenti a fa­
vore delle vittime di azioni ter­
roristiche o eversive, contem­
plano il risarcimento solo in 
caso di morte o di invalidità 
almeno dell'80 per cento» 

Oltre i morti ( 4 M , di cui 
354 civili, 9 magistrati e 101 
appartenenti a forze dell'Ordi­
ne), alla data del 27 luglio'88 
4 529 i feriti in conseguenza 
di attentati a carattere eversi­
v o Un piccolo esercito Ma 
solo una modestissima per-
-entuale ha usufruito delle 
provvidenze finanziarie previ­
ste dalle leggi in vigore (cento 
milioni per decesso o invalidi­

tà permanente di quattro 
quinti); gli altri non hanno an­
cora oHenùto alcun riconosci­
mento giuridico. 

Sia alla Camera che al Sena­
to giacciono disegni di legge 
per modifiche e integrazioni 
della normativa precedente 
Quella presentata a palazzo 
Madama prevede l'aumento a 
150 milieu di te dell'inden­
nizzo per decesso o Invaliditi 
dell'80 per cento, elargizioni 
minori perle invalidità perma­
nenti inferiori ali'80 per cento 
in misura proporzionale alla 

Ctà della menomazione, 
Iparazione del trattamen­

to pensionistico a quello di 
guerra, il riconoscimento giu­
ridico della qualifica di invali­
d o civile con esenzione dagli 
oneri fiscali analogamente al­
le pensioni di guerra. 

Su invito dell'Associazione 
familiari delle vittime della 
strage alla stazione di Bolo­
gna, i rappresentanti di tutte le 
organizzazioni dei colpiti dal 
terrorismo si riuniranno mer­
coledì I l gennaio a Milano. 

OPOB. 

L'uccisione dei fratelli Graziano 

« MIMI la mattanza» 
Paura a Quindici 
Clima teso a Quindici, paese dell'Avellinese, dopo 
il massacro di Mario e Valentino Graziano, nipoti 
del boss latitante Raffaele e di Carmine, futuro 
sindaco del paese Si teme il nesplodere della 
guerra tra i due clan da sempre contrapposti i 
Cava e i Graziano In questo clima il prossimo 20 
gennaio si riunirà il Consiglio comunale che eleg­
gerà il quinto sindaco della famiglia Graziano 

ENRICO FIERRO 

zza AVELLINO In paese il cli­
ma é teso, si teme il riesplode­
re della guerra tra i clan da 
sempre contrapposti i Cava e 
i Oraziano La paura è tanta e 
le bocche s o n o cucite mai, 
infatti, nella stona violenta di 
questa piccola realtà da sem 
pre In balia del clan si era as­
sistito ad un delitto cosi vio­
lento Domenica sera nelle 
strade di Quindici non e era 
nessuno, tutti incollati davanti 
ai televisori per apprendere le 
ultime notizie sul massacro di 
Mario e Valetino Oraziano, ni 
poti del boss latitante Raffaele 
e cugini di Carmine da poco 
più di due settimane eletto 

consigliere comunale a capo 
di una lista con il simbolo del 
Psdì «È iniziata la mattanza», 
dicono in paese Quello dei 
due fratelli Graziano è per 
molti versi un massacro an­
nunciato Subito dopo le ele­
zioni comunali, vinte per l'en­
nesima volta dai Graziano, 
erano stati lanciati segnali ine­
quivocabili con la distruzione 
di alcuni poderi di sostenitori 
della famiglia Graziano e la 
simbolica uccisione di alcuni 
maiali 

Era stato il dottor Egidio Mi-
Ione, capo del commissariato 

di Lauro, ad avvertire che 
qualcosa stava cambiando nel 
rapporto tra i clan e che co ­
munque si era rotta quella che 
da più parti era considerata 
una tregua tra le varie bande 
camorristiche E1 corpi orren­
damente sfigurati dei due gio­
vani appartenenti al clan Gra­
ziano stanno a dimostarare 
che i tlmon erano più che fon­
dati Molte le ipotesi Non si 
esclude una vedetta, sia pure 
a scoppio ritardato, per l'ucci­
sione, avvenuta due anni la e 
con tecniche analoghe, di 
Giuseppe Fabbi del lo Pappo­
ne, un guardaspalle della 
Nuova Famiglia Del delitto, 
avvenuto sulla montagna di S 
Cristina, furono accusati I Gra 
ziano il capo clan Ralfaele e 
suo nipote Eugenio Da più 
parti, però, si avanzano anche 
altre ipotesi Si tratterebbe di 
un avvertimento del clan vin­
centi dell'agro nolano, in pri­
mo luogo gli Alfieri, diretto a 
Raffaele Graziano la ferocia 
dell esecuzione 0 cancaton di 
una pistola dlunamitraglietta 
e di una lupara, scaricati ad­

dosso a Mano Graziano gli 
hanno quasi troncato la testa), 
e il luogo dell agguato, un po­
sto in prossimità del monte 
Alvano, dove da tempo Raf­
faele Graziano è latitante, av­
valorano la tesi dell avverti 
mento Quello che è certo è 
che dopo il massacro di do­
menica scorsa Raffaele Gra­
ziano è sempre più s o l a la fa­
miglia è allo sbando, il tentati­
v o di naggregare pezzi della 
Nco, portato avanti secondo 
gli inquirenti proprio da Mar­
c o Graziano e andato a vuo­
to, e la latitanza sui monti che 
circondano Quindici è sem­
pre più difficile Intanto il 

prossimo 20 gennaio ci sarà la 
pnma riunione del consiglio 
comunale dopo le elezioni, in 
quella occasione Carmine 
Graziano verrà eletto sindaco 
di Quindici, il quinto dell'era 
Graziano iniziata treni'annl fa 
con Fiore, primo sindaco del­
la •famiglia» e prima vittima 
dei clan nvali Don Fiore ven­
ne ucciso in modo plateale, 
come si conviene ad un vero 
boss, con dieci colpi di 7,65 
esplosi da un killer nel corso 
di una partita di calcio anche 
allora un delitto feroce, sim­
bolico, un avvertimento alla 
lamiglia 

Da domani 
in autostrada 
si toma 
a 130 all'ora 

Dalla mezzanotte di oggi si potrà di nuovo circolare a 130 
chilometri ali ora sulle autostrade Si conclude infatti 11 
primo lungo •periodo caldo» durante 11 quale la velocità 
massima consentita è stata di 110 km/h Sulle strade ordi­
narie, il Umile rimane quello di 90 km/h II prossimo perio-
d o a velocità ridotta sarà quello delle feste pasquali scatte­
rà dalla mezzanotte del 22 marzo fino alla mezzanotte del 
2 9 n 

Beviamo di meno rispetto 
agli anni passali ma restia­
mo «1 primi posti tra I paesi 
industrializzati c o m e con­
sumi annui prò capite di be­
vande alcoollche, occupan­
d o Jl quinto posto in clas­
sifica In uno studio dell'O­

da 13,19 litri a 11,51 In testa alla 
Lussemburgo seguito da Francia, 
Il paese più .astemio» è la Norve-

Aumenti in arrivo per II per­
sonale della scuola II mini­
stero della Pubblica istru­
zione ha infatti informato 
che entro il mese di gen­
naio, non appena il Tesoro 
avrà dato il proprio assen-

diramerà la circolare 

L'Italia 
al 5* posto 
per i consumi 
di alcool 

cse Siamo infatti aceti 
classifica, con 19,33, il 
Portogallo e Germania. 

Aumenti 
in arrivo 
al lavoratori 
della scuola 

per l'inquadramento definitivo e l'aggiornamento del trat­
tamento economico del personale della scuola SI tratta 
degli aumenti definitivi, più «alte sollecitati dai sindacati, 
calcolati in base alla ricostruzione della carriera di ciascun 
lavoratore a completamento degli anticipi contrattuali 

Ancora proteste nel Fog­
giano per la chiusura di nu­
merosi uffici di colloca­
mento. In particolare scio­
peri generali si sono svolti i 
Serracaprlola ed a Cagnano 
Varano Ieri alla periferia di 
quest'ultimo centro ci s o m 

stali anche blocchi stradali. Per domani e stata indetta * 
Foggia una manifestazione provinciale di braccianti e lavo­
ratori agricoli 

Proteste 
periifflci 
collocamento 
soppressi 

AdAcerra 
abbandonati 
400 fusti 
tossici 

Quattrocento, fusti conte­
nenti xilene, un materiale 
tossico altamente Infiam­
mabile, sono stati abbando­
nati da Ki t* anni, eccita-
sta» fuori della fabbrica di 
solventi e vernici •Euro-

i stabilimento al-, unoi 
o dall'I l'estrema periheria di Acero , chiuso dall'82 par fallimen­

to La denuncia t stata ( u n dalla Lega ambiente della 
cittadina campana, c h e ha chiesto un intervento d'urgenza 
per rimuovere I funi che, lesionati dal tempo, hanno Inizia­
to a perdere rMteriahinvilnanle. Da tempo II Comune e 
l'Usi sono stati Intornia delle sit i iezloneedel pericoli, n » 
si contmua a perdere rampo, prima per approvare la deli­
bera ed o n per renderla operante 

Barbone 
trov 
neli 
diNoceralnf. 

Un barbone, di cui non si 
conosce l'identità, di circa 
50 anni, e stato trovato 

Inferiore. A scoprire II cor­
po , all'interno di un pedi-

• — — _ ^ ^ _ • — — ^ ™ gitone abbandonato, è s ta i 
to un medico di guardia. L'uomo molto probabilmente * 
motto di freddo e il suo corpo * «tato ritrovato elica Un 
giorno e m e n o dopo II decesso La sua presenza sarebbe 
passala inosservata a causa dell'alto numero di malati di 
mente che attualmente ai trovano ricoverati nel nosoco­
mio noceririO 

Aids rivista 
redatta da 
sieropositivi 

Sarà presentata il 10 gen­
naio a Verona la prima rivi­
sta interamente redatta da 
sieropositivi, c h e si chiame-
r i .Positivo.. L'iniziativa è 
stata organizzata dall'Asso­
ciazione del dirini e dei do-

1 veri dei sieropositivi e dei 
portatori de) virus dell'Aids, In collaborazione c o n la Usi 
2 5 di Vejona. Finalità della rivista quella di trattare I pro­
blemi vissuti dagli ex tossicodipendenti, in particolare dal 
sieropositivi, e di far conoscere il lavoro svolto dall'asso­
ciazione 
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L'Unità 
Al via il 12 
la festa 
sulla neve 
sia TRENTO «Dieci giorni in 
cui prevarrò soprattutto la 
grande volontà di confronto» 
Cosi vuole essere I undicesi 
ma Festa nazionale dell Unite 
sulla neve che si terrà a Moe 
na dal 12 al 22 gennaio prassi 
mi secondo Roberto Pellegrl 
ni, coordinatore del comitato 
direttivo del Pei trentino 

Dieci giorni d appuntamen 
ti politici, di dibattiti sull am 
blente e sulla convivenza sul 
lo sport - con Maurizio Fon-
driest e Francesco Moser - e 
sulla scienza, di escursioni e 
manifestazioni agonistiche, di 
spettacoli Tra questi ultimi 
I attesa tappa trentina della 
tournée di Fino Daniele 1 
concerti di Marco Ferradini e 
del Camaleonti, la lettura dei 
testi gramsciani affidata a Pao 
la Pitagora 

Per quanto riguarda la poli 
lica, è atteso a Moena I amba­
sciatore sovietico In Italia Ni 
kolay Minkov che verrà inter­
rogato sulla perestrojkadal di­
rettole di Raltre, Alessandro 
Curai Particolarmente nume­
rosi I momenti di dlbatuto sul-
I ambiente e la montagna -
con I rappresenanti di Wwf 
Montato Wlldemess Sos Do­
lomite» e degli Impiantisti do 
tornitici -, ma anche II con 
franta sulle minoranze llngul 
Miche del Trentino Alto Adi 
gè 

La chiusura della Festa é af­
fidata a Renata Zangherl del 
la Direzione nazionale del Pel 

Con il ministro Gaspari sotto inchiesta 
altri due esponenti democristiani: 
il senatore Azzaretti e Bruno Tabacci, 
presidente della giunta regionale lombarda 

Fondi abusivi alle chiese? 
A Pavia baruffa Dc-Psi 
A cento chiese i fondi destinati all'Oltrepò pavese 
devastato dalle frane' La magistratura milanese 
indaga sul destino di oltre due miliardi stanziati 
l'anno scorso dall'allora ministro della Protezione 
civile Remo Gaspari, nei cui confronti è stato ipo­
tizzato un reato ministeriale Sotto inchiesta, anche 
altri due de, il senatore Giovanni Azzaretti e 11 pre­
sidente della giunta lombarda Bruno Tabacci 

MARCO BRANDO 

m ROMA «Nonhomalavu 
to occasione di incontrare i 
vescovi e I parroci dell Oltre­
pò pavese», ha detto ien Re 
Alo Gaspari, attuale ministro 
per il Mezzogiorno e, ali epo­
ca del fatti, responsabile del 
ministero della Protezione ci­
vile "Non so nulla di questa 
vicenda, non sono mal stato 
Interrogato su questi temi né 
ho ncevuto alcuna comunica­
zione giudiziaria», ha com­
mentato Il de Bruno Tabacci, 
presidente dimissionario della 
giunta regionale lombarda da 
mesi alla deriva dopo il nau 
fregio del pentapartito •L'in­
chiesta - ha proseguilo Ta­
bacci - si riferisce a finanzia 

menti per l'Oltrepò pavese del 
maggio 1987, precedenti 
quindi alla mia elezione a pre­
sidente della giunta regionale, 
avvenuta nel luglio dello stes­
so anno Se ci sono resppnsa 
bilila, bisognerà verzicarle 
con II senatore Azzaretti, che 
ali epoca era presidente del-
I Ufficio speciale per l'Oltre­
pò» Che dice il parlamentare 
pavese, anche lui de? «E' tutta 
colpa di quegli incapaci (cioè 
dei membri della giunta regio­
nale di pentapartito, ndt) che 
stanno a Milano - ha tuonato 
Azzaretti dal suo ufficio di Vo­
ghera, «capitale» dell'Oltrepò 
- bisognerebbe cacciarli a 
calci nel sedere » 

Un vero putiferio insomma 
Le sue origini' Tulio è iniziato 
con le frane che - dall autun 
no del 1976 al 1978 e poi in 
misura minore, lino ad oggi -
hanno colpito le collimi oltre 
padane Nessuna vittima, ma 
quello che è stato definito un 
•terremoto al rallentatore» ha 
provocato danni valutati, nel 
1985, In mille miliardi La leg­
ga ragionale 59 del 1978 isti­
tuì l'Ufficio speciale per l'Ol­
trepò col compito di prowe 
dere al riassetto terntonale e 
alla ripresa economica dell a-
rea disastrata, a cui sono stati 
destinati finanziamenti da par­
te di enti locali, Regione Lom­
bardia e governo 

Queste sono le premesse II 
21 dicembre scorso sulla scri­
vania del presidente della Ca 
mera Nilde loiu é giunto, per­
ché lo trasmetta alla commis­
sione Inquirente, Il (ascicolb 
relativo all'inchiesta della Pro­
cura di Milano su presunti Ille­
citi nella gestione di fondi del­
la Protezione civile destinati 
all'Oltrepò L'indagine, avvia­
ta dopo una denuncia presen­
tata alcuni mesi la dal vicepre­
sidente della giunta regionale 

Ugo Ftnettl (Psi) riguarda la 
destinazione al restauro di un 
centinaio di chiese di parte 
dei soldi stanziati per il risana 
mento dei paesi colpiti dalle 
(rane Le somme destinate al­
le chiese sarebbero state trat 
te da un aumento degli stan­
ziamenti deciso dal ministro 
della Protezione civile Gaspa­
ri Si è appreso che sarebbero 
state inviate comunicazioni 

giudiziarie, per I reali di pecu­
lio per distrazione e falso 

ideologico, a due funzionari 
della Regione, Amedeo Lima 
e Giuseppe Ravazzoli, a Gio 
vanni Azzaretti e a Bruno Ta­
bacci L'ipotesi di un reato mi 
nisteriale grava invece sulla 
lesta di Remo Gaspari, che ieri 
ha sostenuto «di essersi limita­
to, con ordinanza del 30 mar 
zo 1988, ad integrare di oltre 
due miliardi il finanziamento 
disposto in precedenza dal 
ministro Zamberlett», in mo­
do da accedere alle richieste 
giuntegli "da autorità regionali 
e parlamentari della zona» 

Com'è andata veramente? 
Quelle cento chiese hanno ot­
tenuta qualche soldo? Azza-
retti, sempre più imbutalito, 

A Bologna l'esilarante concorso 

Sarda, un metro e 40 u*jt 
è la prima «tap-model» 
«Intendiamoci non sono né bassa, né corta, né 
piccola, semplicemente molto concentrata». Al 
grido di «donna nana tutta sani» 32 concorrenti 
arrivate a Bologna da ogni parte d'Italia si sono 
contese venerdì sera il titolo di prima «tap model» 
delia storia, l'antimiss scaturita dalla vulcanica 
rMrìfe di Stai* fctatfe Ha vinttfSonla Steri,*.» anni, 
di SeffaroaT.nl (Cagliari) 

PALLA NOSTH* nED*ZI0NE 

S T E F A N I A V I C I N T I N I 

BOLOGNA Che cose meno quelli inutilmente In fila 
al freddo, con l'orecchio ap­
poggialo al tendone «almeno 
per sentire») che tra commen­
ti «viscerali» e un tifo da stadio 
non si* perso una battuta Da 
vanti a una giuria atipica (ma 
di tipico cosa e era?) compo­
sta tra gli altri da Rita Pavone, 
antesignana delle «tap» di suc­
cesso, Gabriella Masciaga, 
tap ammlnlstrajrice. un'ex 
spogliarellista, Dodo DArn-
bourg, un'ex soubrette, un ex 
mortdjna, un assessore al traf­
fico in carica e un camionista 
(tal Giuseppe Sinistro, doveva 
essere! anche un bagnino che 
di cognome fa Mosconi, ma 
non il e presentato), le 32 
concorrenti sopravvissute alla 
vergogna su 80 domande di 
partecipazione si sono docil­
mente assoggettate alle pro­
ve 

Dai metro e 40 della Sarde­
gna al metro e 68 di una tredi­
cenne di Imola che non si ca­
piva bene cosa ci stesse a fa 
re, dai 40 chili di Roma ai 67 
di Bologna (una curiosità 
quasi (ulte hanno letto del 
concorso su l'Unità vorrà dire 

qualcosa?), hanno stilato mo­
strando il look personale -
davvero singolare quello di 

una tap model? Tutto quello 
che una top model non vor 
rebbo mai essere Non supera 
Il metro e 65, porta con eslre 
ma disinvoltura quando li ha 
I chili di troppo la del ternpe 
raroento, della simpatia, del 
saper ridere di sé le armi -
Vincenti - di seduzione Sa di 
piacere, più di tento non può 
cambiare e soprattutto non ci 
tiene a tollrlre: prendere o la­
sciare Perché una sfilala j>er 
tap model? Perché S usy Bla-
dy, scatenata tapmoglie di Lu­
po, Solitario &95WIO .suo 
Malgrado « lare da spalla), [té 
aveva una voglia matta e ha 
trascinato in questa avventura 
spaccaossa comunisti e ligi 
ciotti con il Mio torto di aver 
messo in piedi alla periferia 
della città un teatro tenda al­
ternativo «Mode In Bo» 

11 risultato é I anìiooncorso 
pio esilarante dell anno, con 
dotto con verve e senso del-

!S 

I umorismo da una Siusy ira 
noconlelacri-

.,.,_„ a, un pubollco 
oceanico (3000 quelli che.so-
mè"àp occhi 

no riusciti ad entrare 2000 ol-

Stelama, ventenne bolognese, 
che ha sfoggiato al colli la'A-
glla Clio, dinove mesi - , tono 
scapicollate tra 11 pubblico al­
la ricerca del ' u o m o ] H . 

da befane un peno! 
cui refrain era'un air... 
* sloganato «Tocca-tocca-toc­
ca toccami» Non é mancata 
la passerella in e ^ u n * % * 
lo apprezzata dal pubblico. 
Alle dieci finaliste fioccato 
persino riempire, il fatidico 
«minuto a disposizione». Elisi -| 
é visto di tutto balletti » 
canzoncine da brave b i n i , 
ne, uscite alla Wanda Osiris, 
dichiarazioni di casallnghità. 
accorati appelli (•Ragazzi. 
non trovo le scarpe porto il 
331.) accolti da un disponibile 
artigiano in sala, 

Dopa oltre due ore di ("a 
e risate ecco uscire le prime 
ire, accompagnate da sei del­
le escluse in abito da sposa 
scortate dal nobile corpo del 
vigili urbani di Bologna Gra­
zie a un «sano» spirito antia 
mericano («eliminarli tutti!-) 
frutto delle basi Nato alla 
Maddalena ha conquistato il 
pubblico chiamato a votare 
con appositi cartoncini e si è 
aggiudicata il titolo di prima 
tap mode) italiana Sonia Steri, 
24 anni, di Serramanna (Ca 
gllan) I metro e 40 per 37 
chili di peso, «piccola ma cat­
tiva» Insegnante elementare 
ovviamente disoccupata, bat­
tendo la bolognese Francesca 
Bernardi, 17 anni, quando or-

Sonia SW, li ixlma Tap-modal Italiana (m 1,40) con II fidanzato 
G«X,loDrK|o(m.1,75) 

mal era certa di essersi aggiu­
dicala la settimana a Parigi e 
la copertina di Antepnma 
(Che noli sarà quella di «Vo-
gue». ma è pur sempre qual­
cosa) Tutta colpa della do­
manda di cultura generale 
«Mi ero preparata su Gheddall 
- ha commentato quasi In la 
Crime trascinando il suo se­
condo premio, una gigante 
sca foto «d autore» - ma sulla 
Finanziarla propria non sape­
vo j^osa dire» 

Ben altro spirito quello del­
la terza classificata, Ivana Me­
nni, quarantenne d assalto 
che ama «affrontare la vita 
con un pizzico di follia, me 
glio due» E Invece l'umon 

amo, la voglia di divertire e di 
divertirsi che erano la bandie­
ra dell'antlconcorso In certi 
cas| hanno fatto un po' difet­
to contrariamente al coretto 
più volte ripetuto «a noi di chi 
vince non ce ne frega nieeen-
te», dietro le quinte i musi lun­
ghi affioravano qua e là e po­
co é mancata di assistere alla 
disperazione delle madri «La 
giuna avrebbe dovuto essere 
più severa - afferma sicura 
Angela Attianese, spv leg 

{[tante trentenne in un surrea-
e abito a tinte forti -, premia­

re si i r mini , ma soprattutto 
I ironia» Per ora hanno scelto 
la pnma «tap» italiano. E mi 
nacciano di continuare 

Bruito Tabacci ptesidml» regione Lombardi» 

ieri ha garantito che ndn é ar­
rivata una lira «Nel maggio 
1987 durante una cena a Ri 
vanazzano alle presenza del 
vescovi di Tortona e di Bob 
bio e di molti parroci ho n 
cordato a Zamberletti, pelle 
vesti di presidente dell'Ufficio 
speciale, che anche i luoghi di 
culto deila zona colpiti da ca­
lamità maturali avevano diritto 
a finanziamenti II ministro ri­
conobbe quell'esigenza. Po­
chi giorni dopo mi dimisi dal 
mio incanco perché ero slato 
candidato al Senato Nel mar­
zo 1988 Gaspari, succeduto a 
Zamberletti, aggiunse 2 mi­
liardi e 296 milioni ai 72 mi­
liardi slanziab dal suo prede­

cessore» E poi? «Tra apnle e 
maggio 1988 il Comitato per 
I ufficio speciale, presieduto 
da Tabacci approvò il piano 
di ripartire quei due miliardi 
tra 109 chiede La delibera an­
dò In giunta ma II fu bloccata. 
E I soldi non sono mal stati 
utilizzali» 

Una gran confusione In­
somma, che da più parli viene 
attribuita a «vendette trasver­
sali. del Psi, emarginato in 
provìncia di Pavia, Voghera 
compresa, da accordi pro­
grammatici tra De e Pel e In 
piena rissa con la Democrazìa 
cristiana anche in Regione 
Questo scambio di bordate ri­
schia ora di proseguire nelle 
aule del tribunale di Milano 

In pieno centro a Torino 
Due gemelli handicappati 
abbandonati a se stessi 
La Usi non è «competente» 
fai TORINO Due fratelli ge­
melli di 39 anni, handicappati 
psichici vivono da anni in sta­
to di abbandono nel cuore 
della città, in un alloggio privo 
d'acqua, «eiua riscaldamen­
to senza veni alle finestre, in 
mezzo alla sporcizia Di loro si 
occupano i servizi psichiatrici 
dell Usi e se ne é occupata più 
volte la giustizia per piccoli 
reati Ms nessun intervento ha 
saputo porre rimedio a una 
condizione di vita che appare 
davvero incivile e intollerabi­
le 

La penosa vicenda che ve­
de protagonisti Claudio e 
Giampaolo Brescia é venula 
alla luce l'altra sera, quando 
un mozzicone di sigaretta la­
sciato su un materasso ha lat­
to scoppiare un piccolo In­
cendio nell'appartamento che 
i due (rateili abitano al quarto 
piano di via Boglno I, a pochi 
metri da piazza Castello I vigi­
li del (uoco hanno dovuto 
bussare ali alloggio sottosten 
te perché in quello dei Brescia 
l'acqua corrènte é stata tolta 
da più di un anno, da quando 
c|oé I fratelli avevano mano­
messo I rubinetti rischiando di 
allagarci piani inferiori E al­
cuni coinquilini hanno final­
mente deciso di rivolgersi «1 
quotidiano torinese della aera 
per segnalare l'Incredibile 
•caso» *Non ce l'abbiamo -
hanno detto - con i due ge­
melli, ma è inaccettabile che 

debbano vivere in quel modo 
creando situazioni dannose 
per se stessi e per gli altri» 

Stando agli autori della 
«protesta., I Servizi psichiatri 
ci, sollecitali a intervenire. 
avrebbero risposta che le loro 
competenze non possono 
che limitarsi agli aspetti tera­
peutici, dal canta loro, I servi­
zi di assistenza sociale del 
quartiere centra non intende­
rebbero «invadere, un campo 
che è pertinenza dell Usi La­
sciati a se «essi da questo pal­
leggiamento di responsabilità, 
I Brescia hanno continuato a 
vivere la loro odissea, resa più 
crudele dalle dllticolt* econo­
miche, Sorlo proprietari del­
l'alloggia, ma uno solo del 
due, Giampaolo, tappezzere 
disoccupato, percepisce uria 
modesta pensione Ogni Unito 
ricavano qualcosa da piccoli 
lavori saltuari Dopo la morte 
della madre, avvenuta un an­
no fa, possono contare solo 
sul! aluto occasionale di qual­
che vicino Pochi glori)! oj Jo­
ne, I di» fratelli sono sta.tl.pro-
cessatl in Pretura perché ave-
vane strappato una letterato-
dirizzata a un Inquilino. 

A seguito delle segnalazio­
ni, Il primo distretto di polizia 
ha disposto un'Inchiesta per 
accertare le condizioni 41 vita 
dei gemelli Brescia che, after-
mano I coinquilini, «hanno 
sempre fame, sono molto de­
nutriti « avrebbero bisogno di 
cure» 

Processo per poliziotti, ce e 1411 magistrato 

Strage di Peteano: complotto 
per salvare i «neri» colpevoli 
Le deviazioni per coprire t «neri» che avevano por­
tato a termine la strage di Peteano (tre carabinieri 
morti, nel 1972) ci furono, eccome. Nove persone, 
tra cui ufficiali del carabinieri, funzionari di polizia 
e persino un magistrato, sono state ora rinviate a 
giudizio dal giudice istruttore di Venezia. Tutti, fa­
cendo sparire tracce importanti, salvarono un 
gruppo locale di neofascisti ' 

s a VENEZIA. Nove persone, 
tra cui ufficiali del carabinieri, 
funzionari di polizia e un ma­
gistrato, sono state rinviate a 
giudizio dal giudice istruttore 
di Venezia Felice Casson al 
termine di un Inchiesta sulle 
deviazioni delle indagini sulla 
strage di Peteano nella quale, 
nel 1972 morirono tre carabi­
nieri e rimase ferito un sotto­
tenente dell Arma Il procedi­
mento (a seguito ad un'altra 
Inchiesta, condotta sempre 
dal giudice Casson, che portò, 
nel luglio del 1987, alla con­
danna, da parte -della Córte 
d'assise di Venezia, di due 
presunti esecutori matenali 
dell attentato I rinviati a giù-
diziosono 1 ex pento balistico 
Marco Morin, lex giudice 
istruttore presso il tribunale di 
Gonzia Raoul Cenisi, gli allora 
funzionan della questura di 
Gorizia Rosario Satinino, 
Leandro Malizia e Pasquale 
Zappane, Manlio Del Gaudio 
a quel tempo comandante del 
gruppo carabinieri di Padova, 
gli ufficiali dei carabinieri Ren­

zo Monlco e Manlio Rocco, 
addetti prime »! Sifar e poi al 
Sid, e Francesca Valerio, allo­
ra comandante del Nucleo in 
vestigativo dei carabinieri di 
Gorizia 

Secando il giudice venezia­
no gli imputati, a diverso Mo­
lo avrebbero ostacolato o 
fuorviato le indagini sulla stra­
ge, nell'intento di «coprire* i 
veri colpevoli, appartenenti 
ad un gruppo neofascista lo­
cale Due di questi, Vincenzo 
Vinciguerra e Carlo Cicuttlni, 
furono condannali, nell'estate 
del 1987, ali ergastolo dalla 
Corte d assise di Venezia, che 
li indicò quali esecutori mate­
riali dell attentato Al termine 
dello stessa processo due alti 
ufficiali dei carabimen, il gè 
nerale Dino Mingarelll e il co­
lonnello Antonio Chirico, fu 
rono condannati a dieci anni 
e sei mesi ciascuno per re 
sponsabilltà nelle deviazioni 
delle Indagini Dalla nuova in­
chiesta condotta da Casson é 
stata stralciata la posizione 
del sen Manano Rumor, ali e-

poca ministro degli Esteri, e 
del deputato missino Pino 
Rauti, poiché è necessaria 
I autorizzazione a procedere 
da parte del Parlamento Per I 
due uomini politici era stato 
ipotizzalo il reato di falsa testi­
monianza, in relazione rispet­
tivamente all'InchWt»'sulla 
stessa strage di Peteano e ad 
alcuni attentati compiuti da 
estremisti di destra. Il giudice 
istruttore ha invece dichiarato 
il non doversi procedere nel 
confronti dell'ex capo delia 
polizia Angelo Vicari, di Fede­
rico Umberto D'Amato, allora 
responsabile dell'ufficio affari 
riservati e dell'ufficio speciale 
della Nato presso II mlrlstero 
degli Interni, e del capitano 
dei carabinieri e dei servizi se-
greU Antonio Labrum. 

Per quanto riguarda le re 
sponsabilità dei singoli Impu 
tati, Cenisi e Valerio sono in­
quisiti In relazione alla spari­
zione dei bossoli di alcuni 
proiettili sparati dagli attenta­
tori contro il parabrezza della 
«Fiat 500' rubata, pnma di se­
gnalarne la presenza al carabi­
nieri con una telefonala ano­
nima. I militari furono poi in 
dotti anche dai fori delle pai 
toltole ad apnre il cofano del 
l'auto, che saltò in aria. Se 
condo il giudice veneziano, 
conoscendo il uno di pistola 
impiegata In quel! occasione 
- una calibro 22 - usata anche 
In un tentativo di dirottamen­

to aereo nell'ottobre successi­
vo, sarebbe stato possibile ri­
salire al gruppo neofascista 
che aveva organizzato la stra­
ge Le indagini seguirono In­
vece prima la pista dell'estre­
ma sinistra « poi quelladella 
delinquenza comune, Wtl de-
plstamento delle mdagUWie-
condo Casson, avrebbero 
avuto un ruolo determinante 
anche Zappone, Maliztt « 
Sennino, quest'ultimo dirigen­
te dell'ufficio politico della 
questura di Gorizia Marco 
Morin, Invece, é accusato di 
aver softitulto II éscitéitlfpre 
usato per l'esplosivo, affidato­
gli per la perizia, e di avervi 
Inserito tracce di •sentet», 
una sostanza diversa da quella 
effettivamente Impiegata dagli 
attentatori 

Nell'ordinanza di rinvio a 
giudizio, Casson ha latto an­
che una ricostruzione Morteli 
dell'ambiente e del clima nei 
quali avvennero la strage e I 
successivi tentativi di depi-
staggio In quegli anni di stra­
tegia della tensione ha «sser. 
vato il magistrato, la loggia 
massonica P2 di Udo Celli 
fungeva da struttura di colle-
samento tra gruppi neofascisti 
e ambienti del •potere legale» 
e un gruppo di potere •pidui­
sta» avrebbe operato allora 
anche in seno alla dtvisjone 
dei carabimen .Pastrengo. di 
Milano, che avev» competen­
za su tutto il Nord Mia. 

13-14-15 Gennaio 1989 
Giornate di mobilitazione nazionale 
promosse dalle donne comuniste 

Contro la 
violenza sessuale 
il Parlamento 
approvi subito 
una legge giusta. 

Milano, l'uomo è finito a San Vittore 

Denuncia il marito 
sorpreso a stuprare la figlia 

LUCAFAZZO 

• I MILANO Si è svegliata al 
le tre e mezzo di notte e ha 
scoperto che il marito si era 
trasferito nel letto della figlia 
quindicenne e I aveva violen 
tata Allora Rita S ha fatto 
quello che molte donne non 
hanno il coraggio di fare ha 
chiamato il 113 e ha fatto arre 
stare il manto stupratore 
Quando alle quattro del mani 
no sono armati 1 poliziotti del 
la volante a mettergli le ma 
nette, Domenico S, operaio 
di quarantadue anni, ha fatto 
finta di cadere dalle nuvole 
•Mia figlia non I ho neanche 
sfiorata mi ero alzato solo a 
bere un bicchiere d acqua» 
Ma mentre lo portavano via 
c'era gii chiusa In un altra 
stanza, una giovane poliziotta 
a parlare con la ragazzina E 
Marina S quindici anni, stu 
dentessa di istituto tecnico, 
tra I singhiozzi ha confermato 
tutto «Stavo dormendo al 

I Improvviso me lo sono trova 
to addosso Mi ha tolto le mu 
lande e mi ha stuprata» 

Cosi Domenico S è finito 
nel sesto reparto del carcere 
di San Vittore è il reparto do 
ve vengono rinchiusi tutti 1 no 
lentaton per proteggerli dalla 
legge della «mala, milanese, 
che prevede giustizia somma­
ria per chi si macchia di que­
sto reato Un reparto che già 
l'anno scorso ha aperto le sue 
porte a tre padri accusati di 
avere commesso violenze sul­
le fighe 

I casi di stupro In famiglia a 
Milano sono stati sicuramente 
molti di più Ma non è facile 
che le giovani vittime trovino 
la forza per denunciare il pa­
dre anche perché spesso an 
che le madri si fanno coinvol 
gere in un atteggiamento di 
paura 0 di omertà E se I epi 

sodio della notte scorsa è ve 
nuto alla luce il merito è so­
prattutto di Rita S, trentotto 
anni moglie dello stupratore, 
che quando si è resa conto di 
quello che era successo non 
ha avuto esitazioni ha solleva 
to il telefono e ha chiamato il 
113 

«Ero a letto - ha raccontata 
agli agenti - quando attorno 
alle tre e mezzo ho aperto 
agli occhi e mi sono accorta 
che Domenico non era più ac 
canto a me Ho provato a 
chiamarlo lui mi ha risposto 
dall altra stanza con delle pa­
role smozzicate Allora mi so­
no alzata e sono andata di là 
mio manto era nel tetto di mia 
figlia ancora steso sopra di 
leu La vittima si chiama Mari 
na Oltre a lei la coppia ha un 
figlio maschio di diciott anni e 
un altra ragazzina di tredici 

«Quando ho visto quella 
scena ho fatto I unica cosa 
che potevo fare - dice ora la 

madre di Manna- D altronde 
era da tempo che mio marito 
aveva preso il vizio di avere 
pesanti attenzioni verso la fi­
glia Ma che potesse arrivare 
fino a questo punto non me 
I aspettavo» 

•So che molte donne mes­
si uguali al mio, hanno avuto 
paura - aggiunge Rita S. - io 
invece ho avuto fiducia nella 
polizia e i latti mi hanno dato 
ragione lo e mia figlia siamo 
state aiutate, e Domenico 6 fi­
nito nel posto che gli spetta­
va» 

Marina S è la terza ragazza 
ad essere violentata a Milano 
nei pochi giorni trascorsi dal-
I inizio del 1989 Prima di lei 
era toccato ad una impiegata 
di vent anni rapita ali ingres­
so della metropolitana di Ges­
sate e trascinata in un bosco, 
e ad Ilaria C, diciottenne dì-
pendente della Rai stuprata 
da un usciere in un ufficio in 
ristrutturazione dell'ente tele­
visivo 

3 D NEL PCI l ~ 

Si riunisce 
il consiglio Fgci 
INIZIATIVE DI OQOL L Pettinar!. Bolzano, 
DOMANI. G Borgna, Cosma; M Magno, Napoli, U Pettinar!. 

Tremo. M Stefanini, Capale (Vsl. I Violini», verona • 
Carpi IMoI 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta pomeridiana di mercoledì 1 . gen­
naio 

Seminarlo del trasporto awao. Indetto dal) Istituto Palmiro 
Toglie"! e dalla commissione Trasporti, casa, Infrastrutture 
dalla Direziona, al terrà II 9-10 gennaio die Frattoccht» (con 
Inizio ali* ore 10 dal 9 gennaio) Il seminarlo sul trasporto 
••reo al quale partKIparanm operatori di ogni comparto dal 
•attore e dirigenti dal Pei Relazione di Uomini, comunica» 
noni di Clatardinl, Abbattesse, Di Caria. Di Rienzo, Iodica, 
Gioia, Gualtieri, Galasso 

Foci. Il Consiglio federativo nazionale della Faci * convocato nel 
giorni 9 , IO e 11 gennaio presso la «cuoia sindacala Ggil di 
Ariccia. Ordine OSI giorno la votazione del manifesta con­
gressuale. Il contributo dalla Fgci al 18" congresso nniìonala 
del Pel. elezione degli organismi dirigenti ed esecutivi Rela­
ziona di Gianni Cuparlo, segretario nazionale della Fgci Do­
mani. AH» ore 9 30, presso la Direzione e convocata la 
riunione dalla prima commissione del Comitato centrala, sul 
tema «Sviluppi recenti e prospettive nuova nella politici 
inttrnazionala» (relatore Giorgio Napolitano) 

10 l'Uniti 
Domenica 
8 gennaio 1989 
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IN ITALIA 

^Brindisi 
9 albanesi 
in fuga con 
peschereccio 
• I BRINDISI. Il comandati-

«Ite di un motopeschereccio al-
•i-banese. Enver meta di 31 an-
,,nl, e otto passeggeri dei quali 
'..non è stata resa nota ridenti-
] la, hanno chiesto stamane asi-
,k> politico all'ullicto stranieri 
della questura di brindisi do-

?po che l'imbarcazione sulla 
,squale navigavano si e inca-
•"gliale nel porto estemo di 
* Brindisi. 
"̂ Secondo quanto hanno re-

' so noto gli agenti della polizia 
f portuale, il motopeschereccio 
* iDakalk, comandato da Enver 
uiMeta, e partito da Durazzo 
-.-l'altra mattina per una battuta 
-.' di pesca con sette uomini di 
' 'equipaggio, oltre il coman-
v dante. Nel corso della gloma-
m la quest'ultimo, con uno slra-
tiitagemma, avrebbe Imbarcato 
^otto •passeggeri' raccoglien-
4 doli Jungo la costa albanese. 
., La sera-sempre a quanto si è 
r* saputo - avrebbe chiuso a 
j , chiave l'equipaggio nelle ca­
l i bine, assicurando che avreb­

be pensato lui alla rotta. Si sa­
prebbe Invece diretto verso la 
"" costa Italiana dove è giunto 
' nelle prime ore di Ieri mattina. 

1 ielle uomini dell'equipaggio, 
""che non erano scesi a terra 
*•* per chiedere asilo politico, so-
'*no siati condoni dalla polizia 
»-< negli uffici della stazione ma-
--rittima In attesa di ulteriori ec-
"•• certamenti. Ulteriori notizie 
-9'tulla vicenda del nove clttadi-
to ni albanesi che starnane han-

' no chiesto asilo politico a 
Brindisi si sono avute dopo 
l'interrogatorio da parte della 
polizia marittima e gli accerta­
menti diretti dal sostituto pro­
curatore della Repubblica 
presso il Tribunale di Brindisi 
Domenico Catenacci. Que­
st'ultimo ha' disposto ramaio 
del comandanti del pesche­
reccio •Dukati», Enver Meta di 
31 anni, perche responsabile 
di sequestro di' persona. A 
quanto e stato reso nolo, Meta 
avrebbe raccontato'di esaere 

'-panilo nel pomeriggio da Du­
ri razzo, per lina battuta di pe-

M. tea, insieme ad otto marinimi, 
« i non satte come era stato dello 
-ni in un prima momento,'Meirire 
-3> l'equipaggio dormiva, Meta 
«11 avrebbe chiuso gli uomini a 
•richiave nelle cabine .e sarebbe 

-at ramai» a Durazzo per imbar-, 
notarti!/passeggeri", Ira I .quali 
a „ un suo fratello. Si sarebbe di-
„ retto quindi verso le coite ita-
.T.lltoe,. giungendo a brindisi 
•'«.nelle prime ore di Ieri mattina. 
-j.Meia - sempre secondo qlian-
h lo e slato reso nolo - avrebbe 
'" incagliato volutamenle il pe-
'' scherecck) luori del porto di 

?" Brindisi nei pressi dello stabili-

«Nei ministeri sotto le feste 
la "cinese" ha colpito il doppio» 
Il sottosegretario liberale Costa 
illustra i dati d'un sondaggio 

Per Natale in regalo a De Mita 
un dossier sull'inefficienza 
della pubblica amministrazione 
«Sanità e Beni culturali in testa» 

«Statali malati di assenteismo» 
•Caro De Mita, con gli auguri di Natale ti invio un 
dossier sull'assenteismo negli uffici pubblici. In questi 
giorni, in particolare, i ministeri romani erano vuoti 
come deserti lunari.-: è un uomo di governo, il sotto­
segretario liberale Costa, l'autore del presente. Ed ec­
co, mentre si parla di privatizzazione dei servizi, una 
nuova polemica sulla pubblica amministrazione. A 
Catanzaro ospedale semi-chiuso: manca il personale. 

MARIA SBRINA MLIKRI 

M ROMA. A Soverato, il 
più grosso ospedale sulla fa* 
scia ionica calabrese, da ieri 
mattina si accetta solo chi e 
incappato In un incidente 
stradale, o, almeno, è in fin di 
vita: malati, infatti, sono per 
primi Infermieri e portantini, 
decimati dalla cinese*, sicché 
risulta «impossibile far fronte 
alta situazione*. Influenza o 
pigrizia festiva? A voler essere 
obiettivi, quanto allo scottante 
soggetto servizi pubblici, biso­
gnerà allineare sul banco del­
le testimonianze anche altri 

due episodi dì queste feste ge­
lide e influenzate* gli addetti 
alla farmacia dell ospedale 
sardo provvisti di felpe e 
guanti perché il nscaldamento 
è in tilt, e i netturbini di Ton­
no, inutilizzati perché manca­
no le giacche d'ordinanza 

Nel magmatico, esplosivo 
problema dell'inefficienza del 
pubblico impiego, Raffaele 
Costa, oggi sottosegretario al 
Lavori pubblici, del Pli, ha 
scelto però una sola parola-
chiave: assenteismo L'espo­
nente liberale indossa anche 

altn panni, opposti davvero a 
quelli governativi è membro 
di un associazione che si 
chiama -Diritti e down*, nata 
da un anno, e che, ci spiega, 
•si propone di difendere il cit­
tadino dai soprusi della buro­
crazia* Pnmo prodotto, que­
sto dossier che ha studiato 

«una popolazione di 417000 
statali e che, con lettera d'ac­
compagno, sotto le feste é ar­
rivato sulla scrivania di De Mi­
ta Un titolo che evoca quella 
patina distratta e arrogante 
dei palazzi romani messa sot­
to accusa pure da Luigi Firpo* 
•Il dottore é fuori stanza* 

Lei, Corta, nella lettera 
dice qualcosa, In parti­
colare, ahi grado di aa-
aentelamo m quatti gior­
ni a cavallo Ira l'8S e 
1*897 

SI affermo che la cinese», ne­
gli uffici statali ertegli enti lo­
cali, ha colpito il doppio che 
nell'impiego privato Lo sap­
piamo perché abbiamo effet­

tuato controlli diretti nei mini-
sten romani e attraverso le Usi 

Perché è neceaiarlo veri­
ficare di persona: non 
aono «ufficienti le arati­

lo avverto il presidente del 
Consiglio anche di questo le 
statistiche effettuate dalla Fun­
zione pubblica e dal Tesoro 
sono sbagliate, lacunose. I da­
ti inviati per 186, per esempio, 
nguardano la presenza a) la­
voro solo del 77% dei dipen­
denti della macchina dello 
Stato. Ci sono ministeri come 
quelli delle Finanze e della 
Manna mercantile, istituti co­
me il Consiglio di Stato, che 
sono rimasti muti Altn, come 
Beni culturali, Grazia e giusti­
zia, Lavori pubblici, che li 
hanno fomiti a «passo ridotto* 

Avol. allora, che cosa ri-
auttaT 

In Italia ci sono tre milioni e 
mezzo di dipendenti pubblici 
Ciascuno dovrebbe lavorare 

per 269 giorni, ovvero 1 600 
ore Ciò che è noto é che il 
tasso di assenteismo raggiun­
ge li 9% c'è una media di 25 
giorni I anno a testa di «ripo­
so*, Iene a parte In testa, per 
l'87, sono i Beni culturali e la 
Sanità Ma, dietro questo dato 
ufficiale, che come dicevo è 
basato su indagini monche, 
c'è molto più da analizzare 
L'accavallarsi di malattie, as­
senze a vario titolo, in periodi 
di punta vacanze estive e fe­
ste invernali La singolarità per 
cui in un ministero dilaga la 
necessita di cure termali, nel­
l'altro l'assenza ad libitum in 
caso di puerperio, nel terzo il 
punto debole è l'orano di en­
trata e di uscita 

Oltre la «ricognUlone- la 
ma associazione, onore­
vole Cotta, che cota al 
propone? 

Il nostro principio è questo la 
pubblica amministrazione è 
fatta di norme e persone. Le 
norme sono competenza di 

istanze •alte*, non starà a noi 
discuterle Ma si possono met­
tere in evidenza tutti i mali di 
un sistema che induce le per­
sone al torpore Sono l'inos­
servanza delle norme, la man­
canza di controlli, e anche, 
però, la carenza di incentiva­
zione Cosi il dipendente pub­
blico é portalo al lassismo 
Non scopro mica l'America, 
dicendolo Ho intenzione, 
piuttosto, di far riscoprire ac­
cordi mai applicati, come 
quelli sul controllo elettronico 
delle presenze i sindacati 
l'hanno approvato, gli appa­
recchi sono stati acquistati, e 
costano miliardi, però funzio­
nano solo ai ministeri degli 
Esten e dei Trasporti 

Nel tuoi panni quotidia­
ni di eaponentc del go­
verno lei finora che coca 
ha fatto per risolvere U 
problema? 

Ai Lavori pubblici mi occupo 
d'altro, di edilizia. Ma agli 
Esten, dov'ero poma, il sud-

mento «Anichem». 

~ ~ — — — ^ri e polita dietro l'attentato all'ex senatore de, «gambizzato» in autostrada 
Tra i mandanti, il direttore generale del più importante Ente di sviluppo agricolo 

Tre arresti «eccellenti» in Basilicata 
Affari e politica in Basilicata, un intreccio di 
«amicizie pericolose» che sfocia in un delitto su 
commissione. Non è la trama di un romanzo di 
Sciascia, ma i retroscena di un attentato real­
mente condotto a segno contro un ex senatore 
de. Sullo sfondo, il più importante snodo di po­
litica agraria, cioè l'Esab (l'Ente di sviluppo 
agricolo di Basilicata), alti burocrati, imprendi­

l a POTENZA, Colpo di 
scena a, Potenza, nell'ambito 
«Ielle Indagini perjl ferimento 
de|l'e«..senatore :dc, Qecio 
Scardaccione, •gambizzato. 
la aera del 25 ottobre «corso, 
mentre, nel presti di Campo-
maggiore, percorreva in auto 
la statale Basentana. Con la 
pesante accusa di essere I 
mandanti dell'agguato, ieri 
aono stati Infatti arrestali tre 
nomi di spicco dell'intreccio 
allori-politica che incide sulla 

regione: Il direttore generale 
dell'ente di sviluppo agricolo 
di Basilicata (Esab) Luigi'Vi-
telli, 53 anni (che per lungo 
tempo fu anche segretario 
del Consiglio regionale), Il 
presidente ed amministratore 
delegato della società a re­
sponsabilità limitata «Consy-
rls», Vincenzo Vitale, 48, e 
l'amministratore delegato del 
«Salumificio lucano». Donato 
Rigo, 33. Tutti sono già nel 
carcere di Potenza, e tutti in 

cella di isolamento, in attesa 
di essere interrogati. 

Le ragioni dell'attentato, 
secondo gli inquirenti, affon­
dano in quella commistione 
sempre più stretta e non sem­
pre trasparente di interessi' 
privali e politici, che comin­
cia a delinearsi come una no­
vità non proprio gradevole 
della Basilicata. 

In sostanza, pomo della di-
,scqrdla sarebbe il Centro di 
ricerca in acquacoltura;, fi­
nanziato per 27 miliardi con 
soldi dello Slato, fa cui titola­
rità spetta si all'Esab, ma il 
cui progetto e realizzazione 
toccano, grazie ad una ben 
congegnata convenzione, al­
la •Consyris», società con ca-
Gitale sociale di 20 milioni. 

na società che ha come 
presidente il Vitale, ma che, 
con una ben congegnata 
cooptazione, vede in consi­

glio di amministrazione lo 
stesso Vitelli, il quale si viene 
cosi a trovare nella felice 
combinazione di essere con­
temporaneamente direttore 
generale dell'Esab e consi­
gliere della «Consyris». La sti-
Fula della' convenzione Ira 
Esab e la società avrebbe 

consentito a quest'ultima di 
incassare un sostanzioso an­
ticipo di 5 miliardi sui 27 pre­
visti. i' 

Ma aieJuettp punto, Decio 

, .quella conven-
a "trova assai poco 

favorevole all'Esab, di cui * 
diventato-presidente; cosi de­
cide di bloccarla, pretenden­
do una revisione dei patti pa-
rasociall tra l'ente e la società 
medesima, alla quale chiede 
anche maggiori garanzie fi­
nanziarle e un aumento del 
capitale sociale. 

Quanto all'amministratore 
delegato del «Salumificio lu­
cano», Rago, lui è «seccato., 
perche l'ex senatore gli mette 
! bastoni nelle ruote in mate­
ria di importazione delle car­
ni e nientemeno pretende di 
privilegiare i produttori locali. 
1 In breve, secondo gli Inqui­
renti, una Ulta ed estesa rete 
di Interessi privati sino a qui 
tacitamente «garantirja'è nws-' 
sa a repentaglio dalla «ii>au-
dlta.v«esttone..Mex«elÌo-
re. Ed ecco ÒJltfto. pararetl'l-, 
dea d ^ rtoitode, niella a < 
segnS etìn l'untato," T i u l 
esecutori materiali - Franco 
Recchk), 44 anni, di Gema­
no, e Bartolomeo D'Ambro­
sio, 22 - sono già agli arresti 
da tempo. 

Declo Scardaccione, nota­
bile de, parlamentare per de­
cenni, nell'87 ha" lasciato il 
suo seggio senatoriale prati- Dado ScanbcdoM -

SIMO Berlusconi 

Esposto di due giornalisti 
Berlusconi ha mentito 
sulla P2 e Gelli? 
Indagherà il pretore 

CAI NOSTRO INVIATO 

Bel VERONA Potrebbe an­
che melarsi un boomerang 
la querela per diffamazione 
che SiMo Berlusconi aveva 
presentato tempo fa contro 
Mano Guarino e Ivo Ruggeri, 
i giornalisti autori del libro 
•Berlusconi - Inchiesta sul 
signor tw 

Per le affermazioni fatte in 
una intervista ad Epoca, nel­
la quale presentavano il loro 
volume, • due sono stati as­
solti il 16 novembre scorso 
dal Tribunale di Verona, ri­
mediando solo una multa 
per una notizia inesatta. 
Adesso, invece, si è aperto 
un nuovo procedimento da­
vanti al pretore della stessa 
città, Vicenzo Nigro, che do­
vrà vagliare la deposizione 
di Berlusconi. Lo anticipa II 
prossimo numero- deii'«E-
spresso». Il «signor tv», par­
lando di fronte ai giudici e 
sotto giuramento dei suoi 
rapporti con la P2, ha detto 
il vero o il falso? Che abbia 
mentito, sono certi proprio 
Guarino e Ruggeri, che già il 
16 novembre scorso aveva­
no depositato in Pretura un 
dettagliato esposto. Ecco ciò 
che Berlusconi dichiaro a 
verbale: «Sono stato presen­
tato a Gelli da Roberto Ger-
vaso; allora ero imprendito­
re edile. Non ricordo la data 
esatta delia mia iscrizione 
alla, P2, ricordo comunque 
che .è di poco anteriore alta 
scandalo. La mia iscrizione 
era collegata all'attività del 
Consorzio per l'edilizia In­
dustrializzata, di cui ero pre­
sidente... lo peraltro, succes­
sivamente a tale iscrizione, 
mi sono disinteressato ad al­
tri tipi di rapporti, non ho 
mai pagato una quota di 
iscrizione, ne mai mi è stata 
richiesta, ma la mia può de­

sti? 

Lotteria Italia, comincia la caccia al vincitore 
Oltre 37 milioni di biglietti venduti, otto milioni 
più dell'anno scorso. Un incasso che supera i 
134 miliardi. Di questi, 59 tornano nelle tasche 
dei fortunati vincitori: sei, premi miliardari, 100 
premi di «consolazione» (250 milioni), 300 pre­
mi di «terza categoria» (70 milioni). La Lotteria 
Italia ha distribuito la consueta pioggia di dena­
ro, Baciate dalla sorte Marche e Lombardia, 

MEMI DA 280 MILIONI 

c 

* 
? " ' • • ROMA. 37 milioni e 
'* 409.034 biglietti venduti, Un 
'- incasso (esclusa la quota di 

400 lire a biglietto che spetta 
al rivenditore) di 134 miliardi, 
712 milioni e 792mila lire. 59 
miliardi e passa In premi, cosi 
distribuiti: sei vincitori miliar­
dari, 100 premi da 250 milio­
ni, 300 premi da 70 milioni. A 
questi vanno aggiunti i premi 
per 1 rivenditori dei biglietti 
fortunati: cine che variano dal 
12 mlltohl per chi ha venduto 
il biglietto del pnmo premio 
alle 850mlla lire che tocche­
ranno al rivenditori dei bigliet­
ti che hanno fatto vincere al 

• ** proprietario «appena» settanta 
• - milioni. 

Sono questi i numeri della 
Lotteria Italia '88, (orniti dal 
ministero delle Finanze prima 
dell'estrazione, che ha avuto 
luogo ieri mattina nel Salone 

OH' delia Maggioranza, presso il 
««• ministero. Il totale dei biglietti 
«<*< venduti supera di 8 milioni cir­
ci »ca il totale dell'anno scorso 
V„i, ( + 28%). Le spese sostenute 
»- per organizzare la lotteria so-
" no stale di sedici miliardi 720 

milioni e 828.120 lire. Nelle 
casse dello Stato, detratto 

"n l'ammontare dei premi, (Ini-
* " scono più di 58 miliardi. 
-flt- Nella classifica dei biglietti 
e-4t distribuiti, in testa Roma e Mi-
fi. lano: l'Intendenza di finanza 
./• della capitale ne ha distribuiti 

14.337.000. Quella di Milano 
ne ha distribuiti 9.950.990, del 
quali 6 milioni e duecentomi­
la acquistati dalla Società au­
togrill, sponsor di •Fantastico». 
Dopo Roma e Milano, e Na­
poli la citta che ha venduto 
più biglietti (9Q0mila), segui-

A&t 

llld 
sai! 

ta da Firenze, Bologna, Geno­
va, Venezia, Bari e Padova. 
Quanto alla classifica dei pre­
mi, la lotteria ha stavolta pre­
miato Marche e Lombardia, ti­
tolari rispettivamente di due e 
di tre dei sei biglietti miliarda­
ri. Dei 100 premi da 250 milio­
ni, 26 sono stati venduti a Mi­
lano, 23 a Roma, uno solo a 
Napoli, ben quattro a Pavia. 

Naturalmente, nelle città 
baciate dalla fortuna sì e sca­
tenata la caccia al vincitore. 
Per ora sono slate identilicate 
5 delle sei rivendite protagoni­
ste della pioggia di miliardi. Il 
biglietto di Ascoli Piceno è 
stato venduto'da un edicolan­
te di piazza Simonetti, il si­
gnor Ermanno Cetani. Ledi, 
cola si trova vicino al palazzo 
della Prelettura e a quello del­
la Provincia. Il biglietto di Pe­
saro è stato venduto nell'edi­
cola della signora Franca Lu­
ciana, in via Amendola. Il pri­
mo dei biglietti lombardi è 
stato venduto a Crema, in un 
bar tabaccheria di via Cador­
na, gestito dalla signora Lilia-
na Scolari. Dei due biglietti 
milanesi, uno è stato venduto 
in un chiosco di piazza Duo­
mo (gestito dall'Unione italia­
na ciechi) dal signor Damia­
no Fosella, che dopo aver ap­
preso la notizia se ne è partito 
in vacanza per qualche gior­
no. L'altro è stato venduto al­
l'autogrill di Medesano est, 
sulla AI5 Parma-La Spezia, 
nei pressi di Parma. Tutti luo­
ghi di passaggio: naturalmen­
te nessuno del venditon sa 
fornire indicazioni utili a mi­
nacciare 1 vincitori. Quanto al 
biglietto di Roma, non si sa 

tarli 

Al 
AM 
D 
AB 
AA 
M 
AS 
R 
A 
0 
T 
AO 
AD 
AO 
AC 
B 
T 
AP 
0 
O 
N 
P 
F 
AG 
AD 
AP 
R 
Al 
AM 
AU 
P 
Al 
AB 
AM 
AN 
AG 
AL 
AT 
N 
AB 
T 
0 
AS 
0 
AD 
AR 
M 
Z 
z 
AO 

tamaro 

797274 
749721 
6BB3S1 
959013 
702466 
080082 
781879 
363317 
801471 
086281 
397049 
002768 
489202 
096913 
769137 
830264 
002011 
983373 
300942 
008991 
664440 
777032 
751211 
970091 
896301 
291831 
891769 
291204 
869313 
621666 
046621 
430026 
006027 
096364 
637726 
799235 
006761 
652342 
097940 
971591 
069693 
695247 
113128 
255592 
389822 
325947 
191844 
020220 
141761 
003612 

Provinola 

(Avallino) 
(Roma) 
(Roma) 
(Roma) 
(Milano) 
(Padova) 
(Roma) 
(Romal 
(Pavia) 
(Palermo) 
(Milano) 
(Pistoia) 
(Milano) 
(Palermo) 
(Roma) 
(Alessandria) 
(Modena) 
(Trapani) 
(Aosta) 
(Roma) 
(Roma) 
(Pavia) 
(Firenze) 
(Milano) 
(Roma) 
(Milano) 
(Lucca) 
(Milano) 
(Roma) 
(Roma) 
(Bologna) 
(Roma) 
(Modena) 
(Piacenza) 
(Romei 
(Avellinol 
(Teramo) 
(Roma) 
(Perugia) 
(Firenze) 
(Pistoia) 
(Milano) 
IMilano) 
(Bari) 
(Milano) 
(Terni) 
(Milano) 
(Parma) 
(Milanol 
(Mllanol 

tarla Numero Provincia 

V 
AA 
G 
AM 
M 
c 
AC 
G 
G 
AP 
U 
AG 
C 
AB 
T 
AL 
AL 
c 
AA 
AO 
B 
F 
U 
N 
AP. 
D 
AQ 
AN 
B 
A 
AC 
Q 
D 
S 
a 
AT 
AD 
AE 
G 
AT 
V 
U 
AL 
AL 
R 
AL 
AC 
M 
AO 
0, 

686320 
279035 
460036 
885312 
264934 
246080 
733571 
631B63 
717406 
651336 
604336 
119326 
636348 
481610 
714776 
440100 
445941 
165164 
981497 
386604 
634732 
967496 
845252 
063377 
656013 
285722 
305982 
971660 
001917 
699627 
609473 
770743 
435776 
799177 
008660 
001497 
146907 
386632 
237003 
777801 

, 807948 
396936 
482173 
614788 
881941 
368378 
430737 
902996 
601095 
555778 

(Milano) 
(Bari) 
(Verona) 
(Roma) 
(Milano) 
(Bologna) 
(Milano) 
(Brescia) 
(Ventilai 
(Forlì) 
(Milano) 
(Roma) 
(Chietil 
(Milano) 
(Milano) 
(Torino) 
(Bar» 
(Milano) 
(Firenze) 
(Sassari) 
(Catanzaro) 
(Foggia) 
(Torino) 
(Genova) 
(Roma) 
(Latina) 
(Milano) 
(Milano) 
(Roma) 
(Milano) 
(Milano) 
(Pavia) 
(Torino) 
(Pavia) 
(Roma) 
(L'Aquila) 
(Milano) 
(Pordenone) 
(Cagliari) 
(Firenze) 
(Fresinone) 
(Milano) 
(Roma) 
(Siena) 
(Roma) 
(Bari) 
(Milanol 
(Roma) 
(Napoli) 
(Romal 

PREMI DA 70 MILIONI 

Strie Numero 

AU 
G 
AB 
A 
AG 
AP 
T 
U 
AM 
AL 
S 
AO 
P 
R 
D 
AT 
AD 
AM 
AS 
N 
R 
O 
AO' 
L 
AL 
AU 
Z 
AU 
F 
AC 
G 
Z 
AC 
AO 
AR 
T 
AL 
AO 
L 
S 
Al 
F 
O 
AQ 
AA 
AD 
AA 
E 
AM 
AL 
O 
P 
AF 
B 
AG 
AE 
AE 
V 
C 
AC 

800619 
616041 
646295 
819824 
869550 
170072 
724116 
362558 
B66728 
780070 
285193 
938064 
485784 
273418 
452577 
791736 
685637 
778887 
650914 
342032 
229209 
447909 
663638 
142010 
266255 
832191 
935710 
392452 
792594 
431093 
427771, 
666210 
413432 
787042 
675140 
359771 
657813 
076825 
923813 
730542 
232945 
037499 
381140 
348021 
264702 
495954 
762878 
028341 
687386 
402187 
848008 
800831 
659830 
406843 
782903 
476518 
420115 
049842 
635029 
146960 

Provincie 

(Roma) 
(Arezzo) 
(Milano) 
(Milano) 
(Napoli) 
(Modena) 
(Milano) 
(Salamoi 
(Palermo) 
(Firenze) 
(Latina) 
(Milano) 
(Palermo) 
(Milano) 
(Ascoli P.) 
(Bari) 
(Milano) 
(Firenze) 
(Roma) 
(Reggio C.) 
(Pistoia) 
(Palermo) 
(Roma) 
(Ancona) 
(Milano) 
(Roma) 
(Roma) 
(Napoli) 
(Pavia) 
(Milano) 
(Napoli) 
(Milano) 
(Milano) 
(Genova) 
(Roma) 
(Rorria) 
(Prosinone) 

'(Milano) 
(Pavia) 
(Napoli) 
(Viterbo) 
(Milano) 
(Milano) 
(Milano) 
(Avellino) 
(Milano) 
(Milano) 
(Milano) 
(Venezia) 
(Ravenna) 
(Milano) 
(Pavia) 
(Roma) 
(Firenze) 
(Firenze) 
(Roma) 
(Roma) 
(Pisa) 
(Caserta) 
(Milano) 

m 

Sino Nunwfo 

e 
T 
0 
AF 
0 
A 
E 
AG 
•1 
AO 
Z 
AB 
A 
P 
AO 
E 
AP 
AP 
N 
AR 
L 
AR 
AG 
Al 
B 
0 
A 
AF 
AO 
AD 
AB 
T 
IAT 
V 
AT 
F 
V 
AF 
E 
V 
D 
P 
Al 
AM 
AU 
AL 
AO 
AE 
AS 
P 
AD 
A 
G 
F 
AO 
AQ 
AS 
Al 
AO 
P 

674432 
206838 
349319 
602138 
727006 
406564 
194079 
260798 
043736 
324168 
296673 
164433 
793774 
070208 
168424 
066861 
838612 
728692 
664521 
470856 
661483 
340070 
309284 
380804 
753919 
100012 
666274 
728469 
073942 
658791 
020017 
366997 
256261; 
003492 
697006 
396536 
971437 
820419 
060256 
191024 
192140 
603701 
020030 
332842 -
374486 
990526 
114396 
363969 
129707 
117307 
358710 
974467 
832089 
870708 
068041 
338447 
290375 
500486 
185835 
745254 

Provi** 

(Alessandria) 
(Alessandria) 
(Venezia) 
(Catanzarol 
(Treviso) 
(Firenze) 
(Milanol 
(Milanol 
(Bologna) 
(Milano) 
(Róma) 
(Roma) 
(Pavia) 
(Napolil 
(Veronal 
(Genova) 
(Roma) 
(Roma) 
(Roma) 
(Bologna) 
(Genova) 
(Roma) 
(Milanol 
(Taranto) 
(Firenze) 
(Torino) 
(Oristano) 
(Bologna) 
(Roma) 
(Milanol 
(Parma) 
(Salerno) 

:(Lucca) 
(Modena) 
(Roma) 
(Bologna) 
(Firenze) 
(Varasel 
(Genova) 
(Catania) 
(Milano) 
(Palermo) 
(Roma) 

/(Firenze) 
(Napoli) 
(Milano) 
(Milano) 
(Firenze) 
(Caserta) 
(Venezia) 
(Roma) 
(Roma) 
(La Spezia) 
(Roma) 
(Roma) 
(Milano) 
(Roma) 
(Milano) 
(Milano) 
(Napoli) 

l'Unità 
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Stria Numero 

AA 
S 
AA 
AE 
C 
u 
a 
z-
AD 
T 
G 
Al 
S 
R 
AP 
A 
C 
Al 
U 
AN 
AB 
N 
AP 
AE 
U 
Al 
AR 
Al 
A 
AG 
L 
L 
AE 
1 
T 
U 
AR 
0 
M 
AE 
E 
AA 
Z 
AM 
0 
AG 
P 
L 
AL 
AG 
Z 
AE 
A 
AE 
AQ 
N 
G 
AD 
AM 
AF 

648176 
845612 
437432 
666134 
666274 
342512 
807863 
161601 
226784 
'394658 
296098 
132596 
788194 
030686 
672668 
898469 
258556 
164713 
604318 
153049 
9329B6 
527378 
641372 
693295 

'377746 
202416 
566784 
944462 
674956 
157680 
640468 
801572 
149862 
725304 
696762 
291173 
168764 
690370 
914970 
070275 
377645 
234774 
200825 
506610 
435082 
651130 
074959 
257648 
175590 
467987 
107779 
295184 
976868 
626635 
849333 
573450 
219216 
879869 
438317 
826618 

Provincie 

(Milano) 
(Milano) 
(Milano) 
(Fratino») 
(Roma) 
(Firenze) 
(Pavia) 
(Milanol 
(Roma) 
(Milano) 
(Taranto) . 
(Bologna) 
(Pavia) 
(Milano) 
(Romal 
(Pavia) 
(Bari) 
(Savona) 
(Milano) 
(Bologna) 
(Lecca) 
(Rovigo) 
(Roma) 
(Romal 
(Milano) 
(Milano) 
(Romal 
(Milano) 
(Alessandria! 
(Bologna) 
(Milanol 
(Pavia) 
(Bologna) 
(Trieste) 
(Milano) 
(Roma) 
(Reggio E.) 
(Milano) 
(Roma) 
(Rama) 
(Milano) 
(Roma) 
(Torino) 
(Milano) 
(Torino) 
(Roma) 
(Napoli) 
(Brescia) 
(Milano) 
(Roma) 
(Fròsinone) 
(Milano) 
(Cagliari) 
(Roma) 
(Pisa) 
(Potenza) 
(Modena) 
(Roma) 
(Napoli) 
(Napoli) 

Sarti Numero 

AU 
AO 
AT 
D 
AS 
1 
AN 
a 
z 
A 
R 
AT 
D 
AP 
V 
D 
B 
F 
AO 
AA 
C 
G 
B 
D 
U 
F 
AE 
1 
A 
1 
AN 
0 
a A 
G 
U 
AU 
1 
AE 
F 
R 
M 
G 
U 
N 
Z 
AB 
B 
C 
A 
1 
AM 
M 
M 
AB 
P 
E 
AG 
D 
G 

441867 
503610 
686472 
804788 
666277 
766369 
261542 
141401 
198945 
208160 
863548 
123784 
698460 
013503 
513061 
879974 
726334 
144836 
876151 
391244 
839073 
360510 
999726 
994183 
051831 
132383 
773681 
765211 
519029 
109977 
116314, 
682678 
154218 
301688 
233443 
147179 
235285 
080680 
643380 
483247 
727720 
097032 
186962 
660224 
834798 
260606 
108786 
096920 
495675 
976715 
112205 
892657 
405199 
690065 
942190 
041391 
263840 
974669 
620238 
833609 

Provava* 

(Roma) 
(Milano) 
(Milano) 
(Pavia) 
(Roma) 
(Genova) 
(Milano) 
(Ancontl 
(Chleti) 
(Foggia) 
(Roma) 
(Catania) 
(Milano) 
(Travilo! 
(Milano) 
(Roma) 
(Trieste) 
(Area) 
(Pesaro) 
(Milan,; 
(Como) 
(Latini! 
(Foggia) 
(Roma) 
(Pisa) 
(Varese) 
(Roma) 
(Pavia) 
(Trletti) 
(Torino) 
(Roma) 

{(Roma) 
(Brescia) 
(Agrigento) 
(Brinarti) 
(Milano) 
(Roma) 
(Padova) 
(Roma) 
(Torino) 
(Traviso) 
(Perugia) 
(Milano) 
(Milano) 
(Como) 
(Torino) 
(Fresinone) 
(Perugia) 
(Milano) 
(Cagliari) 
(Vanezial 
(Roma) 
(Firenze) 
(Milano) 
(Roma) 
(Bologna) 
(Milano) 
(Milano) 
(Patirò) 
(La Spezia) 

finirsi una adesione». 
Guarino e Ruggeri ricor­

dano invece una serie di do­
cumenti piduLstl di contenu­
to opposto: Berlusconi risul­
ta iscntto dal 1978, dunque 
ben prima di quanto affermi 
ha pagato almeno una quo­
ta, attestata da una ricevuta, 
infine, stando ad un appun­
to di Celli, avrebbe anche 
•prestato giuramento». Già 
nell'arringa difensiva l'avvo­
cato dei giornalisti, Corso 
Bovio, aveva rilevato anche 
un'altra strana incongruen­
za: Berlusconi si sarebbe 
iscritto come Imprenditore 
edile, ma il suo nome era 
stato inserito fin da allora da 
Gelli negli elenchi del «letto­
re informazione», lo stesso 
nel quale costruì in seguito 
la folgorante carriera. In un 
secondo memoriale,, an­
ch'esso depositato a Vero­
na, gli autori del libro hanno 
rincarato la d n a descriven­
do puntigliosamente la fitta 
lete di rapporti di Interesse 
esistente ver» la fina degli 
anni Settanta fra tjartweoni 
(attraverso il suo amico e at­
tuale dirigente di Pubbiltall*. 
Romano Comlncioll), rada­
rista Flavio Carboni • alcuni 
veraci della criminalità orga­
nizzata. In due società Im-
rnobiiiari attive in Sardegna. 
la «Prato venta» e la «Costa 
delle ginestre», controllate 
da Carboni e' ComUicnri, 
erano acci anche personag­
gi - oggi tutu morti ammaz­
zati - come Domenico Bal-
ducci e Danilo Abbruciati, 
altri rapporti d'affari inter­
correvano fra Comlncioll e 
importanti mafiosi, tra cui 
Pippo Calò, Lorenzo Di Gesù 
e Gaetano Sansone. 

UM.S 

AU 917312 
I 746165 
M 603589 
AB 351638 
T 681084 
AP 226101 
AC 764337 
AT 358561 
T 860388 
AN 347578 
AN 817313 
AO 666618 
AB 678098 
AC 484871 
S 772079 
E 612696 
S 973472 
T 346718 
S 006318 
T 728968 
AR 697373 
Q 703409 
1 903260 
G 048022 
AG 684788 
G 920911 
AT 416*27 
Z 482148 
AP 607083 

£0 353311 

R 636445 
AG 738081 
S 29958* 
AM 626584 
AA «19914 
G 666782 
F 779284 
R 426347 
AL 057698 
D 384480 
AF 651013 
L 746780 
A 260914 
Al 079646 
AQ 147882 
M 949487 

177667 
146996 

IRama) 

(Roma) 

(Pavia) 
18 

ter 
(Bari) 
aorino) 
(Roma) 

(Terni) 
(Milano) 

lOritrano) 

(Napoli 

(Romal 
INepoli) 

(Roma) 
IModiruj. 
(Milanol 
taf ' 

AN 767041 
V 082672 
AF 625221 
A 061918 
2 677320 
M 721848 
Al 653415 
AL 676258 
Al 692101 
AG 708793 
Al 019675 
C 680636 

(Roma) 
(Vicenza) 

(Genove) 
(«Maria) 

(Roma) 

(Roma) 
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LETTERE E OPINIONI 

Piena parità 
fra servizio civile 
e servizio militare 

ornisi patrimo­
nio comune di 
autorità Inter­
nazionali che la 
difesa non si 

realizza solo con le armi ce 
lo ricordano nel nostro pae­
se le stesse sentenze dilla 
Corte costituzionale Esiste 
quindi una condizione di di­
sparità nell'attuale regime 
dell'obiezione di coscienza, 
adesso considerata un «be­
neficio», che va rlequlllbrata 
affermando la piena parità 
di scelta tra chi voglia servi­
re la patria In armi e chi no, 
riconoscendo che la scelta 
del servìzio civile è un diritto 
•oggettivo di ogni cittadino 

Appare quindi evidente 
che qui non è In discussione 
la liceità o meno della leva 
obbligatoria (principio che 
ci sembra luti ora valido per 
rendere più concreto quel 
dovere dì solidarietà cui la 
nostra Costituzione chiama 
tutti i cittadini) n ragiona­
mento per arrivare anche ad 
una ridiscussione degli as­
setti organizzativi delle at­
tuali Forze armate deve par­
tire Invece dal riconosci­
mento che, all'interno di 
una leya obbligatoria per tut­
ti (maschi e femmine), al cit­
tadino deve essere data la 
facoltà di scegliere, In piena 
consapevolezza, la forma 
con la quale vi intende par­
tecipare ' 

E ih Onesto senso, la rlfor-

prio apporto In circostanze 
eccezionali, ma ne chiari 
rebbe I effettivo compito 
Istituzionale che e quello 
della difesa armata Inoltre 
fornirebbe alcune risorse 
unii per organizzare un vali 
do servizio di Protezione ci­
vile su base territoriale, tut-
t ora del tutto inesistente 

Probabilmente I istituzio­
ne di un servizio civile slffat 
to porrà del problemi per il 
•gettito» della leva per la di­
fesa armala Crediamo che a 
d à si possa effettivamente 
porre soluzione con vari 
meccanismi in parte già ora 
utilizzati dalle Forze armate 
come le ferme prolungate e 
il reclutamento di volontari 
Non si dimentichi che I ruoli 
ufficiali e quelli dei reparti 
operativi e tecnici, soprattut­
to per aviazione e marina, 
sono già adesso costituiti in 
massima parte da professici 
nisti Di per sé la professio 
nallzzazione non ci pare un 
fatto negativo se accompa 
snata da una concezione ef 
lettlvamente tale e non da 
corpo Separato quello che è 

Sia avvenuto in Olanda per 
i Forze armate e in Italia 

per la Polizia di stato Oc­
corre, come in quest ultimo 
caso, introdurre forme di 
controllo democratico qua 
te un'adeguata sindacalizza 
zìone, acciocché il militare 
assunto per bando sta effet­
tivamente considerato un la-

?ia dell'ormai logora legge i voratore, quale I agente di 
72/72 apparirà come il pri- custodia o di polizia, e non 

mo, significativo passo, se altro, 
permetterà di attuare non 
solo ti precetto costituziona­
le che garantisce la libertà di 
pensiero, e quindi di co-
scienza, ma anche le racco-
mandazloni del Parlamento 

» ' , » » ! 
Vomente) hanno sollecitalo 
gli Stali membri a riconosce­
re tale diritto. Va da sé, che, 

,ln questo quadro, Il servizio 
cjylle non d o v r f m «ver al­
cun «trattare punitivo o * 

durate dei due tipi di servi-

Purtroppo quanto II per 

Utto CI6 compor­
ta però anche 
Una ridiscussio­
ne della nostra 

• • • • m dottrina e orga­
nizzazione difensiva armata 
Pare infatti, anche alla luce 
della nuova situazione Inter­
nazionale, sempre più ne­
cessaria adeguare lo spirito 
delle Forze armate al «ripu­
dio della guerra come stru­
mento di offesa alla libertà 
degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle 
controversie internazionali» 
sancito M i a nostra Costitu­
zione Andranno cioè riviste 
le dottrine militari attual­
mente adottate, che si basa-

vendo la riforma dell* legge...; fesepma. anche i, mezzi e gli 
772/72, avversata dal mini- armamenti (quali ad esenv 3 * * V « | ~ t B M«H I I-

ella Difesa, arenata 
da anni presso la Camera 
del deputai rimaneggiata, 
non sempre in modo positi­
vo, ad ogni legislatura Ep­
pure si tratta solo del primo 
passo Nel mortertto In cui 
venisse affermato il "princi­
pio dell'opzione tra. servizio 
civile e militare tsupe/ando 
quindi anche il concetto di 
obiezione di cosclen*a)rle 
conseguenze sarebbero nu­
merose, ed alcune sono 
quelle gli Indicate hel dibat­
tito avviatosi nel giorni scor-

Anzitutto II servizio civile, 
organizzato al di fuori delle 
strutture de) ministero della 
Difesa, potrebbe coerente­
mente coordinarsi con la 
Protezione civile, preveden­
do un addestramento mini­
mo per tutti I cittadini sull'e­
sempio di quanto gli spen-
mentato da Preletlura e Tre-
vincla nella nostra cluà.r E 
questo, in un paese geologi­
camente ed ecologicamente 
disastrato come 11 nostro, sa­
rebbe uno strumento di 
grande efficacia e partecipa­
zione, Cosi'facendo si por­
rebbe fine all'attuale ambi­
gui situazione in cui il mini­
stero della Difesa risulta de­
stinatario di cospicui londi 
per la Protezione «vile, non 
sempre peraltro utilizzati ih 
questo senso Ciò non Impe­
direbbe, ovviamente, alle 
Forze armate di dare il pro-

pio la portaerei «Garibaldi» o 
il cacciabombardiere «Tor­
nado», ideati per portare 
l'offesa al di là del confini 
nazionali) Cosi ci pare inac­
cettabile il permanere sul 
nostro territorio di armi di 
sterminio di massa, che le-
don.o evidentemente il prin­
cipio del ripudio deila guer­
ra di sui sopra Ugualmente 
ci pare inaccettabile la pre 
senza di basi ed Installazioni 
militari sotto Comando di al­
tri paesi se le loro finalità 
strategiche e gli armamenti 
disponibili contraddicono 
alla nostra sovranità nazio­
nale e agli orizzonti di pace 
«celti 

La riforma della leva a no­
stro avviso nonitovra essere 
un fatto a se stante, Si tratta 
In realtà di ridiscutere tutto il 
nostro concetto delia difesa 
e della partecipazione indi­
viduale a questa La conse­
guenza non può che essere 
la riforma della leva, eviden 
temente, ma in un quadro 

fiiù ampio che garantisca le 
ibertà individuali e il rispet­

to del principi costituzionali 
che sono alla base della 
convivenza civile nel nostro 
paese 

Amongiulio Barbaro, 
Lega obiettori di coscienza 

Firenze 
Giuseppe Pandolfi, 

Segretano Fgci Firenze 
Aleardo Pulii, 

Lista verde Firenze 

CHE TEMPO FA 

.«E' facile immaginare le reazioni 
che si avrebbero se l'Urss compisse atti 
simili a quello perpetrato dalle forze armate Usa» 
Appello a tura" gli uomini onesti 

Un maestro chiama a protestare 
881 Caro direttore che il momento 
politico intemazionale sta di estrema 
gravità, nessuno può porlo in dub­
bio particolarmente grave lo è per 
l'Italia che si trova assai vicina a Tri­
poli e che, in caso di ntorsione da 
parte di Cheddafi, sarebbe la prima 
ad essere colpita, alleata «fedelissi­
ma» degli Usa E purtroppo non pos­
siamo attenderci alcuna mossa un 
po' decisa da parte del governo De 
Mita, privo di autentica indipendenza 
nei confronti dell'Amenca 

Ciò che invece vorremmo Vedere, 
è una compatta levata di scudi da 
parte dei cosiddetti intellettuali di si­
nistra, che fino a qualche tempo ad­
dietro erano molti ma oggi sembrano 
diradarsi a mano a mano che pur­
troppo diminuisce la forza elettorale 
del Pel Questi sedicenti intellettuali, 

che in ogni occasione si proclamano 
paladini strenui della libertà, dovreb­
bero compiere un esame coraggioso 
e spregiudicato della situazione e di­
re sinceramente e apertamente che 
cosa pensano della minacciosa spe­
dizione amencana contro la Libia È 
ben comprensibile che le loro simpa­
tie vadano alla «civilissima» America 
che in tante altre occasioni ha saputo 
difendere efficacemente l'indipen­
denza dei popoli, ma è assai meno 
comprensibile che siano disposti a 
priori ad approvarne qualunque erro­
re 

In altri tempi si è rimproverato ai 
comunisti di avere sempre difeso 
l'Urss, qualunque azione essa faces­
se Ma oggi possiamo chiederci un 
analogo comportamento (anzi, se 
vogliamo, più colpevoli dati I muta­

menti venficatisi in tutto lo scacchie­
re mondiale) non sta npetendosi da 
parte dei movimenti anticomunisti 
che ricorrono ad ogni specie di artifi' 
ciò pur di giustificare le imprese 
amencane, per quanto nprovevoli 
esse siano? È facile immaginare le 
proteste (non infondate) che tutti i 
quotidiani borghesi solleverebbero 
con grande clamore se I lontane So­
vietica compisse qualche ^tto simile 
a quello oggi perpetrato dalle potenti 
lorze armate americane! Ma qui sem­
bra il caso di dire, due Paesi, due 
misure! E di fronte ad un tale atteg­
giamento dogmatico, contrano alla 
ragione e al diritto intemazionale, 
non si può fare proprio nulla? 

Prescindiamo da ciò che possono 
fare gli Stati (sulla cui Indipendenza 

ci sarebbe molto da discutere), ma 
noi cittadini singoli, che per il mo­
mento non abbiamo nulla da temere 
personalmente, che cosa facciamo? 
In qual modo manifestiamo la nostra 
indignazione? Come cerchiamo di 
far sentire la nostra protesta7 Prote­
sta in nome della nostra cultura, del 
nostro spinto cntico, della nostra esi­
genza di pace? 

Io desidero fare appello a tutti gli 
uomini onesti, coraggiosi, fomiti di 
un ila pur minimo spirito critico, per­
ché si uniscano In questa protesta 
Oggi non abbiamo più bisogno di 
parlare sempre con cautela diploma­
tica oggi, perlomeno entro I movi­
menti di sinistra, possiamo parlare 
apertamente, senza nasconderci die­
tro frasi oscure, vuote di significato 

Ludovico Geymonat. Milano 

«Anche se 
piccola cosa 
è sempre 
malcostume» 

• • C a r o direttore, mi è stata 
recapitata per posta una busta 
con l'intestazione *IISotto$e-
jretano di Sialo per le Poste 
e Telecomunicazioni», conte­
nente un biglietto con analo­
ga intestazione su cui è scrit­
to. 'Coni più cordiali auguri 
di buon anno, Francesco 
Tcmpestini-

|o non ho mai conosciuto 
questo signore - credo che sia 
socialista - né a lui mi acco­
muna alcunché 

L'affrancatura, naturalmen­
te, a carico dei Conti di credi­
to del ministero di cui égli * 
sottosegretario , 

Mehe*ot$«pla i coia , l 
sempre malcostume. -,', 

Eboll (Salerno) 

Cantare la 
«Marsigliese)» 
va bene 
ma non basta 

• • C a r o direttore, ho'letto 
giorni fa sull' Unità una bollan­
te esaltazione della Rivoluzio­
ne francese 

Premetto che sono, dalla 
nascita oserei dire, uno che si 
e sempre esaltato al canto del­
la «Marsigliese» come inno 
della libertà, e alla ribellione 
(ricordo «L'inno a Satana» di 
Carducci) del genere umano 
contro l'oppressione e l'oscu-, 
rantismo 

Aggiungo subito che quan­
do, un po' meno ragazzo, ho 
conosciuto Mntemaztonale» 
non solo mi sono esaltato ma 
commosso seriamente, arci-
convinto che, senza I Soviet e 
l'Armata rossa, i «sanculotti» e 
borghesi di Parigi avrebbero 
eretto un piedistallo incom­
pleto 

Perciò canto la «Marsiglie­
se», si, ma canto e canterò 
sempre anche I «Intemaziona­

le» e «iaridira, rossa» e dirò 
anche - m i sì permetta da chi 
celebra oggi Pangi lasciando 

-in ombra Mosca - che l'ecci­
dio dei proletari nvoluzionari 
più avanzati, anche se dispe­
rati, della «Comune» di Pangi, 
fu opera della dirigenza uffi­
ciale, erede della pur sempre 
ementa «Rivoluzione france­
se. 

M. Sanglorgto. Rovigo 

ALBERT 

— — < 

il Partito 
sulle questioni 
ambientali 

• p Caro direttore, premetto 
che sono un militante comu­
nista nella Fgci da sei anni, e 
prima ancora della rifondazio-

|o sempre l'ecologia 
In passato il sindacato si è 

scontrato con il ricatto occu­
pazionale del padrone 'Lode­
vole è stata tale contrapposi­
zione per salvare pasti di lavo­
ro, ma in parti tempo è colpe­
vole Il poco interesse riscosso 
dall'ambiente nei programmi 
politici del sindacato e del 
partito Ci sono voluti I gruppi 
ambientalistici per svegliare 
l'intera società dal torpore 
consumistico e dal «benesse­
re» industnale 

La Terra sta morendo lenta­
mente (o velocemente, chis­
sà ) e altrettanto lentamente, 
mi sia permesso del sarca­
smo, si sta muovendo il parti­
to nella rincorsa disperata ver­
so la cultura (ed il voto) am­
bientalista Velocemente si £ 
invece mossa lf «azione che, 
come ha fatto per molte lotte 
del movimento operaio, ha fi­
nito per prendersi lei il mento, 
e non solo quello, della riusci­
ta Penso alla lotta contro gli 
euromissili Altro esemplo è 
l'uscita sul mercato di prodot­
ti non inquinanti, biodegrada­
bili al 100%, i) tutto con spre­
co di parole pseudo-ambien-
taliste 

Chiudo con un invito i) 
prossimo Natale evitiamo di 
abbattere Intere foreste di co­
nlfere per 11 tradizionale ad­
dobbo, usiamo un po' di fan-

TEMA-
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tasia nel fare «alberi alternati­
vi», per pon essere costretti ad 
assistere al triste spettacolo di 
alberi tagliati, morti, accanto 
a cassonetti stracolmi di nfiuti 
del nostro consumismo festi­
valiero ' 

Alessandro Scalpellini 
S Frediano a Settimo (Pisa) 

Le «quote»: 
spazio concesso 
o terreno 
di attivazione? 

• • C a r a Unità, quello che 
viene detto nel bollettino del­
la Libreria delle Donne di Mi­
lano .Sottosopra oro» del 
gennaio 89, è politicamente 
importantissimo per le donne 
che hanno voglia di muoversi 
ma, anche, mi pare, per la 
struttura della pensabilità del­
la politica in generale 

lo oggi vorrei limitarmi a ra­
gionare sul problema delle 
quote da garantire alle donne 

negli organismi dirigenti, cosi 
come è posto dal documento 
•lavoro di fabbrica, lavoro 
del pensiero» delle donne 
della Camera del lavoro di 
Brescia (funzionane e delega­
te della Cgll) 

Vorrei precisare che rispet­
to a questo problema, io sono 
passata da una posizione di 
forte diffidenza ad una di ac­
coglimento attento, cntico 

Le donne della Camera del 
lavoro di Brescia sono conite­
ne all'istituzione delle «quo­
te», perché non garantirebbe­
ro quel libero farsi di sé e per 
sé che genera forza e si ogget­
tiva in regole direttamente de­
terminate dal bisogno e dal 
desiderio delle donne, che si 
sono scelte nel nome di un 

ternmiiuWin «rado di mate-
nalizzarsi nelle cose da tare e 
da pensare insieme 

Anch'io sono convinta che 
non ci sia altro modo1 del «ve­
nire all'esistenza» delle donne 
se non quello che, passando 
per l'affermazione di rapporti 
soggettivi femminili, è capace 
di oggettivarsi e iscnversi pro­
fondamente nelle Istituzioni, 
aprendo degli spazi che pro­
ducano una norganlzzazione 

radicale dell'istituzione stes­
sa, 

Con le «quote» le donne 
quasi «cadrebbero» in uno 
spazio aperto non dalla loro 
forza direlazione, ma dal pen­
siero maschile che tendereb­
be a porre rimedio a un suo 
squilibro) strutturale 

Le compagne di Brescia 
giudicano la cosa come una 
svalutazione di sesso Così «ci 
facciamo ridurre a gruppo po­
litico», scrivono 

Queste obiezioni, a mio pa­
rere, portano a vedere nella 
«quota» soltanto uno spazio 
concesso, e non un terreno 
favorevole all'attivazione del­
la tendenza a relazioni fra 
donne Parlo dalla scommes­
sa che, se c'è uno spazio fisi­
co, (istituzionale), che possa 
venire occupato dalle donne, 
li «accadono» i rapporti fem­
minili Ed è questa la cosa che 
conta nello spazio «quota» 

Se le donne tendono a en­
trare in relazione tra di loro, 
anche in quel 2 5 * (che perciò 
può essere pensato come uno 
spazio possibile) avremo 
strutture soggettive di relazio­
ne con tendenza a oggettivar­
si in uno spazio reale, dinami­

t i TEMPO I N ITALIA: si sta gradualmente risolvendo la parentesi meteorologica durante la 

quale moderate perturbazioni di origine atlantici hanno attraversato la nostra penisola da 

nord ovest verso sud-est, Ora sta nuovamente prendendo campo l'anticiclone atlantico che 

estende una fascia di aita pressione verso l'Italia e verso l'area mediterranea Fino ad ora la 

stagione invernale si è presentata del tutto anomala proprio per la persistenza sull'Europa 

centro meridionale di vaste aree di alta pressione atmosferica che hanno mantenute lontane 

dalle nostre regioni le perturbazioni e conseguentemente la nuvolosità e le precipitazioni 

Abbondanti invece le nebbia specie sulle pianure del nord in quanto fenomeni tipici, in questa 

stagione delle situazioni anticicloniche 

TEMPO PREVISTO, sulle regioni meridionali addensamenti nuvolosi e possibilità di qualche 

precipitazione Al nord al Centro e sulla Sardegna scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 

sereno Formazioni di nebbia persistenti ed in accentuazione sulla pianura padana e in minor 

misura suite pianure dell Italia centrale 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti settentrionali 

MARI : leggermente mossi i bacini centro-settentrionali, mossi quelli meridionali, 

D O M A N I , MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: il tempo dovrebbe essere regolato da una situazione 

anticiclonica e quindi assenza di perturbazioni e presenza massiccia di nebbia sulle pianure del 

nord e sulle pianure dell Italia centro-meridionale La temperatura si manterrà allineata con i 

valori normali della stagione 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

6 L'Aquila 
2 Roma Urbe 
6 Roma Fiumicino 

Venezia 7 Campobasso 
- 1 Ben 

9 Napoli 
9 Potenza 

Genova 14 S Maria Letica 

Bologna 
Firenze 

^3 0 Reggio Calabria 9 14 

2 11 Messina 10 14 
1 10 Palermo 9 14 

Ancona 
Perugia 

0 6 Catania 
3 IO Alghero 
0 10 Cagliari 5 16 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

3 13 Madrid 

Bruxelles 1 New York 
Copenaghen 3 Parigi 

Ginevra 1 5 Stoccolma 

camente aperto ali intelligen­
za e al desideno delie donne 
che Io frequentano 

L obiezione delle amiche di 
Brescia secondo Cui le quote 
vengono proposte da un pen­
siero maschile che ha necessi­
ta di nequilibrarsi non mi pa­
re sia svaionzzante per le don­
ne Penso che la necessità di 
un nequilibno sia «un avveni­
mento» molto seno per gli uo­
mini che devono fare i conti 
con la nostra, e con la loro, 
differenza sessuale Se alcuni 
capiscono di dover liberare 
degli spazi, delle «nicchie», 
credo che noi non abbiamo 
nulla da guadagnarci se le la­
sciamo vuote 

Forse viviamo in un mo­
mento epocale e bisogna cer­
care di guaruàre con interpre­
tanti nuovi quanto comincia a 
succedere anche da parte de­
gli uomini Forse appunto la 
svolta che stiamo vivendo è 
più profonda e radicale di 
quello Che può apparire a uno 
sguardo di superficie 

Laltra obiezione secondo 
cui donne della quota posso­
no ncevere la delega anche 
da maschi, a mio parere non 
toglie molto alla tendenza del­
le donne a entrare In relazio­
ne fra loro quando stanno In 
uno spazio comune D altra 
parte, moltissime di noi che 
viviamo e pensiamo la diffe­
renza sessuale, siamo nuscite 
a viverla e pensarla nel nostri 
posti di lavoro, nei quali sia­
mo con il consenso degli 
uomini 0 concorsi e le valuta­
zioni ce li hanno fatti loro , 
non te donne) 

Elvta Franco. Udine 

I perìcoli 
nella prassi 
del «doppio 
incarico» 

• • C a r o direttore, non mera­
viglia che i pentalleati minori 
di De Mita e CraxI dichiarino 
di condividere il giudizio del 
Pei, secondo il quale l'Italia si 
è trasformata in una diarchia. 

Dal momento, però, che il 
voltafaccia de sulla questione 
istituzionale si é venf icato con 
I assunzione della responsabi­
lità governativa da parte del, 
segretario di quel partito, 
sembrerebbe più conseguen­
te une! decisa convergenza 
contro ^'abitudine del udop-' 
pio incanco» rjpnroo ministro 
e segretario di partito), abitu­
dine che, negli ultimi tempi, e 
diventata un potenziale gene­
ratore di mostruosità dalle 
conseguenze difficilmente 
prevedibili 

Andrea NardL Milano 

Certa miseria 
è rimasta 
come prima 
dejla guerra... 

• • C a r o direttore, ho avuto 
una testimonianza toccante 
da parte di una suora, la quale 
mi raccontava che in questi 
giorni in via Nicolò Tomma­
seo c'è stato parecchio movi­
mento di poveri, in e e j c a j i 
pasti caldi, e tutti sono stati 
ristorati dalle brave suore 
Francesca e Pia dell'ordine 
delle Elisabettine, che sono 
miseriti a soddisfare fa richie­
sta di ben 190 pasti giornalie­
ri 

Se sono contento ^he que­
sti bisogni priman dell'ionia 
siano stati garantiti, '..fio rat-
tnstato perché ero convinto 
che queste cose nella mia at­

ta non dovessero più succe­
dere Dispiace dirlo, ma qui 
siamo tornati ai tempi tristi di 
pnma della guerra, quando 
vedevo la coda davanti alla 
caserma del 58« Fanteria In 
Prato della Valle In fila, In 
mezzo a tanti poveracci che 
aspettavano il loro turno con 
in mano dei recipienti, c'era­
no anche alcuni miei compa­
gni di scuola elementare man­
dati dalle proprie madri, c h e * 
casa li attendevano con I (Igei 
più piccoli per dividere «la 
sboba» (cosi era chiamata In 
gergo popolare la minestra 
calda fornita dalle Forze ai» 
mate) 

Pnma della guerra t i pote­
vano in parte capire quo»» 
amare realtà, perché la mise­
r a era diffusa. Oggi l'Italia i 
ricca 

Claudio Beatela. Padova 

C'è qualcosa ; 
di strano ^ 
sotto a quegli 
abbonamenti? 

• • C a r o direttore, come ogni 
anno nella mia citta l i l " 
deva che iniziasse l i , _ 
teatrale di prosa pretta II 
«Teatro Nuovo», l'unico che 
sia adibito ad ospitare le varie 
compagnie che girano In M w 
née Già da qualche tempo tra 
disponibile II programma con 
il calendario degli spettacoli, 
da novembre a marzo. % 

Avvicinandosi la dalai detta 
prima rappresentazione lo, 
come a)ttì, CI slamo recad t i 
botteghino del teatro per la 
prenotazione del posti t qui 
abbiamo saputo che già tutti l 
posti erano andari esauriti, 
non solo perii primo, m t per 
tutta la serie di spettacoli. 
L'impiegata del ootttghino, 
sollecitala dalle nostre do­
mande (non rtutctvemo a 
spiegarci come fosse possibi­
le un* cosa simile) I H «apulo 
solamente dirci che al Teatro 
da pane dell'aaseiaoralo alla 
Cultura ( jest lsceUrtaje inO 
erano arrivati solo ed ttclutt-
vamente abbonamenti ed an­
che questi pochissimi. 

Chiamato l'assessorato a l e 
Cultura, la dipendente che ha 
preso la comunicazione al li­
mitava e dlrrrd che t f * que­
st'anno era andata eoe! e berli 
prossimo al sarebbe VMo: la­
sciava cadere1 nel « « a p i o 
assoluto (concretamentt: to 
domandavo e lei non mi ri­
spondeva) mie ulterte* rimo­
stranze "- «< 

lo vorrei tanto sapere tu 
che cosa può poggiare la de­
cisione di occupue tra atra 
(ogni spettacolo è «stato par 
tre serate) solo ed esduthra-
mente cori abbonamenti, 
inoltre fatti, nella stragrande 
maggioranza, In un luogo di­
verso da quello deslgnato. 

U r e i u a lotte. Vtrona 

Un ragazzo 
ucraino 
di 14 anni 
cerca amici 

• t lCanamid. tonounragai -
zo ucraino di 14 antil e vorrei 
avere degli amici e scambiare 
corrispondenza con ragazzi t 
ragazze italiani della mia eia, 
Potremmo usare l'Inglese o i l 
russo ; 

Ok^Koceltp-PerCekUov 
d 10*15. Kiev 34 (Unt) 

SERENO NU/0L0SO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA 

Helsinki 

NEVE AW&HOSO Lisbona 9 14 Vienna 

LOTTO 
i1 

(7 

Stri 
Cagliari 
Firenze 
Genova 

Palermo 
Roma 

ESTRAZIONE 
gennaio 1989) 

24 SO e» 90 10 
6 72 69 70 63 
10 87 1)2 13 31 
27 66 77 60 66 
48 76 27 62 36 
40 26 18 17 68 
66 88 70 48 64 
78 69 30 70 61 
18 89 28 63 88 
86 61 7 77 8 

Enalotto- {colonna vincente) 
1 1 1 - 1 X X - 2 2 1 - 2 1 X 

PREMI ENALOTTO-
al punti 12 L, 61.140.000 
al punti 11 L, 1.876 000 
al punti 10 L, 146.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO 

Nel ilota (M Latte atti 
tslttam "tlinmr* *Mtat7" 
perpetui «et tttttttatt Hat. 
vere mtcctanaentnlt eatetav 
ambi o formitlani fitfatttt 
cha diano «Ito taMtntlt •* 
colpo ucum " t tubilo, 

• Soia !• «iena t H Mica»» 
rommitico a «MMiae tona 
di tuijllo al alatatela, 

» Ptt quoti oowil tuazlont » 
pia aieura ••uutt.iiTti per ir­
ti t nritlcht di «Mutai a» 
bUcutorriamorOUdlt 
sa urliti t tHkMillMt a ditn. 
din umori 81 etmooll a ara-

ioriiale® 
ILDTTD 
da 20 anni 

FIB ESSERE VERI GIOCATORI! 

fortunoaì. 

• Nnsun libro opukkNtailav. 
r» o canoni h i 11 ricatti dM-
fìnMibillH" a*) «auledi k » 
n. ditta.™ « chi vuol inaler­
ei l i "covre*»" 

• Il Gioco di l Lotto «tatua­
to un "«fono»»* » • m p n ima 
t i ldi i l fata, SI a«6MntareiH 

'dominarlo"* Imaoakll l I 

l'Unità 
Domenica 
8 gennaio 1989 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Il ministro della Marina mercantile 
decreta a favore dei privati 
limitando l'attività delle compagnie 
ai soli lavori di facchinaggio 

Forti tensioni negli scali 
bloccati ieri da uno sciopero nazionale 
Dure proteste dei sindacati 
che confermano le agitazioni programmate 

Prandini dichiara la guerra dei porti 
Nei porti italiani adesso è guerra davvero. Contro i 
lavoratori portuali, scesi in sciopero dopo le sue 
circolari, il ministro della Marina mercantile Gio­
vanni Prandini spara una nuova bordata: un decre­
to che limita la riserva di lavoro in pratica al solo 
«camellaggio» e apre gli scali alla privatizzazione 
selvaggia. Dura replica dei sindacati. L'opposizio­
ne del Pei. 

PALI* NOSTRA «EDUZIONE 

PAOLO S A U T T I 

{ 

api GENOVA Negli scali ma­
rittimi italiani nsch)a di divam­
pare uno scontro senza prece­
denti Ira il governo e i lavora-
ton portuali, con possibili, pe­
santi, conseguenze sull'intera 
economia del paese, forte­
mente dipendente dell'ini-
port-export. A dichiarare la 
guerra e italo il ministro della 
Marina mercantile Giovanni 
Prandini con due disegni di 
legge miranti alla privatizza­
zione del porti ed un paio di 
circolari amministrative diret­
te a colpire le Compagnie por­
tuali. Contro questo disegno i 
sindacali, umlanamente, ave­
vano reagito con lo sciopero 

" conclusosi Ieri sera e chieden-
" do al ministro di apnre una 

tratlativaseriasuirargomento. 
4 L'incontro era stato già Ossalo 
j . per martedì ma Ieri c'è stata la 
„. bardata e sorpresa di Prandi-
II ' ,nl,.i| ministra ha stralciato un 
,, . articolo del suo disegno di 
f legge attualmente all'esame 
c del Parlamento e l'ha traslor-
.) malo in decreto, rendendolo 
4 operante da subito e cam­

biando con questo atto aironi-
u nltlralivo tutta l'organizzano-
. , ne del porti. Il decreto intatti 
- riduce ai minimi termini la co­

ti- ilddetla «riserva di lavoro por-
J, tulle» riconosciuta dal codice 

della navigazione alle Compa­
gnie, In pratica i portuali che 
oggi lavorano su tutto II porto, 
manovrando mezzi, utilizzan­
do la telematica ed occupan­
dosi di logistica dovrebbero 
tornare ad essere, come nei 
secoli scoisi, solo dei «camal­
li» (voce arabo-mediterranea 
che sta per lacchino) occupa­
ti unicamente nelle operazio-

<*• 

ni «di movimentazine delle 
merci in connessione con l'ar­
rivo e la partenza delle navi». 

Prandini, nel suo decreto, 
precisa minuziosamente tutte 
le operazioni che «non rien­
trano nella nsetva»' conduzio­
ne di mezzi meccanici fissi o 
mobili, guida di sistemi auto­
matizzati, documentazione 
della merce, movlmentazine e 
stivaggio della merce nei de­
positi portuali, operazioni 
nautiche, apertura e manovra 
di valvole, manichette, mani­
polazione delle proweditorie 
di bordo, ecc. Per questi lavo-
n, fino ad oggi eseguiti delle 
Compagnie, la mano passa, in 
totale liberti, al privati. 

Il decreto è piombato sui 
porti ieri deserti per l'asten­
sione dal lavoro straordinario 
decisa nel giorni scorsi. La pri­
ma reazione, assai dura, è ve­
nula dal sindacati Le segrete-
ne nazionali Flit Cgil, FU Cisl e 
Uil Trasporti hanno diffuso 
una nota In cui si ricorda che 
•mentre il 5 gennaio si napnva 
ti dialogo fra le federazioni dei 
trasporti e II ministro Prandini, 
poche ore dopo e con sprez­
zante atteggiamento verso 
corrette relazioni sindacali il 
ministro emanava decreti sia 

.di manomissione delia riserva 
di lavoro sia in matena di au­
tonomie funzionali. A giudizio 
del sindacato il governo ni iuta 
il confronto e non presenta 
proposte per la ritorma della 
portualità in quanto intende, 
con atti amministrativi, fare 
avanzare, come per le ferro­
vie, la privatizzazione dei por­
ti. Questa scelta aprirebbe la 

strada ad un uso unilaterale di 
un grande patrimonio pubbli­
co e un inaccettabile degrado 
dei rapporti di lavoro 

Il sindacato conferma le 
azioni di lotta già decise a li­
vello nazionale e convoca 
con urgenza il comitato unita­
rio del settore portuale il go­
verno deve essere impegnato, 
con una immediata convoca­
zione presso la presidenza del 
Consiglio, a un confronto ser­
rato e rispettoso delle regole 
in base alle quali si devono 
realizzare le nstmtturazioni 
dei servizi pubblici del tra­
sporto» 

Donatella Turtura, segrela-
no generale Flit Cgil, ha ag­
giunto. «Incoraggiato dal re­
cente articolo di De Mita il mi­
nistro Prandini piocede a pri­
vatizzare I porti, per di più in 
via amministrativa. Mi auguro 
che tale scelta non trovi con­
senso entro il governo come è 
già avvenuto di recente per la 
pnvatizzazione delle ferrovie. 
La strada di De Mita è intatti 
del tutto opposta a quella 
scelta dagli altri paesi europei 
che rafforzano il carattere 
pubblico dei servizi di traspor­
to e su questa base definisco­
no nuove relazioni con i setto-
n privati dell'economia». 

E Livorno si ribella 
«Questo ministro 
deve andarsene» 

DAL NOSTRO COMISPONDENTE 

PAOLO nULVINTI 
tra forti dubbi che uomini re­
sponsabili del governo pos­
sano accettare uno scon­
quasso come quello che pro­
voca Prandini. Anche se il 
ministro può avere il soste­
gno degli imprenditori italia­
ni e della Confindustria, bi­
sogna tenere presente che 

., ... . , sui porti operano compagnie 
disegno di legge del governo „ „ £ £ „ £ ^ d l „££ a d 

sulla riorganizzazione delle unac0nnittualità sociale cosi 

• i LIVORNO L'attacco di 
Prandini è armato nel bel 
mezzo di uno sciopero di 
quarantotto ore indetto uni­
tariamente dai sindacati na­
zionali per costnngere il mi­
nistro ad un confronto con 
le parti sociali e mentre alla 
commissione Trasporti della 
Camera è in discussione un 

gestioni portuali. Immediata 
la reazione dei lavoraton. A 
Livorno si sono interrotte im­
mediatamente le attività nel 
porto che erano riprese solo 
Ieri mattina dopo lo sciope­
ro Il console della Compa­
gnia portuali di Livorno, Italo 
Piccini, ci ha dichiarato: 
«L'arroganza di questo mini­
stro che vuole costruire le 
sue fortune politiche sulle 
macene delle Compagnie 
non ha limiti. Il ministro so­
stiene che su queste scelte 
he avuto l'assenso anche di 
De Michelis e De Mita, io nu-

dura sulle banchine rischia­
no di rimettere milioni di 
dollari o portare all'estero le 
loro navi. Il paese, in questo 
momento, può sopportare 
questo prezzo solo per far 
piacere a qualche imprendi­
tore privato? Ma poi, come è 
possibile che il presidente 
del Consiglio dei ministri ac­
cetti forme di fascistizzazio­
ne net rapporti con le parti 
sociali e con lo stesso Parla­
mento?». 

E la rabbia è stata espressa 
in un'assemblea straordina-

Riprende in settimana il confronto col governo 

Il sindacato: «Troppa confusione 
sulle sorti deDìtaìtel» 
La prossima settimana riprenderanno le trattative 
tra le organizzazioni sindacali e l'Italtel. Sono molti 
i problemi sul tappeto anche perchè l'azienda è 
alla ricerca di un partner straniero per rilanciarsi 
sul mercato intemazionale. Prima che questo av­
venga è però necessario, a giudizio del sindacato, 
che vengano definiti i rapporti interni e i diritti 
ormai acquisti dai lavoratori. 

* BOI ROMA Sulla necessità 
- che l'Italtel stipuli al più pre-
•*•• sto'un accordo con un par-
*' triér Straniero che contribui-
* sca a rafforzare-sul mercato 

internazionale le telecomu­
nicazioni italiane tutti ormai 

«concordano, Ma in quali 
» condiziónisi sta andando 

verso quésto accordo? Tra t 
sindacati c'è molta prece-

* cupazlone. Dice Clpgic-
* Creriiaschl della segreteria 
! nazionale della Fiom: «Un 
J conto è se si trova l'accor-
.*. do con un pàrtner che n-
* spetti l'autonomia dell'Ital-

tel e il prestigio che questa 
azienda ha saputo conqui­

di! starai in Italia e all'estero; al-
* tra cosa se si Intende sven-
* dere la principale azienda 
• italiana nel settore delle co­

municazioni. Laccordo 
con una grande societe 

"", estera è necessario per per-
" mettere all'llaltel di affron­

tare la sfida mondiale nel t« 

settore delle telecomunica­
zioni, ma propno per que­
sto deve essere fatto armas­
simo livello e offrire le più 
ampie garanzie». 

Il parere dei sindacati è 
che in questo momento il 
governo si muova con am­
biguità e in un clima di gran­
de confusione. A parole il 
ministro Fracanzani si dice 
disposto a dare le massime 
garanzie, ma in realtà c'è il 
rischio che si vada verso un 
accordo che veda forte­
mente ridimensionato 11 
ruolo dell'ltaltel. 

E il governo che a questo 
punto deve chiarire le sue 
intenzioni, sia per quanto ri­
guarda l'Italtel sia per le al­
tre aziende che operano nel 
settore delle telecomunica­
zioni (l'Italia non bisogna 
dimenticarlo, è uno dei 
principali produttori euro­
pei). Aggiunge Giorgio Cre­
maseli!: «L'accordo Italie! è 

Giorgio Cremaseli! 

importante ma non è certo 
sufficiente. Ci sono in Italia 
40mila persone che lavora­
no nelle telecomunicazioni. 
Che riflesso avrà su di loro 
un eventuale accordo tra l'I­
taltel e una grande azienda 
straniera? E indubbio che ci 
saranno delle ripercussioni, 
che debbono essere previ­

ste ed evitate Tutto il setto­
re delle comunicazioni de­
ve essere tenuto in conside­
razione proprio con l'ap­
prossimarsi dell'accordo 
Italie), mentre il governo 
sembra stia muovendosi 
senza nessuna logica» 

È in questo complesso 
quadro che matura la ver­
tenza Italie! I sindacati van­
no all'incontro della prossi­
ma settimana dopo uno 
sciopero di 4 ore (e altre 3 
sono già programmate) che 
ha visto una forte e incon­
sueta partecipazione - so-
Rrattutto nelle fabbriche del 

ord - di impiiegati e tecni­
ci All'Italie! sono state con­
quistate condizioni di lavo­
ro ormai irrinunciabili. 

E il caso delle 35 ore set­
timanali ottenute attraverso 
i contratti di solidarietà e 
una diversa organizzazione 
del lavoro con il sistema del 
lavoro per gruppi. Anche 
qui a parole l'azienda so­
stiene che nulla viene mes­
so in discussione, ma in 
realtà tutto sembra muover­
si in senso del tutto oppo­
sto, come dimostra la pro­
posta della direzione dell'l­
taltel di incentivare i cottimi 
individuali che èl'esatto 
contrario dell'organizzazio­
ne del lavoro per gruppi. 

Lavoratori noi porto di Livorno 

ria convocata in pochi minu­
ti e che ha visto riempirsi fi­
no all'inverosimile il teatro 
Quattro Mori di Livorno. So­
no volate parole grosse, i la-, 
voratori volevano effettuare 
immediatamente una mani­
festazione di protesta, occu­
pare le strade e l'autostrada, 
ma poi la consapevolezza 
che la battaglia sarà dura e 
lunga ha portato tutti a riflet­
tere sul percorso da (are e 
mantenere intatte le forze 
d'urto e la capacità contrat­
tuale di questa categoria. In­
nanzitutto i portualilivomesi 
hanno deciso autonoma­
mente, prima ancora che 
dalle segreterie nazionali 
giungesse/o segnali, di effet­
tuare altre ventiquattro ore 
di sciopero a partire da do­
mani mattina; nell'immedia­
to, l'intera cinta doganale 
del porto è picchettata dai 
lavoraton. Sempre domani si 
svolgerà una manifestazione 

in città con una assemblea 
aperta a tutte le Ione politi­
che ed istituzionali, mentre 
proseguono i contatti con le 
segreterie nazionali e con I 
delegati degli altri porti. La 
tensione è grande, la si av­
verte quando qualcuno pro­
pone di sospendere anche le 
operazioni di scarico della 
Karin B., che malgrado gli 
scioperi erano proseguite re-

Un esponente democri­
stiano della Cisl ha affermato 
che la sua organizzazione 
sindacale ha chiesto le di­
missioni di questo ministro-
«Un ministro irresponsabile, 
e non sappiamo quanto de­
mocristiano e quanto invece 
pervaso da retaggi dl regimi 
passati». Lo stesso console 
Piccini in assemblea ha affer­
mato che questo ministro è 
inaffidabile e per questo gli 
inleiocutori dovranno essere 
altri: la stessa presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

Chella(Pfci): 
Modernità? 
No, favori 
ai privati 
ma GENOVA II decreto che 
riduce l'ambito della riserva di 
legge per i lavoratori portuali 
non solo rappresenta II tenta­
tivo di scavalcare il Parlamen­
to. dopo aver azzerato il sin­
dacato, è anche la testimo­
nianza che il ministro Giovan­
ni Prandini intende iniziare 
negli scali italiani ima sorta di 
braccio di ferro che rischia di 
sconvolgere l'intera portuali!! 
del paese. Mario Chella, re­
sponsabile comunista per il 
settore dell'economia maritti­
ma alla commistione Traspor­
ti della Camera dei deputati, 
non ha dubbi sulla estrema 
pericolosità dello scontra che 
il ministro vuole accendere 
sulle banchine. •Prandini -
aggiunge II parlamentare co­
munista - ha un solo, dichia­
rato obiettivo; quello di giun­
gere alla privatizzazione dei 
porti. Per conseguire questo 
traguardo pensa dl doversi 
sbarazzare delle compagnie 
portuali che sulla difesa del 
carattere pubblico dei porti 
sono certamente schierate». E 
vero che il nostra paese ri­
schia di presentarsi all'appun­
tamento del 1982, alla ceduta 
delle frontiere europee, con 
un sistema di trasporti tseolu-
temente inadeguato. Punire 
pero che la soluzione sarebbe 
solo quello di privatizzare i 
porti Ignorando tutto II resto 
del ciclo del trasporto atgnilt-
eva che non si vuole un reale 
ammodernamento del siste­
ma ma solo favorire pochi, 
pochissimi interessi privali di 
questo o quell'armatore. 

I porti diGerovaodi Livor­
no possono pure scaricare 
con costi e ritmi simili a quelli 
di Rotterdam la merce ma poi 
se il container Impiega IS 
giorni per raggiungere la Sviz­
zera qualsiasi Intervento ari 
porti, dimenticando strade, 
trasporti, dogane, direma 
ininfluente. a PS 

Più posti persino in agricoltura 

Sorpresa in Sardina 
Cresce l'< I I ¥M» \IXVA 1 * 

DAL NOSTRO COnniSTONDENTE 

PAOLO fMANCA 

a d CAGLIARI Un «miracolo 
Sardegna»? La parola può 
sembrare eccessiva, ma ad 
usarla una volta tanto non so­
no i politici, ma i commenta­
tori e gli esperti economici 
•Se di miracolo si vuole parla­
re - ha sottolineato l'assesso­
re regionale al Lavoro, il co­
munista Luigi Cogodi, interve­
nendo recentemente ad un di­
battito sull'occupazione fem­
minile - aspettiamo a farlo nei 
prossimi mesi e anni, quando. 
dispiegheranno pienamente i 
loro effetti gli interventi del 
piano straordinario deLlavoro 
(1500 miliardi in tre anni) ° 
strumenti come l'agenzia del 
lavoro, varati dalla giunta re­
gionale di sinistra. Gli impor­
tanti miglioramenti fin qui re­
gistrati sono solo il frutto delle 
prime politiche per il lavoro 
messe in atto dall'amministra­
zione», 

Per quanto ulteriormente 
«migliorabili», le cifre sulla 
Sardegna appaiono comun-

3uè decisamente positive. I 
ati Istat del 1988 parlano di 

509m!la occupati, contro i 
499m!la del 1987 e i 484mila 
del 1986. La disoccupazione 
invece è esattamente sui livelli 
assoluti (ma scende percen­
tualmente) del 1986: 126mila 
nel 1988,125mila due anni fa. 
Nell'ultimo triennio, dunque, 

pare essersi fermato quel pro­
cesso di crescita della disoc­
cupazione che per tutti gli an­
ni 70 e metà 80 sembrava 
inarrestabile e per contro mi­
gliaia e migliaia di persone, in 
particolare giovani e donne, 
hanno trovato per la prima 
volta lavoro. L'aumento se­
gnalato dall'lstat riguarda 
nell'88 tutu e tre i grandi set-
ton produttivi dell'economia 
isolana, l'agncoltura passa da 
69mi!a a 71 mila occupati; l'in­
dustria da 114mila a Ulmila, 
lealtre attività da316a317mi-
la (Ira queste l'incremento più 
sensibile, rispettivamente del 
24 e del 20 per cento, lo fan­
no registrare il commercio ed 
i servizi, a conferma della 
bontà degli interventi di soste­
gno adottati in questi campi 
dalla giunta regionale di sini­
stra). 

Rispetto alle altre regioni 
del Mezzogiorno, il dato sar­
do insomma evidenzia una ve­
ra e propria controtendenza 
positiva che certo non può es­
sere spiegata semplicemente 
con la «favorevole congiuntu­
ra» nazionale ed intemaziona­
le. Oltretutto i dati positivi sul­
l'occupazione sono confortati 
anche da quelli sull'aumento 
del Prodotto intemo lordo in 
misura superiore anche qui a 
quello delle altre regioni meri­

dionali. 
Fin qui, la lettura dei dati. 

La spiegazione, naturalmente, 
appare più complessa. Quasi 
tutti, comunque, concordano 
sul latto che l'aumento >degii 
occupati (gran parte dei quali 
donne e ragazze) e il fruttò 
delle politiche attive messe in 
atto in particolare neisetiori 
dell'agricoltura, dell'industria 
e dei servizi e dagli interventi 
speciali attuati dalla giunta: re­
gionale di sinistra. Prima fra 
tutti la legge 28 sull'occupa­
zione giovanile, varata alla fi­
ne della scorsa legislatura ma 
applicata concretamente solo 
negli ultimi anni: sono stati 
stanziati decine di miliardi a 
sostegno delle cooperative e 
delle società giovanili, con 
particolari agevolazioni per gli 
emigrati e le donne (per Te 

auafi la legge non fissa limiti 
'età). Mala parte più impor­

tante dell'intervento regionale 
deve ancora esplicare i suoi 
effetti. «La giunta regionale -
ha spiegatoTassessore Cogo­
di - ha scelto di concentrare 
sul problema della disoccupa­
zione gran parte delle sue ri­
sorse manovrabili, finanzian­
do con il precedente bilancio 
un piano straordinario per 
l'occupazione che può dare 
concrete speranze di lavora 
ad altre decine di migliaia di 
giovani e donne disoccupa­
te». Orti 

Grande industria: 
meno occupati 
ma crescono 
I guadagni 

I guadagni medi di fatto degli operai della grande industria 
sono aumentati dell'8,5 per cento nello scorso mese di 
ottobre, rispetto allo stesso mese del 1987. Lo rende noto 
l'Istituto centrale di statistica precisando che ira i dati dei 
primi dieci mesi del 1988 e del 1987 si rileva che iguada-
gni medi di fatto per operaio sono aumentati del 9.0 per 
cento. A tale risultato I singoli settori hanno contribuito 
con tassi percentuali pari, rispettivamente, a 9,9 per le 
industrie metalmeccaniche, 8,2 per le energetiche, 6,6 per 
le chiinico-larmaceutiche e, infine, 6,5 per quelle tessili e 
dell'abbigliamento. Rispetto all'ottobre del 1987, Invece, 
l'occupazione nella grande industria è diminuiti del 2,4%, 

Oggi voli 
regolari 
Domani 
ritardi 

Oggi si vola regolarmente: i 
controllori di volo autono­
mi aderenti alla Lieti hanno 
deciso dl rinviare lo sciope­
ro dell'8 gennaio al 23 gen­
naio, con le stesse modali-
tà, cioè dalle 7 alle 21, LA-

• » ™ « ? " » ^ ^ ^ ^ " " ™ litalia ha latto subito sapere 
che saranno cosi effettuati tutti i collegamenti nazionali e 
intemazionali, come da programma. Nuovi disagi si an­
nunciano invece domani per uno sciopera di 24 ore pro­
clamato dal personale dell'Agip addetto ai rifornimenti 
degli aerei negli aeroporti di Fiumicino, Palermo, Venezia 
é Bologna. Potrebbero esservi ritardi nella partenza del 
voli, 

| V « Lo sciopera nazionale del 
• 1 . • . i _ lavoratori delle teleeomunl-

S a l t a IO S C n p e r O cazionl proclamato dal sin-

perdtsguidi !W;»JB& 
p o s t a l i caio e rinviato a data da de-

stinarsi a causa dl disguidi 
« • " • • " ^ ^ " • e ™ ^ ™ postali che non hanno con­
sentito di avvisare per tempo I lavoratori interessati, d i 
avvisi dello sciopera erano stati spediti alle unità periferi­
che delle telecomunicazioni il 7 dicembre scorso e a tut-
l'oggi sono stati recapitati solo al 5 0 * dei destinatari. Lo 
riferisce il segretario nazionale del sindacato Italiano tele­
comunicazioni, Giuseppe Taurino, secondo il quale la nuo­
va astensione dal lavora sarà proclamati a breve termine 
dal vertici dell'organizzazione sindacale autonomi che si 
riunii! nei prossimi giorni. La dati dello sciopero sarà 
stavolta comunicati allavorilori a mezzo telex e telegram-

Boom 
dell'export 
verso 
la Gran Bretagna 

Nel primise) mesi del 1988, 
il saldo dell'Interscambio 
commerciale tra Italia e 
Gran Bretagna è quello che 
ha latto segnare, In valore, 
l'aumento più rilevante i fa­
vore del nostro paese. Noi 

— — • ^ — — " ^ — primi sei mesi del ISM l'in­
cremento degli scambi è stato di quasi mille miliardi rag­
giungendo cosi un saldo positivo di 1.681 miliardi, Infatti 
nella prima metà del 1988, secondo quanto emerge d i uni 
tabella elaborata dal centro studi della ConKnduitrta, ti « 
verificato un vero e proprio «boom» dell'export italiano 
veno la Gran Bretagna, passato da 4.944 a 6.103 miliardi 
di Un, con un incremento del 23,4 per cento. 

Il petrolio 
supera 
la soglia 
dei 17 dollari 

Il nuovo amo si è aparto 
con una nota di deciso vi­
gore peri mercati petrolife­
ri, orientiti i un ottimismo 
sia pur cauto circa la serietà 
dell'Opec nello «tare al 
nuovi pitti produttivi. A 

« — • ^ • • • " • i ^ " ^ " — New York, venerdì sera, Il 
West Texas Intermediale per consegne i febbraio h i chiu­
so a 17,55 dollari II barile, dopo aver toccata un massimo 
di 17,67 dollari, guadagnando 13 cent sul giorno prima e 
dl 31 cent sui 17^4 deFvenerdì precedente. In preceden­
za, a Londra, il Brent del Mare del Nord aveva chiuso su un 
robusto 16,22 dollari i turile contro i 19,95 del «tomo 
avanti e i 15,43 finali dell'ultima settimana del IS 

HUHKOimmlUQCCm, 

L'Azienda trasporti consorziali di Bologna h i indetto un 
concorso pubblico par l i copertura di n. 11 ponti di 
operato qualificato turnista addotto al reparto linea 
aereo dei urvtaio teorica. Tarmine di scadenzi por I I 
presentazione dalla emende (d i redigerti n i Ippolito 
modulo): oro 12 del 15 febbraio 1888. Validità della 
graduatoria degli idonei: 18 moti 
Principali raquialtl: ( 

— aver compiuto il 18* anno dì atà • non aver superato 
il 30*ianno; 

— avara conséguito il diploma di scuola media inferiore 
e aver maturato una esperienza di lavoro di almeno 
un anno in compiti concernenti le mansioni oggetto 
dei posti messi a concorso: 

— astore In possesso delli palante di guida dl catego­
ria C al più tardi, a pena di esclusione dal concorso. 
al momento della partecipazione alla prova pratica 
prevista dal paragrafo videi presente bando. 

Per ogni più atatta e completi notizia, in ordino ai requi­
siti, ai rinvia al bando di concorto. 
Bando di concorso • modulo dl domanda — Capii 
del bendo di concorto nonché del modulo tu cui dovran­
no onoro redatto te domande possono esseri ritirate •: 
BOLOGNA presso le portinerìe dell'impianto «Zuccai 
(via Saliceto n. 3/a) 0 dei depoaiti «Battlndamq» (via 
Bittindarno a 1211 e iDue Madonne» Ivia Due Madon­
ne n. 1 0); oppure pressa il posto informazioni dell'Azien­
da (piazza Re Enzo ni /Dì a IMOLA e • PORRETTA 
TERME presso i locali uffici della Atc. Potranno puro 
essere richieste lanche telefonicamente) all'Atc, Servizio 
personale, via di Saliceto n. 3/a, 40128 Bologna, telefo­
no 350.188 350.189. 

l 'Unità 
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8 gennaio 1989 13 

file:///IXVA


ECONOMIA E LAVORO 

Monito di Peter Glotz: 
per saldare gli interessi 
dei lavoratori i vecchi 
concetti non bastano più 

«Più spazio alla politica 
E' mutata la coscienza 
di chi lavora. Ci vuole 
una visione europea» 

«Se non accetta le nuove sfide 
il sindacato rischia l'eclisse» 
Le organizzazioni di massa - sindacati compresi -
sono In pencolo di estinzione, possono morire tra­
volte dalle nuove sfide della società chi le ignora 
rischia di diventare una figura tragica shakespea­
riana come il leader dei minaton inglesi, Arthur 
Scorgili. L'avvertimento viene dal deputato social­
democratico tedesco Peter Glotz (autore del cele­
bre «Manifesto per una nuova sinistra europea») 

RAUL WITTEMBERQ 

• i ROMA II settimanale del­
la Cgll .Rassegna sindacale» 
pubblica nel suo ultimo nume­
ro || ttnp integrale dell'Inter* 
moto di Gioii ad un con»-

norganizzato dall'lg Melai, 
ndicalo metalmeccanico 

tedesco Ed Itin bel leggere I 
sindacati devono cambiare, 
polllldzzarjf, sostiene Glotz, 
perche gli strumenti tradizio­
nali (dalla contrattazione del 
salario; a quella dell'orarlo) 
non sono più in grado di coa­
gulare striti del lavoro dipen­
dente ormai tanto differenzia­
ti. .11 vecchio concetto di Inte­
ressa sindacale Incentrato su 
politici Militali, difesa dagli 
effetti delle ristruiturazlonl, al­
leggerimento del carico e del 
tempo di lavoro, non basta 
più a saldile la diversifi­
cazióne Otti lavoratori dilli 
moderna società Industriate 
SI rendi necessario un nuovo 
concetto di Interesse ! sinda­
cali devono politicizzarsi» 

EI paniti? Il contine tra par­
lili e sindacali, risponde Clou, 
non urli nel grado di politiciz­
zazione, imi nascili dille in­
tese pragmatiche sulla divisio­
ne del compili»- Dopo di che 
Il sindacato dovr* lare I conti 
con gl| .interessi complessi» 
c i* carellerizsano la società. 

Glotz guarda soprattutto al 
•nuovi lavoratori» generati 
dalli rivoluzione tecnologica 
Il pencolo maggiore è che 
vengano "Sottratti al sindaca­
ti» che non sanno rappresen­
tare I loro Interessi e con i 
quali le nuove figure non en 
trano neppure in contatto Co 
me trovare ad esempio un de 
nominatore comune fra gli In 
(eressi salariali degli speciali 
stl nell elaborazione dati e 
quelli degli operai alla catena 
di montaggio? Inoltre nei set­
tori centrali dell economia il 
posto di lavoro per i .nuovi 
lavoratori» non * certo In peri­
colo, Quanto sarebbe poi at­
traente un programma di ridu­
zione dell'orarlo di lavoro per 
«équlpes. di Ingegneri .Inclini 
all'autosfruttamento., attenti 
pia alfa conclusione d'un la­
voro chi all'orologio? Il punto 
è «he sta cambiando la co­
scienza di questi lavoratori, 
con una «erosione della prete 
renza tradizionale per valori 
come II successo, la sicurezza 
e il benessere» In categorie 
medio alti del pubblico im­
piego In Germania gli obiettivi 

, esistenziali sono li realizza-
'jfelM personale, l'Integrazio­
ne e la partecipazione SI trat 
ti di una minoranza, mi l'I 

chi calcola nel 15% dell elei 
forato il numero delle persone 
che la pensano cosi ad esero 
pio dentro agli apparati sinda­
cali 

Per Glotz questa «trasfor­
mazione postindustriale nella 
coscienza di crescenti mino 
ranze di lavoratori» è una del­
le sei grandi sfide che atten­
dono alla prova il sindacalo e 
i partiti socialisti e socialde­
mocratici europei II pericolo, 
avverte Glotz, è che i partiti di 
sinistra reagiscano con «spac-
conagglne» per cui basta Un 
cambio di governo .per spez­
zare le condizioni del nuovo 
modello di accumulazione» 
D accordo, occorre avere co­
me modello «il giusto» e non 
•il fattibile» Ma chi promette 
di fare il giusto senza dichiara­
re attraverso quale struttura di 
potere ed egemonica si debba 
imporre II giusto (ad esemplo 
nei regolare la macroecono-
mla mondiale), «è uno spac­
cone» 

«Fuga 
all'indietro» 

L'altro pericolo è che i sin­
dacali reagiscano con una ih* 
{la all'indietro» Indicando so­
rnioni datate o chiudendosi 

in se slessi con la pericolosa 
mentalità del .detto Ira noi». 
.Non basta alzare il morale 
del proprio accampamento 
dobbiamo uscire dall'accam­
pamento per creare una nuo­
va formula di solidarlzzazlo-
ne» Ad esemplo organizzan­
do nel sindacato gli specializ­

zali nella produzione e nella 
manutenzione tecnici e inge 
gneri, addetti atl| ncerca svi 
luppo, specialisti del marke 
ting e dei servizi avanzati 

Ed ecco le altre cinque sfi 
de che segneranno il futuro 
del sindacati I internaziona­
lizzazione della produzione e 
del suo finanziamento, l'eco­
nomia monetaria che diventa 
sempre più autonoma la spin­
ta individualizzante, la femmi-
mlizzazione della forza lavo 
ro, l i «culturalizzazione» della 
società Industriale 

Le osservazioni sulla «pin­
ta Individualizzante» sono tra 
le più acute dell'analisi di 
Glotz, quando fa notare che 
sono cambiate le aspettative 
degli uomini e la loro disponi­
bilità a esseri irreggimentati, 
e denuncia II tentativo della 
destra di monopolizzare la va­
lorizzazione dell'Individuo In 
parte sinistra e sindacati reagi­
scono con un «Istintivo antln-
dlviduallsmo. Ma per Glotz la 
contrapposizione fra indivi­
dualità | condizionamento 
sociale e «grossolana e assur­
da» Sono due funzioni degli 
uomini nelle loro relazioni re­
ciproche, afferma citando 
Norbett Elias, ideile quali l'u­
ria non sussisti senza l'altra» 
Si s u sviluppando «l'orgoglio 
dell'autoregolazione, che 
non si può trascurare, pena li 
perditi di consensi 

Glotz non si limita all'analisi 
I alta denuncia, formula pro­
poste, 0 meglio, suggerisci 
•setti cauti consigli di un sin­
dacalista non attivo. Il primo 
è quello di «europeizzare» la 
politica sindacale in una zona 
in cui Iti nascendo .il più 
grande spulo economico in­

terdipendente del mondo», 
creando uria .esplosione in 
avanti» senza la quale il potere 
dei sindacati «si ridurr! drasti­
camente» La Confederazione 
europea dei sindacati (come 
pure quella dei partiti social­
democratici e socialisti) non è 
all'altezza del compito « ino 
più sigle che organizzazioni, 1 
rapporti tra i sindacati europei 
sono più formali che operati­
vi Cosi, sindacati e partiti na­
zionali finiranno per non po­
ter proteggere la singola im­
presa da uni concorrenza che 
opera con costi più bassi In­
vece c'è bisogno di una effica­
ce politica europea 

«Salario 
investimento» 

Secondo suggerimento i 
quello di «dottare una «politi­
ca salariale strategica» con va 
lidi sistemi di «salarlo-lnvtsti-
mento», di «comproprietà» o 
di .fondo del lavoratori, im­
parando dall'esperienza sve­
dese In terzo luogo Glotz pro­
pone il passaggio «dalla difen­
siva all'offensivi» sviluppando 
•piani per l'occupazione, pre­
ventivi ad esempio per l'au­
mento della gamma produtti­
va, la programmazionme de­
gli investimenti, coi sindacati 
coinvolti nel processo deci 
stonale Insomma, l'innova­
zione come Impegno colletti­
vo, dove gli innovatori venga­
no considerati «colleglli» e 
non agenti del nemico 

Il quarto suggerimento ai 
sindacati e quello della perso-

PeterGlotz 

nalizzazione del tempo di la­
voro Obiettivo, creare un 
maggior tempo disponibile 
per I emancipazione della 
gente Al tempo stesso batter­
si per la tutela del pan time e 
non respingerlo come «amie 
mancipativo» insomma isin 
dacati devono saper nspon 
dere alle varie aspirazioni di 
uomini e donne a forme di vi 
la diversificate, impegnandosi 
a tutelarle 

Quinta proposta, dare al 
singolo la possibilità di parte­
cipare «in loco», dove possa 
cogliere la sua influenza sulle 
scelte Una codeterminazione 
•ad personam», diversa dal-
1 impostazione tradizionale 
che predilige la partecipazio­
ne alla gestione delegata dai 
lavoratori al sindacato e non 
diretta dei lavoratori stessi II 
sindacato e 1 consigli di fab­
brica devono dare spazio a 
questi interessi II sesto sugge 
nmento di Glotz ai sindacati è 
quello di aprirsi al temtorio e 
ai suoi movimenti, trasfor­
mando la fabbrica in .rete di 
comunicazione. 

Infine il sindacato deve por 
si come «movimento cultura­
le» in una società dominata da 
•uni cultura di massi globale, 
tendente alla dispersione de­

gli animi e ali appiattimento 
delle differenze d'interessi» E 
allora, fornire programmi alle 
grandi stazioni televisive, co­
me fanno le chiese, non po­
tendo gestire una rete privata, 
istituire prestigiosi premi lette­
rari smantellare I tabù verso 
la musica rock Glotz cita le 
feste dell Unità come .le più 
grandi iniziative italiane di co­
municazione di massa», che 
•non costano nulla mi porta­
no soldi», e che .in quaran-
t anni sono diventate uno dei 
media di maggior successo 
della politica italiana» 

L esponente socialdemo­
cratico aveva esordito indi­
cando i segnali della crisi del 
sindacato europeo nella scon­
fitta della Cgll durame lo 
scontro col governo Crasi sul­
la scala mobile, nella caduta 
della sindicalizzazione in 
Francia dal 20 al 15*. nella 
perdita di oltre due milioni di 
Iscritti in cinque anni da parte 
del Tue costretto alla difensi­
va dalla Thatcher Ma non sla­
mo al declino di cui si com­
piacciono i conservatori, pur­
ché ci si renda conto delle so­
stanziali trasformazioni nella 
struttura del lavoro dalla Une 
degli anni Sessanta. 

ITALIANI & STRANIERI 

Emigrati già dimenticati 
(Ma Famesmci? 

GIANNI OIAORESCO 

z a Due notizie, in questo 
nuovo anno appena inizia­
to, riguardano il ministero 
degli Esten e gli emigrati 
una buona, l'altra molto 
meno Cominciamo dalla 
pnma. la librazione avvenu­
ta, alla vigilia della festività 
natalizia, del tecnico Giu­
seppe Micelli, che Ira da 
molti mesi trattenuto in 
ostaggio ad opera dei ribelli 
che lo avevano sequestrato, 
allo scopo di impedire la 
realizzazione, da parte del-
I Italia, del progetto di risa­
namento dell'area del Tana-
Beles in Etiopia. Dopo molti 
mesi di trattativa è stata sal­
vata la vita dell'Ostaggio 

La seconda notizia, meno 
esaltante, riguarda la inter­
vista rilasciata, dal segreta­
rio generale della Farnesi­
na, Brano Bottai, al quoti­
diano «Il Messaggero» In­
tervista nella quale ci si ri­
corda di tutto, tranne che 
dei problemi dell'emigra­
zione Italiana 

E ben vero che il Capo 
dello Stato e il sottosegreta-
no delegato all'emigrazio­
ne, nei discorsi di fine anno 
si sono ricordati dei conna­
zionali all'estero e del loro 
problemi Tuttavia l'Impres­
sione negativa dell'intervi­
sta del segretario generale 
Bottai, rimane tutta intera, 
in quanto nessuno poteva 
essere tanto pessimista da 
immaginare che, ad appena 
un mese, dalla celebrinone 
della II Conferenza naziona­
le dell'emigrazione, ci si sa­
rebbe dimenticati delle pa­
role spese Per essere più 
esatta, ci si sarebbe aspettati 
che il segretario generale 
del ministero degli Esteri 
avesse posto ira I compiti 
del ministero i nuovi propo­
siti enunciati alla II Confe­
renza. Ma non eri stato det­
to (da parte del governo) 
che gli italiani all'estero rap­

presentano «una compo­
nente importante della poli­
tica estera italiana»? Passata 
la festa gabbato lo santo? 
Speriamo di no, anche se 
1 espenenza insegna a stare 
in guardia, dopo che il go­
verno, nel 197S alla I Confe­
renza, fu non meno genero­
so di promesse che nel 
1988 alla II Conferenza, sal­
vo poi dimenticarsi degli 
impegni per ben tredici an­
ni 

Intervista a parte, non si 
può tacere che nella sede 
ufficiale sia I rappresentanti 
del governo, sia 1 documen­
ti approvati, hanno ripropo­
sto la necessiti di un salto 
di qualità per fare fronte a 
un esigenza quii è la politi­
ca dell'emigrazione oggi, 
che molti avrebbero prefe­
rito considerare superata, 
ma che, viceversa, la II Con­
ferenze nazionale ha ricon­
fermato come «questione 
nazionale» 

Evidentemente non tutto 
era possibile citare in una 
intervista, pure ampia e au­
torevole Tuttavia non si 
può non dire che su una 
questione fondamentale -
la ristrutturazione della rete 
consolare - o viene assunti 
una responsabili* generale 
nella gestione del ministe­
ro, oppure si pesta l'acqua 
nel mortalo. Cosi conte si 
deve stabilire, una volta per 
tutte, che esiste, nelle istitu­
zioni e nell'amministrazio­
ne degli Esteri, un «settore» 
il cui ruolo e Importanza 
corrispondono alle promes­
se che il governo fa agli 
emigriti Ne si tratta sòTa-
mepte dell i re i europea, 

•? ' l . * J
q ^SÌSP? w ' i , ' , e «te­

stoni del 1989e l i scadenza 
del Mercato unico pongono 
esigenze di rinnovamento e 
rafforzamento quanto mai 
urgenti e particolari per la 
tutela del diritti comunitari. 

Nove s e t t i m a n e 
In b i a ne 

e m e z z o . 

Sveglia-

Se durante la bassa stagione venite 

m Lombardia per una settimana bianca, 

l'albergo vi dà lo skipass senza farvelo pa­

gare 

Tjale stimolante prospettiva vi è of­

ferta dagli albergatori, dai gestori degli 

impianti di risalita e dall'assessorato re­

gionale al turismo Quest'anno, conside­

rando la durata complessiva della bassa 

stagione - dallll al 24 dicembre, dall'8 al 

29 gennaio e dal 2 al 30 aprile-non pote­

vamo che dedicarla al vostro piacere 

Insomma, se sognate prolungati 

godimenti, potete assicurameli con la no­

stra Carta Sci Servirà innanzitutto a pro­

curarvi lo scenario e le attrezza- f, 

ture ideali 

Per aiutarvi a dare libero 

sfogo ai vostri istinti e alle vostre tecniche, 

vi metteremo sotto d naso le piste più ecci­

tanti Se ve le faceste tutte infila, sarebbe 

una tirata di milletrecento chilometri. 

Comunque, per darsi un bel brivi­

do non c'è bisogno di prendere nessuna 

cattiva strada: troverete ottimi i collega­

menti con Livigno, Bormio, Ponte di Le­

gno-Tonale, Foppolo e tutte le altre sta­

zioni sciistiche della 'auellina e della 

Valsassina, della Val Seriana, della Val 

Brembana, della Val Camomca e della 

Val Trompw, 

Troverete vini e leccornie. Gente gen­

tile e ospiti ospitali Tradizioni molto cal­

de, panorami innevati e tutto quello che 

serve a capire perché d nostro 

colore locale è cosi emozionante, 

E cosi bianco 

In b a s s a s t a g i o n e s c i a t e g r a t i s ! 

Mi I smnon-
»* AB8.S.A V m ttKng 

14 l'Unità 

Domenica 
8 gennaio 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

Lotta per Bagnoli 
I sindacati napoletani 
confermano lo sciopero 
per mercoledì prossimo 
tea NAPOLI Un giudizio po­
sitivo sulla mobilitazione dei 
lavoraton di Bagnoli, dopo 
avere appreso le conclusioni 
della trattativa comunitaria, è 
stato espresso dalle segreterie 
unitarie di Coti, Clsl, Gii e di 
Firn, Fiom e Uilm di Napoli e 
della Campania I sindacati, 
che hanno apprezzato l'inizia­
tiva congiunta dei Consigli co­
munale, provinciale e regiona­
le a sostegno della lotta del 
lavoratori per la sopravviven­
za dell'Impianto siderurgico 
napoletano, hanno chiesto 
però agli enti locali precise 
scelte di campo «Rivendi­
chiamo - dicono Coli, Osi e 
UH - chiare decisioni sul riuso 
delle aree produttive, una po­
litica occupazionale che si 
ponga 11 problema degli esu­
beri e dell'Incremento della 
domanda di lavoro, indirizzi 
programmatici di sviluppo ter­
ritoriale Una precisa volontà 
politica dell'Istituzione, quin­
di, per segnare una svolta in 
questa regione». 

Nel ribadire la ferma oppo­
sizione ad una Ipotesi di chiu­
sura dell'area a caldo di Ba­
gnoli «perché ne prefigura la 
Chiusura totale», le organizza­
zioni sindacali hanno confer­
mato che lo sciopero genera­
le a Napoli è stato anticipato a 
mercoledì 11 gennaio, in con­
comitanza con l'Incontro go­
verno-sindacati per Bagnoli 
Cgll, Clsl e UH hanno denun­

ciato «la mancanza di un pro­
nunciamento nuovo e colle­
giale del governo, Indispensa­
bile per rivedere le conclusio­
ni emerse nella trattativa 
Cee» 

In preparazione dello scio­
pero generale, domani matti­
na nei locali della Cgil si terrà 
un attivo del delegati di tutte 
le categorie ed una conferen­
za stampa sui contenuti dello 
sciopero Per martedì, invece, 
è prevista l'assemblea genera­
le dei lavoratori dell'ltalsider 
di Bagnoli, con l'intervento di 
tutte Te strutture dirigenti del 
sindacato di Napoli e della 
Campania 

In merito al varo, da parte 
del governo, di provvedimenti 
sociali per il settore siderurgi­
co e le prime misure econo­
miche per l'area napoletana, 
già pesantemente colpita dal­
la cnsi, Il sindacato, nel chie­
dere l'apertura immediata del 
tavolo di confronto, «esprime 
un giudizio positivo proprio 
quando ribadisce che non c'è 
baratto tra assetto di Bagnoli, 
sue prospettive e reindustna-
lizzazlone» 

Il sindacato ha Infine ribadi­
to la forte tenuta del movi­
mento del lavoratori in lotta a 
Bagnoli ed i pronunciamenti 
unitari di Cgll, Cisl, Uil e di 
Firn, Flom e Ullm di Napoli e 
della Campania a difesa del­
l'Impianto napoletano, nell'in­
teresse della siderurgia nazio­
nale. OMR 

Nomine nelle banche 
Tutto ancora bloccato 
E tornano in ballo anche 
le poche poltrone decise 
Anche quella di giovedì scorso, secondo il mini­
stro Amato, avrebbe dovuto essere «la volta buo­
na*, l'ennesima da almeno un anno a questa parte. 
Ma il Comitato per il credito non è stato riunito. A 
questo punto, davvero sembrano aver ragione i 
tanti che iniziano a considerarlo un «ente inutile»; 
banche in crisi, nomine che non si fanno da anni. 
E ora la spartizione si complica.., 

, A N G E L O 

• i ROMA Olà non ci crede­
va nessuno In tutti gli ultimi 
mesi dello scorso anno Da di­
cembre, e soprattutto dall'ini­
zio dell'89, probabilmente 
nemmeno II ministro Amato 
crede alle sue stesse parole, al 
«lelt motlv» di copertura delle 
lotte Interne alla maggioranza 
che, imperterrito, continua a 
ripetere «Alla questione delle 
nomine si oppongono soltan­
to problemi procedurali e di 
calendario, per primo l'ini-
possibilità di riunire tutti I mi­
nistri per tenere una regolare 
riunione del Comitato Infermi-
nisleriale per il credito e il ri­
p a r a * » (il Clcr, che vede se­
duti attorno al tavolo oltre al 
ministro del Tesoro quelli del 
Lavori pubblici, dell'Industria, 
del Commercio c o n l'estero, 
dell'Agricoltura, del Bilancio 
e II governatore della Banca 
d'Italia) Ma mentre il Clcr si 
conferma, In queto modo, 
quasi alla stregua di un ente 
Inutile ( o di un Inutile ectopla­
sma, secondo la lapidane de­
finizione del professor Gusta­
vo Minervino, anche 1 pochi 
elementi che sembravano ben 
assestati nel gigantesco puz­
zle della lottizzazione per le 
nomine bancarie stanno Ini­
ziando a tornare fuori posto 

SI riaccende, ad esemplo, 

' la battaglia attorno al Banco 
di Napoli, la grande banca 
pubblica del Mezzogiorno 
nella quale sembrava assoda­
to un avvicendamento alla 

i poltrona di presidente tra l'at­
tuale socialdemocratico Goc­
cioli ed il socialista Passato 
Ora nel partito di Crani sorgo­
no dubbi sull'opportunità di 
affidare l'Incarico ad un «so­
cialista Importato» piuttosto 
che ad un esponente di Napo-

> Il 0 , s e la si vuol leggere In 
altro modo, l'allungamento 
biblico del tempi ha ridato fla­
to ai malumori del Pai parte­
nopeo Stessa cosa nell'altro 
grande Istituto pubblico meri­
dionale li Banco di Sicilia per 
l'entrata di Paolo Savona si 

1 moltiplicano gli ostacoli, 
mentre aumentano le pressio­
ni della Regione per avere 
quote di partecipazione mag­
giori nel pacchetto azionario 
Ma quali ripercussioni potrà 
avere, ogni ora di più, su que­
sto traballante castello di car­
te all'Interno del pentapartito 

• Il ciclone del congresso de­
mocristiano? E, subito dopo, 
la lotta per la costruzione del­
le liste per le elezioni euro­
pee? 

Ma, ormai è noto anche alle 
pietre, questa volta II proble­
ma non si ferma qui (e già sa­
rebbe di enorme gravita non 
bisogna dimenticare che 

MELONE 

nell'86, in una analoga situa­
zione, l'allora ministro del Te­
soro Goria fu costretto a fare 
le nomine da un intervento uf­
ficiale del presidente della Re­
pubblica) Il blocco infatti 
coinvolge tutta la delicata 
questione del riassetto delle 
banche pubbliche, delle nu­
merose fusioni tra istituti già 
annunciate ( o in alcuni casi 
decise) e che attendono di es­
sere formalizzate, del finan­
ziamenti per la ricostituzione 
di capitali in istituti In affanno 
c o m e - tra i principali - ap­
punto il Banco di Napoli o 
quello di Sicilia II meccani­
s m o descritto per lej iomlne si 
ripete anche soluzioni che 
sembravano date per assoda­
te vengono rimesse in forse E 
emblematico^ il caso «panieri-
c o . del «matrimonio» tra la 
Cassa di Ancona e ciuella di 
Macerata Dovrebbe (a que­
sto punto il condizionale tor­
na d'obbligo) essere una «In­
corporazione» della banca del 
capoluogo - In difficoltà e 
con vicende più volte sotto-

gaste ad indagine da parte di 
ankitalia - nella consorella 

maggiore Una soluzione ad­
dirittura già volata dagli stessi 
consigli di amministrazione 
ormai da mesi e giudicata in­
dispensabile Ma da sempre 
avversata dal Psl locale, che 
non riuscirebbe a dare alcuna 
sua «Impronta» (a partire dalle 
nomine) In una operazione tra 
due banche di stretta osser­
vanza de E cosi si è andati 
avanti per mesi, tanto che lo 
stesso Amato è giunto persino 
a dichiarare di voler convoca­
re un «minl-Clcr» solo per 
sciogliere questa questione 
Ma non è nuscito a lare nem­
meno questo Infatti, col pas­
sar del tempo, sembra nsulta-
re vincente I opposizione del 
Psl marchigiano guidato da 
Angelo Tiraboschi, fedelissi­
m o di Craxie più volte utile al 
segretario nel risolvere grane 
interne al partito Ultimamen­
te ad Amato è sembrato di 
avere In mano la soluzione in­
vece che «Incorporare» Anco­
na dentro Macerata, si poteva­
no «fondere» i due istituti Dif­
ferenza non da poco visto 
che In questo modo si cree­
rebbe un terzo Istituto del tut­
to nuovo nel quale si dovreb­
bero redlstnbuire tutte le cari­
che Ma questa volta ad op 
porsi è, ovviamente, la De E 
tutto resta bloccato mentre la 
Cassa di Macerata minaccia 
sempre meno velatamente di 
far finire tutto a mare 

E lunedi Inizia una nuova 
settimana I soliti ambienti 
ben Informati fanno sapere 
che sarà quella giusta Lo ripe­
tono puntualmente da oltre 
un anno la farsa continua7 

Sui ricatti antisindacali 
un'intervista all'Espresso 
del segretario comunista 
«Una questione democratica» 

TVentin: finora è emersa 
la punta dell'iceberg 
La battaglia sull'Alfa 
si salda a quella sul fisco 

Occhetto: «La Costituzione 
va rispettata anche alla Fiat» 
In una conferenza stampa il segretario del Pei Oc­
chetto presenterà domani le iniziative dei comuni­
sti a sostegno delle libertà sindacali. «Non è tolle­
rabile - ha detto ieri Occhetto - che nel gruppo 
Fiat il rispetto della legge e della Costituzione sia 
calpestato». Per Trenttn la lotta in difesa dei diritti 
nel gruppo Fiat si sposa con quella per un sistema 
fiscale più equo. 

i r a MILANO Sulla questione 
Fiat l'opinione del segretario 
del partilo comunista Achille 
Occhetto, che preannuncia, 
In un'Intervista a «L'Espresso», 
alcuni del temi che svolgerà 
nella conferenza stampa di lu­
nedi «Non è tollerabile che 
nel gruppo Fiat II rispetto della 
legge, della Costituzione, del 
più elementari diritti demo­
cratici sia negato o calpestato 
e che prevalgano regole parti­
colaristiche, quelle padronali, 
Suasl fossimo in uno stato fat­

ale Quella della Fiat è una 
politica aziendale miope. 

mortificante per le energie mi­
gliori che In essa operano, e 
che prima o poi al nlorce con­
tro la stessa azienda». 

Occhetto parla di «una vera 
e propna questione democra­
tica» e afferma che «nessun 
potere può essere sottratto al­
le regole democratiche, non 
ci possono essere aree fran­
che, perché democrazia e li­
berta s o n o valon universali e 
indivisibili». «1 diritti che oggi 
si negano agli operai e ai tec­
nici domani possono essere 
negati a lutti Chi perde, chi 
viene colpito non è so lo il la-

Bruno Trantin 

voratore vittima del sopruso 
padronale, ma è tutta la socie­
tà italiana, lo Stalo di dintio, 
lo sviluppo civile e moderno 
del paese. La democrazia 
economica, Insomma, e ne­
cessaria non so lo per ragioni 
ideali e di giustizia sociale, ma 

anche per lo s lesso sviluppo 
dell'impresa». 

Clima di soddisfazione nel 
sindacati per l'iniziativa del 
ministro del Lavoro Formica 
di avviare un'indagine sullle 
violazioni della democrazia 
alla Fiat. I tre segretari genera­
li, che presentavano alla stam­
pa lo sciopero sul fisco, han­
n o commentato tutti anche la 
vicenda Fiat 

•Non è venuta fuori che la 
punta dell'iceberg - ha del lo 
Bruno Trentln - a noi tocca 
assumere la difesa del lavora­
tori che hanno avuto il corag­
gio e la dignità di ribellarsi, Il 
caso Piai si spiega anche co­
me reazione a questa fase di 
lotta, nella quale il sindacato 
mette al centro delle lotte i 
dintli collettivi. Dunque la bat­
taglia aperta all'Alfa si salda 
con quella del fisco». 

Espressioni slmili dal segre­
tario della Osi Franco Marini, 

che ha a sua volta condiviso 
l'iniziativa di Formica. Per 
Giorgio Benvenuto «quello 
che I lavoratori pretendono è 
la possibilità di esercitare I di­
ritti più elementari di associa­
zionismo e le libertà sindaca­
li». 

Anche la segreteria di Dp si 
occupa della vicenda, ma pri­
vilegiando la questione dei li­
cenziamenti politici c h e in 
questa mesi hanno colono una 
ventina di suol militanti, «li­
cenziamenti - dice II comuni­
cato - che hanno assunto il 
carattere dì una vera e propria 
caccia al lavoratore demopro­
letario». Dp annuncia che, ai 
sensi dell'articolo 15 dello 
Statuto dei lavoratori, intende 
denunciale la Fiat, e chiede 
che la commissione Lavoro 
della Camere ascolli I licenzia­
ti e che sia costituita una Com­
missione d'indagine parla­
mentare sulle condizioni di la­
voro e sindacali alla Fili. 

SWT1CIORMI in PIAZZAWARI 

Attesa per De Benedetti 
La prima settimana dell'89 ha chiuso i battenti in 
Borsa all'insegna del rialzo. Da venerdì 30 l'incre­
mento è pari alt' 1,56%, cosa che consente all'indi­
ce Mib - riportato convenzionalmente a quota 
1.000 il 2 gennaio • di mantenersi positivo. Partico­
larmente attivi gli scambi sui titoli del comparto 
bancario, mentre cresce la curiosità attorno alle 
mosse» di Carlo De Benedetti. 

DARtOVINiaONI 

asm MILANO La notizia del­
l'abbattimento di due aerei 
militari libici da parte di cac­
cia americani non ha scosso 
la Borsa italiana Da queste 
parti fa più notizia uno starnu­
to del presidente della Piai 
che la sorte della pace a due 
passi dalle coste siciliane, E 
non è una battuta, si badi, ba­
sta guardare, per avere una 
autorevole conferma, 11 cinico 
titolo di prima pagina con il 

auale II giornale della Confin-
ustria ha dato notizia dell'in­

cidente militare: «America ab­

baile Libia 2 a 0», dove II lin­
guaggio para-sportivo è più 
eloquente, come si suol dire, 
d| un intero discorso 

Liquidati nel disprezzo 
Cheddafl e 1 tuoi aerei, le gri­
da sono tornate alte loro pic­
cole speculazioni sugli affari 
di caia nostra, con la solita 
ossessiva attenzione ai movi­
menti e ai segnali dei principa­
li gruppi. 

I prescelti, questa volta, so­
no stati i titoli bancari, gli uni­
ci per I quali è in qualche mo­
do ipotizzabile - magari non a 

brevissimo tempo - un qual­
che rivolgimento di assetto 
azionano. E opinione comune 
che fé banche italiane siano 
troppo piccole e provinciali 
per sperare di affrontare con 
qualche probabilità di succes­
so la concorrenza Intemazio­
nale nel gnu. j*- mercato euro­
peo. Fusioni, accorpamenti e 
acquisizioni si imporranno. 
Tanto più - ma questo £ un 
discorso che menterebbe un 
ragionamento a parte, trattan­
dosi di un fenomeno di nle-
vanti conseguenze sul terreno 
economico e del potere - tan­
to più dicevo che gran parte 
del sistema bancario fa capo 
al comparto pubblico E i 
grandi gruppi, gelosi fino ai-
Possessione della laro «roba», 
tanto da inventare le più in­
credibili e anacronistiche for­
mule societarie pur di mante­
nerne il controllo, quando si 
tratta del patrimonio pubblico 
sono sempre pronti a proget­
tarne lo smembramento e la 
ristrutturazione 

Ovviamente piti II patrimo­

nio è rilevante, più si scatena­
no gli appetiti E infatti in que­
sto periodo si assiste a un fio­
rire di teorie economico-ge-
stionali le più assurde e fanta­
siose, tulle convergenti sull'o­
biettivo di minare alla radice il 
controllo pubblico sulle gran­
di banche Banca Commercia­
le, Credito Italiano e Banco di 
Roma sono le più prese di mi­
ra, da sole o Variamente ac­
coppiate. Si ipotizzano fusioni 
e accorpamenti, e c'è chi si 
spinge fino a ipotizzare che il 
loro controllo effettivo possa 
passare a Mediobanca, ora fi­
nalmente privatizzata. 

Si tratta magari anche di 
progetti penino sensati, ma di 
certo è sospetta la fonte di 
tanti dotti studi. Timeo Do-
naos ti dona Arena» diceva 
Il vecchio saggio, e non a tor­
to 

Il mercato non sa bene che 
cosa succederà, ma avverte 
che l'onda lunga della priva­
tizzazione delle grandi ban­
che si è messa in moto E si 

butta sull'affare. Le Comi! zi 
tono rivalutate in quattro se­
dute del 3.73», le Credit 
dell'1,81 e le Bancoroma 
dell'1,29%, secondo una (cala 
di valori che dice bene dove ai 
accentrino le aspettative mag­
giori. DI pari passo il movi­
mento al rialzo delle Medio­
banca, cresciute defl'1,67* 
nella settimana che ha segna­
to - con l'ingresso in campo 
del giovane Stefanel-il com­
pletamento del disegno di pri­
vatizzazione dell'istituto di 
Enrico Cuccia. 

Gli scambi sulle Ire banche 
pubbliche hanno assorbito 
larga parte dei 1SS miliardi 
passati di mano in media in 
ogni seduta della settimana. 
Per il resto molta curiosità si è 
accentrata ancora una volta 
sui titoli di Cario De BenedetU 
(e soprattutto sulla Cir, pre­
miata con un rialzo del 
5,56*). La Bona segue il pre­
sidente della Olivelli con at­
tenzione quasi maniacale. E 
opinione generale che siano 
lnyiadl*TE3zir - * 

ampio respiro. ' 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

Miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrtee pubbttefwemo ogni (JOmanl̂ anoDzia e brevi note sulla torme di tmestimanto più 
diffuse e a portata dalle famiglie. I nostri esperii rispetteranno a que .ti d'interesse generate: scriveteci 

Assicurazioni 
auto: 
un sistema 
da cambiare 
Basi Come tutti gli anni, all'i­
nizio di gennaio dobbiamo as­
sistere al tentativo dell'Ama 
(Associazione nazionale delle 
imprese assicuratrici) di strap­
pare al governo aumenti di ta­
riffa per l'assicurazione obbli­
gatoria sugli autoveicoli En­
tro il 16 gennaio è convocata 
l'apposita commissione istitui­
ta presso il ministero dell'In-
dustna (commissione Filippi) 
per esaminare i dati presentati 
dal conto consortile e dall'A-
nia per formare un quadro 
esatto da sottoporre al mini­
stro Battaglia La parola finale 
spetta al Cip (Comitato inter­
ministeriale prezzi) che dovrà 
esprimersi entro il 28 feb­
braio 

Le reazioni alle richieste di 
aumento avanzate dagli assi-
curaton, nell'ordine del 20% 
circa, sono finora state piutto­
sto vivaci 11 costo dell'assicu­
razione auto è già infatti au­
mentato di quasi il 100% negli 
ultimi dieci anni La Federa­
zione nazionale consumatori 
ha chiesto ed ottenuto di es­
sere ascoltata in commissio­
ne La Fnc protesta soprattut 

La battaglia per gli aumenti Re Amo 
Anni Aumenti richiesti Aumenti concessi 

1978 
1979 
1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 

13 % 
9 % 
26 % 
28 % 
20 % 
23,7% 
16,5* 
12,5% 
7,4» 
3,2% 
6,1% 

1,7* 

2,2* 
18.9% 
17,3* 
13,7* 
13.1* 
9.9% 
7,2* 
3,9% 

2.5% 

Aumenti richiesti dalle compagnie dal 19TB al 1988 e quelli 
ottenuti dopo l'approvazione del Cip 

to per II fatto cne gli aumenti 
vengono discussi e concessi 
sulla base di conti previsionali 
che poi nessuno si penta a fi­
ne anno di andare a verificare 
Si contesta poi alle compa­
gnie di assicurazione la con­
gruità di un caricamento delle 
polizze di circa il 3 0 * suddivi­
s o tra impresa ( 1 7 » ) ed agen­
zie (13%) in quanto la gestio­
ne delle polizze RcAuto è or­
mai standardizzata e non giu­
stifica un cosi alto costo di ge­
stione. 

Proposte innovative sono 
state avanzate In questi giorni 
da Unipol, la compagnia di as­
sicurazioni della Lega nazio­
nale cooperative In una lunga 
lettera Inviata al ministro 
Adolfo Battaglia, Unipol so­
stiene la necessità di rivedere 

punti qualificanti della legge 
che regola la materia attri­
buendo al Cip la responsabili­
tà di determinare il premio pu­
ro di tariffa e lasciando alle 
imprese quella del caricamen­
ti Si propone inoltre di ade­
guare i massimali assicurativi 
a quelli previsti dalla normati­
va Cee, di introdurre una tarif­
fa a pagamento mensile con 
trattenuta sulla retnbuzlone 
da parte del datore di lavoro, 
di istituire un meccanismo di 
conguaglio a posteriori al fine 
di correggere eventuali erron 
di previsione riguardanti so ­
prattutto il tasso d'inflazione e 
ia frequenza dei sinistn 

Unipol non contesta le n-
chleste di aumento avanzate 
dall'Ama, ma stima l'aumento 
adeguato alla propria capacità 
operativa attorno al 12,6% 

Il risparmio postale: 
uno strumento interessante 
che soffre di troppi 
vincoli politici e tecnici 
S B La signora Clara Rossi di 
Milano ci scrive chiedendoci 
informazioni sul risparmio po­
stale Un argomento di indub­
bio interesse. 

La raccolta di risparmio da 
parte dell'amministrazione 
postale si avvale di tre forme 
tecniche ben determinate il 
coni» corrente, il libretto di 
deposito e d I buoni fruttiferi. 

il conto corrente, al pari di 
quello bancario, è remunera­
t o c o n tassi bassissimi e va 
considerato un mezzo di pa­
gamento piuttosto che una 
forma di impiego del proprio 
nsparmio 11 libretto ha carat­
teristiche assai simili a quello 
bancano, lo strumento più 
onginale, e per molti versi più 
interessante per il piccolo n-
sparmiatore, è costituito dai 
buoni postali Sono buoni per 
molti versi simili a quelli 
emessi dal Tesoro, ma II loro 
rendimento non è fisso, bensì 
ancorato alla durata dell'inve­
stimento li tasso è infatti cre­
scente col passare del tempo 
e, attualmente, la progressio­
ne è tale che il capitale investi­
to dopo sette anni si raddop­
pia e dopo dieci anni si tripli­

ca Anche peri buoni postali è 
prevista - perla quota interes­
si - una ritenuta fiscale nella 
misura, e d * questa un'altra si­
militudine con I (itoli di Suro, 
del 12,50*. 

Se dunque investiamo oggi 
10 milioni riavremo tra sette 
anni 18milioni e zeflecento-
cinquantamlla lire costituiti 
dai dieci milioni venati più 
dieci milioni di interessi ai 
quali occorre dettane 
1250mila lire di nlenuta fisca­
le Quello in buoni postali è 
quindi un investimento a me­
dio-lungo termine con tratta­
mento fiscale agevolato ri­
spetto al risparmio bancario 
(imposizione al 30%) E però, 
al contempo, un investimento 
non negoziabile in quanto 
non esiste un mercato secon­
dario per questo Upo di moli 
ed il nacquisto da pane dell'e­
mittente comporta una note­
vole perdita per il sottoscntto-
re E questo un limite oggetti­
vo di cui soffre tutto il merca­
to dei titoli e che segna l'arre­
tratezza tecnica oltreché le re­
sistenze politiche delle istitu­
zioni finanziarie ad uno svilup­
po moderno ed efficiente del 
mercato intemo 

Li famiglia Sicoto commossa per 
I accorala e sincera partecipazione 
ricevuta ringrazia sentitamente il 
Presidente della Camera dei depu­
tali Nilde tolti e le autoriti tutte, il 
compagno Achille Occhetto e i 
rappresentanti dei panili democra­
tici i compagni Trenlin Del Turco, 
Rastrelli e Minnelll le organizzazio­
ni e I dirìgenti sindacali e culturali 
lutti i compagni gli amici e tutti 
coloro che si sono uniti al loro do­
lore per la scomparsa dei caro 

TOMMASO 
padre, amico e compagno indi­
menticabile 
Bari, 8 gennaio 1989 

la famiglia di 

IVO D0LFI 
ringrazia I compagni e gli amici che 
con spirilo di saldarteli le sono 
stati vicine In questo triste momen­
to. Un ringraziamento particolare 
va alla autorità, alla Cali e al partito 
cria con senaipiliti e affetto ai sono 
prodigati per dargli l'estremo salu­
to Nel ricordo della sua figura di 
uomo e di comunista la figlia Mar­
zia sottoscrive per l'Unità, 
Mata e Cozzile (Pi). 9 gennaio 
1989 

Nel ricordare II compagno 

ROBERTO STEFANINI 
responsabile della diffusione del­
l'Unita della sezione del Pel di Pe-
larzacdo, la famiglia sottoscriva SO 
mila lira par la stampa comunista. 
Cecina (U), 8 gennaio 198» 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

RENZO TAMBURRI 
la moglie e I laminari rum lo ricor­
dano ai compagni e agli amici che 
» hanno conosciuto e ancora lo 
ricordano con affetto e aottoacrivo-
nolOO mila lire per l'Uniti 
Firenze, 9 gennaio 1989 

Nel setto innivertario dalla acoav 
pana della compagna 

ISOLA CIPRIANI 
ved. Sarti 

della sezione del Pel Glachetli di 
Sesto Ftonntlno, la famiglia la ri­
corda con affatto a sottoscrive SD 
mila lira per la stampa comunali. 
Stato Fiorentino, 8 gennaio 1989 

Net terso anniversario della,ecom-
pana del compagno 

GUIDO NALDINI 

I familiari lo ricordano a quanti lo 
hanno conosciuto e in sua memo-
ita-sottoscrivono 100 mila lira per 
l'Unii! 
Aiuta (Matta Carrara), 8 gennaio 
198) 

In ricordo di 

FORTUNATA PUCCI 
ved. Ducei 

1 familiari la ricordano con stima e 
affetto come compagna impegnata 
con passione nella diffusione dei-
rUnlu e in sua memoria souotcri-
voi» 50 mila lire per la stampa co-

Cerlaldo (PO, 8 gennaio 1989 

Un mete fa è morto II compagno 

ALBERTO MORI 
I nipoti nel dame il triste annuncio 
lo ricordano a quanti lo hanno co­
nosciuto e apprezzato e sottoscri­
vono 150 mila lire per 1 Unita, 
Empoli (fi), a gennaio 1989 

81 89 8 1 8 9 
Ad un anno dalia scomparsa della 

TOSCA ZANELLA 
te sorelle Elena e Marcella ricorda, 
no ai compagni e a quanti ) hanno 
amata e stimata la sua Instancabile 
attivila di partigiana nella Resisten­
te antilatciaia a di militant- comu­
nista, il suo attaccamento al p* ino 
e al suo giornale, l'Unità Inferno-
ria aottoscrivonq lira 300 000 per 
I Uniti 
Cadoneghe Padova), 8 gennaio 

Nel primo doloroso anilivuserio 
della scomparsa di 

IGNAZIO USIGUO 
UBALDI 

Grazia CurielconGiorgloeCristina 
» ricorda agli amici e compagni 
con rimpianto infinito In sua me­
moria sottoscrive per I Unità. 
Milano, 8 gennaio 1989 

Dante Oulcchlprotondamente rat­
tristato per la scomparsa del com­
pagno 

sen. ENZO MODICA 
ne ncorda I Impegno per la riforma 
delle Autonomie locali, la solidarie­
tà intemazionale fra Comuni e citta 
e la coerenza di comunista nel rap­
porti fraterni fra gli uominL 
Castiglione del Popoli (Bo) 
8 gennaio 1989 

Nel quarto anniversario della scom­
parsa del compagno 

LUIGI ARRIGHI 
I suol cari lo ricordano con rim­
pianto e immutato alleilo a compa­
gni, amici e a tutti coloro che lo 
conobbero e gli vollero bene In 
sua memoria sottoscrivono L 
50 000 pari Milla 
Genova, 8 gennaio 1989 

Compagne e compagni della testo­
ne Porcelli Neruda tono vicini con 
affetto alla compagna Franca « al 
suol familiari, per la morte della 

Luisa Cavaliere e Michelangelo 
Gravano partecipano con affetto al 
dolore di Mimmo, Amedeo Mano 
e Ovidio per la morte della madre 

AURORA MARZAIOU 
e sottoscrivono per 1 Unità 
Catena, 8 gennaio 1989 

COSTANTHMSAIA 
Milano, 8 gennaio 1989 

Ne) queno anniversario della scom­
parsa del compagno 

ANGELO GICROU 
la moglie lo ricorda sempre ceti 
grande affetto a compagni, amici «. 
conoscenti e in sua memoria sotto-
tcrlveL 50 000 per l't/wti 
Genova, 8 gennaio 19)9 

Nel U" anniversario della teomper-
sa del compagno 

SERGIO FRATINO 
la moglie e il fratello lo ricordar» 
conaffettoelnsua memoria sotto­
scrivono per i '{MIRI 
Genova, 8 gennaio 1989 

Il 9 gennaio sono due anni che è 
scompsiso ti caro 

DUIUO BARNI 
Iscritto alla sezione comunista di 
Santcmoro, compagno «limato e 
apprestato da tutti coloro che lo 
conoacevano La moglie la figlie e 
Il genero lo ricordano e tottneri-
vono 100 mila lire per l'Uniti. 
Pistola. 8 gennaio 1989 

la Federazioni del Pel di Como 
partecipa con profondo cordoglio 
al dolore della famiglia, dei compa-

8nl e degli amid pirla scomparse 
el compagno 

BRUNO BERT0UNI 

Como, 8 gennaio 19)9 

A funerali avvenuti II Pel di Cataria 
Boscone ricorda la compagna 

MARCELLA BOLDRIN 
ved atstna 

e porge ai familiari sentite eetvJo-
glianze 
Cesano Boscone, 9 gennaio I t t i 
«•«*a>aaaaaaiatl>>Baa»»jaaia>irasia> 

Carla e Nicola Ganga! aorta vietai a 
Cesare e Isa e loro laminari per la 
perdila della loro cara mamma 

MARCELLA BOLDRIN ' 
vad attiri» 

e porgono al familiari le pia sentite 
condoglianze 
Cesano Boscone, a gennaio i t t i 
«•«e»»»asra»aaattaa—pt«iea!a«e«ai 

È decedute a Bordlgher» 

BIANCA PALMIRO 
vtiUraa 

Al laminari I compagni della Città 
delle Palme eaprunono te corna-
gllame e toitosedvono per IVnlt». 
Bordlghera, 8 gennaio I H ) 

r - . . . . d e l l ' A n p ( _ . . „ 
esprimono il toro affette alta cai* 
Franca nel triste momento daga 
perdita della sua mamma 

CQSTANTINA 

Milano, 8 gennaio 1989 

Per onorare la memoria del com­
pagno 

ARMANDO OLIVETTO 

vmsssetìMi 
Trieste, 8 gennaio 198) 
La «miglia Baioni In memoria 4M 
compagno 

LINQGENNARINI 
fondatore del Pel, Iscritto MI 1921. 
sottoscrive a I Uniti Un 100,000. 
Pesaro, 8 gennaio 19)9 

•*• 
avi/»»)) e / i / i t t * 

Nel quarto annlversaribdallaiBCOfri-
parsa del compagno 

CARLO AVERE 
la tua famiglia lo ricorda con Im­
mutalo affetto e sottoscrive L 
50 000 perii/mio. 
Fontanelto Po, 8 gennaio 1989 

Per II compagno 

UNOTUBERTINI 
la moglie Giovanna, 1 figli, la nuora, 
il genero e i nipoti tutti lo ricordar» 
con Immutato alleilo e sotrotcrlvo-
no in sua memoria nel 90" della sua 
morte, 
Santa Maria Codiflume. 
8 gennaio 1989 

Livio e Fiorella Salvatori sono vicini 
alla moglie e a tulli i laminari per la 
grave perdita del compagno 

SILVIO 1ACOPI 
Neiretpr|mere te I ' 
doglianze, In tuo ri 
vono per Itkaà 
Seravezza F (Lucca), 8 gennaio 
1989 

•Sai 

A funerali awenuU i compagni del­
la sezione «Ceniti!» esprimono afta 
famiglia del compagno 

BARTOLOMEO PIOVANO 
le loro affettuose condoglianze e in 
sua memoria sottoscrivono per iT> 
nfra. 
Torino, 8 gennaio 1989 
• • • •^ iHkMB^BaaaaaMat jaaeaaat 

Generine Bauducco ringrazia calo­
rosamente Il Pel di La Lòggia, Il Pel 
di Moncalien, il gruppo Pel Usi 38, 
il gruppo Spazio Donna, I compa­
gni e gli amici tutti che con la fare-
senza, le parole ed ogni altra torma 
di partecipazionQ sono alari soste­
gno e contorto nel triste rnAmento 
della scomparsa del papà 

GIOVANNI BAUDUCCO 
Moncalleri, 8 gennaio 1989 

Ricorre oggi il 21* amtversaria del­
la scomparsa del compagno 

PAOLO GROSSI 
la cui luminosa figura di uomo Inte­
gerrimo, di strenuo allentare dal 
valori di uguagliami, di liberti e di 
pace per tutu (popoli, di convanista 
convinto, è più che mal viva in co­
loro che lo hanno conosciuta e sti­
mato La figlia Gianni, in un rim­
pianto che non conosce tregua, ne 
onora la memoria scHtoKnvenda 
per il suo giornale L 210 000. 
Cavenago d'Adda, 8 gennaio INO 
• • — • — r a a a t i a a a e i a a a a t a 

Nel ventèlimo anniversario dalla 
scomparsa del compagno 

LEOPOLDO GASPARINI 
la monile Santa, nel ricordarlo tem­
pre, sottoscrive M Q QQu par f W -
fa 
Gradisca, 8 gennaio 1989 

l'Unità 

Domenica 
8 gennaio 1989 15 

# 



Gravissima 
bambina 
sottoposta 
a trapianto 
quintuplo 

Organi di vittime 
dei campi 
di sterminio 
usati per lezioni 
di medicina 
Due organi interni del corpo umano, provenienti da vittime 
dei campi dì concentramento nazisti, fino a poco tempo fa 
facevano parte del materiale didàttico dell'Università di TU-
binga, Il quotidiano di Amburgo «Bild» ha riportato una di­
chiarazione del cancelliere dell'Università di Tubinga, 
Georg Sandberger, il quale ha ordinato di rimuovere i due 
reperti dalla collezione di anatomia dell'università. La noti­
zia della presenza a Tubinga di organi prelevati, a vittime 
dei campi di concentramento aveva sollevato notevole 
scalpore in Israele. Un portavoce dell'ordine religioso 
«B'nai B'rìth- aveva definito una «terribile ironia* le dichiara­
zioni dei professor Ulrich Drews, subito dopo la scoperta 
deliri origine dei due organi conservati nel museo anatomi­
co dì Tubinga. Drews aveva dichiarato che i due preparati 
fino a quel momento in uso per le lezioni agli studenti era­
no di una grande qualità, oggi difficilmente raggiungibile 

A meno di un mese e mez-
70 dall'operazione che ave­
va fatto di lei la quarta per­
sona a ricevere un trapianto 
di fegato, stomaco, pan­
creas, intestino crasso ed in­
testino tenue, Rolandrea 
Dodge ha bisogno di un 
nuovo trapianto quintuplo 

por poter sopravvivere. La bambina di tre anni sta subendo 
una grave crisi di rigetto. I medici che l'hanno in cura all'o­
spedale di Pittsburgh la danno in condizioni -critiche», ed il 
nuovo trapianto è indicato come «l'unica possibilità di sal­
vezza»; altre tre persone che prime di lei sono state sottopo­
ste ad un trapianto dello stesso tipo sono tutte decedute 

I tecnici della Nasa hanno 
scoperto una seconda fes­
sura in una delle pompe per 
l'ossigeno liquido dei moto­
ri del traghetto spaziale «At< 
lantls-, ma non sono stati 
per il momento In grado di 
dire se e quali conseguenze 
ji difetto potrà avere sul fu­

turo dui lanci degli «Shuttle* La «Atlante- ha completato 
con successo all'inizio di dicembre un volo orbitale di quat­
tro giorni che è stato il secondo effettuato dagli Stati Uniti 
dopo la lunga interruzione dei lanci spaziali causala dall'e­
splosione del «Challenger- nel gennaio del 1986. Il prossi­
mo volo è previsto attorno al 23 febbraio con il «Discovery». 
mentre la «Atlantls» non ha in programma di (ornare nello 
spazio fino almeno ad aprile. Una prima fessura nella pom­
pa ad alla pressione per l'ossigeno liquido de) motore nu­
mero tre della «Atlantis» era stata scoperta poco dopo il 
rientro del traghetto in dicembre e una seconda è stata in­
dividuata quando l'intera pompa è stata smontala per un 
dettagliato esame. I tecnici avevano rilevato vibrazioni più 
forti del normale al momento del lancio dell'-Atlantis*. ma 
non sono per ora In grado di dire cosa abbia provocato le 
fessure e quali conseguenze la loro scoperta potrebbe ave­
re per i futuri lanci degli «Shuttle». 

Aprirà le sue porte entro i 
prossimi tre mesi a Fleury 
d'Aude, sulla costa france­
se, il primo osservatorio sot­
tomarino d'Europa. Si tratta 
di un bacino di 90 metri di 
diametro e quindici metri di 
profondità, Il bacino ripro­
durrà le condizioni di vita 

della flora e della fauna del litorale. I visitatori potranno 
guardare II fondale e la vita che vt si svolge entrando, attra­
verso un tunnel collegato con la terra ferma, in una sorta di 
«salone» di nove metri di diametro e le cui pftMjlMtntifWtfl* 
tutte da vetri. Il salone è Immerso alla profondità di due me­
tri -

Il Monte Rosa è più alto di 
quanto si pensasse. Per la 
precisione ha tre metri in 
più rispetto a quanto gli ve­
niva attribuito dalla carto­
grafia ufficiale- Lo ha accer­
tato l'Istituto geografico mi-

i litare di Firenze che, dopo 
le misurazioni compiute nei 

al Comune di Macugnaga che 
delle quattro vette del masw-
Finora le cartine alpinistiche 

4,634 metri d'altezza 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuovi difetti 
scoperti 
nel motore 
dello Shuttle 

Sta per aprire 
il primo 
osservatorio 
sottomarino 
d'Europa 

Il Monte Rosa 
è più arto 
di tre metri. 

mesi scorsi ha comunicato 
la punta Dufour, la più alta 
ciò, raggiunge i 4.637 metri 
avevano attribuito alla punta 

I nostri antenati 
Vivevano in una società coi 
e stratificata, divisa per censo 

.Le nuove ricerche 
Sono i risultati degli scavi fatti 
in Ukraina, in Siberia e in Israele 

D Paleolitico di classe 
In America è di grande attualità l'Aito Paleolitico. 
Mostre, ricerche accademiche, articoli d i divulga­
zione, persino un nuovo genere letterario d i fanta­
scienza dell'età della pietra, che vende mil ioni di 
copie, da quando si è scoperto che le società dei 
nostri antenati preistorici (da 32.000 a 12.000 an­
ni fa) erano assai più complesse e procedevano 
molto più a zig-zag di quanto si riteneva. 

DALNQSTRéC0BRtSP0NDENJE< 
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de di quelle,:tra marajah e 
contadini in India; Pino a po­
chissimi anni fa l'immagine 
.sociale del paleolitico era 
quella ". di semplici comunità 
di ca^ciàtorî ràccoglitpH no­
madi, in seno alle quali si 
consumava egualitariamente. 
Una recente fioritura di studi 
archeologici mostra invece 
enormi complessità. La nuo­
va immagine che sta emer­
gendo è quella, dì società 
preistoriche assai più orga­
nizzate in quel che si riteneva 
possibile prima dell'agricoltu­
ra sedentaria. Con gerarchie 
politiche, relazioni sociali e, 
rituali elaborati. L'equivalente 
di un sistema «bancario» in 
cui i surplus alimentari veni­
vano conservati. Alcuni che 
«possiedono» ipiù, e in certi 
casi astronomicamente più di 
altrii Commèrcio e scambi su 
lunghe disianze. Un'incredi­
bile varietà di strumenti, og­
getti dì lavoro, ma anche or­
namenti gioielli oggetti di 
lusso e simboli di status so 
ciale ceramiche ed oggetti 
darle 

Da questi studi recenti non 
solo viene fuori un ripensa 
mento delle concezioni stati 
che del «comunismo pnmiti 
vo» preistorico ma ne esce 
malconcia I idea semplicisti 
ca che (evoluzione umana 
sia avvenuta per susseguir^ 
di fasi in cui ciascuna rappre*, 
sentava un evoluzione social' 

• I NEW YORK. Finora si era 
creduto che fossero società 
essenzialmente egualitarie. 
Prive di conflitto sociale, o al­
meno di conflitti intensi. Sen­
za differenze abissali tra lea-
ders e gente qualunque. Do­
ve ci si aiutava l'uri l'altro, ci 
si divideva equamente le 
scarse risorse disponibili, cia­
scuno si sacrificava di buon 
grado al bene collettivo, l'uni­
ca cosa che contava era il be­
nessere dell'intera comunità 
di fronte alla furia delle forze 
della natura. Invece le più re­
centi ricerche, in particolare 
quelle condotte in Ukraina e 
nei pressi di Mosca, in Sibe­
ria, in Polonia e in Israele, 
portano alla conclusione che 
la realtà doveva essere assai 
più complessa, articolata, ric­
ca di contraddizioni e, pèr-: 
che no, di dinamica. 

Parliamo di età della pie­
tra, parte finale dell'ultima 
glaciazione, da 32.000 a 
13.000 anni fa più o meno A 
Singir, presso Mosca si sta 
ancora lavorando ad un sito 
dove un adulto era stato se 
pollo con una tunica con 
2000 perline e pendants d a 
vorio, due ragazzi con orna 
menti composti da 8 000 pez 
zi. Lussi che per te condizio­
ni produttive pnmitive dell e 
poca, con agricoltura e alle 
vamenlo ancora lontani deci 
ne di millenni testimoniano 
differenze sociali più profon 

mente ed economicamente 
progressiva rispetto a quella 
precedente, di un succedersi 
di rivoluzioni culturali e tec­
nologiche da cui non si torna 
indietro. Invece il percorso 
sembra assai più a zig-zag: 
con il periodico ,̂ emergere dì 
esperimenti e formazioni so­
ciali che cercano di superare 
l'economia di pura sussisten­
za, si affermano qua è la per 
periodi anche di diversi mil­
lenni, e poi crollano e scom­
paiono col ritornò: a forme di 
produzione e sopravvivenza 
più primitive. 

Finora tra gli archeologi 
dell'età della pietra.prevaleva 
l'idea che segni di • «intensifi­
cazione culturale» fossero in­
separabili dall'avvento dell'a­
gricoltura, fatto «recentissi­
mo», risalente a 5-10.000 anni 
fa. E che la sedentarizzazione 
fosse legata al finire dell'ulti­
ma era glaciale e all'estinzio­
ne dì mammuth, renne e altri 
grandi animali. Ma ci sono 
prove di istallazioni sedenta­
rie che risalgono a decine di 
millenni prima della fine del­
le glaciazioni. E a questo 
punto appare chiaro che 
«non è stata l'agricoltura in sé 
la forza rivoluzionaria che 
pensavamo fosse-, dice il 
professor •' Douglas Price del­
l'Università dér'Wiscbnsin e 

autore assieme a James 
Brown, della Northvvestern 
University del volume su 
«Raccoglitori cacciatori prei 
storici I emergenza della 
complessità culturale* cui 
viene dato il credito negli am 
bienti accademici di aver av 
viato i nuovi orientamenti di 
pensiero sviluppatisi in que 
sta fine degli anni 80 

Una mostra con affluenza 
record di visitatori organizza­
ta due inverni fa dal Museo di 
stona naturale a New York 
una sene di articoli di divui 
gazione su penodici e qual­
che giorno fa sul «New York 
Times», ripropongono esempi 
di queste «rivoluzioni pre-
agncole* EI interesse per J e-
tà della pietra ha addirittura 
prodotto un nuovo genere 
letterario la fantascienza 
preistorica I romanzi della 

'< scrittrice dell'Oregon Jean 
Auel dal pnmo sulla «Caver­
na dell Orso», del quarto di 
cui si attende la pubblicazio­
ne hanno venduto milioni di 
copie E il genere si è recen 
temente arricchito con la più 
scientifica raccolta di saggi 
dell archeologo finlandese 

B]om Kurten dal titolo «Come 
congelare un mammuth e la 
pm romanzata «Luna della 
renna» di Elizabeth Marshall 
Thomas 

Le tracce più antiche del-
I epopea con cui i Cro-Ma-
gnon - I Homo Sapiens Sa 
piens che, ci dicono gli 
esperti, se si mettesse giacca 
e cravatta assomiglierebbe a 
noi - forse onginan dall Afn 
ca soppiantarono gli uomini 
di Neanderthal mentre i 
ghiacciai si stavano mirando 
dall Inghilterra, dalla Polonia, 
dalle Alpi e dalle pianure del 
la Russia centrale nsalgono a 
35000-27000 anni fa II pro­
fessor Randall White, della 
New York University, il cura­
tore della mostra che ha avu­
to tanto successo all'Amen-
can Museum of Naturai Hi-
story, parla degli oggetti orna­
mentali ritrovati a nord-est di 
Mosca come di monili «pro­
dotti quasi come alla catena 
di montaggio, ci si poteva at­
tendere una certa rozzezza e 
invece testimoniano dell esi­
stenza di un sistema di pro­
duzione complesso» 

E la professoressa Olga 
Soffer, dell Università dell Illi­
nois, considerata la massima 
esperta sui ntrovamenti nelle 
pianure russe, insiste sul fallo 
che questi «oggetti di lusso 
evidentemente destinati a po­

chi privilegiati» dimostrano 
1 esistenza di gerarchie tipi 
che di società più complesse 
Cosi come impressionanti so­
no le testimonianze di archi­
tetture permanenti tipo i de­
positi costruiti con ossa e 
zanne di mammuth risalenti 
a 26000-12000 anni fa «Ora 
sappiamo - dice - che que­
sta gente di due decine di 
millenni fa era entrata in una 
fase di economia di conser­
vazione dei prodotti, con de­
positi stabili» Ma ciò, aggiun­
ge, portava certamente ad un 
accrescimento dei conflitti 
sociali, e alla formazione di 
una gerarchla Poi, misterio­
samente, questo pnmo tenta­
tivo di rivoluzione tecnologi­
ca nelle steppe della Russia 
centrale crollò, circa 12 000 
anni fa, e lasciò il posto ad 
un ritorno a gruppi di caccia-
ton-raccogliton pomadl «Le 
"rivoluzioni ' vanno tentate e 
meniate più volte pnma che 
attecchiscano», dice la Soffer 

Un altro tentativo di «rivolu­
zione pre agricola» cui fa rife­
rimento la ricerca di nuove 
«complessità» nelletà della 
pietra è quella dei Natufiam, 
popolo vissuto 13 000-14 000 
anni (a nell'area dell'attuale 
Israele II mutamento del cli­
ma in seguito al ritiro dei 
ghiacciai doveva aver prodot­
to una vera e propria esplo­
sione di cereali servatici Con 
possibilità di «raccolto» anche 
se non esisteva ancora l'agri­
coltura E su questa base i 
Natufiam avevano costruito 
quella che probabilmente è 
la pnma comunità umana 
decisamente sedentaria ca­
se, edifici complessi, depositi 
scavali nel terreno, con pra­
ticamente tutto, tranne le cas­

sette della posta» come dice 
il professor Pnce Anche la ci 
viltà nalufiana come le prime 
complesse società di caccia-
ton-raccogliton dell Europa 
orientale, ad un certo punto 
si esaurì Ma si ntiene che si 
sia trattato del pnmo antece­
dente compiuto di società 
agrìcola sedentaria Donald 
O Henry, dell'Università di 
Tulsa, che è il massimo 
esperto della cultura natufia-
na, ritiene che questa come 
la maggior parte delle altre 
società complesse di «racco 
gtiton», contenesse in sé i se 
mi del proprio declino Spie­
ga che la sedentanzzazione 
si accompagnava ad una ere 
scita della popolazione e ad 
un certo punto il semplice 
raccogliere prodotti selvatici 
diventava insufficiente a so­
stata agricola sedentaria Do­
nald O Henry, dell'Università 
di Tulsa, che è II massimo 
esperto della cultura natufia 
na, ritiene che questa come 
la maggior parte delle altre 
società complesse di «rocco-
gliton», contenesse in sé t se­
mi del proprio declino Spie 
ga che la sedentarizzazione 
si accompagnava ad una cre­
scita della popolazione e i 
un certo punto il semplice 
raccogliere prodotti selvatici 
diventava Insufficiente a so­
stenere la crescita demografi­
ca «Non si pud continuare a 
raccogliere e basta, perché 
ad un certo punto si raggiun­
ge il limile dèlie risorse e l'in­
tero sistema rischia di crolla­
re Il passo successivo deve 
essere per forza l'elevazione 
del limite delle risorse e qui 
si ha il passaggio dalla socie 
tà fondata sulla raccolta al) a 
gricortura» 

IIOMIOMMOLI 

A Cagliari il primo intervento europeo 
Disoccupato riceve nuove cellule del pancreas 

Trapianto antidiabete 
Primo trapianto europeo di cellule del pancreas 
È stato eseguito a Cagliari, al nuovo ospedale civi­
le, Un disoccupato di 34 anni, diabetico e d r i z ­
zato, ha ricevuto le cellule da una bambina d i do­
dici anni uccìsa da un'emorragia cerebrale. Il tra­
pianto, eseguito (inora soltanto negli Stati Uniti, li­
bererà il giovane dalla schiavitù dell'iniezione di 
insulina quotidiana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO MANCA 

4M CAGLIARI feridiabetici 
il 1989 si apre in Italia e in Eu­
ropa con una notizia incorag­
giante il trapianto delle cellu­
le di pàncreas,:un'operazione 
Che consente ai sofferenti di 
diabete di affrancarsi dalla 
schiavitù delle iniezioni quoti­
diane di insulina, è finalmente 
una realtà, il primo intervento 
In Europa è stalo eseguito l'al­
tra notte al nuovo ospedale ci­
vile di Cagliari, su un 34enne 
disoccupato cagliaritano, Fa­
brizio Vicentini, diabetico e 
dirizzata,. Il trapianta delle 
«insule» prelevate dal? pan» 
crea» di una giovanissima do­
natrice, Ramona Maio, di 12 
anni, uccisa nel giorni scorsi 
da un'emorragia cerebrale, 
sembra perfettamente riuscito. 
Solo nelle prossime ore, però, 
sarà possibile sapere con cer­
tezza se le nuove'èellule han- i 
no perfettamente «attecchito». 
In sala operatoria è stato ese­
guito anche il trapianto di un 
rene, donato sempre dai geni­
tori della piccola Ramona 

(1 altro rune e il cuore della 
ragazza sono stali trapiantati 
rispettivamente ad una dializ-
zata sarda, Francesca Galbiati 
di 35 anni, e, a una cardiopati­
ca di Casale Monferrato, Con­
cetta Ganci di 56 anni). Il du­
plice storico trapianto è stato 
eseguito da due équjpes chi­
rurgiche, quella del prof. Da­
rio Al/ani, del policlinico La 
Sapienza di Roma, e quella 
del prof. Nanni Brotzu, diretto­
re del reparto chirurgia d'ur­
genza dell'ospedale di Caglia­
ri. L'operazione è durata poco 
più di cinque ore. 

Prima di ieri il trapianto di 
cellule pancreatitiche era sta­
to provato solo negli Stati Uni­
t i la Miami, dove uno staff di 
snfdiosi ha messo a punto un 
trattamento delle cellule di 

. «Langhems», vale a dire quelle 
§che secernono l'insulina. Ri­
spetto al trapianto intero del­
l'organo, questo tipo di inter­
vento risolve In gran parte i 
problemi e l'Incognita del ri­
getto. In Italia la formula è sta-

ì%#gk< 

ta ulteriormente approfondita 
e messa a punto da un grup­
po di ricercatori della divisio­
ne di Patologia medica dell'o­
spedale di Perugia, in collabo­
razione, con alcuni ricercatori 
cagliaritani. 

L'occasione per il primo in­
tervento «europeo» è stata for­
nita dall'improvviso decesso 
di una dodicenne cagliarita­
na, Ramona Mollo, entrata in 
coma irreversibile lo scorso A 
gennaio per un'angioma al 
cervello. I genitori hanno au­
torizzato la donazione degli 
organi, e dopo il nulla osta 
della Procura della Repubbli­

ca la complessa operazione 
ha potuto avere luogo. Giove­
dì il pancreas della ragazza 
appena deceduta è stato in­
viato a Perugia dove è iniziato 
lo speciale «trattamento» ad 
opera dell'equipe del dottor 
Massimo Calafiore per prepa­
rare le cellule da trapiantare. 
Con una borsa termica, lo 
stesso medico, accompagnato 
dal prof. Michele Amone, pri­
mario del centro trasfusionale 
dì Cagliari, sì è presentato l'al­
tra sera al nuovo ospedale ca­
gliaritano dove alle 19 in pun­
to è iniziata la lunga operazio-

In alcuni casi si possono fare ormai interventi chirurgici 
sempre più rapidi con una degenza molto breve 

Il bisturi «pret-à-porter» 
Interventi chirurgici sempre più rapidi, con degenze 
ridottissime Molti casi non gravi ormai si risolvono 
così; dalle operazioni d'ernia a quelle ortopediche e 
oftalmiche Questa sorta d i bisturi pret-à-porter lavo­
ra in genere in cliniche private con vantaggi econo­
mici consistenti per il chirurgo e la clinica, ma indi­
rettamente ci guadagna anche la sanità pubblica 
non paga lunghe permanenze in ospedale 

CLAUDIO CARLONE 

• I Per operarsi dì una fa­
stidiosa ernia il ministro Gio­
vanni Galloni scelse un week­
end tranquillo, quello dei refe­
rendum su giustizia e nuclea­
re dell'ottobre 87- La parola 
spettava agli elettori, e il politi­
co per una volta poteva pen­
sare tranquillamente alla pro­
pria salute. Un paio dì giorni 
appena, ed eccolo tornato di 
nuovo alla plancia di coman­
do della Pubblica istruzione. 
Poco tèmpo da perdere lo ha 
naturalmente anche Carlo 
Azeglio Ciampi, governatore 
della Banca d'Italia, che viene 
dimesso in poche ore per ri­
prendere a occuparsi piutto­
sto dei malanni della lira. Due 
esempi tra tanti. Supermen 
della salute oltre che in politi­
ca o in economia? Niente af­
fatto. Trattamenti sempre più 
veloci di casi non gravi quali 
ernie, appendiciti, piccoli tu­
mori o interventi ortopedici ed 
oftalmici possono oggi venire 
effettuati con tempi di degen­
za ridottissimi grazie alle nuo­

ve tecniche messe a punto 
dalla chirurgia-più avanzata. 

Negli anni della chirurgia-
spettacolo, questi piccoli in­
terventi sono considerati nel 
mondo medico come qualco­
sa di serie B, una fastidiosa in­
combenza da lasciare a colle­
ghi Che non finiranno mai in 
un articolo di giornale o da­
vanti ai riflettori della Tv. II 
prestigio accademico di chi si 
occupa di queste tecniche è 
naturalmente molto vicino al­
lo zero. Il guadagno no, ma è 
diviso equamente. Da una 
parte guadagna sicuramente il 
chirurgo, dal momento che la 
maggior parte di questi mi­
crointerventi ad alta tecnolo­
gia si svolgono in strutture pri­
vate. Ma dall'altra guadagna 
anche lo Stato, che vede dimi­
nuire notevolmente i tempi di 
ricovero. 

Se infatti negli Stati Uniti 
l'immagine di Ronald Reagan 
sorrìdente sul portone dell'Isti­
tuto di Bethesda un paio di 
giorni dopo l'intervento di 

asportazione del tumore è la 
norma, nel nostro paese il n 
coverò è una lunga odissea 

«Nel nostro paese molte re­
sistenze alla degenza breve si 
incontrano anche nelle con* 
unzioni dei medici» avverte il 
professor Dante Manfredi, pn-
mano del Regina Elena di Ro­
ma. «A molti sembra un'im­
prudenza non trattenere a 
fungo il malato in ospedale. 
C'è ancora il terrore dell'inci­
dente'' che potrebbe capita­
re». Il professor Manfredi ha 
messo a punto una nuova 
macchina a ultrasuoni che 
permette di disintegrare i cal­
coli, oggetto di sofferenza per 
un italiano su dieci; e la statì­
stica rivela che ogni anno l'e­
sercito si infoltisce di 135mila 
nuovi casi, soprattutto donne, 
che in gravidanza producono 
una maggiore quantità di sali 
biliari. Fino a pochi anni fa bi­
sognava intervenre diretta­
mente sulla cistifèllea. Oggi 
un computer individua il cal­
colo e lo frantuma con l'onda 
d'urto del litutritore (questo il 
nome dell'apparecchio), il 
cui uso non richiede aneste­
sia. 

Le tecniche della litotrissia, 
che impiegano cioè gli ultra­
suoni, vengono oggi applicate 
anche a molti casi in cui sem­
brava impossibile non ricorre­
re al bisturi. L'estrazione di 
calcoli renali «a cielo aperto» 
avviene ormai in rari casi, 
mentre la maggior parte viene 

trattala per via extracorporea, 
con il litotntore La stessa 
maccrrma inizia ora ad essere 
impiegata per trattare i calcoli 
che si formano nella c-iec^'v 
la ghiandola posta dietro A fe­
gato m cui si accumula fa bile 
necessana alla digestione. 
«Ma in questo caso è ancora 
troppo presto per parlare di 
successo della tecnica-, so­
stiene il professor Manfredi, 

L'altra grande novità del bi­
sturi pret-a-porter è la possibi­
lità di operare d'emina in regi­
me di day-hospital e con ane­
stesia locale. In questo caso 
l'innovazione sta in un sa­
piente mix bìsturi e anestetico 
per un intervento che dura al 
massimo 40 minuti. Nei casi 
meno «semplici» si parla di 
due o tre giorni di degenza ed 
è garantita la ripresa totale 
dell'attività ìn meno di 2 setti­
mane, Il dolore post-operato­
rio è minimo e può èssere 
combattuto con comunissimi 
analgesici orali. «Si tratta di 
una patologia diffusissima, ol­
tre lOOmila casi l'anno che 
vengono trattati tradizional­
mente con degenze medie di 
13 giorni», dice il professor Fe­
lice Vimo che con il collega 
Antonio Aureggi ha messo a 
pur.to questa nuova tecnica. 
Vimo finora ha effettuato al-
['incirca 600 interventi. «Solo 
l'I per cento ha dato luogo a 
forme recidive», dichiara, 
«contro il 20 per cento che In­
sorge in seguito all'impiego 
della tecnica tradizionale». Il 

chirurgo, primario al Centro 
tumori dell'Università La Sa­
pienza spiega con il poco pre­
stigio accademico che deriva 
dall'qccuparsì di questo gene­
re di interventi l« scarsa sensi­
bilità da parte dei colleghi nel 
diffondere la tecnica. «La stes­
sa cosa avvenne alcuni anni 
ta quando Aureggi ed io intro­
ducemmo in I.alìa la criotera­
pia contro le emorroidi. An­
che questo veniva considerato 
un intervento poco "nobile", 
non brillante», dice. 

Ma intanto alcuni casi note­
voli vedono protagoniste strut­
ture ospedaliere dello Stato, 
Un esempio viene da Napoli 
dove ii professor Ezio Maria 
Corrado, ordinario dì chirur­
gia della mano, ha fatto delle 
degenze brevi il suo cavallo di 
battaglia. L'ortopedico in un 
paio di giorni è in grado di 
operare quasi ogni trauma 
che richieda le meticolose ri­
costruzioni della microchirur­
gia, «cioè traumi da lavoro, 
patologie croniche del tipo di 
artrosi o artrite reumatoide o 
anche l'innesto dì protesi», 
spiega Corrado, 

Grazie anche a una buona 
organizzazione che coordina 
le analisi preliminari e l'inter­
vento, durante il fine settima­
na ì repartì del professor Cor 
rado si svuotano. RfiimpìaMì, 
ricostruzioni nervose e tendi­
nee o vascolari, ustioni: tutto 
al massimo tra i l lunedì e il ve­
nerdì. 

16 l'Unità 
Domenica 
8 gennaio 1989 
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Intervista a Bettini 
Mondiali, Pompei, Sdo 
«Abbiamo costretto la giunta 
a fare marcia indietro» 
L'affare mense non è chiuso 
«Di quella vicenda 
si occupa il magistrato» 
Roma non è solo indifferenza 
«Nascono nuove lotte» 

«Giubilo ti abbiamo fermato» 
Il Pei spiega la sua opposizione 
Roma è entrata con armi e bagagli nell'89. Cosa 
l'aspetta? L'Unità dopo aver ospitato l'archeologo 
Antonio Cedema sul futuro urbanistico della capita­
le e il sindaco sul bilancio dei cinque mesi di gover­
no, chiude la «carrellata» sull'anno nuovo intervi­
stando Goffredo Bettini. Il segretario della federa­
zione romana del Pei ricorda i risultati strappati nel 
1988 e rilancia il programma di opposizione. 

ROBERTO «MESCI 

Facciamolo quello d e » za 

• • Certo ne ha prese di bot­
te Da decisionista wpentar a 
una figura un po' patetica. Og. 
gì se ne accorgono' sia l'opi­
nione pubblica che la stampa. 

Dtauonuaasal 
di 

La conferma di quanto abbia­
mo detto il giorno detja sua 
elezione. 11 peggiorandaco 
della peggiore De, lanciato da 
un congresso vinto da Vlttono 
Sbandella e da un psi piegata 
da Craxi, Un uomo condizio­
nato dal suo sistema, di potere 
e da Interessi esterni. Mano­
vrando i suoi fili, poteri «torti* 
hanno di nuovo cercato di 
dettare legge a Roma; ma per 
ora hanno accumulato solo 
vonlitte. 

Un Giubilo •telecomanda­
to» sema più frecce al tuo 
IKOT 

Ipotecato senz'altro, ma an­
che pericoloso L'affanno di 
agguantare nsultati per i suol 
tutori lo ha portato a espro­
priare dei suol poteri il consi­
glio e spesso a lacerare la sua 
maggioranza, in preda a un 
•crescente delino autorita­

rio». La pericolosità è qui, con 
lui la democrazia corre nschi. 
Mi un governo della citta che 
pensa solo ai suoi affari mette 
all'ultimo posto I problemi 
della cit|a. E la protetta è 
esplosa: frutto della nostra 
opposizione. E questo il moti­
vo dell'isolamento di Giubilo. 
Per faldate '"Rorg* ci vuole 
culturàftServgni»;Viee, Urani; 
dezza«t»ratftlMO|ettq, , 

Che UDO i l oópoalslóiie 
porterà avanti UPd7 

A lutto campo, Non anchilo-
sata.o legata a schieramenti. 
Ci muoviamo jn'plena libertà 
e non ci facciamo condiziona­
re da diplomatati! di vertice. 
Puntiamo a uria-trasformazio-
ne qualiHva dejla città: nello 
sviluppo urbanistico, nei servi­
zi, nella solidanetà, nei diritti 
individuali. Per questo ci vuo­
le un'opposizione forte, visibi­
le, che propone soluzioni 
concrete e strappa risultati. 
Nel solco che abbiamo trac­
ciato con il convegno «Roma 
da slegare». C'è un modo 
semplice di fare un bilancio 
della nostra opposizione, ba­
sta elencare le «Caporetto» di 
Giubilo. 

Il primo tonfo si chiama Mon­
diali Sono stati il cemento di 
una giunta nmessa in piedi per 
gestire una torta di migliaia di 
miliardi Un'operazione spe­
culativa che è stata sgonfiata. 
Giubilo si vanta di aver vinto 
sulle mense? Non « illuda di 
aver placata le acque. La città 
condanna quella manovra 
clientelare. L'illecito è eviden­
te, tanto che la vicenda è al­
l'attenzione della magistratu­
ra. Sul traffico è andato in mi­
noranza, battuto da un voto 
del consiglio comunale. Se 
questa è una vittoria gliene au-
gunamo atre cosi. 

C e II caso . '•«pel ancora 

Aperto? Euno scandalo solo 
'aver pensato di mettere a ca­
po di una Usi un uomo con­
dannato per truffa ai danni 
dello Stato. Anche l'avvocatu­
ra del Comune ha dello che è 
ineleggibile. Costringeremo la ' 
De a negarti e a ritirare quella 
candidatura. 

E per q u o t o rifusila lo 
Sdo e Rosai capitale? 

Quei soldi la giunta voleva . 
usarli per I Mondiali: è stata 
costretta a fare marcia Indie­
tro, In consiglio è passato un 
ordine del giórno che parla di 
espropri, dei Fori, deipara) 
dell'Appi», del riuso degli edi­
fici del centro storico, dell'im­
patto sociale degli interventi, 
del fatto che è il potere demo­
cratico a dover dirigere l'ope­
razione; sono nostre propo­
ste, che hanno ribaltato l'Im­
postazione della maggioran; 

Ma'adetto come si garanti­
sce U controllo? 

Slamo chiari. A Roma c'è 
un'opposizione forte e attenta 
con la quale tutti devono fare i 
conti. Diciamo dei «no» decisi 
e dei «si» quando strappiamo 
risultati Ma senza nessuna 
cultura consociativa. Siamo 
una forza centrale, ma all'op­
posizione, e i risultati strappati 
servono per battaglie di massa 
più avanzate. Sullo Sdo per 
esempio slamo solo all'inizio 
di'una lottachecontinuaeper 
la quale, pero, oggi abbiamo 
più strumenti. 

Ma Giubilo Incassa U col­
po e paria di succetsL.. 

È la scuola andreottiana di in­
goiare i rospi da girini. Noi 
non abbiamo paura di vince­
re. 

Che n o l o •volgono aodn-
UsUercpiibbllcanir 

Consegnadosi alla De si sono 
•celti un ruolo subalterno. 
Hanno spazia quando si uni­
scono al Pei In battaglie di 
progresso e a volte lo hanno 
tatto. A Roma non c'è una 
diarchia Dc-Psl: c'è un gover­
no pericoloso. ,della città a 
predominio democristiano e 
un'opposizione visibile e fer­
ma dei comunisti. 

L'indlltereiua della città è 
una virtù, dice Giubilo... 

Quella frase è un autogol... Le 
polemiche alla Firpo mi sem­
brano di scarso Interesse. 
Manca il soggetto, le colpe di 
chi comanda. E poi Roma non 
è solo indifferenza: il popolo 

di questa città è capace di 
energia, generosità e anche 
tolleranza straordinarie. Sono 
anche il Imito della cultura 
del movimento operaio, dei 
comunisti, dei cattolici demo­
cratici. Quindi niente polemi­
che provinciali, autoleakmlste 
e sociologiche che non colgo­
no le responsabilità. E vero In­
vece che una modernità non 
guidata, che non pone al cen­
tro il bene comune e le liberti 
individuali e collettive, spinge 
alla disgregazione. Ha un 
grandissimo valore il richiamo 

el Papa, che indica un impe­
gno di diversa qualità. L'inter­
vento nel sociale per noi è pa­
ne quotidiano. Non lo dele­
ghiamo a nessuno, ma voglia­
mo lavorare con chiunque vo­
glia riaprire una stagione di 
battaglie e di partecipazione 
democratica. A Roma c'è Giu­
bilo con CI, ma ci sono anche 
la Carila» e tanti cattolici che 
parlano un altro linguaggio. 

U»iarteclnufc«eèUnt> 
do ponile» di qneed a s L 

Tutta una rete democratica è 
'saltata sotto i colpì dell'offen­
siva conservatrice. Ma In que­
sti ultimi mesi sta nascendo 
una volontà nuova e autono­
ma di lotta. Ha una grande im­
portanza un'esperienza come 
quella di «Roma intorno», l'as­
sociazione dei comitati di 
quartiere che ha portato tn 
piazza migliaia di persone. Ri­
dare voce politica alla gente è 
la nostra scommessa. Ridesta­
re i valori del progresso e del­
la solidarietà, contro il cini­
smo e l'indifferenza di chi go­
verna. 

Franca Prisco scrive al sindaco 

«Il Comune parte civile 
contro Armellini» 
Bufera anche in Campidoglio per la maxi-inchiesta 
sull'impero immobiliare di Renato Armellini. La 
capogruppo,comunista Franca Prisco ha scritto al 
s indaco chiedendo la costituzione di parte civile 
del Comune per ottenere l'imposta Invim evasa dal 
costruttore e ammontante a diversi miliardi. Allar­
m e anche nella segreteria generale, che chiede 
agli uffici di denunciare le irregolarità. 

( • «Il Comune deve costi­
tuirsi parte civile nel procedi-

, mento penale contro alcune 
società del gruppo Armellini 
per recuperare i soldi dell'im­
posta Invim evasi dal costrut­
tore» La richiesta di Franca 
Pnsco, capogruppo comuni­
sta In Campidoglio, è rivolta al 
Sindaco Pietro Giubilo, in una 
lettera dai toni preoccupati 
per l'Inquietante vicenda che 
coinvolge l'Impero del co­
struttore Renalo Armellini, da 
maggio scorso nel mirino dei 
supenspettori fiscali e della 
magistratura. L'imposta non 
versata al Comune ammonte­
rebbe a diversi miliardi di lire. 

Alla richiesta di Intervenire 
nei procedimento penale, la 
Prisco, affianca l'esigenza che 
IMÉMÙfie completi l'Inchie­
sta I M f a per chiarire I rap­
porti-che Intercorrono tra II 
palazzinaro e l'ammlnlstrazlo-
ne capitolina. «La richiesta di 
aprire un'indagine - afferma 
Franca Prisco - viene dalla 

necessità di conoscere la qua­
lità degli interventi degli uffici 
comunali, gli strumenti tecnici 
e organizzativi predisposti, le 
procedure e le prassi adope­
rate per un controllo urbani­
stico e edilizio del territorio, 
là cui responsabilità compete 
In via diretta e specifica al sin­
daco » 

Dopo la bufera giudiziaria 
che ha investito il patrimonio 
miliardano di Armellini, an­
che la segreteria generale del 
Comune ha inviato agli uffici 
competenti (primi fra tutu la 
XV ripartizione e i vigili urba­
ni), un invito a provvedere 
senza indugio alla-denuncia 
delle società del gruppo Ar­
mellini. La richiesta della se­
greteria ha fatto seguito anche 
a una nota dell'avvocatura ge­
nerale, in cui si evidenziavano 
solo alcuni degli intrighi e dei 
punti oscuri nelle diverse ma­
novre delle società del palaz­
zinaro romano. Sembra inol­
tre ohe dopo aver acquistato 

l'auto-ostello Aci, .una. delle 
società del gruppo abbia an­
che Iniziato, in gran segreto, i 
lavori di escavazione per co­
struire, ovviamente senza nes­
suna licenza, altri piani inter­
rali. 

Nella lettera inviata a Giubi­
lo, Franca Prisco ricorda al 
primo cittadino le sue prece­
denti due lettere, sullo stesso' 
argomento, inviate all'àllora 
sindaca' Nicola Signorello. 
«Esprimevo •preoccupazione 
per il. fatto che, a partire dal 
1986, si erano intraprese nuo­
vamente relazioni d'affari con 
Armellini - afferma la capo­
gruppo comunista - pur in 
presenza di una serie impres­
sionante di violazioni di nor­
me edilizie e urbanistiche, tal­
volta sanate a posteriori, di 
violazioni di legge particolari: 
la costruzione di un enorme 
edificio sito tra via di Vigna 
Murata e via Laurentina, intrar 
presa dalla società Piccolo 
Mondo, diventata poi Lete, 
poi Firogena. Tale costruzio­
ne - denuncia la Prisco - è 
totalmente abusiva e occupa 
parte del terreno destinato al­
l'ampliamento di via di Vigna 
Murata». Questa vicenda co-
stringe migliaia e migliaia di 
cittadini a vivere nell'ingorgo, 
perchè ovviamente non è più 
possibile ampliare la strada. 

O S.Po. 

«Sceglietevi»... l'anno nuovo 
• H «Mi ha messo da parte il 
calendario?». Ritirate le lenti, 
arriva l'omaggio del;negozio 
per il nuovo anno, «Quale de­
sidera? Preterisce I "camion 
americani".; o le piace di più 
quello con i "paesaggi di 
montagna"?», chiede il com­
messo, da pochi mesi al ban­
co del •loto-ottica- di Porta 
Pia. «Ma come? voglio il "soli­
to", quello coh'lé donne nu­
de», sottolinea un po' seccato 
il cliente, habitueé del, nego­
ziò e «affezionato fisso», del 
calendario osé, Sfoderando la 
nonchalance tipica del nego­
ziante, che, maschera la gaffe 
appéna fatta, il commesso fru­
ga tra le.decine di calendari e 
trova finalmente quello «del 
suo cliente», con i nudi 
dell'89. 

«Eh sì, ne abbiamo già dati 
vìa.almeno una decina r after 
ma il commesso dopo aver sa­
lutato il cliente -.iCi sono al­
cuni clienti che ogni anno vo­
gliono il "loro'! calendario, 
quello con le donne nude». 
Ma allora non sono solo i ca­
mionisti, I carrozzieri e i mec-
caici a cercare la «più bella» 
del nuovo anno? Qua! è il ca­
lendario preferito dai romani? 
Quest'anno ne sono *tali di­
stribuiti, in città, centinaia di 
migliaia. Dal tipo .«olandese» 
(che non è, come i più spirito­
si potrebbero insinuare, quel­
lo più "piccante", ma solo 
quello senza, figure.: Con i nu­
meri scritti grossi e lo spazio 
per annotare scadenze e im­
pegni domestici o di lavoro), 
a quelli illustrati: con le stam­
pe antiche, con le ricette di 
cucina, con i volti di donne, 

«Mi ha m e s s o d a parte il solito calendario? Quale? 
Quello c o n le d o n n e nude, ovviamente». La piccante 
richiesta all'ottico di porta Pia rispetta i gusti dei 
romani? Quali s o n o i calendari più venduti? Quali 
immagini e colori animeranno le case , gli uffici, l e 
botteghe della capitale, c o n tutte le date per il nuovo 
ano? 1 più gettonati s o n o sicuramente gli «olandesi», 
poi le stampe antiche e non mancano i calendari o s é . 

STEFANO POLACCHI 

con le macchine, i camion e 
le biciclette,'con sdolcinatlssi-
mi cuccioli di cani e gatti, con 
feroci belve della savana. In­
somma, ce n'è davvero per 
tutti i gusti, anche se... a qual­
cuno piace osé. 

Avventuriamoci ora nei 
•santuari dei-calendario», nel­
le fabbriche dove si costrui­
scono I fogli con tutte le date 
dei nuovo anno, dove si sfor­

nano tutte le immagini, dolci, 
romatiche, aspre o bizzarre, 
che daranno un tocco di colo­
re alle cucine delle nostre ca­
se, agli uffici e alle botteghe 
della capitale. Quanti calen­
dari sono stali distribuiti a Ro­
ma? «Ne abbiamo venduti 
7-800mila - affermano alla 
ditta Giv - Disponiamo di 40 
tipi diversi, tutti in catalogo, 
per tutti i gusti e per ogni prez­

zo», Ma quali sono i preferiti? 
•Sicuramente quelli con le an­
tiche stampe della citta, firma­
te Pinelli, o con i delicati ac­
quarelli inglesi: sono I più raf­
finati». Ma ledonnenude non 
vanno di moda? «Ne abbiamo 
venduti, masono un po' in ca­
lo, almeno per noi - afferma­
no alla Giv -. In genere ci ven­
gono richiesti da particolari 
categorie, o li vuole in omag­
gio chi ne acquista di altri tipi, 
magan per regalarli ad amici o 
a chi glieli chiede espressa­
mente». Qua! è il preferito? 
•Sicuramente l'olandese. Dei 
calendari venduti da noi, il 
70* sono olandesi, il restante 
30* illustrati». 

.. Quindi ^non tè vero che le 
dorine'nùde^tiraho di più? 
• «Noi abbiamo distribuito circa 
150mila calendari - rispóndo? 
no allàlHibilrptha -. Abbiamo 
i nudi in campionario, ma non 
ce ne richiedono moltissimi 
Generalmente li preteriscono 
carrozzieri, spedizionieri e 
meccanici. I più amati? Sicu­
ramente gli olandesi: sono co­
modi e pratici». Anche alla 
stamperia «Zagart», che ha 
venduto in città circa 4mila 
calendari, non hanno dubbi. 
«Non è piacevole vendere i 
nudi - affermano -• Sono vol­
gari. I più belli sono quelli con 
ricette, paesaggi e volti di 
donna». 

Insomma, i carrozzieri por­
tano la fama e gli altri invece 
fanno i fatti? E certo, comun­
que, che i «calendari da ca­
mionista» non piacciono solo 
al camionisti... e che anche gli 
ottici, a volte, sono costrem a 
fame omaggio ai clienti più af­
fezionati. 

Ancora 
una settimana 
per ammirare 
Marco Aurelio 

Marco Aurelio (nella foto) piace ai romani. Ed ora che non 
possono più ammirarlo sulla piazza del Campidoglio, fan­
no la fila per vederlo al complesso monumentale del San 
Michele. La mostra «Il reastaurò dei bronzi», che espone, 
Insieme alla statua del grande imperatore romano unti 
altri pregevoli pezzi, ha avuto un successo superiore ad 
ogni previsione. Per questo, il ministero dei Beni culturali 
ed ambientali ha deciso di prorogarla fino alla prossima 
domenica. 

linee Atac 
deviate 
per la maratona 
di S. Silvestro 

Tanti maratoneti, più o me­
no in torma, oggi per le vie 
della città. SI svolgerà infat­
ti quésta mattina la tradizio­
nale maratona di San Silve­
stro che, partendo da vii 
del Fori Imperiali, prevede 

••••»••••»•••••••»••••«»•••••••• gli arrivi nel piazzale delle 
Terme di Canali* e all'interno dello Stadio delle Terme. 
Per consentire lo svolgerli della manifestazione, dalle 8 
•Ile 10,30, •animo deviate le linee 11,27,81,85,87,204. 
Dalle 9 a fine gara, invece, sarà il turno delle linee 13,23, 
30.52, 57, 58T60, SI, 62. 70, 71, 90. 90 barrato, 93, 93 
barrato. 95,492,613,617,673,716,911 e 913. 

Da domani 
più facile 
ritirare 
le auto rimosse 

Buone notizie per gli auto­
mobilisti indisciplinati. Da 
domani anche nel parcheg­
gio delle vetture rimosse di 
piazza Annlballano sarà 
possibile pagare pronta 
cassa la multa di 60 mila lire 

^~^~*^^^^*m che coniente il ritiro della 
macchina portata vii dalle autogùu. Lo sportello funzione­
rà dalle ore 8 alle 12 e dalle 15 alle 20, ed eviterà II 
pagamento negli uffici postali o al comando centrale del 

O l l e f r a t e l l i Roberto e Gianluca Butte-
WIK « « C T I r a a j d u e (ra te | | . d ( , 2 e , 6 

anni, che abitavano • 
Chialamari, vicino Prosino­
ne, sono morti a pochi gior­
ni di distanza l'uno dall'ai-
tro per una gravissima ci-

^^•^^^^^m^^mm rena di anticorpi Cimimi-
nodeficenzi congenita), che metteva in pericolo la loro 
vita tutte le volte che venivano «attaccati» da un qualsiasi 
virus. Roberto è mono all'ospedale del Bambln Gesù It 23 
dicembre «cono, mentre Gianluca è deceduto il giorno 
dell'Epifania ti San Giovanni, dopo essere stato trasferito 
dallo stesso ospedale del Bambln Gesù dove era morto 
suo fratello. 

immunodeficienza 
congenita 

Fiumicino 
un altro 
falso aliatine 
per bombe 

Sta diventando un'abitudi­
ne da mitomanl, quella di 
segnalare false bombe su 
aerei. In partenza da Fiumi­
cino. Ieri è stata la volta di 
un volo Alitalia diretto a Da-
maaco. Una telefonata ano-

<~~^~*^^^^m mima al carabinieri de |/A« 
quila aveva segnalato li presenza di tre bombe a bordo-, Le 
ispezioni degli artificieri, naturalmente, non hanno dato 
alcun risultato, ma i 137 passeggeri, che dovevano partire 
alle 13.05, hanno potuto prendere II volo solo due ore e 

più tardi. 

Ute sull'autobus 
finisce fn rissa 
e denunce 
ai commissariato 

Vivace lite, ièri, tra un gran­
de invalido e una donna 
etiope, Teano della discus­
sione, finiti in ;un* vèr* e 
propria rissa, il 150, diretto 
verso Torrevecchia, Glacd-
moAlmanzo,di66ànntisa-

•^•••••^•••"•w»""»»»»»»»» le sull'autobus Insieme ali* 
moglie e invita una donni etiope dì 43 anni, Mehari Aregu, 
I cedergli il posto riservato agli invalidi che occupava. La 
donna nona) alza, probabilmente non capisce l'uomo. La 
lite passa rapidamente dalle parole alle mani: la donna ha 
avuto 7 giorni In ospedale e afferma di essere slata colpita 
dall'uomo con un ombrello; l'uomo, che l'accusa di averlo 
fatto cadere a terra, ne h i avuti invece 5. Entrambi hanno 
sporto denuncia al commissariato. 

Giovane 
nordafricano 
ucciso 
dall'eroina 

Un giovane africano, dal­
l'apparente età di 25-30, 
anni è stato trovato cadave­
re l'altra notte dai carbinleri 
sulla scalinata di uno stabile 
In via Giolitti 46. L'uomo 

' aveva ancora infilato nei-
•mm^*i^—*^—^~ braccio sinistro la siringa 
con II quale si era Iniettato la dose di eroina che l'ha 
ucciso. Ancora non si conosce la sua identità, perchè non 
aveva addosso alcun documento. E la seconda vittima 
della droga dall'Inizio délianno nella capitale. 

STEFANO M MICHELE 

ROMA 
Martedì torna 

l'inchiesta del... martedì 

NON PERDETELA 
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ROMA 

Cultura off-limits a Roma Solo una mostra all'Eur 
per le 600mila persone consente l'accesso 

fii , con difficoltà motorie alle persone disabili 
i" presenti nella capitale Sospesa una mini-guida 

E tu handicappato 
non entrerai in nessun museo 
Cultura vietata nella capitale ai portatori di handi­
cap. Pochissimi i musei con rampe d'accesso per 
chi è costretto su una sedia a rotelle. Completa­
mente disattesa nei luoghi d'arte la legge 118 del 
1971 che obbligava tutti, pubblici e privati, ad eli­
minare le barriere architettoniche. Soltanto il Pa­
lazzo delle Esposizioni, quando riaprirà, sarà com­
pletamente in regola con la normativa vigente. 

F A i l O LUPPINO 

*M Cultura off-limits a Roma 

Kr i portatori di handicap. 
Ile sette mostre tull'ora In 

cono, Infatti, solo quella inau-

Krata l'altroleri al palazzo del 
fi lmisi dell'Eur consente 

l'accesso alle persone costret­
to H I una tedia a rotelle, con 
una comoda rampa d'ingra­
to posta nella parte posteriore 
dell'edificio. Per il resto de­
serto completo, | direttori del­
le Gallerie private i l difendo­
no dietro le innegabili difficol­
tà economiche ed architetto­
niche presenti per ammoder­

nare l'accesso dei palazzi nel 
centro storico. La Sovrainten-
denza ai beni culturali sembra 
non considerare appieno l'en­
tità del problema. Eppure c'è 
una legge di diciotto anni fa 
che obbliga tutti, pubblici e 
privati, ad eliminare le barrie­
re architettoniche che non 
consentano l'accesso ai por­
tatori di handicap negli edifici 
della capitale. -Per avere l'au­
torizzazione ad organizzare 
una mostra - dice Luigi Pa­
tacconi, architetto della V ri­
partizione - bisogna corri-

Il piano di Bono Panino 
Due nuovi «guardiani» 
proteggeranno 
gallerie e monumenti 
U ricetta l'ha trovata. L'immenso patrimonio artisti­
co del Lazio e di Roma dovrebbe essere superprotet-
lo. Il ministro dei Beni culturali, Vincenza Bono Parri-
no, propone al Parlamento, durante il dibattito su 
Roma Capitale, due nuove soprintendenze capaci di 
dare man forte a quelle già esistenti. Le due «neona­
te» dovranno occuparsi dell'area regionale mentre 
quelle «vecchie» terranno d'occhio Roma. 

9M Come tenere sotto 
controllo e proteggere l'in­
tero patrimonio artistico? 
Quello disseminato nell'a­
r c i metropolitana e quello, 
magari meno noto, dell'in­
tera regione? Il ministro Bo­
no Panino ha avuto un'idea 
e presenterà al Parlamento 
u n i dettagliata proposta. Il 
piatto forte e la creazione di 
ben due nuove soprinten­
denze e verro servito al Par­
lamento nel corso della dì-
•elul ione t u Roma Capita­
le, 

Ma di che si tratta in so­
stanza? In pratica la propo­
sta prevede .lo «sdoppia­
mento» delle cariche di so­
printendente ai beni am­
bientali ed archeologici 
(carica di tutore dei munu-
mentl è ora rivestita da 
OJanfranco Rugger!) e quel­
la ai beni storico-artistici (la 
NSponsabilluV di quadri, af­
freschi ed edifici medievali 

è ora di Evelina Borea) che 
fino ad ora hanno avuto pò 
Ieri sia sulla capitale <~hc 
sull'area, vastissima, della 
regione. 

Sarà la «svolta» nella gè 
stlone del prezioso patrimo 
nlo artistico locale o l'enne 
Simo «carrozzone» buroc ra 
lieo? Panino è convinta la 
sua proposta è utilissima 
Secondo il ministro le due 
nuove soprintendenze do 
vranno occuparsi del l em 
torio laziale, mentre le due 
preesistenti dovranno tene 
re d'occhio esclusivamente 
Roma. Il nuovo piano si uni 
forma cosi all'organizzai io 
ne della terza soprintenden­
za romana, quella che si oc­
cupa dei beni archeologici. 
Oltre ad Adriano La Regina, 
responsabile da anni delle 
antichità di Roma, nel Lazio 
sono competenti anche la 
soprintendenza delj'Etruria 
meridionale e quella di 
Ostia Antica. 

spendere a questa normati­
va». Tant'è. La mostra su «Ber­
lino» al palazzo della Civiltà e 
del Lavoro non presentava 
rampe d'accesso per i porta-
tortdl handicap, quasi impos­
sibile, se costretti su una sedia 
a rotelle, raggiungere autono­
mamente la Protomoteca del 
Campidoglio, dove è in corso 
la mostra dei Vetn dei Cesan 
Clamoroso poi lo scorso anno 
alla Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna, durante l'evento 
«Van Goghn, quando, supera­
ta la ressa oceanica dei curio­
si, uno studioso d'arte costret­
to sulla sedia a rotelle doveva 
fermarsi tristemente immoto 
davanti alle sale del palazzo di 
viale delle Belle Arti Sembra 
che soltanto il palazzo delle 
Esposizioni di via Nazionale, 
una volta restaurato, sarà per­
fettamente in regola da que­
sto punto di vista con idonee 
rampe d'accesso, ascensori e 
bagni con larghe porte 

La musica non cambia se 
dai musei si passa ai cinema, 
ai teatri o alle strutture per gli 

spettacoli sportivi Non v e 
ombra di rampa o pedana che 
consenta l'accesso ai portato-
n di handicap. I segnali che 
vengono dalla giunta capitoli­
na, tra l'altro, non sono molto 
confortanti. Una settimana fa, 
infatti,' una delibera con cui si 
finanziava un progetto per la 
realizzazione di una mimguida 
alle barriere architettoniche è 
stata sospesa e poi posticipata 
al prossimo anno L'attesa è 
ora puntata sui progetti per 
l'estate romana, il cui bando è 
uscito in questi giorni. Le as­
sociazioni dei disabili auspica­
no che l'assessore alla cultu­
ra, Gianfranco Redavid, tenga 
conto, nel concedere l'auto­
rizzazione per le manifesta­
zioni culturali estive, della 
congruità con la normativa 
sull'alimentazione delle bar-
nere architettoniche «Lo Sta­
lo fa delle buone leggi, ma 
presto se ne dimentica e le 
mette in un cassetto - dice Fa-
bnzio Vescovo, responsabile 
nazionale del dipartimento 
per l'eliminazione delle bar­

riere architettoniche sul terri­
torio- Le mostre organizzate 
con fondi pubblici non in re-

?ola con la normativa ,del 
971 sono un sopruso nei 

confronti di quei cittadini, e 
tra questi ci sono anch'io, co­
stretti su una sedia a rotelle. 
Probabilmente chi gestisce la 
cosa pubblica non si rende 
conto dell'entità del proble­
ma ciò che ci confina a casa, 
sono proprio le bamere archi­
tettoniche di questa citta» 
Creare comode rampe d'ac­
cesso in tutti gli edifici pubbli­
ci, soprattutto rendere ben vi­
sibile con cartelli la presenza 
di queste, far funzionare gli 
ascenson, evitare, in sostan­
za, che l'architettura partico­
lare di un museo crei, da un 
punto di vista sociale e cultu­
rale, dei cittadini di sene B, 
non riguarda solamente i por-
taton di handicap «£ stato sti-
manto - ncorda Fabnzio Ve­
scovo - che in Italia ci sono 
12 milioni di persone con gra­
vi difficoltà motone, seicento-
mila solo a Roma, e che per i 
motivi suddetti rischiano di ri­
manere delle escluse». 

1 Rubato burattino al Gianicolo 

Pulcinella disperato 
rivuole la sua fidanzata 

L M L'ha cercata per ogni dove. Non c'è, spa­
rita, volatilizzata, dissolta. Pulcinella è dispera' 
to. Accantonata subito l'ipotesi di un colpo di 
testa, di una romantica fuga d'amore con qual­
che cavaliere sconosciuto, ha capito la dram­
matica realtà: la sua fidanzata è stata certa­
mente rapita. 

Magari per sbaglio, perché si sa come va il 
mondo. Uno allunga sbadatamente una mano, 
forse catturato dal fascino della splendida bu­

rattine e ancor più sbadatamente se la porta a 
casa, senza neanche immaginare che il suo 
gesto possa provocare tanto dolore e dispera­
zione, cuori infranti, animi sconvolti e occhi 
ano&sati da un irrefrenabile pianto. 

Con il cuore in mille pezzi, il povero Pulci­
nella del Gianicolo ha lanciato un accorato 
appello ai rapitori, affinché lascino tornare la 
sua bella tra le sue, braccia, lìgnee, è vero, ma 
piene d amore e di slanci appassionati. 

Nel maneggio di Villa Glori 

Uno stalliere ucciso 
dal cavallo 
con un calcio al ventre 
Un calcio con le zampe posteriori allo stalliere che 
era andato a «strigliarlo» all'alba. Così al galoppa­
toio di Villa Glori, «Geremia», un cavallo di tre anni, 
ha ucciso Carmine Fantini, l'uomo che lo accudiva. 
Sfondamento della cassa toracica, frattura alla te­
sta: lo stalliere è morto per una emorragia intema. 
Lo ha trovato due ore dopo, riverso nella paglia, un 
dipendente delmaneggio. 

BM Lo hanno trovato alle 
sette di mattina nel box di 
•Geremia», un cavallo di tre 
anni che viene utilizzato nel­
la scuola di equitazione. Car­
mine Fantilli, 63 anni, era ri­
verso sul pavimento coperto 
di paglia con il torace sfon­
dato, morto da almeno due 
ore. Un calcio, una calcio so­
lo del cavallo che accudiva 
da tempo lo ha ucciso. «Ge­
remia. era un animale calmo 
e lo stalliere conosceva bene 
il suo lavoro: i suoi colleghi 
non sono riusciti a spiegarsi 
perchè sia accaduta una si­
mile disgrazia. 

Carmine Fantini lavorava 
da più d i venti anni al ma­
neggio della -società sporti­
va Lazio equitazione» che si 
trova in viafe Pildzuski, a Vil­
la Glori. Abitava a Tor Bella 
Monaca, ma molto spesso ri­
maneva a dormire in una pic­
cola stanzetta che aveva a di­
sposizione nel galoppatoio. 
Ieri mattina, come sempre, 
Cannine Fantilli si è alzato 
all'alba e alle cinque ha co­

minciato il suo «giro» nei box 
dei cavalli. Una strigliata, il 
fieno. Le solite cose che si 
ripetono ogni mattina. Poi lo 
stalliere è andato da «Gere­
mia». Cosa sia successo a 
quel punto, non si sa ancona 
con precisione. Forse il ca­
vallo si era innervosito, forse 
Fantilli ha compiuto qualche 
movimento brusco. Ma il ca­
vallo con gli zoccoli ha sfer­
rato un calcio violentissimo 
L'uomo è stato colpito al to­
race e.cadendo ha battuto la 
testa. E morto per emorragia 
interna. 

Lo ha trovato alle 7,30 un 
altro dipendente del maneg­
gio di villa Glori, Fausto Cn-
stofari. che si era affacciato 
nel box. Ha dato l'allarme. In 
un pnmo momento gii uomi­
ni della squadra mobile, che 
sono intervenuti, hanno pen­
sato ad una aggressione. I 
dubbi sulla dinamica, però. 
sono stati chianti dai tecnici 
della scientifica che hanno 
riscontrato il segno dello 
zoccolò sul giubbotto dello 
stalliere. 

Bus per disabili: 
l'Atee accusa 
il Campidoglio 
L'Atac dà ragione agli handicappati, che da 4 gior­
ni protestano con uno sciopero della" fame presso 
l'assessorato ai servizi sociali. Chiedono un servi­
zio di trasporto commisurato alle esigenze dei por­
tatori di handicap. «Le loro rivendicazioni sono 
legittime - ha detto Renzo Eligio Filippi, presidente 
dell'azienda • ma la responsabilità del disservizio è 
del Comune che non crea le strutture necessarie». 

9M «Gli handicappati che 
protestano per ottenere un 
servizio di trasporto pubblico 
adatto alle loro esigenze han­
no ragione... Osservazione 
quasi ovvia, ma a farla e Ren­
zo Eligio Filippi presidente 
dell'Atee. L'azienda, però, re­
spinge ogni diretta responsa­
bilità: la colpa è del Comune 
che non crea le strutture ne-

•L'impossibilità di assicura­
re il servizio agli handicappati 
- ha dichiarato Filippi - non 
dipende dall'Atee, che anzi, 
già da tempo, ha presentato 
progetti per l'istituzione di li­
nee speciali. I bus attrezzali 
per il trasporto dei disabili 
non possono effettuare servi­
zio di linea se prima l'ammini­
strazione capitolina non siste­
ma adeguatamente le ferma­
te, dotandole di scivoli, cosic­
ché la salita e la discesa delle 
persone costrette sulla sedia a 
rotelle possa avvenire in con­
dizioni di piena sicurezza». 

Filippi ha espresso la sua 
solidarietà al gruppo di handi­
cappati che da mercoledì 
scorso ha iniziato uno sciope­
ro della fame nella sede del­
l'assessorato ai servizi sociali. 
Una protesta civile, per attira­
re l'attenzione su un proble­
ma troppo spesso trascurato, 
in una cittì non pensata in 
funzione di quanti devono 
convivere con un handicap. 

Il presidente dell'Atac si è 
detto disponibile ad un Incon­
tro con i rappresentanli delle 
associazioni degli invalidi, per 
valutare possibili interventi. 
Filippi ha però smentito la no­
tizia circa l'inutilizzazlone di 4 
minibus attrezzati per il tra­
sporto degli handicappati che 
sarebbero usali come furgoni 
o lasciati in deposito. I mini­
bus funzionano, ha sostenuto, 
ma soprattutto in occasione di 
manifestazioni e convegni. 
Ancora troppo poco per chi 
chiede di non essere trattato 
sempre come un cittadino di 
serie B. 

Il cavallo che Ita uccisoli 
della vittima 

FINO Al 22 GENNAIO 
I GRANDI SPETTACOLI 
DIWALTMNONES 

ama», J I » ^dfiy». Eia ^ r ^ ^s>^ moiifì 
pia. 
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VI* e. 
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M TU. 5744II2-5MIU 
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( MARTEDÌ E MERCOLEDÌ. 
ORE 21,15 

GIOVEDÌ, VENERDÌ. SABATO 
S SPETT.: ORE 16.15 E 21.15 

8 SPpr.; ORE 15.00 E 18.30 

WNEDlrTOlfMlivfl RIPOSO 

AL 7EAT&) Wnv&A-

BENVENUTI 
1NCASAGGRI 

di Alessandro Benvenuti 
e Ugo Chiti 

PRODUZIONE NUOVA VARIETY 

"Una partitura e una prestazione 
quasi memorabili" /« Repubblica 

Pizza S. Maria Liberatrice tei. 5740598 - 5740170 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

TEATRO DELL'OROLOGIO 

I.R.M.A. 
presenta 

LELLA 
COSTA 

COINCIDENZE 
di L. Costa - M. Cirri - S. Ferrentino 

Dal 10 gennaio 1989 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

VTZELFÌ 
ROMA-Vìa M a t a , 3-Tel. 25.93.401 
GUIDONIA • Via per S. Angelo - Tel. 302.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71-Tel. 20.00.101 

LA. DENT. 
PROTESI OLANDESI 

SENZA PALATO 
MOBILI. FISSE O 
SCHELETRATI 

d i luntdi a venerdì 

vii ut Mtmua lUBMt. t i 

Tel. 06/5921263 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

LOEWE. 
perii mondo 
che ìcambia 

TECNICA MICRODIGITALE 
via satellite-stereo-bilingue-televideo, alta qualità nella videoregistrazióne 

DITTA Mftg%M$UL& 
VIALE DELLE MEDAGLIE DORO. 108/d - TEL. 38.65.08 

VIA TOLEMAIDE, 16 /18 - TEL. 31.99.16 

| VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA L. 28.000 IN P( 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento i n 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del luoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centra antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 53115078449695 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domic lio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Ospedali 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Patebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
- "eira 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

S Pietro 
S Eugenio „^„, 
Nuovo Reg Marahenta 5844 
S Giacomo 6793538 
S Spirito 650901 
Centri veterinari 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto? Salila 3220081 
Odonloatnco 861312 
Segnalaz animali morii 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Poi z a stradale 5544 
Radio taxi 

3570 4994 3875 4984 8433 
Coop auto 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S G ovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

ROMA' 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acea Acqua 
Acea Red ,uce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di toma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascotto (tossicodipen-
denza alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Oibts (prevendita biglietti con­
certi) 4740954444 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicmoleggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI NOTTt 

Colonna piazza Colonna viaS. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilmo viale Manzoni (cine­
ma Royal> viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lino 
Ludovisi via Vlttono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia-
na) 
Parlo» piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tnlone (Il Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

ReaMltallalUdlo Domani ore 06 55-In edicola, breve rasse 
gna dalle cronache romane del quotidiani (Roma notizie» 
755,9.55,1055,12 30,1330,14 30 15 55 16 55 17 55 
1900,20 30,21 30 2230 0030 Ore 23 30 «L Unità doma 
ni», anteprima delle pagine romane 

Musiche nere Amministrazione comunale e Arci di Fiano 
Romano organizzano per oggi ore 18 chiesa di S Stefano 
Nuovo, un concerto di musiche vocali sacre 

Arcidonna Corsi di convenazione in inglese con insegnante 
madrelingua Due volle alla settimana presso la sede di viale 
Giulio Cesare 92 Per Informazioni telefonare al 3164 49 

Alla Uno Sono aperte le Iscrizioni al corso di training autoge 
no condotto da Luisa Milioni dal 16 gennaio 14 incontri tutti 
I lunedi, ore 18, presto la sede di viale Gorizia 23 Per 
Informazioni e Iscrizioni telefonare al 42 72 191 

AnoclMfcme vegetariana Martedì ore 18 via Collina 48 con 
ferenza su "Le proteine nell alimentazione umana miti e 
realtà» 

Uofua ipafnala Un corso viene organizzato dall Associazlo 
ne romana di amicizia Italia-Cuba vicolo Scavolmo 61 La 
data d inizio è fissata per mercoledì prossimo Per informa 
zloni lelef ai numeri 679 59 36 e 679 55 32 

• QUEtTOaillUO 
..,. peDetterte La prima fiera campionaria si svolge ancora 
ogll e demani nella tede del Centro congressi dell Hotel 
Ergile, sulla via Aurella Vi partecipano oltre cento produrlo 

i ri, provenienti da tulle le regioni italiane per esporre borse, 
piccola pelletteria, tinture, ombrelli, valigie e abiti in pelle 
rW tre giorni verri presentata tutta la collezione primavera 
estate, seguir! a giugno la collezione autunno inverno L In 
gretto alla Fiera * riservato al negozianti del settore, grossi 
sii, rappresentanti e alla stampa 

Orlale Sugl i eli GhJlaru, La Fondazione organizza >L Arca di 
Noè», | grandi fotografi raccontano gli animali La mostra e 
aperta (Tino al 20 febbraio, ore 9 3019 30 chiuso il lunedì) 
nelle tale d esposizione di via dei Barbieri 6 (Largo Argenti 
na) Ideata dal Centra national de la photographie di Parigi 
| i mostrati basa su una raffinata selezione di Immagini di 
animali llrmata dai maggiori fotografi del mondo 

• MOSTRI • 

VWrl del Cetari. Capolavori di Roma imperlale Musei capitoli 
ni, plana del Campidoglio, ore 9 13 30 e 1719.30 festivi 
9-13, lunedi «bill» Fino al 31 gennaio 

Giulio Paollal Galleria nazionale darle moderna Valle Giù 
Ila Itinerario vlsivo-mentale in 7 sezioni che ricostruisce con 
opere e installazioni la recitissima e originale esperienza 
concettuale dell artista ore 9 14 domenica 9 13 sabato 
9 19, lunedì chiuso Fino al 26. febbraio 1989 

Gasa Alle tei opere di Giacomo Balla che la Galleria d Arte 
Moderne custodisce, si sono aggiunti trentaelnque dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo Orario 9 14 
sabato 9-19, domenica 9 13 Chiuso lunedi Fino al 26 leb 
bralo 

Natura morta Barucchello Nespolo Guccione Echaurrenso 
110 alcuni del 20 artisti che espongono ali Galleria Incontro 
d Arte, via del Vantaggio 17/a sul tema nalura morta Ora 
rio 10 30 13 16 30 20 Chiuso lunedi mattina e martedì 
mattina Fino al 14 gennaio 

Emuuele Lunati Cinquanta tavole per le favole dei fratelli 
Orimm disegni collage di bellissima invenzione Galleria 
Giulia, via Giulia 148, ore 10-13 e 16-20 chiuso lunedi 
mattina Fino al 17 gennaio 

Sfaardo e memoria Alfonso Lombardi Satrlanl e la fotografia 
ilgne-rile nella Calabria del primo Novecento Duecento lo 
tografie Inedite che offrono uno spaccato di vita familiare 
nel mondo popolare e nella società rurale Calcografia via 
della Stamperia 6 Ore 913 martedì e giovedì anche 16 19 
Fino al 7 febbraio 

Dannunziana. Mostra documentaria e bibliografica manoscnt 
ti autografi, carteggi epistolari prime opere a stampa rac 
colta di testi e documenti dell impresa fiumana Biblioteca 
nazionale centrale Vittorio Emanuele II viale Castro Preto 
rio via della Sforzesca Ore 9 18 sabato 9 13 Fino al 20 
gennaio 

CINECLUB 

«Bagdad 
Cafè» 
e Bergman 
H I Cinema nel piccoli spa 
zi «Bagdad Calè» di Percy 
Adlon è in programma alla sa 
la A del cineclub // Labirinto 
(via Pompeo Magno 27) e si 
può vedere fino a venerdì 
prossimo È una divertente 
commedia ambientata In un 
punto imprecisato del deserto 
iraDisneylandeLasVegas La 
sala B ospita invece tre opere 
fondamentali di Ingmar Ber 
gman «Il settimo sigillo» ali 
posto delle fragole» e -La fon 
tana della vergine» 

Dopo un pomeriggio di 
sneyano con «I racconti dello 
zio Tom» al dauco (via Peru­
gia 34) è di scena oggi alle 
21 >Nel paese regna la cai 
ma» un film tedesco firmato 
da Peter Ulienthal Due giorni 
di riposo e la programmalo 
ne riprende mercoledì con 
una versione flamenca dell o 
pera teatrale di Fedenco Qar 
eia Lorca «Bodas de sangue» 
per la regia di Carlos Saura II 
film è in versione originale per 
Ispanisti e studenti dì lingua e 
cultura spagnola Giovedì «Ci 
lleglo d Inverno» di Igor Ma-
slennikov con Elena Solano 
va la protagonista di «Oci 
Ciornle» Venerdì «Il testimo 
ne» di Peter Bacso e del 
1969 ma solo recentemente 
•scongelato» per I effetto pe 
restrojka Al 71cur (via degli 
Etruschi 40) sono In cartello­
ne, oggi «Don Bosco» di 
Leandro Castellani con Ben 
Gazzara e Patsy Kensit, mer­
coledì e giovedì 'Come tono 
buoni 1 bianchi» di Marco Fer­
rari con Michele Placido e Mi­
chel Piccoli infine venerdì 
•Lo scambista» di Jos Stellina 
con Jim Van Der Woude 

DMIe 

LOCALE 

«El Txoko» 
spicchio 
di Spagna 
• H Due salette Intime tinte 
di rossi bagliori che rimbalza 
no vividi da tendaggi e arreda 
mento Ventagli scialli e ma 
nifesti di cornde occhieggia 
no nelle pareti attorno alla 
piccola piattaforma dove si 
ballano flamenco e sevillanas 

ROCK 

Una scena di «Bagdad Cafè» di Percy Adlon In programma al Labirinto 

A «El Txdko» tutto parla di 
Spagna cosi come I due ani­
matori del posto - Egle Faro e 
Isidro Ochotorena - desidera 
vano per sensibilizzare I roma 
ni ali iberico fascino «Accan 
to a tanti locali di sapore lati 
no americano» confida Egle 
con una punta, d orgoglio «ne 
mancava ancora uno dedica 
to solo alla Spagna che ne n 
portaste le atmosfere di coln 
volgimento e vitalità Per que­
sto, accanto alle brevi perlor 
mances che proponiamo nei 
giorni di apertura (per ora so­
lo il venerdì e il sabato) ab 
bramo attivato un corso di se-
villana una danza spagnola 
che è tornata di gran moda 
nelle discoteche di Madrid e 
Barcellona SI tratta dì una 
danza in quattro movimenti in 
cui la coppia effettua un gioco 
di scambi pur senza un vero 
contatto fisico A New York e 
In Giappone è stata già Impor­
tata con successo» 

In attesa dell inizio del pre­
visti corsi di paso-doble, tan­
go e easla/luelas (nacchere) 
si può per ora restare placidi 
spettatori sorseggiando un 
brandy, di cui II fornito bar 
fornisce ben otto qualità, o 
uno squisito cocktail analcoh 
co ai frutti esotici o un fnz 
zante «El Txoko» (champagne 
e aranciata) Il Calendario dì 
gennaio ha in programma per 
li prossimo week end (13 14) 
una «Flest» celiente» con Mar 
Une Blain Lew Coryphees e 
Manuel Marquez alle percus 
slonl 11 20 e 21 danza classica 
spagnola con Nana Vargas e 
Roberta Gimenes e lasl bui 
noi leasi uno spettacolo di 
flamenco dal vivo il 27 e 28 
L ingresso e di quindicimila li 
re compresa la pnma consu 
mazione I appuntamento a 
via c-i Villa Aquan 4 dietro 
piazza Zama ORB 

SEMINARI 

La Maddalena 
prepara 
l'attore 
• i L'Associazione Cultu­
rale «La Maddalena» sta or­
ganizzando nuovi seminari 
di teatro Ora è la volta di 
Marisa Fabbri, bravissima 
attnee che ha lavorato più 
volte nella Compagnia di 

Luca Ronconi, e di Cristine 
Cibils, ex Uving Theatre, 
con due distinti seminari 
sulla preparazione dell'atto­
re 

Gigliola Granella sarà, In­
vece, la conduttnee di un 
seminano su «Storia e tecni 
che della scenografia» Per 
Informazioni ed iscrizioni ri­
volgersi alla segreteria del 
teatro «La Maddalena», dal 
lunedi al venerdì ore 
16-19 30 al numero telefo­
nico 6869424 o direttamen­
te presso la sede del Teatro 
in via della Stelletta 18 

Teen-agers 
alla 
radio 
osa Giovanissimi, pratica­
mente teen-agers sono gli rie­
ro, un gruppo romano emerso 
nell'ultima edizione di Musica 
nelle scuole Autori di un'intri­
gante miscela di progressive, 
hard rock e blues che abbina­
no a testi In Italiano meditati e 
ben costruiti, gli Hero saranno 
ospiti diStudiolive martedì fra 
le 21 e le 24 La trasmissione 
va in onda su Radioroma 
(103 9-107 4) ed è condotta 
da Pietro D Ottavio, Paolo 
Zefferi e Gino Rimonl 

Ai Grigionotte (via del Fie 
naroli 30 b) si affacciano inve­
ce The Lost, un gruppo attrat­
to dalle atmosfere dark new 
wave e che cammina in dire 
zione di Syd Barrett verso uno 
stile psichedelico II loro 
show di lunedi (ore 22 30) si 
amechisce della presenza, in 
solita in un gruppo musicale 
di un mimo Ingresso lire set 
temila 

La settimana del Fonclea si 
apre al ritmi esotici con la mu­
sica tropicale del Trio Magico 
lunedi, quella africana del 
Conga Tropical il martedì e il 
consueto appuntamento con 
la musica brasiliana di Kaneco 
in programma per mercoledì 
mentre giovedì sono di scena 
i ntmi latini di El Calerai 

VV.FF. 

Un disegno di Marco Petrella 

La Befana 
con Corrado 
e Costanzo 
tm Maurizio Costanzo e 
Corrado saranno ospiti del 
tradizionale spettacolo «Bela 
na 1989» che I Vigili del fuoco 
presentano ogni anno a Ro­
ma Alla manifestazione che 
si svolgerà al Teatro Tenda 
Pianeta oggi alle 16 interver 
ranno altri personaggi dello 
spettacolo e numerose perso-
nalila politiche fra cui I amba 
sciatore russo Nicolai Luncov 
La sua presenza è motivata 
dalla raccolta di fondi ni favo­
re dei bambini terremotati 
dell'Armenia A tutti coloro 
che faranno un offerta verri 
dato un biglietto per parteci 
pare alla lottena di beneficen 
za abbinata ali iniziativa 

Vulcanico compositore nei Castelli 
•za Facciamo gli auguri di 
buon anno e di buon lavoro al 
maestro Giancarlo Colombini 
Milanese vive da molti anni a 
Monte Compatn dove scrive 
musica notte e giorno Un 
esempio di invidiabile giovi 
nezza Ha iniziato la sua car 
nera al Teatro Alla Scala ai 
tempi di Toscaninl e ha stu 
dialo con Mascagni Ha com 
posto opere operette oraton 
pagine sinfoniche calato in 
un coerente e costante impe 
gno civile e sociale 

L opera «Jade» riflette vi 
cende umane nel temlono 
del Monte Armata il successi 
vo melodramma «Il ghetto -
Varsavia 1943» ottenne da 

una giuria presieduta da Her 
ben von Xarajan il secondo 
premio al Concorso interna 
zionale «Renzo Valcareggio» 

L avevamo sorpreso anni 
fa nella sua «officina» musica 
le di Monte Compatri e fu 
emozionante I «excursus» tra 
le sue opere, con I autore al 
pianoforte (è un valentissimo 
pianista) Ora è lui Colombi 
ni che viene a sorprenderci 
negli «ozi» romani, con un suo 
concerto a Monte Compatn 

Ha avviato e ultimato qui 
I opera •Germinai» in tre atti 
da Zola (la «falsa» vita moder 
na non distoglie Colombini 
dai «ven» problemi sociali l o 

ERASMO VALENTE 

pera trasferisce in musica la 
vita e le lotte di un distretto 
minerario francese) dedicata 
agli abitanti e al Comune di 
Monte Compatri, in segno di 
riconoscenza per il conleri-
memo della cittadinanza ono­
raria Si è messa di mezzo la 
Cooperativa «Teatro lineo d i 
niziatlva popolare» (ha sem­
pre a disposizione un buon 
pianista ed eccellenti cantanti 
per diffondere il nostro melo­
dramma) ed è venuto fuori 
un bei concerto in onore di 
Giancarlo Colombini nella 
chiesa di San Michele a Mon­
te Compatri 

Il traffico musicale tornano 
ci aveva tenuti lontani da quel 
la manifestazione, ma ci sono 
i miracoli I ladn restituiscono 
I gioielli rubati e a noi la Bela 
na porta una «cassetta» con il 
concerto di Monte Compatn 
una registrazione «ruspante», 
non trattata, cioè, da interven­
ti elettro acustici che conge­
lano la musica in un distacco 
dalla realtà dell'esecuzione e 
che d i bene il senso immedia 
to dell avvenimento 

Cantano splendidamente il 
soprano Flora Marasciulo e il 
tenore Alessandro Brown (gli 
Enti linci li ascoltino e non se 

li lascino sfuggire) pagine di 
Verdi Donizettì Puccini ac 
compagnati magnihcamente 
al pianoforte da Luigi Cìulla. 
Ma entra poi in campo il leo­
nino vulcanico compositore 
e cambia tutto Con Giancarlo 
Colombini al pianoforte (e si 
leva un ruggente appassiona 
to fremito di suonO, soprano e 
tenore dischiudono un denso 
mondo musicale, che va avan 
ti per suo conto pur nei lega 
mi con la grande tradizione 
Sono intense pagine tratte da 
«Jade» e "Germinai», che ora 
aggiungono agli applausi dei 
pubblico i nostri, con nuovi 
augun e complimenti ali auto 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare 1921 (tona 
centro) 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (zona Est). 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio-Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio: via Appìa Nuova, 213 Aarefln 
Cichi, 12 Lattanti via Gregorio VII, I54a Et^olllan Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2 Eor, 
viale Europa, 76 LudovUI'piazza Barberini, 49 Meati: via 
Nazionale 228 Ostia Udo: via P Rosa 42, ParloU. via 
Bertolonl, S Pietraia!»: via Tiburtina, 437 Rioni: via XX 
Settembre 47, via Arenula, 73, Portuente: via Portuense, 
425 PrenetUno-CentoceUe: via delle Robinie, B|, via Colla-
lina. 112 Pirnestlno-Lablcanoi via L Aquila, 37, BnUfc vi» 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44. Prtaarallei 
piazza Capecelatro 7. Qjiadnto4Unedna-I*u Boecot via 
Tuscolana, 927, viaTuscolana, 1258 

• NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione Cf-Cfc. È convocata per martedì IO alle ore 

16 30 presso il teatro della federazione la riunione del CI e 
della Cfc con il seguente odg «Iniziative politiche, nome e 
procedure per lo svolgimento della campagna congressua­
le» Relazione di Carlo Leoni Conclusioni di Goffredo Betti-
ni 

Assemblea segretari di sezione. È convocata per mercoledì 11 
alle ore 17 presso il teatro della federazione la riunione del 
segretari di sezione sulla campagna congressuale * 

Sezione trinco e trasporto. Giovedì 12 alle ore 15 pretto II 
comitato regionale e convocata una riunione su: .Progetto 
prolungamento Metro A» Sono inviati a partecipare I segre­
tari della zona Interessata, 1 capigruppo clrcoscriiionall del­
la 18M9- e i segretari delle sezioni Aurelia, Valle Aurella, 
Pnmavalle e Trionfale (Lamberto Filisio, Sergio Micjccl). 

COMITATO REGIONALE 
Federazione di Rieti. Coniigliano ore 10, Congresso (Bianchi). 

Fara Sabina ore 10 Congresso (Memchelli) Turanlaote IO, 
Congresso (Painella) 

Lunedì. E convocata per lunedi 9/1 alle ore 9 30 presso II 
Comitato regionale una riunione su «Iniziative dei partito e 
del gruppo consiliare regionale In relazione alla situazione 
della Regione Lazio Partecipano alla riunione I consiglieri 
regionali e i segretari di federazione 

Federazione di Civitavecchia. Civitavecchia c/o ospedale, 
congresso cellula sanità (De Pascala Cassandra) Anguilla­
ia ore 20 30 numone commercio (Pazzelll, Gorcia). Brac­
ciano ore 18 nunione per Iniziative sull Uniti (Colibazzi, 
Ennio Elena) Bracciano ore 20 nunione su organizzazine 
congressi Quandi Rosi) 

Federazione di Latina. Con Teatro comunale ore 17, assem­
blea precongressuale (Recchia) 

Federazione di Tivoli Cineto ore 15 Congresso (Paladini) 
Montecelio ore 19, assemblea precongressuale (Fredda) 
Cinetoorel7 riunione gruppo Usi Rm/27 (Piacentini) Cla­
donia sala gruppo consiliare ore 20 gruppo Usi Rm/25 
(Costantini Picchio) Tivoli in federazione ore 16, consi­
glio territoriale Fgci (Colombo) 

Federazione di Viterbo. Tarquinia ore 17, assemblea iscritti 
(Parroncini Daga) Montellascone ore 20 Cd (Spòsetti) 
Civilacaslellana ore 17 assemblea laxoratbn Acotral su do­
cumenti congressuali (Cimarra Angeletti) 

• PICCOLA CRONACA «•aasanaaMBBNal 

Culla. È nata Elena ruoian Hi Alla mamma Cecilia al papi 
Pannano i più calorosi auguri dei compagni del Comitato 
regionale della federazione romana e dell Unita 

Per l'Armenia La Sezione Pei di Vitinia ha raccolto nel corso 
di una sene di iniziative di artigianato e di ceramica la 
somma di lire 500mila a favore dei terremotaU dell Armenia 

Ulto E morto il compagno Ubaldo Moretti iscntto al partito 
dal 1943 Alla famiglia le condoglianze della Sezione Pei 
«Mano Alleata» della Zona Tiburtma e dell Uniti 

Lutto 1 compagni della Sezione telefonici Sip partecipano al 
dolore della famiglia Baglioni per la scomparsa del compa­
gno Gino fondatore della Fidai a Roma e nel Lazio Lo 
ricordano per aver guidato il sindacato durante ì molti e 
difficili anni con Intelligenza ed onestà Alla famiglia le con­
doglianze dell Unità 

fondata nel IMT 
dirci!» da E Pcgs o (d rei ore! 
A Ateo nero S Andr an 
M Merlin! (\ ccdire ere) 

abbonamento annuo L 45 00O 
(estero L 70 000) 

rondata nel 1963 
diretta da A Zanardo 
bimestrale (6 ratcicol ) 
abbonamento annuo L 38 0 
(estero L 59 000) 

Editori 
Riuniti 

Riviste 

riforma delta scuola 

mens le (10 faicicol ) 

abbonamento annuo L 40 000 
(estero L 64 000) 

l l l l i l l 

ronditi nel 1987 
duetti iti M L Boccia {direttrice) 
C Buffo S Dimeri 
I Oonunijanni E Donini P Galoii 

'DI BiaK C Mancina C Papa 
A Pwe R Ttossanda 
C Saraceno C Tedesco L Turco 
S Veietti Finn 
bimeitrak (6 falciceli) 
abbonamento annuo L 35 000 
(estero L SI 000) 

fondita nel 19» 
diretta da ? Barcellona (direttore) 
L Balbo F Bamnini M Brutti 
C Ferrara O Pasquino S Senese 
C Vacca 
bimestrale (6 fascicoli) 

abbonamento annuo L 40 000 
(estero L 62 000) 

fondati nel 1958 
diretta da B Ben ardini 
menile (II fascicoli) 
abbonamento annuo L 50 000 
(estero L 72 000) 

fondata nel 1939 
d retta da F Bareagillo (d rettore) 
G Barone R Coraba 
C Dora A Oiirdina L Monsoni 
O Ricuperati 
trimestrale (4 fascicoli) 

abbonamento annua L 38 000 
(estero L 57 000) 

Tariffe prlv leviate studenti ridot e 
del 15% 
Inviare le rich este d rettamente 
ali ed tote ind cando l Istituto 
scolastico o la Facoltà e II numero d 
matr cola 

Per tutu gli abbonati sconta dei 
2S% sui catalogo Editori Ritmiti** 
grandi opere a pre&a spemi* (firn 
al 30/3/tmi 
Per cataloghi e infornatami Editori 
R uniti R uste V Sarchio MI 
Q0m Roma t06/tì66ÌSH. 

Le auote di abbonamento possono 
essere versate sul ccp « SQÌQIS 
coi vagì a postale o 
essegno bancar o non trasferìbile 
intestati a Ed tori Muniti 
Rvste V Sentito fl//J 
00193 Roma 
Per l rinnovi sìprefa 
di ut!zzare 
il ccp prestampato 
inviato 
dall'td tote 

l'Unità 
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TEUROMA 66 

O r t 11 .30 MNting, «ntapri-
m i tu Roma t Lulo 14 In 
cimpii con Roma • Lizio 
H 4 8 Tampf aupplamantarl 
1T.1B Diretta Basket 19.18 
aForia Sugar», cartoni 2 0 3 0 
tkonalda», telefilm 2 1 3 0 
Goal di nona 

GBR 

O r i 11 3 0 TIGI 7 attualità 
13 16 Domanica tutto sport 
18 4 6 «Francesco Bertolazzl 
detective» telafilm 2 0 3 0 
«Cammina cammina» film 
2 2 16 «Casa Cecilia» sce 
naggiato 2 3 16 «L uomo che 
ingannò la morte» film 

V I D E O U N O 

Ora 12 Non solo calco 
13 3 0 Cartoni animati 17 
S P Q R cartoni animati 18 
«La terra de g ganti» telef Im 
2 0 3 0 Ciclo ded cato a Char 
Ile Chapl n «Il circo» film 
11928) 

^iiOMA RETE ORO 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Ora 8 3 0 «Daltamus» carto 
ni 9 20 «Febbre d amore» 

13 Ostia Smile Notizie 
16 16 Speciale spettacolo 
17 Dal bar del tennis 19 
Sport In 2 1 Ritenta la fortuna 

B a K K a a a S H B e ^ B ^ B a f i o l B ^ B a f i S a ^ S B a B B c o n n o 1 i z Pressing rubrica 
DEFINIZIONI A Avventuro» M Brillanta C Comico D A sport iva 
Disegni animati DO Documentano DR Drammatico E Erotico 
FA Fantascenza Q Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sem mentale S M Storico Mitologico S T Storico 

TELETEVERE 

Ora 12 Primo mercato 
1 4 3 0 Domenica ali Olimpi 
co 16 3 0 Appuntamento con 
gli altri sport 18 Arte antica 
2 0 «Il dottor Jekyll e Mr Hy 
de» film 2 2 16 Italia è 1 
«Gente allegra» film 

T E L E L A Z I O 

Ora 14 55 «La avventura di 
Superman» telefilm 1 8 . 2 0 
Andiamo al cinema 2 0 8 0 «Il 
tesoro del fiume aacra» film, 
22 35 Andiamo al cinema, 
2 3 3 0 Viver* al canto par 
cento 0 15 «La terra dal gi­
ganti» telefilm 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMY HAU l 7000 
VUStoim.S (Plana tolognel 
TotaMW» 

L orto di Jean Jacques Anneud OR 
II6 16 22 30I 

Fiati» Vertano 6 
L «000 

Tel 151195 
Ior io di Jean Jacques Anneud - DR 

116 22 301 

Piena Cavour 22 
L I ODO 

Td 311)898 
•amba III di Fatar MacDonald con Syl 
vestar Sianone A 116 22 30) 

Vis Lo) Lesto 39 
L60OO 

Td 13(0930 
Prima di mezunotte di Martin Brest 
con Robert De NHO Charles Grodn G 

116 22 301 
ArMAKMTOMIfXV L 5000 
via Moritetela 101 Tal M4U90 

Film par adulti 110-11 30-16 22 30) 

«s 0rw w 
L 7 000 MoM«t*«r 4 Jarry Kramar con MI 

chapl Jack»» FA 11512 301 

W H del Prende » 
L 7000 

Td 6616)68 
aaoonwalkef di Jarry Kramer con Mi 
cheaUection « 115 22 30) 

1 .7000 
71 Td 1756» 

Olla errare di danna di Clami Chaorol 
con Isabella Huppert Francai Cluni 

_P» _. 116 30-22301 

VioCicorono 19 
L a . 000 D CN he incastrato Rogar Babeli di 

Td 383230 noben Zanetti! BB 116 22 301 

wpa i W» ™ L 6000 Lwaa d Jaan-Jecqoss Annaud OH 
Td 6793267 (16 22301 

A I T M 
Vida Jonio 126 

L. 8000 «otto II vanito niente 2 di Dario Pane 
Td 817826» H 116 22 301 

ATLANTIC 
VTeeoolana.746 

L 7 000 MoonweUar di Jarry Kramer con MI 
Td 761068» cnad Jadiann FA 116 22 301 

A U O U I T U » L » O 0 O 0 1 M hote l» tempre presenti d> 
C.aoV Emerwa>l2M Taf 667845» Terard» Dava» W 11630-22 301 

Auumo 
sdpìanigl 

LSOOO aMryFoppln.111] LU 
IWlalei ' ' 

f * 

, . . . . . Iraaere 
Td 386IOM toralUI La loegondo del eonto bevi-

tara 12030) Il eremo di Bebatte 
M30J 

L 7000 Faatosil va N| pendane di Neri Perenti 
M Td, 347692 CT Pioto Villana» «fi 116 22 301 

„_ .„ . ,„„ L 6,000 • Caruso Psseortl di padre poleeco 
Pano laterali, 28 Tel. «761707 di e con f Nuli IR (16 22 301 

K M «NON L 6 0 0 0 Ftni par addU 1162230) 
Vie dd 4 Cantoni 63 Tal «74393» 
MrtTOL LSOOO •UlrerUeeiKllHimolPhilJoinou 
Wa Troieria, 660 Td 7615424 con 8» U2 (Mi 116 22) 
CAUTOl L 7 0 0 0 IMaTebyMnlelamlddiWDI>riey 
Viali.Seca»» 3» W 363260 DA (16 30-22 30) 
C A F M M C A L Ì M O * OBoeWnef'eoaue di Palar Creane 
P f a c a n t o IO! T * 6792466 *»JW odT 6amartIH» QUII» 22 301 

cwi iMcMm "' L8000 o 
PuMom d̂lono, 126 Tei6766967 

bomsey di Mira «air OR 
118-22301 

Sai»! L 6000 
Td. 3681607 

a I astia «ani DA 
(16 20301 

M U n P I I N I O L i P S O Fantez«lireiri|»nilooediN«riP««ili 
Pwableoift.nio.ll ^ conPadaViaggio 6B 11» 182230) 

tornir qefsjAtjfi: 
VI«Preneitina,210 

L 6.000 è U l rama and tati di PhD Joanou, 
. . . . . . (16 22 30) Tel. 26860» aaaal lua*" 

I O M L I 0 0 0 0 La tata «^ipaMa et Oaykl Marnai. 
P« l^«P* i io ,7«T« ta» i»» Ì2 con Don Amache M 116 22 301 

iralSaaM 
ir ' '' LIOOO Ta»todlR«K*"FordCoapalaeonJeff 

• I TaLlTOf»» Wdaai A ^ l l t - 2 2 3 0 ) 

Ì M X 
L 7 0 0 0 M a i « "Don Hward FA 

118-2230) 

EMPIRI I ' L > 000 ' D Chi ha IncastrateJlogsr Rabbliin 
Vladi4t»ar»»c,«4 W,1010»»21 *Jotxrt temette 6B (16 22 30) 

IIVIIW l i 8000 " 0 <r*col«««ivolodi«obetloBenigni, 
37 Tel 66216* fori Wdt«r Marinali Pj*jrttiBerJanl 

. W 115 30-22 30) 
I T O U L 6000 MBimwljar o» Jarry Kramar con MI 
PiatialnuJO»vl,41 Tel 8676126 cBad Jectson FA (1622 30) 
I I M C M L 6 0 0 0 OCasaaafr. ai astiale di e eon Carlo 
VÌTUBT»» T*»>*MW y S » » f l (15 30-22 301 
tmon L 8000 OCatitaeaai* astiale « a r a i Cario" 
SraoJBale.l07/a W166736 Verdone • BB 118452230) 
IXCtlMOR LIOOO l o r e o * Jean-Jean» Anneod DR 
Vla»,VddCarmale,2 Tel.69622»» 116 22301 
F a m t H L6000 U notte dada matite «penate a He-
tìST* FW W.8W4M» ci«0*««cMAd|sOa.^P<lnwDR 

LIOOO SAW A Una betta di vita di Enrico 
Td 476(100 addai e*A*«rtaSardl JsrnjdBly 

SR 116 « 90! 
SAIA 6 Tudierol frane» Ford Coppo-

. la con Ja¥Iridai» A 11» «6 22 30) 

wSim i 

VViaaTradtavar» 2«4/« 
L 7000 

Td 881646 

y|a NpiwawaMt 4 
L 7 000 

Td «64149 
Tutìw * Francis FcrdCopt-iB conJen 

A (16 22 30) 

Mal!»™. 3 
L7000 

Td 7898602 
RedoTobvnemfeiemloloìW Pianey 
DA 115 30-22 30) 

0 M 0 0 R V L 1000 0 Cempajnl di assale di a con Certo 
«pffliVH.IM MwfaoO V<rtmm (1545 22301 
HOUOAT LIOOO D CN ha meeetreto Rapar ftabolt di 
KilM«elo,l T< 16632» rWw-ftmadila W 1162230) 
MDUMO L70O0 

Tal. 68249» 
RedeTobynemlclernleld.W Dmey 
DA (16 22 301 

Vie Fontano 37 
• L 1000 

Td, 1319541 
Pentoli! va ki pernione i« Neri Parenti 
con Paolo Villaggio BB (1630-21 301 

WWf™ 
VleCNabra CNabraa.121 

(Bpiaai^nWal 
Via Apple, 41» 

L 6000 SÀIA A Fenteul va in pensione di 
Td 512692» Nari Paranti con Paolo Villaggio BR 

116 22 30I 
SAIA I • 1)2 tenie and bum di Phll 
Jean» con gli U2 M 
(18 22 301 

LIOOO 
Td, 76606» 

Or^naManl di eeuola di a con Carlo 
Verdone IR 116 2230) 
0 Chi ria «Mitrato Rogar ReeWt di 
BobenZimadìi IR 

aWS»1a«Tr*A— r~ "L 5000 
PiaMPeoutÉllca 44 Td 460286 

Film par adulti (10-11 30/16 22 301 

L 6000 
Td 460266 

Film par adulti 

UH» Tur» . „ f L 7 000 
VladdleCave 4 » » Td 7110271 

• Chi he Incantato Rogar Rabbit di 
RobanZemeotla BR (16 22 301 

PARI» L 6000 
via Magna Creda, 112 Tel 7696668 

Lorao di Jaan Jacquaa Annaud OR 
(16 22 301 

Vicolo del Piena I I 
L 6000 

Td 6603622 
Arturo 2 on tb» rock (versione inglese) 

116 30 22 30) 

PtWIOlrlT L tOOO 
V1lA»plaNucva,«27 Td 7810146 

Mignon » partita di Francaica Archibu 
pi con Stefania Sandralll OR 

116 30-22 301 

P«M«CAT 
VH Ceto» 96 

L4000 
Td 7313300 

Cleclollna suparporno tranaamtel E 
(VM18) ( I l 22301 

Va). 
L 8000 

Td 462653 
0 II piccolo diavole di Roberto Benigni 
con Walter Manhau Roberto Benigni 
BB 11530-2130) 

Via Tj», adlngjhftt) e 
L 8000 

Td 6790012 
Dorma aull orlo di una crld di nani di 
Fedo AJmodovar con Carmen Maura 
OR (16 30-22 30) 

REALE 
Piega Sonnlno 

L 8 000 
Tel 6810134 

D Chi ha Incaatrato Roger Rabbit di 
Robert Zemeckil BR 116 22 30) 

REX 
Corso Trieste 118 

l 6000 
Tel 664165 

Mignon » partite di Frenceaca Archibu 
fli con Stefania Sandralll OR 

(16 22301 

RIALTO L 6 000 
VlalVNovambte 166 Tel 6790763 
RITI 
VlaleSomolla 109 

L 6000 
Tel 837481 

L isola di PaacalidtJ Dearden con Ben 
Klngiley DR (16 22 301 
Q Chi ha incarnito Roger Rabbit di 
Robert Zemeekis BR 116 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 6000 
Td 460883 

H frulla dal passsro di Gianfranco Min 

ri con Ornali» Muti Philippe Noie! 
(16 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 
Va Salarla 31 

L SODO 
Tal 664305 

Red a Taby nanMciamld d W Dtaney 
DA (16 30-22 30) 

ROVAI 
VaG Filiberto 175 

L 8 eoo 
Tal 7574549 

flambo I» di Pater Mac Donald con Syl 
v a i » Stdlone A 116 2.230) 

SUPf-RCINEMA 
Via Vmin.li 53 

L 6000 
Tel 466498 

Pentolai va In penalene d Neri Parenti. 
con Pedo Villaggio BR (16 22 30) 

UNIVERSA!. 
Via Bai 18 

L 7 0 0 0 
Tal 8831216 

flambo |ll di Pater Mac Donald con Syt-
VMterSiaione A (16 22 301 

VWSDA 
Va Galla a Sldama 20 
Td, 6395173 

0 Ctonpsgni di scuola di a con Carto 
" J "R (16 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVI I 

AMIRA JOVTNEUI 
Piana G Pepe 

13 000 
Td 7313306 

EIVM18) 

AMENE 
Piana Sompiono 16 

L 4500 
Td 690617 

Vii l Agalla 74 
1 2 000 

Tel 7594981 
AVORIO EROTIC MOVIE L20O0 F*n per adulti 
Via Macerata 10 Tel 7653527 

Stati di aftereikme esimile 
(VM16) 

MOULIN ROUGE 
ViaM Ccromo 23 

L 3000 
Td 6662,380 

Moane e le mot» vilioii EFVM18I 
116-22 301 

NUOVO 
l̂ poAscIsnghi 1 

L 6000 
Tel 588116 

lagaad csl» a Percy Ada» con Ma-
rienneSagebraobt A (16 30-22 301 

ODEON 
Pana Repubblica 

l 2000 
Td 464760 

Film par adulti 

PAILAOIUM 
PztaB Romano 

L 3 000 FantaalcaMoana EIVM18) 
Td 6110203 

SP1ENDID 
Ma Piar dille Vigne» 

L 4 000 
Td 62020» 

Porno gal a gag» E (VMI8I 
118-22 30) 

V.» TOHina 364 
L 4 500 

Td 433744 

VOLTURNO 
Via votano 37 

Film par aduni 

U grande notte di Dione EIVM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELU PROVINCIE 
VlaProvincle 41 

• OocdMoriang Vietnam d Barry Le-
Td 420021 v»W!0 con Robin Witami I R 

RAFFAELLO 
Via Tana 94 

Uapadanalls rascia DA 

SCELTI PER VOI «IBI 
O UN MONDO A PARTE 
Dopo «Grido di libertà» di Richard 
Attenborough ecco un altro film 
cha porta nei nostri cinema la tra 
gadla dal Sudafrica Anche qua 
sto è un film «visto» dai bianchi 4 
la stona vara deHa famiglia Slovo 
U padre militante comunista (è 
tuttora segretario in asino del Pc 
oudafricanol la madre coraggio* 
aa avversaria dal regime razzista 
di Pretoria (» stata poi uccisa in 
Mozambico) la Rolla adolescente 
cha comprenda pian piano quorn 
to valgano te lotte dal genitori 
Un film intenso in cui I apartheid 
si indnua coma un morbo tra le 
pieghe dalla vita familiare Alla re­
gia o è Chns Msngsa preetigioao 
direttore delle fotografia In «Urla 
osi silenzio» e «MI«iion» 

MIGNON 

O L I COSE CAMBIANO 
Ovvero come si può sorridara 
anche parlando di mafia CI prova 
David Mamet famoso dramma­
turgo americano qui al auo as­
condo film coma regista E lo fa 
assoldando una vecchia gloria di 
Hollywood II venerabile Don 
Amache e annidandogli H ruolo di 
un vaechietto che aaaomiglia 
atraorolnariamenta a un bona ma­
fioso Il vecchio dovrà semplice-
manta andare In galera parquet 
cha anno al posto dal boia ai 
cambio di un lauto compenso 
Ma strada facendo lo cosa 
cambiano appunto N film • m a ­
no parlotto meno igaometrlcoa 
del precedente lavoro di SA r̂net 
•La caea dei giochi» manca-etto 
fra Amache e Joe Mantagna * 
tutto da vedere 

EDEN 

• CARUSO PASCOSKI 
DI PADRE POLACCO 

Il nuovo film di Francasoo Noti d 
evale un corna» irtano ariate pio 
pimpante pai cattivo Uno pel-
coanallata che par rlconciuiatara 
la maglia che I ha lasciato, * di-
epoeto a tutto, anche a operare, a 
picchiare, a travesUrei da donna 
a Non anticipiamo. «Psecoekia 
accoppia la comicità con un mini 

IIIIIEIIIIffllllllll» 
mo di suspafwa • non sarebbe 
giusto rivslwvena il tinaia Un 
film pieno (forse fin troppo) di co 
aa con un ritmo asfissiante con 
un Nuti in forma sia coma regista 
cha come attore Fanno da com 
primari Clarissa Buri • Rickv To-
gnazzl mentre Carlo Monni si ri 
serva un mamortbilt «cammeoi 

BARBERINI 

D CHI HA INCASTRATO 
A ROGER RABBIT 
E I ormai famosissimo film in cui 
attori a cartoni animati recitano 
insieme in assoluta parità Un 
detoctiva privato (uomo) viene 
assunto per dimostrare che la 
moglie (disegnata) di un consiglio 
(disagnato) tradisca il marito II 
tutto sullo sfondo di una Holly 
vraod anni Quaranta dalizlosa-
n,enta finta in cui 1 icsrtoons» 
convivono con i divi ad entrando 
in un night-club potete incontrar» 
Paparino cha suona il pianoforte 
Bob Hoskins è lo splendido attore 
protagonista cha d * vita — in 
coppia con lo sgangherato Roger 
Rabbit coniglio innamorato e 
psìcofablle — a memorabili duet 
t i Diriga Robert Zemtckis pro­
ducono Steven Spielberg a la dit 
t a Walt Disney Scusata sa ft po-

ARISTON EMPIRE 2 HOUDAY 
MAJESTIC N E W YORK 

REALE RITZ 

Francesco Nuti In una scena di «Caruso Pascoski (di padre polacco)» 

Par coloro che rimpiangono il 
neorealismo a ) film di denuncia 
acciaia ecco uno iSciusdl» anni 
Ottanta che arriva dritto dritto 
dal) India E la storia di Krishne 
un bambino che dal paesello na 
1)0 arriva a Bombay aparando di 
guadagnare un pò di soldi • di 
aiutare la povera mamma rimasta 
in campagna Ma Bombay e un 
inferno la su» atrada sono popo­
lata di proetitute a di torieteodh 
pendenti par Knahna ai annun 
ciarlo dolori, violenta a la dura 
eaperienza t t t cercare minorila 
Uftfilmaapro dirotto da un aaor 
dianta — (a trentunenne Mira 
Nair — che e) presenta uno 

spaccato Insolito e drammatico 
dalla vita nelle megalopoli india-

CAPRANICHETTA 

O COMPAGNI D I SCUOLA 
DicisVinova personaggi una villa 
lussuosa vicino al litorale roma 
no una cattiveria a fior di palla 
cha non ai trasforma mai giusta­
mente in tragedia scompagni di 
scuolpi è il primo film di Carlo 
Verdoni in cui I attore-regista ro­
mano avrebbe potuto fare a me­
no di comparire Ormai affranca­
to dalla macchiette che gli diede­
ro successo Verdone al dimostra 
regista-dalia drammaturgia com 
piasse e dallo stile preciso questi 
trentacmquenni un pò arrivati a 
un pò sfigati sono un pano at 
fendibile di un Italia cinica difficile 
da amare Mafannondere coma 
i vecchi eroi della commadia ita­

liana 
EURCINE EUROPA GARDEN 

GREGORY MAESTOSO 
METROPOLITAN VIP SDA 

D VOCI LONTANE 
SEMPRE PRESENTI 

Terertce Dawes è sicuramente 
uno dei registi britannici più defi­
lati e più interessanti. La aua «Tri 
togiai autobiografica circolata 
atrio nei cineclub e uro dei gioielli 
de) cinema inglese dagli «nm Ot 
t f nta Anche m «Voci lontanai 
Daviea ci racconta una itrancha 
da viet motto privata. I ricordi di 
una famiglia delia piccola borghe­
sia nella Liverpool dell immediato 
dopoguerra in cui campeggia 
una figura di padre iroomoent» e 
violento Film quasi astratto, in 
cui la vita familiare a) affattura in 
quadretti d ambiente quasi tutti 
chiusi da cantoni d'epoca. Opera 

smna insolita tristissima- me 
da vedere 

AUGUSTUS ' 

0 GIOCHI NELL'ACQUA 
Dopo «Il mistero elei pierdW «I 
Corrtpton House», dopo «LO tao : 
di Venere» dopo «Il ventre daf 
1 architetto» ecco, «Gtochi n M -
I acqua» il nuovo film daH ingleaa -
Peter Greensway I quattro tttoK . 
citati sono in qualche inooo legati 
I uno ali altro cwnpongono u n 
immenso acrostico in c u f f i e e n a -
w a y esercita fi proprio aguardo ; 

gelido sui comporUmantt umani 
a auHa toro folle, perfetta geome­
tria Stavolta In scene, et e o r » 
tre donne hanno tutto e tre lo 
«tesso nome tutte f i r t uccido­
no i rispettivi mir i t i arweijandoli, i 
tutte a tre saouctw | medtoo la- * 
gala che metter* eoa) a laoara I 
tre caa) di omicidio, Ma anche par 
luì e * In aerbo une a m a a a , 

TIZIANO 
Vii fieni 2 

• Kg d Fermi MviMA- con Tom 
Tel 392777 Hir i i Eraabeth Perkint BR 

r (1.8 2230) 

• CINECLUB I 

DEIpiCCOU . - >^-
V l * d * f « t i , t 5 (Vmftorgttwil 

-UB34BB 

L40Q0 

GRAUCO 
Vìa Perugia, 34 Td 7SSV7M , calme a SH 

" o S 
0 1 16 1848) 

tt, LABIRINTO 
V» Pompw Magno 27 
Tal 312263 

LSOOO TsrriaìoWciTrsKJrrasr 
wn Marianae SejebrecM A 

(17-3230) 
SAU D « aeiHmo aigWo 
117 30-20.501 » peate «alla freoole 
i m O - 2 2 301 

' Dan igsaa di Uemto CasManl con 
Via rregTl etruschi 40 
« . W S 

Ben Gaaura - 0| l ll«-22 30l 

• SALE PARROCCHIALI I 
% 

ARCOSAUNOVnHe»: l /s 
L 3 500 ini L 2 6Xrld. 
Tal B44IS94 

Pinocchio ai Walt Dana» DA 

CAIMVA0GIO 
VlaPa|iW«H4/8 Tal, 884810 

Il premo «I Belletta di Gabriel A«al con 
Stepra» Aiidrari DR 

O Comaeonl òi Kuda di a con Carlo 
tft (16 45 22 301 

OKIONE 
VtaToiwns 7 Tal 7768»0 

Fiarval abarea ai Amerk» - DA 

• FUORI ROMA I 

ACIUA 
VERDEMARE 

«UBANO 
P10RI0A Tel 9321938 rUmee DI di P s » Mae OonaH con Svi-

vsster Stasano A 

FIUMICINO 
TRAIANO Tal. 6440045 Prima di raataanotta al Mann Broat 

con Rqoerl Da Niro Chartea Grodat G 
11» 221 

FRASCATI 
POLITEAMA largo Pana» S 

SUPERCINEMA 

SALA A O Compagni di aeuola dt s con 
Celo Verdone SU US 22 301 
SALA B D Chi he Incastrato Roger 
Rabbit di Robert Zemedus BR 

( l i 22 301 
• Cerino Paaooakl di padre polacco 
dieoonf Nati BR (1522301 

GROTTAFERRATA 
AM8ASSAD0R 

L 7 000 Tal 9456041 

VENERI L 7 000 TU 9454592 

Fenteul va In penelone <H Nari Parenti 
cor. Paolo vaisgaio BR (15 1E 22 301 

O Compagni di seno» di s con Carlo 
Verdone BR (15 30 22 301 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI Tal 9001888 O Compagni di scuola d s con Calo 

Verdone 8R (18 221 
Tel 9002282 Chiuso par restauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
MaPallottiraTal 560218» LSOOO 

Fantossi va ai Battatene di Neri Parenti 
con Paolo Villaggio BR 116 22 301 

SISTO 
Via dal Romagnoli Tel 5610750 

L 7000 

U Chi ha indurito Roger Rabbit al 
Robert Zameckla BR 11» 22301 

SUPER0A 
Via dalla Menni 44 Tel 6604076 

L 7000 

RambollldiPatarMacDonaldconSvI-
vaitar Stellono A 116 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/2827B Moonvrallter di Jarry Kramar con Mi 

chaal Jackson FA 

TREVIGNANO 
PALMA Tal 8018014 O II piccolo diavolo di R Benigni con 

Walter Mattr.au 8R 115 30 21301 

VALMONTONE 
MODERNO Rambo III di Pater Mac Donald con Syl-

vanir Slsllons A (15 30 21451 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 O Compagni di aouela di e con Carlo 

Verdone BR 115 30-22 151 

• PROSAI 

AGORA «O(Ve delle Penitente 33 
Tel 65302111 

Mortedtal!e21 Rileggiamole inaie-
me e cure di Paolo Perugini conte 
Eddo Oe I r̂ - o el plano Giacomo 
Dell Orio 

Ghione Merio Mareniene piva do 
Ruggieri Regia di Edmo Fenoglio 
Ultime replea 
• U t » CERARE (Viale Giulio Cesi 
re 228 Tel 3533*1 
Alle 17 30 torlo dei oeirtkiented. 
N no MertoglK) con Nino Freaaica 
Pietra OeVioo a Anna Camporl Re-

. „ „ _ , ,„ ., , . , giadiAntonnCalanda 
ARGOT (Via Natala «Jel «. Pus» iv.e G.ggi Zanai». « Tel 

Grand, J 1 j | » ,ijtìf ^ ̂ } L m ( j( ,J^trflTÉ! f 

0 amplerò Turco con la Compagnia 
yVoody Alien 
SALA PERFORMANCE, allo 18 a 

I montagna s R 
iterhdlH 

5898111) k 
Al n 21 Allo 18- Dura 

morbida? di Duce» Cantari 

ni con Ennio Coltorti a Elana 

Parts 

Al n 

Wcohlere delle eteffe di H Pinder 
«ojt le Compagnis Grande Opere 
Regie di Messim lìeno Troiani 

TOROàVÒNA (Vis degli Acqussper 
te 1» Tel 65458901 
Alle 18 «Meati parlami di Albano 

„ ^ » v i s ^ la nwcapnis Gruppo 

• - - " ! ~ biaae^aneaKefkadiG Manacor 
d( con A Oi Siasto M T tmseng 
E Rosso Règia di A Berdni 

VITTORIA (P « a S Mirj» Liberairl-
c« 8--Tel 5740596) 
Alle 17 30 Benvenuti (n cesa Oorl 
di Alessandro Benvenuti e Ugo Chi 

U CHANMN (Ltroo BraiKMCio 
82/A Tal 73727» 
Alla 1730 «ateaWlBaVla feste 
due tempi di P CstteHscciefl Ruf 
fini 

27 Alle 18 Cerceat u tXWIUMTA M a G zanaio » 
Tal 58174WI *-* 
Alle 17 Maeela Alee * E AKwe 
reoie di Cher.l 

MIT^TIATMiVisMsWiet. 6 Tel 
669S807I 4 
Alle 18 Pertret sseuslit con la 
«rnpasnia dal Mete-Testro, ragia 
di Pippo Di Mirca 

0MN.O0IO (Va dei filippini 17 A 
Tel 6648735» 
SALA ORFEO alle 18 15 • eotto-
sueled F DoslotìvsV) dritto ed 
mterpretito di VileritlnoOrleo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 17 15 
Veeehle ooptone di «aliati di e 
con Alberto Sorrentino, alle 16 30 
Di Aerini Mi maajHe con Giinn» De 
Smais 
SALA GRANDE Alle 18 Buona­
notte brivido con Donai b J Ole-
san Règia d Giovanni Calò 

PAWQU (Via Giosuè, Bors 20 Tel 

di Latine Mangione e Mar­
cella Candeloro, ragia di Wal­

ter Martire 
A T I M O E T l (VisledellaScien» 3 

Tel 4455332) 
Domani alfe 21 Prima M m e ama­
re con Franco Cittì Carli Tato 
egja eh Cirio Quirtucci 
* (Via Flamna 20 Tel 

Alle21 in^aeaMIntaaigintlcon 
Bruno Colella 

•EAT 72 (Via GG Belli 72 Tel 
3177W. 
Alle 1730 EUsafesjmaeUnwnedi 
R W Icoch con Federica Gitiliett 
Filippo Dionlii regia di Aldo Miceli 

•EUl ip i i i iaS ApolloniB 11/a Tal 
6894876, 
Alle 17 3 0 Chavee (e «eaenaa nel­
la penatone sVaatloa di e con An­
tonio Sai nei 

DELLA COMCTA (Via de) Teatro 
Marcaste 4 Tel «784380} 
A l le i? 4 0 ennl a l eosnstta di e 
con Paolo Panelli 

D E L U AIITI (Via Sicilia 69 Tel 
4818698) 
Allei? Caci e U statante oHuigi 
Pirandello, con Ftsvn Bucci Micae­
la Plgratetli regia di Flavio Bucci 
Ultima replica 

DELLE M U W IVta Fori) 43 Tel 
8831300) 
Alla 18 tamieeeipaeAdiE Scart 
petta con Aldo Giullfe WindsPi 
rol RinoSimoro 

D E U f VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Martedì alle 21 Lo laeandlara dì 
Carlo Goldoni con la Compagnia 
Teatro delle Voci Regia di Niva 
Sancii ni 

DEL PRADO (Via Sera 28 Tal 
6407621) 
Rposo 

DE MRVKVia del Martire 22 Tel 
6795130) 
Alle 17 30 CMoua Romano 8um 
di G ggi Spsducci con la compi 
gn a O aiutale Romanesca di Altie­
ra AH er 

DUSE (Via Cremi 8 Tel 7012422) 
Prove di allestimento Domini alla 
17 Non tutti I ledrl vengano per 
nuocere d Dar» Fo con I I compi 
sn e «Delle tnd » 

ELISEO (Va Nutopile 183 Tel 
462114) 
Alla 17 Levare di Mot ère con 
Ugo Tognaiti Fioretta Mar Elio 
Croveito P er Benertce 

E T L QUIRINO (V a Mirco M nghat 
t 1 Tel 6794585) 
Allei? Pana altrui con Cirio Giuf 
(rè reo a d Mirco Sciicciiuga 

E T I . SALA UMBERTO ( V i della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 1730 I O pascoli Indiani d i 

Agatria Chr sue con 1 Teatro Osile 
Br e ole Ult ma recita 

E.TI VALLE (Va del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 
Al e 17 30 Falstaff è i e allegre co­
rnar) con Mar o Carotenuto Reg e 
d Nucc Ladogana Ult ma repi ca 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
A le 17 Luemo la bastia e le vlr 
tu d Lu g P rande o con Ileana 

Alle 1730 
mietetti o> G Verde M Cinque 
Musiche dt B Pisano Ultima repll-

nCCOLO E U l t O (Via feiontle 
183 Tel 4660951 
Alle 1730 KeaeyCantoolC Caro-
loli con la compagn e del Teatro 
Eliseo 

POLITECNICO (Via G B Tiepob 
13/a Tel 3611rj01) 
Alle 21 rVMbetene Oe Cerasis 
scritto e dtrcito ad interpretato de 
Mino Prosperi 

ROSSINI (Piazza S Chiare 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alle 17 15 Er lamplenara de le 
eteRed E n n l berti ccnAntaOu 
rame tenia Ducei Emimiela Ma 
grani Regie d Leila Duco 

SALONI MARGHERITA (Via duo 
Macèlli 75 Tel 6798269) 
Domani site 2130 Mit i e Oe Mftl 
di Castsllacci e Pnig tore con Leo 
GuHott* Karen Jones Regia di Per 
Francesco Fingitore 

SISTINA IVie Sisuna 129 Tel 
4766841) 
Alle 17 Une tingere mi iSa detto 
con G Bramane P Quattrm reg a 
di P etra Gar nei 

S P A I » UNO (Vie dei Peneri 3 Tel 
5896974) 
Alle 17 Milena risponde e Kefke 
d Gregorio Seal se Interpretato a 
d retto da Bianca Marti Ptraiiol 

STABILE DEL GIALLO (V a Cass a 
67Vc Tel 3669800) 
Alle 17 e alle 20 30 Trappola par 
topi d Agatha Chnst e con G i n 
cario Ssti Susanna Schemman 
Reg a di 5of a Scandurra 

TEATRO DUE (V colo Due Macoli 
37 Tel 6788259) 
Ale 18 AinoridBflWIIdi Gscorno 
P perno, con G P perno Clsuds 
Della Seta Laura Penti Reg a di 
Lorenzo Salve! 

TEATRO IN (V a degli Amstr ciani 2 
Tel 68676101-8929719) 

Allei? Poetica al centro dea oc-
culto Autore e interprete G uliano 
Secasi n i Quagl a 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vcoto 
Moroni 3 Tel 6895782) 
SALA CAFFÉ alle 18 30 Sconcar 
tante con Walter Corda regia d P 
De S Iva 
SALA TEATRO alle 18 Ola creo 
luomo. me oH venne decise* 
menta male Scr ito e d retto de 

ti 

• PERRAGAaZZIeWM 
A U A PAWHKRA (Vìe dai Rieri 81 

Tel 6668711) 
Alle 16 Lavoro noria di Capeue-
catto rosso e <Vn cane testardo 
regia di Idilberto Fai 

CRISOOONO (Via S Gallicano, 8 
Tel 6280945) 
Alle 17 La speda di Orlando di 
Fortunato Pasqualino con la com­
pagnis teatro di Pupi Siciliani Ro­
g a di Barbara Oison 

ENQUSH PUPPET THE ATRE (Va 
Grottopnta 2 Tel 5896201 
6879670) 
Alle 16 30- Pulcinella • sua moglie 
( n Ingua italarfa! alle 17 30 
Punch and Judv ( n lingua inglese) 

GRAUCO (Va Peruga 34 Tel 
7551785 7822311) 
Alle 16 30 La tempesta versione 
di Roberto Calve alle 18 I racconti 
aleno ih» Tom d W D sney 

IL TORCHIO (Vis Morosm 16 Tel 
582049) 
Alle 1645 Racconto di Natale d 
AdoGqvannett 

TEATRINO DEL CLOWN (V a Au e-
I a Loca là Cer ero Lad spo ) 
Alle IO 30 Spettacolo per le scuo­
le Un papi dal naso rosso con te 
scarpe a paparino di G anni Taf Io­
ne 

TEATRO MONGIOVINOIV a G Ge-
nocchi 15 Tel 51394051 
Alle 16 30 Giovanna e Michele 
ovvero Mary Poppine * noli aria 
con il Teatro Drammat co Vegetale 
d Ravenna 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Ganicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 17 L uccellino d Peko Neko 
con la Compagn a Matou No f 

• MUSICA aSaSBaSTIasse 
• CLASSICA 
TEATRO DELL OPERA IP a l ia Be-

nleminoGgl S Tel 4636411 
Alle 1630 Monen Loeeoul d G 
Puccini Direttore Dan el Oren Re­
fi a A Pass ni Orchestra e coro del 
Teatro 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA IV 0 della Cene I a i one Tel 
67907421 
Oggi alle 17 30 ooman alle 21 e 
martedì ella 19 30 concerto d retto 
da Lorln Maaiel In progromma 
Beethoven sinfon a n 2 n re mag 
gureesn lonan 7 nla maggiore 

AUDITORIUM AUQUSTINIANUM 
(Vis S UH i n 251 
Alla 17 30 Concerto con I duo An 
tonelle e Lorenzo Bernshel (flauto e 
volino) Musiche d Tarmi Brcca 
di 

AUDITORIUM DUE-PINI (Via Zen 
donai 2 Tel 3294266) 
Giovedì alle 21 Concerto dell or 
chestre sinico ca abruzzese d rei 
te da V Morto Antonell ni Mus ohe 
di Merendante Gounod P ce n 

AUDITORIUM SEP.APMCUM. (Va 
del Sersf co 1 Euri 
Giovedì allo 20 45 Concerto del v c-
linista Vincenzo Bolognese p ani 
sta Lu ss Prsver Mus che d Bee­
thoven Brahms 

. .. LA 
a A P K N » (pianala A Moro! 
Martedì elle 19 Maratona Cnopn 
con Orlo lavi Minsi Martha NogUe* 
re Paoli Bruiti 

MANCACCIO IVia Marmane 244 
Tal 7323041 
A l i a l i Concerto diratto da Jan La­
trami Koelng MuSKnadiWA Mo-
zsrt 

i . TiiapasTTO («" i l ic i S, Nicola In 
Carcere) t *l I 

« I l a Politoriii casertana Jn pro­
gramma Vivaldi Mozart Bach 
Gruber Verdi 

OUMPico (Piazza Gentile da Fabria 
no Tal 3933041 
Alle 17 a paese dal oamaenom 
Operetta di Lombardo e Renzeto 
con Sandra Maasiinini 

ORATORIO DEL OONPAIONE IV a 
delGonfe!orte32/A Tel 68759521 
Glovadlalleil Concerto dell laraai 
piano trio Mualche di Beethoven. 
Schuberl . 

«ALONE MARaHBSnTA (Via Dus 
Mscslli 7» Tel 679B289I 
Alla 1630 Aris ds i l peseslori di 
perlei di 8 zet «Lolrican» di 
Mayerbeer I L itallene in Algeria di 
Rossini aLo tenciuHe del Westi 
aLa Turandoti e tButterlly* di Puc 
cim I H fieuto mogie» di Mozart 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
«LEXANDERPIATI IVia Ostia 9 

Tel 35993981 
Martedì alle 22 Concerto di Jan 
Hendricks Si Company 

•HI MAMA (Vlo S Francesco a Ri­
pa 19 Tel B62551) 
Riposo 

M H HSUOAY IVia degli Orti di 
Trestevare 43 Tel 6816121) 
Riposo 

•LUE LAI (Vicolo dal Fico. 3 Tel 
68790751 
Riposo 

B O C C A C C I O ip a i » Tiiiuess 41 
Tel 5618685) 
Osile 17 alle t melos con Tina A 
Numo Barrsco (Ingrano o/eluilol 

CAFM LATMO IVia Monte Tealac 
co 96) 
Alle 22 Musica l a n con il ouertat 
to Veniura-v«rrone-ltoacigl«>ne-».o 
Casca), imgreieo gremito) 

C M U W C A W » (Via Monte di Te-
itacelo, 361 
Alle22 ConeartoiailconilOulei 
Ouertet UngreaaD gratuito) 

CLASSICO IVia Libali» 7) 
Alla 2130 Concerie dal S u e » . 
group (Ingrano lioerol 

CORTO» CORTO MALTESI IVia SHepovieh 
141 Ostai 
Marcolad)alla22 Muaicadaallan-
n 60 con II duo Giulio e Patrizie 

rOLK«TUPIO(vlaG Sacchi 3 'Te l 
6B92374I 
Alla 17 * ) Spaila giovani; La u t » 
vsaiperienzemualcall 

FONCUA (Via Craicanzio. «2/e -
Tel 66303021 
Alle 2 3 » J a n con I «opperà 
Crei* 

W « 3 I O NOTTE (Via del «Iettatali 
SOVb-Tel 58132491 
Discoteca eokatonna 

aniatC D M (Largo dei Faentini 3 -
Tel 6644934) 
Alla 12 Concerto del irombonliia 
Fabio Magare Con Ludovico Filici 
al Dima Gorgo Rosc^lione a i o l i 
so e Luno Turco alla batterla 

r x a w t e o (Piazze G Oe Fabriano. 
19 Tal 3933041 
Rposo 

SOTTO SOPRA IV a Peniapema 68 
Tal 68914311 

SAnsT-tOUS (Via del Cardano, 13 • 

Alle 22 Musicssslse eoo il gruppo 
Caribe 

TUSITALA (Via dei Neoliti 13>a -
Tel 67832371 
Rposo 

PETIZIONE POPOLARE 
PER IL RICONOSCIMENTO 
DELLO STATO PALESTINE^ 

Promossa dalla Federazione romana del Pei 
e dalla Federazione giovanile comunista romana 

"Al Presidente del Consiglio 
On Ciriaco De Mita 

Il Parlamento palestinese in esilio ha 
proclamato il 1S novembre la nascita dello 
Stato palestinese La decisione e di portata 
storica poiché si accompagna 
ali accettazione delle risoluzioni 242 e 338 
dell Onu che equivale al riconoscimento 
dello Stato di Israele 
Nel contempo si riafferma l'inalienabile 
diritto del popolo palestinese 
ali autodeterminazione 
Noi consideriamo queste storiche decisioni 
un prezioso contributo al processo di pace 
nel Medio Oriente 

NOI CHIEDIAMO AL GOVERNO 
ITALIANO DI RICONOSCERE 
LO STATO PALESTINESE" 

I moduli per la raccolta delle adesioni e il materiale propagandi­
stico si trovano m Federazione (compagna Anione/Za CUOMOJ 

20 l'Unità 
Domenica 
8 gennaio 1989 

«MiwwwniPiiwniuMiiisiwiiwiiwiiwiniiwiiiiiwiiiiBgwiigaii 

http://Vmin.li
http://Mattr.au


.M .omenti H ovità 
di gloria per Dennis Hopper. L'autore di «Easy all'ÉterbalIetto. Nascerò una seconda compagnia 
Rìder» tornato al successo con «Colore» composta solo di giovanissimi 
ha appena girato un nuovo film. Ecco cosa ne dice E intanto Amodio firma un ottimo «SdLiaaJanoci» 

\Mretw\ 

CULTURAeSPETTACOLM 

Un'idea, in prospettiva 
Wm ROMA Ernst Gombrich, 
iil colloquio sull-ldea» orga­
nizzalo dal Lessico intellettua­
le europeo-Centro di studio 
del Cnr, ha avuto, è il caso di 
di rio.j un'idea felice: è interve­
nuto con una brillante relazio­
ne sul più famoso saggio del 
900 sull'argomento. Idea. 
Contributo alia storia deli'esie-
tica di Erwin Panofsky, pubbli* 
cato nel 1924 (in stretta rela­
zione - come lui stesso scrisse 
- con un altrettanto conosciu­
to saggio sull idtìd platonica) 
e In Italia tradotto nel 1952 
dalla Nuova Italia, con una in­
troduzione che non si può de­
finire che «singolare» di quel 
Edmondo Clone che, se non 
andiamo errati, fu denunciato 
diversi anni dopo dalla nvista 
// Ponte come noto convertito 
alla Repubblica Sociale 

Panofsky è uno di quegli in-
trllettuall di cui. al di fuori de­
gli ambienti degli storici del-
I arte, si parla pochissimo An­
che se indubbiamente ha se­
gnato un'epoca, quella della 
grande diffusione (attraverso 
le pubblicazioni americane) 
delle idee della trasmissione 
simbolica» e -storica, delle 
forme estetiche, Gombrich, di 
una ventina d'anni più giova­
ne, era di un'altra scuola di 
origine tedesca, quella che si 
rifaceva di più a una conce­
zione «gestalilca», fisica, e 
quindi meno storica, della 
percezione, 

Egli ha conosciuto il mae­
stro bene soltanto nel suo pe­
riodo americano, Ma di allora 
ha dei ricordi ancora molto vi­
vi; «Lo vidi qualche volta a 
Princeton, dove insegnava, e 
una,volta a Cape Cod, dove la-
cova le vacanze, ospitò anche 
me e mia maglie-, ricorda ora, 
«Era una personalità magneti­
ca, sempre pieno di entusla-
arni e anche di umorismo Gli 
americani dicevano: «a warm 
personaJityi», una calda perso­
nalità E con me fu sempre 
gentilissimo e disponibile. Ri­
cordo che quando mi ncevet-
tu, ogni tanto si alzava in piedi 
e prendeva un libro per mo­
strarmi qualche cosa. Era di 
una grande liberalità nel forni­
re spunti e idee ai più giova­
ni* 

Meno bene Gombnch ricor­
da gli avvenimenti che prece­
dettero l'esilio In Amenca di 
PanoHky, uno dei tanti intel­
lettuali ebrei (uggiti dalla Ger­
mania all'avvento de) nazi­
smo «Furono avvenimenti un 
po' confusi», dice oggi Gom­
brich «Panofsky aveva una 
cattedra all'Università di Am­
burgo, la stessa dove insegna-
\d anche Cassirer E ad Am­
burgo,' prima di trasferirsi a 
landra, c'era anche il War-
burg Institute Panofsky non 
era un dipendente del War-
hurg. ma ammirava mollo il 
fondatore, Ahy Warburg ap­
punto, ed era anche molto 
«unico del successivo, Fritz 
Saxl Lna volta a Princeton mi 
raccontò che doveva prepara­
re un.i commemorazione di 
Warburg e mi cominciò a rac­
contare molli episodi della 
sua vita, sempre pieno di am-
mirinone Poi si trasferì in 
Amene», Ma non fu una fuga 
Per caso Panohky si trovò ne-

Ernst Gombrich, filosofo Parlando con lui di Platone, 
e studioso dell'arte, è a Roma Hegel e Erwin Panofsky: tre nomi 
per un convegno sulla storia con cui legge (e critica) 
e i mutamenti del concetto d'Idea un modo astratto di pensare 

GIORGIO P A M » 

gli Stati Uniti propno quando 
Il nazismo sali al potere e fu 
invitato a rimanere». 

Gombrich a Roma non ha 
letto una relazione consen­
ziente con Panofsky. Anzi ha 
detto a chiare lettere di averlo 
sempre considerato un «deter­
minista* E come late un idea­
lista «Come realista, nel signi­
ficato moderno, non medieva­
le del termine - ha scritto nel­
la relazione - resto convinto 
che la stona intellettuale non 
dovrebbe essere un balletto di 
astrazioni, per quanto sedu 
cente». Gombnch considera 
Panofsky un idealista in quan­
to troppo storicista E gli con­
trappóne la realtà della perce­
zione pura. Ma perché questa 
accusa di poco realismo7 'Per­
ché nel fondo era un hegelia­
no, un hegeliano nello spinto 
credeva nella dialettica, quella 
in cui una posizione continua 
nell'altra In questo era tra uno 
storico dell'arte che prosegui­
va net sistemi di Ricgl e soprat­
tutto Vddoge, il suo maestro*. 

Tre giorni intomo a Platone 
ROMA In un mondo povero di idee; come dice 
qualcuno, il Lessico intellettuale europeo-Centro 
di studio del Cnr (diretto dal professor Tullio Gre­
gory) nei giorni scorsi a Villa Mirafiori ha discus­
so intensamente, invece, proprio di Idee anzi, dì 
Idea, come era intitolato 11 colloquio Chi vi ha 
partecipato può dire con tutta tranquillità che si è 
trattato di un vero tour de force di tre giorni, con 
relazioni e controrelazioni in quattro lingue da 
parte di una ventina di specialisti europei L'idea 
è stata «sezionata» nelle sue vane accezioni lungo 
i millenni, da Platone a Hegel, o meglio, a Pa­
nofsky che, nella relazione di Gombrich, ha con­
cluso I excursus. Forse, è l'unica critica, a costo 
di sacrificare qualche parte, sarebbe stato solo il 
caso di arrivare un po' di più ai giorni nostri. 

Ne 6 venuto, alla fine, un ritratto più preciso 
della storia dell'idea9 Si direbbe proprio di si. Eu­
genio Gdnn, che non ha potuto partecipare, ma 
ha mandato una relazione scritta, ha indicato 
una traccia di lavoro per quanto riguarda il Quat­
trocento italiano, quando in Italia si lavorò inten­

samente intorno alla questione chiave: «il signifi­
cato esatto da attribuire all'idea platonica» in età 
moderna E Platone è naturalmente il punto capi­
tale, come ha sottolineato il professor Saffrey, da 
Parigi, e come poi ha precisato, per la tradizione 
patnstica latina e greca (e in particolare S Ago­
stino) il professor Pépin, sempre di Pangi La dif­
ficoltà di interpretazione, per l'antichità, viene 
dalla grande oscillazione nella terminologia, sia 
greca che latina e cioè eidos e idea per il greco, 
figura, spectes e la stessa idea, per il latino Sotto 
la differente terminologia t problemi se io molto 
complessi e tutti destinati a venir ereditati dalla 
civiltà cristiana* e tutti poi confluiscono net più 
vasto problema del rapporto con la natura e con 
la divinità E di qui poi le altre definizioni la rina­
scita della questione «idealistica» nel dodicesimo 
e nel tredicesimo secolo, Tommaso d'Aquino 
(molto brillante il padre gesuita Busa, che ha ap­
profondito la sua concezione, diciamo, telemati­
ca), per continuare con Cartesio, Leibniz, Male­
branche, Vico, fino a Hegel. 

In alto, la 
«Flagellazione» 
di Piero della 
Francesca 
Alterna 
della 
prospettiva 
è dedicato 
il lavoro 
di Panofsky 
e di Gombrich 

E Infatti, la critica di Gom­
brich nella relazione è piutto­
sto vigorosa nei confronti del 
grande storico dell'arte, il suo 
punto di vista, contro Panofsky 
è che «non valgono solo i cri­
teri obiettivi di fedeltà alla na­
tura; anche gli ideali della bel­
lezza non dovrebbero essere 
considerati come una questio­
ne puramente soggettiva». 
Gombnch cntica l'idea (é più 
che mai il caso di dirlo) relati-? 
vistica di Panofsky, secondò 
cui l'idea estetica e soggetta ai 
condizionamenti storici Gli ri­
leggiamo il passo e lui dice di 
si, vigorosamente' «Non è solo 
un'osservazione a Panovsky; 
ma a tutta la tradizione che fa 
capo a lui Prendiamo il famo­
so saggio sulla prospettiva, La 
prospettiva come torma simbo­
lica È molto interessante, ma 
non è giusto La prospettiva, 
mi pare ovvio, ha degli ele­
menti oggettivi» Gombrich si 
sposta verso la lavagna, ma in 
quell'aula dell Università di 
Roma non ci sono gessetti, al­
lora prende vigorosamente un 
fòglio in mano e traccia un di­
segno, una finestra con un 
omino. «Immaginiamo una fi­
nestra, una persona, dal di 
fuori guarda e vede un'altra 
persona a quella finestra- la 
prospettiva è un fatto oggetti­
vo Anche la modificazione 
nella visione provocata dalla 
curvatura della retina è un fat­
to oggettivo Oggettivo è il fat­
to che la luce procede In linea 
ietta. Panofsky aveva bisogno 
di qualcosa che gli dimostras­
se che la concezione dello 
spazio, tra l'antichità e il Rina­
scimento cambia. E questo se­
condo lui era la prospettiva E 
invece non cambia. Una volta 
un professore di ottica mi dis­
se, giustamente, a proposito di 
quel saggio. «Secondo Pa­
nofsky un romano che si vole­
va nascondere dietro una co­
lonna non lo poteva fare. », è 
un'osservazione esattissima. 
Non si pud sostenere che le 
percezioni cambiano tra un'e-, 
poca e un'altra Già Lucrezio 
nel De rerum natura desenve 
un fenomeno di convergenza 
ottica e quindi non è vero che 
i romani non conoscevano la 
prospettiva*. 

È una critica cortese, »piena 
d'ammirazione» anch'essa. 
ma dura. Gombrich racconta 
anche di averne parlato con lo 
stesso Panofsky. ma lui disse 
di no. «Sulla questione ho avu­
to anche una piccola corri­
spondenza cori lui. Mi rispose 
che era troppo vecchio per 
cambiare opinione. E non la 
cambiò. Ma d'altra parte quel 
saggio stilla prospettiva aveva 
avuto gii tanta influenza. «Cer­
to, tantissima influenza, come 
tutto ciò che Panofsky ha scrit­
to. E poi so che quello che di­
co è un poco astratto, e che 
non si può criticare una gran­
de personalità come la sua 
senza ammirarla. Il suo libro 
su Dddurer è bellissimo, cosi 
pure Ercole al bivio, che ha 
avuto un enorme successo. 
L'importante è che nella 
scienza si può criticare qual­
cuno che si ammira- E Pa­
nofsky era un uomo motto in­
telligente. Una personalità im­
pressionante». 

Ken Follett 
non vuole 
scrivere 
per Murdoch 

Lo scrittore inglese Ken Follett (nella foto) lascerà la casa 
editrice Collins con la quale ha da sempre pubblicato tutti ì 
suoi libri. E con ogni probabilità non sarà il solo autore di 
fama a prendere questa decisione. Dopo anni di tentativi, 
intatti, Rupert Murdoch e riuscito ad acquistare anche la 
più famosa casa editrice Indipendente d'Inghilterra. La Col­
lins, conosciuta soprattutto per i suol dizionari, è nel mon­
do tra le prìue dieci industrie del settore. Nemmeno l'fiO 
miliardi di profitti realizzati nell'87 sono tuttavia bastati a 
evitare l'assalto di Murdoch che aveva già tentato nell'31 di 
impossessarsi di un catalogo tra i più «appetitosi*: romanzi 
di successo, libri didattici e per l'infanzia, biograffe e saggi­
stica. immediata è stata la reazione dì alcune «firme» della 
Collins, con Ken Follett in testa. 

I tesori delle città d'arte del­
l'Etiopia possono essere sal­
vati. L'Unesco ha lanciata 
una glande campagna In­
temazionale per la raccolta 
dei necessari fondi. Occor-

• rono urgentemente circa 14 
™ " " ^ ! " ™ " " • " • • ^ milioni di dollari. Si (ratta di 
restaurare e recuperare monumenti e testimonianze di va­
lore inestimabile: dai misteriosi castelli dell'antica capitale 
Gondar ai villaggi degli «ebrei negri», alte 44 chiese di Ak> 
sum, la città santa, ai resti del palazzo che si dice fu dimora 
della Regina di Saba. In effetti l'Etiopia ha avuto una storia 
artistica e culturale estremamente ricca e in 25 secoli di ci­
viltà ha accumulato un patrimonio notevolissimo. La cam­
pagna lanciata dall'Unesco è anche l'estremo tentativo di 
arrestarne il degrada 

Etiopia 
Una campagna 
di restauri 
dell'Unesco 

A Mosca 
una mostra 
dedicata 
aMalevic 

Uno dei padri dell'avan* 
guardia sovietica degli anni 
Venti, Kazimir Malevic, ha 
da ieri l'onore di una mostra 
dedicata interamente a lui 
alla galleria Trctjakov di Mr> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scali nuovo edificio sulle ri-
^ • " — ve della Moscova raccoglie 
circa 200 tra quadri e disegni di Malevlc, oltre a schizzi sce­
nografici, progetti architettonici e documenti d'archivio, fi 
la prima volta che al tonditore del «Suprematismo» viene 
dedicata in Urss tanta attenzione. Malevlc hi negli anni 
Trenta messo al bando da Stalin in nome del «realismo so­
cialista», Nato nel 1878 vicino a Kiev aveva aderito al futuri­
smo, partecipando del clima culturale lenlngradese, Ab­
bandonalo il cubo-futurismo Malevlc divenne uno del prin­
cipali esponenti dell'astrattismo e si occupò anche di «ite 
produttiva, disegnando stoviglie, tessuti, composizioni spa­
ziali. 

«Via col vento» 
«E.T.» 
«Guerre stellari» 
nell'ordine 

I ricercatori dell'Università 
dell'lìlinois, guidali da Wil­
liam Bryan, hanno sudato 
non poco. Dopo una com­
plicatissima serie di calcoli 
sulla base di numerosi pati. 

.** g-<yV-V metri (inflazione, aumento. 
^^^^^-^^^^^^mm detla.popolazione, terrore di' 
vita, numero-delie sale, concorrenza di altri film..,) hanno 
finalmente stilato la «vera, classifica del top ten cinemato­
grafici di tutti i tempi. A pariti di condizioni Via col nenia 
avrebbe incassato sette miliardi di dollari, risultando netta­
mente primo in questa specialissima classifica. Seguono, 
distanzialissimi, £7: e Guerre stellari (per quest'ultimo 200 
milioni di dòllari reali, ricalcolali in 539 milioni). Benissimo 
la produzione Disney che tra I primi dieci piazza Biancane­
ve, Pinocchio. Fantasìa v Bombi. 

Sconvolge Hollywood il pro­
cesso «postumo, a Rock 
Hudson. La richiesta di ri­
sarcimento avanzata dall'ex 
amante dell'attore morto di 
Aids sta diventando un vero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scandalo. Davanti alla corte 
" ~ ^ ~ ^ ™ - ^ ^ ~ " ^ ™ " superiore di Los Angeles 
Marc Christian, per anni amico e compagno di Rock Hud­
son. ha sostenuto di essere stato raggirato. «Rock mi ha ta­
ciuto la sua malattia pur di continuare ad avere rapporti 
sessuali completi con me, nonmeno dì cinque volte a setti­
mana. ha detto. E l'avvocato del giovane barista ha insisti­
to: «Hudson, già colpito dall'Aids, diceva a Christian dì es­
sere in perfetta forma. Giustificava il silo spaventoso dima­
grimento con un'intensa cura dimagrante che non aveva in : 
realtà, mai latto.. Immediate le reazioni degli eredi di Hud­
son che oltre ai soldi (la richièsta dì risarcimento e di 18 
miliardi di lire) dicono di voler difendere il buon nome del­
l'attore scomparso. «Tra Hudson e Christian - ha sostenuto 
il noto avvocato Parker - non c'è, mài stata una vera relazio­
ne d'ambre. Tant'e vero che il nome di Christian non figura 
nel testamento di .Rock. Sì tratta solo, dì una sporca bugi^ 
ordita da un noto «prostìtuto» per carpire denaro*. Come si 
vede, non sono colpi d ! fioretto. L'Unica cosa certa è che 
Marc Christian non è affetto da Aids. 

ALBUTOCORTISI 

Sconvolge 
Hollywood 
il processo 
a Rock Hudson 

Così la Divina 
Dante al computer Zanichelli 
e ibm mandano in libreria 
un'edizione del grande poema 
con tanto di floppy disk 
per la ricerca di rime e parole 

un videogime 

NICOLA PANO 

tm *E un di lor. che mi 
sembrava lasso, / sedeva e 
abbracciava le ginocchia, / te­
nendo 'I viso giù tra esse bas­
so.». «Li atti suoi pigri e le cor­
te parole / mosser le labbra 
mie un poco a riso;». Siamo 
nel Purgatorio (IV canto), chi 
ride è Dante, chi lo fa ridere è 
Belacqua, L'episodio è noto: 
l'unico caso In cui Dante as­
sume un espressione del ge­

nere all'interno de].suo poe­
ma. Del resto, tìelacqua è un 
sup amico: un liutaio cono* 
sciuto in Firenze perché giusti­
ficava la propria pigrizia di ge­
sti e parole con una citazione 
aristotelica: l'anima diventa 
più sapiente sé si sta seduti e 
In riposo. Tutto ciò, in questo 
caso, serve per annotare in 
margine una curiosità: quanto 
ha a che lare con il ridere 

compare, nella Divina Com­
media, solo tra Purgatorio e 
Paradiso: Gli ospiti degli inferì 
non hanno diritto al riso e solo 
Paolo e Francesca, nel V can­
to possono dolentemente ri­
cordare i baci sorrìdenti rubati 
à\m libro galeotto. 

Insomma, la Divina Com­
media pubblicata da Zanichel­
li (incollaborazione con la 
Ibm) e corredata dall'indice 
delle occorrenze delle parole 
e dall'indice delle rime, con* 
sente dì entrare nel grande 
poema per via trasversale. 
Tangenzialmente, cioè, a se­
conda dei temi, delle curiosità 
e degli interessi preferiti. Il 
floppy disk che accompagna 
l'enorme volume {si va oltre le 
duemila pagine, il tutto in li­
breria ai prezzo di 94.000 li­
re), poi, sposta ancora di più 
la prospettiva: la Divina Com­
media come un videogioco. 

Non per caso, del resto, il cor­
redo di materiali di questa 
doppia pubblicazione è di­
chiaratamente indirizzato agli 
studenti più giovani. Appunto: 
qualche comando sul compu­
ter e l'opera dantesca svela i 
suoi segreti, le sue bizzarrie. Il 
floppy disk, oltre a consentire 
la lettura e la stampa del testo, 
mediante un programma di ri­
cerca di semplice gestione 
consente l'individuazione di 
parole, rime e gruppi di carat­
teri all'interno delle tre canti­
che. 

Cosi, prendendo in mano 
questo gioco si scoprono an­
che particolari di un certo in­
teresse. Fra i termini più ricor­
renti, infatti, a parte gli articoli 
e le congiunzioni, c'è il prono­
me personale «io»: ciò, pur 
considerando la struttura «a 
dialoghi» della Commedia, te­
stimonia la singolarità dì un 

testo nel quale l'autore è estre­
mamente presente, appunto, 
in prima persona. Ma anche il 
termine 'lettore» (o «lettor») ri­
corre spesso, a sostegno della 
necessità continua dì instaura­
re un rapporto diretto fra chi 
scrive e chi legge. E' esempla­
re il caso dell'Vili canto del­
l'Inferno nel quale Dante dice: 
•Pensa, lettor, se io mi scon­
fortai / nel suon de le parole 
maladette, / che non credetti 
ritornarci mai.». Sembra quasi 
che li poeta voglia rispondere 
a un ipotetico lettore-compli­
ce che gli chiede se egli abbia 
l'intenzione, sia pure lontana, 
di tornare ad oltrepassare l'A­
cheronte. 

Ma, dall'altro versante, col­
pisce anche l'assenza di certe 
parole, di certe riflessioni: la 
ribellione, per esemplo, non e 
mai riferita agli uomini nei 
confronti di altri uomini. Al 

massimo si può fare accenno 
alle rivoluzioni delta natura, o 
agli angeli né devoti né ribelli 
a Dìo. Ecco, l'unico uomo de* 
gno àì tanto onore, è il ribel­
lante Virgilio (nel I canto del­
l'Inferno) che non accettò le 
leggi del suo tempo. Eppure 
sappiamo che ì rapporti fra 
Dante e il potere non furono 
proprio quelli fra un servitore 
e il suo padrone. Ma nemme­
no Il verbo «fuggire», comun­
que, risulta troppo frequenta­
to, nelle sue varie declinazio­
ni, dal poeta dell'esìlio. 

Il corposo volume curato da 
Tommaso Di Salvo, poi, è Im­
preziosito anche da altri mate­
riali. Ogni canto, per esempio, 
è seguito da una coda crìtico-
tematica firmata vìa via da stu­
diosi di prima qualità. Certo, si 
tratta sempre di brani già editi 
altrove, ma i nomi in rassegna 
lungo i cento canti della Com* 

media sono davvero tanti e 
notevoli: si va da Jacques Le 
Goff a Cesare Segre. da EricH 
Auerbach a Piero Camporesi 
(con una pagina strepitósa, 
per altro, sul Carnevale all'In* 
temo), da Erich Fromm a Ni­
cola Abbagnano, da Giorgio 
Petrocchi a Umberto Beo a 
Tullio Gregory. D'accordo, l'e­
sperto, il dantista forse storce* 
rà la bocca per il carattere co­
si ampiamente divulgativo del­
ia pubblicazione (a, malgra­
do il prezzo dì copertina In* 
dubbiamente notevole). Ep­
pure c'è qualcosa dì nuovo In 
questa Divina Commedia per 
famiglie, ma soprattutto per 
scuole dotate dì personal 
computer: ed è il fatto di la-
sciare aperta la porta per ogni 
tipo di approccio, Non escluso 
quello del videogame, appun­
to, tanto per dimostrare che ci 
si può divertire anche senza 
mostriemaraian.nl. 

l'Unità 
Domenica 

8 gennaio 1989 
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CULTURA E SPETTÀCOLI 

D B A I D U E or» 22,30 

A «Mixer» 
è di scena 
il balletto 
E M Uno Special Mixer tutto 
dedicato alla danza quello di 
stasera (Raidue, ore 22,30). 
Ne è protagonista il coreogra­
fo Roland Petit, che racconta 
la «sua* Parigi come in un so­
gno. A evocare i ricordi delle 
sue principali creazioni è la 
eliti notturna: SI parte con un 
piccolo albergo stile anni Cut-

rnta che suggerisce il ricor­
di Carmen, famoso ballet­

to che Petit creò per la moglie 
Zlzi Jeanmalre, Il Canal Saint-
Martin è Invece la scenografia 
di Les rendez-vous sulle note 
delle Foglie morie mentre II 
salone dell'hotel Ritz fa rivive­
re l'incontro Ira Morel e Saint-
Loup, personaggi delle Re 
cherche proustiana. Da 14 m 
ni Petit lavora a Marsiglia dove 
dirige il Baiteli National de 
Marsellle: nel corso della Ir» 
emissione io vediamo al l a w 
ro con I suoi ballerini nella se' 
da del gruppo o ancora dietro 
le quinte dell'Opera di Marsi' 
glia durante prove e spettaco' 

riBAITHE or» 14.10 

Barbato 
inventa 
il totocalcio 
M Nel salotto di Andrea 
Barbato ( Va pensiero, in onda 
oggi pomeriggio dalle 14,10 
su Raitre) si parla di totocal­
cio. Trucchi e misteri, passioni 
e sogni infranti: li racconta 
Massimo Della Pergola, l'in­
ventore del popolarissimo si­
stema di scommesse legate al 
calcio. Nello stesso salotto, 
poi, ci sari anche Renato Oli­
vieri, e con lui Andrea Barba­
to parlerà di libri gialli, di av­
venture, misteri e Indagini; e, 
ovviamente, del commissario 
Ambrosio, Il popolare perso­
naggio creato da Olivieri. Ac­
canto a Beha, per seguire in 
diretta le partite di calcio, ci 
saranno Franco ZeHIrelli, Ser­
gio Corbucci, Merlo Capanna 
e Kay Sandwick, Chlambretti, 
infine, si Intrufolerà negli spo­
glialo! della Roma. 

Aria di polemica dietro l'ultima 
puntata di «Fantastico» 
Il comico pugliese ha deciso 
di non comparire in video 

Una puntata-maxi (quattro ore) 
all'insegna del riassunto 
Il nervosismo di Montesano 
per le scenografìe smontate 

E Banfi «inalato» rovinò la festa 
«La puntata più brutta? No, solo la più lunga: ne 
abbiamo fatte di peggio...». L'aria di smobilitazio­
ne, leit-motiv dell'ultimò Fantàstico, non era solo 
finzione scenica. Dietro le quinte volti segnati. E la 
«cinese*... È finita così, con una diplomatica feb-
briciattola. anche la polemica Montesano-Banfi: 
l'animatore di Stasera Lino spetterà lunedì per en­
trare al Teatro delle Vittorie. 

SILVIA G A R A M B O I 8 

Enrico Monte-sano per lui ieri sera l ultimo «Fantastico» 

• • ROMA Gianni Cavina al­
le prove è in pnma fila, pro­
prio su quelle poltroncine che 
verranno sbullonale e portate 
via durante la trasmissione. 
•Davvero7 II nostro presiden­
te non viene? No, quando gio­
chiamo non ci sono problemi 
tra Banfi e Montesano. Uno 
sta In tribuna, Ennco è il no­
stro Platini, neanche si incon­
trano...» I problemi, invece, ci 
sono stati al Teatro delle Vit­
torie. dopo una settimana di 
tensione (Montesano ha tro­
vato la scenografia di Fanta-
scito cambiata per far posto a 
quella di Banfi; Banfi ha dovu­
to nnunciare all'ultimo mo­
mento a partecipare a Bibe­

ron, altrimenti a Fantastico 
non lo volevano più), ieri mat­
tina il comico pugliese ha tele­
fonato annunciando che la 
«cinese» lo obbligava a letto. 
«51. ha 36 e 3 di febbre», iro­
nizzavano dietro le quinte del­
lo spettacolo, len sera in pla­
tea c'era tutta la Nazionale di 
calcio degli attori, tutti abba­
stanza sorpresi per la mancan­
za proprio del loro presiden­
te, Lino Banfi: «Giocare insie­
me significa soprattutto ve­
dersi nudi negli spogliatoi -
continua Cavina. Non è una 
battuta- nudi non si può esse­
re Ipocriti 

«Ma di Stasera Lino, anche 
senza Banfi, parliamo Io stes­

so», annunciava durante le 
prove Enrico Vaime: una sorta 
di obbligo aziendale, la pub­
blicità al programma che ver­
rà. «Se volete, possiamo inco­
minciare a parlarne male,..», 
aggiunge scherzando l'autore, 
con la solita aria serissima. La 
stessa che usa dichiarando 
che Fantastico non ha mai su­
scitato polemiche: «Anche il 
sangue di Giucas Casella era 
falso». 

Propno dalle polemiche dì 
qualche giorno fa, sullo studio 
di Fantastico smantellato pn­
ma della fine del programma 
(il proscenio, come si è potu­
to vedere ieri sera, non era più 
quello teatrale, ma una lunga 
passerella per la telecamera 
impediva di «scendere tra il 
pubblico») è nata probabil­
mente l'idea conduttnce delle 
quattro ore del megashow fi­
nale, con tutta la troupe dei 
programma che si porta via i 
«ricordini», dalle poltrone del­
la platea al sipario. Al pubbli­
co, come ha infine fatto Mon­
tesano abbandonando fi Tea­
tro insieme agli spettaton.. 

«È vero, Enrico si è arrab­
biato.. Ma sì, ha anche tirato 

un pugno alla porta del came­
rino; non cel'aveva con Banfi, 
ma con i dirigenti Rai che 
neanche lo avevano avverti­
to», confermano dietro le 
quinte gli autori del program­
ma: «In fondo, è meglio così: 
la telecamera gira meglio». 

Quattro ore non saranno 
troppe per Fantastico? «Sono 
già troppe due», rispondono 
ancora Tèrzoli e Vaime. «Ma 
non per questo deve essere la 
puntata più brutta la peggiore 
è stata la terza, quella con Co­
stanzo: mancava di ritmo. E 
ha avuto un ascolto record...». 
L'attenzione, ancor prima che 
le telecamere si accendessero 
sulla diretta, era però tutta 
puntata sui biglietti della Lot­
teria; il collegamento con Po-
mezia, dove Elisabetta Gardi-
m ha dato le notizie sul son­
daggio tra le settemila fami­
glie che hanno «scelto* il bi­
glietto vincente votando ì sei 
«miti*, nel pomeriggio è avve­
nuto con qualche difficoltà. E 
la necessità di stringere i tem­
pi per la Lotteria era il pallino 
di tutti, tecnici e autori. Duran­
te le prove l'attenzione dèi 
giornalisti è stata calamitata 

Enrico e Adriano, fino all'ultimo spettatore 
M A R I A N O V E L L A OPRO 

§ • A prima vista I dati di 
ascolto di questa stagione di 
Fantastico e di quella scorsa, 
sembrano abbastanza analo* 
ghi, con Montesano quasi 
sempre un po' sotto rispetto a 
Celentano. Ma non è cosi. La 
lettura può procedere per va­
rie strade, La meno fruttuosa 
sembra essere quella puntata 
per puntala, anche se non 
mancano le analogie, come 
per esempio quella della 13* 
natalizia che, in entrambi i ca­
si, è quella con minore ascol­
to, dovuto però non alla quali­

tà del programma, ma alla mi­
nore quantità assoluta di pub­
blico sintonizzato, cioè df te­
levisori accesi nel giorno della 
santità familiare. 

Il Fantastico di Celentano 
ha avuto però i suoi picchi, il 
suo andamento a scossoni 
emotivi che gli fecero raggiun­
gere e superare I 13 milioni 
oltre che nella pnma puntata-
civetta anche nella settima, 
che fu quella sucessiva all'ap* 
pelo della foca. 

«Insomma - commenta il 
direttore del mensile speda-

.. lizzato Emma, Francesco Si­
tato - nel caso di Celentano 

, l'attesa dell'evento ha conlato 
di più della attesa per Io spet­
tacolo e anche dell'attesa per 
I miliardi della lottena. Una 
volta capito questo effetto-Ce-
tentano, la concorrenza Finin-
vest cessò ogni tentativo di 
controprogrammazione, ri* 
nunclando a spendere nella 
lotta qualsiasi autoproduzio­
ne, Quest'anno, invece, Mon­
tesano ha sempre lasciato alla 
concorrenza una fetta di al­
meno 5-6 milioni di spettatori 
che, quando è stato proposto 
su Canale 5 Odiens, si sono 

raccolti intomo al campo av­
versario senza lasciare alle al­
tre reti neanche le briciole*. 

Continuando a leggere i da­
ti Auditel sfruttando la com­
petenza' di un esperto come 
Stilato che attraverso il com­
puter aggrega e distilla dai nu-
men grezzi interessanti tipolo­
gie, possiamo ragionevolmen­
te sostenere che i circa 11 mi­
lioni di media che hanno se­
guito Fantastico 8 e Fantasti­
co 9, non sono gli stessi. Si 
somigliano, i.w sono diversi. 
•Non ho le prove provate -
dice Stilato - perché bisogne­
rebbe andare a vedere fami­

glia per famiglia, meter per 
meter, ma ho l'opinione che 
almeno la metà di quegli 11 
milioni sono degli "altn". Lo 
si ncava, certo, anche dalla 
analisi del contenuto delle 
due trasmissioni. Fantastico 
ha uno zoccolo duro di 5-6 
milioni di persone che se lo 
guardano comunque. L'altra 
metà sceglie in base a vane 
considerazioni, che sono le-
gate alla promozione, ai gior­
nali, alla curiosità e alle altre 
offerte. Questi telespettatori 
non sono fedeli, ma diciamo 
che sono propensi a vedere 
Fantastico. Tra questi «prò-
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^ R A I U N O 
I.M 

• 00 

IL MONDO W QUARK, Di P. Angela 

CANI PATTI t C , DI F. Falcona 

LmWA V M M . DI Fanatico Fumai 

•ANTA M I M A 

I l P A B O U I VITA, l .not i l i . 

11.00 

11 

11.11 

11.0» 

I 2 . M 

1». 

14.00 

UHlAVlBPl . f2 -p .TW) 

TP L'UMA. Rotocalco «Mia domante» 

T I U 0 I O 8 N A L 1 

,11 TOTO-TV1APWCOWWII1 

OOMIMCA IN.. . Un programma di 
Gianni Boneomptpni a Irene Ghergo. in 
studio Marisa Leurito 

• 1 1 . 1 0 - I M O M O T i a H H W T l V E 

IO-MINUTO 

I M O 

11.10 

I M O CHI TIMEO FA. TILEOiORNALE 

M.M • ITT I DONNI F U I MAC GREOOR. 
Film con David BSiley, Agatha Flory: re­
gia di Franco Girala! 

M.O» LA OOMIMCA SPORTIVA 

M . 0 0 

0.10 

TOI NOTTE. C H I T IMEO FA 

H. u n o , UN AMICO 

Acrili 

CANZONE Òli. MIII I I I IFPI. Film 

I JiFFIIIION. Telefilm 
M0 

11.10 
I M O HIV IMAMOU, Variti* 

18,00 lUPSRCLAlBIHtVL SHOW 

14.00 „ MOOUIC1LI8RE. Film con loret-
iaVoung, Joseph Canni regie di Henry la Voi 

I M I 

IMI 
MAC O R Ù O l R I LOOP. T.l.lilm 

M X . TaMlm <0uè ptnny par I tuoi pen­
sieri» 

17.41 LOVE BOAT. Telefilm 

• I U O , ONI1TO «MIO»ATO AU­
STRALIA «POSEREBBE COMPAE-
• À N A «LUÌATA. Film con Alberto Sor-

or 
I M I ' TOP SECRET. telefilm 

17 H N I A ULORIA, Film con Michael 
Calne; reale " " • di Andra D . Toth 

1,00 eURSTTA. Telefilm 
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^ R A I D U E 
1.00 WEEK-END, Con Giusy Amato 

1.30 PATATHAC, Di Marco Bela 

10.11 SCI. Coppa del mondo 

12.00 VIDEO WEEK-END 

12.30 

13.00 

13.30 

AUTOMIA. Sulla strada con sicurezza 

TB2 OHE TREDICI - I O SPORT 

PICCOLI E GRANDI FANI . Sp.tt.colo 
con Sandra Milo < 1* parte) 

1 f . 1 t 4»- MINUTO 

11.21 PICCOLI E GRANDI F A N I . (21 parla) 

18.4S LA SIGNORA DEL VENERDÌ. Film con 
Cary Grant, Rosaltnd Russell, regia di H. 
Hawks 

17.21 CHI C't... C'È. Di A Argentini 

18.20 TG2 SPORT SCI. Coppe del mondo 
(slalom specisle femminile); Sci: Coppa 
del mondo (supergigante mesciuto) 

16.10 CALCIO. Sane A 

20.00 T 0 2 DOMENICA SPORT 

20.30 L'ISPETTORE DERRICK. Telefilm .Un 
uccello in volo, con Horst Tappet 

21.30 VIDEOMUSIC, di N, Leggeri 

21.5» T02 STASERA 

22.10 DANIA Un personeggio una eliti 

23.20 PROTESTANTESIMO 

23,60 DSE SCHEDE-STORIA 

0.S0 RON WOOD E BODIDDLEY Concerto 

S.30 

10.30 

11.00 

12.00 

13.00 

14.00 

CIAO CIAO. Varietà 

BOOMER CANE INTELLIGENTE. Te­
lefilm 

AUTOMAN. Telefilm 

I RAGAZZI DEL COMPUTER. Telefilm 

GRAND PRIX. Con A, De Adamicri 

CAPITAN BLOOD. Film con Errol 
Flynn; regia di Michael Curii* 

16.00 BIM BUM BAM. Con Manuela, Paolo • 

Uarj 

18.00 

1S.30 

20.00 

20.30 

22.20 

23.20 

23.60 

ASTERIX E CLEOPATRA. Film 

CARTONI ANIMATI 

I PUFFI. Cartoni animati 

EMILIO. Varietà con Zuzzurro e Gaspar-
ré, Enrico Beruschl; regia di Iella Artesl 

BE BOP A LULA 

SPECIALE GRAND PRIX 

I VAMPIRI DELLO SPAZIO. Film con 
Brian Donlevy: regia di Val Guest 

^ R A I T R E 

SCI: COPPA DEL BIONDO 

6.00 VITA COL NONNO. Telefilm 
S.SO 
M I 

11.1 
I M O 
I M I 
11.30 

.21 IL MAGGIORDOMO. Film 
ULTIME NOTIZIE 

14.00 
14.10 

11.41 
11.06 
16.36 
16.00 
16.30 
20.00 
20.30 

23.00 
23.00 

• C I : COPPA PEL MOHOO 
ATLETICA LEGGERA. Maratona S. 
Silvestro 
TELEGIORNALI REGIONALI 
VA' PEN8HRO. Un programma di An-
dr.a Barbalo coadiuvato da Olivwf o Bah. 
PORTAMI Me CITTA. Film 
CARTONI ANIMATI 

T O I . DOMENICA GOL 
TELEGIORNALI REGIONALI 
CALCIO. Seri. S 
U. ORUPF* >. Film con Candic. Bergen, 
Jean Haokttt: ragia di Sidney' lumet 
APPUNTAMENTO AL CRISMA 
TG3 MOTTI 

Candlc» Horgan (Raitre 2030) 

6.30 

10.30 

12.16 

13.00 

14.00 

11.00 

17-00 

16.00 

16.00 

18.30 

20.30 

22.20 

23.20 

NATIONAL OEOORAPHIC. (Replica) 

OU ULTIMI CINQUE MINUTI. Film 

PARLAMENTO IN. Con F. Donato 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 

CIELO GIALLO. Film con Gregory Peck, 
Arine BBKter: regia di William A, Wellman 

LOU GRANT, Telefilm 

L0N06TREET, Telefilm 

NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm «La cura» 
IOTTERY. Telefilm 

DIETRO LO SPECCHIO. Film con Ja-
mea Mason, Barbara Rush; regia di Nì-
cholaa Ray 

SPENSER. Telefilm 

IL BARRIERE DI SIVIGLIA. Film con 
Ferruccio Tagliavini; regia di Mario Costa 

VEGAS. Telefilm 

ini i i i i i i i i i i 

11.00 SCI. Diretta da MeHau a Lea» 

13.60 NOI, LA DOMENICA 

20.00 RALLY. Parigi-Dakar 

20.30 A TUTTO CAMPO 

22.10 PATTINAGGIO ARTISTICO 

mj • iiiiiii IIIIIH1K 

13.46 BANDIERA DI COHNJATTt-
MENTO. Film con S. Heyden 

16.30 POLDAWK. Soleggialo 

20.10 VIRILITÀ. Film 

22.26 QUANDO LE DONNE AVE­
VANO LA CODA. Film con T. 
Ferro 

00.28 BROTHERS. Telefilm 

jk\ 
ini 

7 .11 VIDEOMATTINA 

13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 

20.00 COLPII AND OLDIES • 

2 3 3 0 COUNtDOWN 'I 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

^mw murammo 

1 3 4 6 L"ANELLO W FUOCO. Film 

16.30 BELLEZZE A L I 

17.18 I PREDATRI DEU'tBOLO 
P'ORO. Telefilm 

20.30 MATLOCK. Tstafam 

21.30 PIOVI SUL NOSTRO AMO­
RE. Film con 6, Malmaten 

13.00 PALS: PUB ABBCI UN TE-
BORO. Film 

16.46 SUGAR. Veneti 

18.30 B E N N V H U . 6 H 0 W 

20.30 PROGETTO MORTALI, FIMI 

22.30 AOA8BIANUDA.Firm 

m 
14,00 TELESHOPPWO 

16.10 UNA DÒNNA. Telefilm 

20.26 H. PECCATO DI OVUKL Sct-
rioggìato con Anna Martin 

22.16 L'ALTALENA DEI VIP. Spet­
tacolo di varietà con Ann. Me­
scolo 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
a.30 GR2 NOTIZIE; 7.20 GR3; 7.30 GRZ 
RADIOMATTINO: S.gO SRI; 8.30 GR2 HA-
0I0MATTIN0: 8.30 GR2 NOTIZIE: 1.41 
SR3; 10.14 OHI FLASH; 11.30 GR2 NOTI­
ZIE; 11.4S GR3 ECONOMIA; 12.30 GR2 HA.. 
0I0GI0RNO; 13.00 GR1; 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO: « « GR3: 14.13 GR2 NOTIZIE; 

ia.aa GR2 NOTIZIE: is.ea enz NOTIZIE: 
18.00 GRt SERA; 18.48 GR3: 18.30 GA2 
RADIOSERA: 20.45 GR3: 22.30 GR2 RA-
0ION0TTE; 23.23 ORI. 

RADIOUNO 
Onda verde; 6.86, 7.58. 10.13, 10.57. 
12.56, 18.56, 20.57, 21.25, 23.20. t II 

guaitarute; 8.30 Sente Mma; 10.20 Vene­
ta,, varieté bis; 20 Muaice dal noetro nmpo: 
20.30.1 pegllaccif testo e musics di Ruggero 
Lsoncsvsllo: 23.08 La tetefenata. 

RADIOOUE 
Onda varile: 5.27, 7.26.1.26, 9.27, 11.27. 
13.26,18.27, 19.26,22.27.8 Cesi vedeve-
ne l'Italia; B.4I Quando al cantava ramare; 
12.4Ì Hit Parade; 14.30 Domenica sport: 21 
Uomini, cavalli e corse; 21.30 Lo specchio dal 
cielo; 22.90 Buonenott. Europa. 

RADIOTRE 
Onda verde: 7.18, 9.43, 11.43. • Preludio; 
8.30-10.30 Concerto tM mattino; 13.1B I 
clastici: Johann Wolfgang Goatha: 14 Antolo­
gia di Radìotre; 20 Concerto barocco; 21 XII 
Cantiere internazionale d'aria di Montepulcia­
no 1988; 23.B0 Robert Sclmmann. 

dall'abito della Oxa: sarà dav­
vero viola, colore «vietato» in 
teatro come in tv, per una su* 
perstizione radicatissima tra la 
gente di spettacolo? Graziella 
Pera, la costumista che ha 
creato in passato gli abiti iper-
realistici di Marisa La Mi / / , in­
fine dava il verdetto: fucsia, 
non viola. Lo spettacolo era 
salvq. 

Per il resto, l'ultimo Fanta­
stico è stato - come da scalet­
ta - un tuffo indietro di 14 
puntate: Montesano è tornato 
a indossare maglietta e blue-
jeans (tenuta che aveva dovu­
to abbandonare perché il 

pubblico aveva dimostrato di 
preferire abiti eleganti e pali-
lettes) e alla fine ha fatto la 
sua «uscita», altra trovala di 
spettacolo «contestata» dal 
pubblico in una indagine della 
Rai. 

Una puntata maxi, dove era 
forse scontato che avremmo 
rivisto tagli e ritagli del «me­
glio di», in cui sono sfilati Lui­
sa Bixio, la sarta; Gabriele Vii* 
la, il valletto; Laura D'Angelo, 
la «bella»; e persino Montesa­
no e la Oxa. Montesano ha 
avuto però anche modo di esi­
birsi «alla Fregoli», e tornare 
ad essere, soprattutto, attore. 

Un Fantastico Audftef 

Fantastico 8 Fantastico 9 

V puntata 
2-
3-
4-

•s-:' • • 
6-
7-
B1 

9-
io­
l i ' 
12-
13-
14' 

13.233.000 12.591.000 
11.584.000 12.974.000 
11.108.000 11.182.000 
10.672.000 10.662,000 
10,929.000 10.369.000 
11.373.000 11.638.000 
13.223.000 10.749.000 
10.953,000 11,062.000 
11.524.000 10.844,000 
11.620.000 11.422.000 
10.672.000 10.985.000 
11.447.000 11.423,000 -
9.996.000 9 .606.000 

10.923.000 — 

pensi, che hanno scelto Mon­
tesano, la maggioranza sono 
al Centro e al Sud. Invece per 
Celentano la .propensiones 
era più diffusa su scala nazio­
nale. Dal mio lavoro sul dati 
ho ncavalo poi la convinzione 
che ci sono almeno 5-6 milio­
ni di italiani che Fantastico 
propno non lo vogliono vede­
re mai. Sono gli antiistituzio-
nah, quelli che si rifiutano per­
fino ai Festival di Sanremo. 
Tra questi ci sono gli affezio­
nati delle singole reti. Poi bi­
sogna sempre ncordarsi che 
in fondo la maggioranza non 

guarda la televisione. Se il 
pubblico medio della tv è di 
circa 25 milioni di persone al 
giorno, il non-pubblico medio 
è superiore, per arrivare all'u­
niverso censito dall'Audltel, 
che è composto di 54 milioni 
di italiani (quelli superiori ai 4 
anni d'età), 

Questo ovviamente non l i ­
gnifica che la maggioranza 
degli italiani non guardi la tv. I 
numeridiconochealmeno40 
milioni sono quelli che, nel 
giorno medio, la accendono 
almeno 5 minuti. 

Mentre ogni giorno tono 

circa 15 milioni gli 
che, dopo aver acce» la tv, la 
spengono per Indifferenza e 
per insofferenza. O perchè 
hanno di meglio da lare. In­
somma la dittatura elettroni­
ca, che già ci sembra cosi pe­
sante, non è ancora un mono­
lito inattaccabile. Anche se il 
suo potere sembra «misurato 
e rimbalza ormai di rete In re­
te, di giornale in giornale, con 
un effetto-Girmi sulle comuni­
cazioni di massa. Un effetto 
apparentemente confuso ma 
in realtà governato, per con­
vogliare l'interesse di lutti 
nell'interesse di pochi. •'•.'-

SCEGU IL TUO FILM 

S.30 LA CANZONE DEL MISSISSIPPI 
Ragia di Allan Dwan, con Ray Middlaton. Mur i t i 
Lawrence. U n (16621 
Musiral targato Republic (la pio) grande delle spicco-
les caaa di Hollywood) a diretto da Allan Dwan, 
grande dal cinema muto. Storia di un musicista tutto 
«swing» e dei suoi amori. Ma la vara protagonista è 
la famosa canzone «Oh Susanna!». 
CANALE S 

14.00 CIELO GIALLO 
Ragia di William Wallman, con Gregory Pack, 
Richard Wldmark. Anne Banter. Uà» I1S48) 
Batla.4Cc<>ppiata.hollywoodiana alla due del pome­
riggio, con «Capitan Blòod» (vedere sotto) e questo 
western diretto dal bravo Wellman. Sette fuorilegge 
in fuga da: una Tapina* a ̂ una banca finiscono per 
ammazzarsi a vicenda. Violento e, per l'epoca, quasi 
«osé». 
RETEQUATTSIO 

14.00 CAPITAN BLOOO 
Regia di Michael Curt i i , con Errol Flynn. Olivi* 
da ì iavl l l .nd. Usa (19361 
ErrofFlynnìri tuttoM suo splendore net più classico 
dei film di cappa/e spada.'Nal Caraibi del '700, un 
medico diventa pirata* conquista il cuore della figlia 
del governatore. Tutto come Dio comanda. 
ITALIA 1 

18 .4» PÒRTAMI IN fciTTA 

.,_ .. S1|1 
| ( 1 9 5 3 Ì 

Ragie dfTDougl^ Sirk. con Ann Sherldan. Star-
llng Hayd.n. Tlaa (1953Ì 
Storia'di una ba|la:da saloon che viene coinvolta In 
una truffa è finisce ingalera. Dirige Sirk, il maestro 
del melodramma tanto amato da Fassbìnder. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 SETTE DONNE PER I M A C O R E G O R 
Regi , di Franco Gireldl, con David Balley. Aga­
tha Flory. Italie (19971 ' 
Seguitò d i «Setta pistole per i MacGregore, sempre 
diretto da Girateli, il maggiore dei fratelli sta sposan­
dosi quando un bandito rapisce le sposa e ruba l'orò 
accumulato dalla famiglia in anni di lavoro. Tremen­
da vendattal 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 IL GRUPPO 
Regia di Sidney Lumat, con Candic* Bergen, > 
Shirley Knlght, Usa (1966) 
America, anni Trénta: otto ragazze, inseparabili e 
scuola, affrontano la vita. Dovranno cosi allontanarsi 
le une dalle altre. Film «di squadra» che Lumet tra­
sforma nell'amaro ritratto di una generazione. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 DIETRO LO SPECCHIO 
Regia df Nicholaa Ray, con James Maaon, Bar­
bara Rush. Usa (19561 
Crisi professionale e personale di un Insegnante co­
stretto al superlavoro. Soprattutto una bella prova 
d'attore del bravo James Mason. 
RETEQUATTRO 

20 .30 BELLO ONESTO EMIGRATO AUSTRALIA... 
Regia di Luigi Zampa, con Alberto Sordi. Clau­
dia Cardinal.. Italia 11971) 
Storia tragicomica di un emigrato italiano nel paese 
dei canguri, che crede di essersi «comprato» una 
moglie per corrispondenza. Lui aspetta una trepida 
fanciulla, gli arriva una ax prostituta: ma tanto cari­
na... 
CANALE 8 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Roy Scrw'der (a sinistra), uno del sene di «Men s Club» 

Primefilm. Esce «Men's Club» 
t 

Autooosdenza 
: per soli uomini 

ALHRTO CAMPI 

,, Men'iClub 
Regia Peter Medak sceneg 
giatura Léonard Michael: In 
usimeli RoyScheider Harvey 

1 Keliel Treal Williams Craig 
, Watson Slockard Channlng 
) Usa, 1986 
f Milano: Odeon 7 

f " " 
? • Tornano di moda (o 

non sono, forse, mal passati) i 
I film «di gruppo» Uno del sue-
! cessi di Natale è Composti di 

senato di Verdone e ora i me-
' desimi distributori - gli orini 
[ presenti Cecchi Con - danno 
I un seguito «Ila fugace com 
I parsa romana (ha resistito po­

chi giorni) di Meri s Club, lan­
ciato, a Milano, In una delle 

! sale piccole dell Odeon Natu-
; ralmente, siamo lontani dal 

revival scolastico di Verdone 
Men 's Club ricorda semmai al­
tri titoli di oltre oceano dal ca­
nadese '/ diclino dell impero 
americano a Qualcuno da 

. antfirt (ài Henry Jaglom con 
j Qrsori Welle», «neh esso usci­

to di recente), lino al pio ricco 
« •hollywoodiano» Il grande 
freddo e al tuo prototipo // ri­
torno del selle di Secaucus di 

I, John Bayle» Lo schema dram-
, malurglco di lutti questi film è 

semplicissimo alcuni indivi­
dui si ritrovano In una situa­
tone «chiusa» e cominciano a 

e parlare p, pici spesso, a stra-
, parlare. Tra parentesi in quasi 
• tutti I film citati, compreso 

i tyert<s Club, gli individui In 
questione sono sette Numero 
perfetto, che si tratti d] nani, 
«amurai, pistoleri (/ magmtici 

. selle) o peccali capitali? Chls-

Anche In Mens Club, dun-
f que, s|_J>»rla e si straparla E 
> poiché - come si evince dal ti­

tolo -1 sette di turno sono uo-
I mini, si parla di donne Vero 

argomento del film*» II sesso, 
i II rapporto di coppia in tutte le 

Sue possibili varianti più o me-
i no ledilo L'Intento dei sette 

amici (lutti avviati al quaran-

tanni tutti benestanti) e in­
contrarsi periodicamente e 
lanciarsi in quei bel discorsi 
«fra uomini» liben e adulti 
Inutile dire che scivolano pre­
sto nella tristezza più profon­
da, e il vero tema del film di­
venta la mancanza la nostal­
gia della donna Tanto che la 
festa degenera in baccanale e 
il rientro della moglie del pa­
drone di casa la interrompe 
bruscamente Cosi, i sei super* 
stili non trovano di meglio che 
rifugiarsi in un bordello di lus­
so dove uno di loro inscenerà 
addirittura un finto - e pateti­
co - matrimonio con una pro­
stituta dal cuore d oro La pa­
ranoia monta, ma il finale 
sembra aperto alla speranza I 
sette amici sono rimasti solo 
In tre, ma fanno footing ali al­
ba, con II sorriso sulle labbra 

Mens Club e un film che 
inizia come una cosa seria e 
finisce quasi come una paro­
dia di se stesso, Anche stilisti­
camente, Peter Medak (un re­
gista che In passalo ha centrai 
lo almeno due bel film, la 
classe dirigente con Peter 
OToole e li curioso horror 
Th[e Changeling) lo padroneg­
gia solo a meli'E bello I Inizio, 
volutamente claustrofobia), 
con primi plani e lunghi mo­
nologhi che lasciano spazio 
alla bravura degli attori (e qui, 
nel gioco di squadra, è Roy 
Scheider a primeggiare), 
mentre « sfilacciala, come per 
stanchezza, la seconda pane 
La messinscena della crisi di 
una generazione, di una clas­
se sociale, di un modello 
(quello del maschio di suc­
cesso) regge, paradossalmen­
te, solo finché resta chiusa in 
sé e si sf«ldn nati appena Me­
dak lenta di «aprire» il film, di 
raccontare 1 personaggi al di 
là dei loro discorsi L inizio di 
Men s Club sarebbe, da solo, 
un bellissimo cortometraggio 
Peccato che dopo II primo 
tempo ci sfa anche il secan­
do 

Dennis Hopper ha finito 
di girare «Backtrack» 
dove interpreta la parte 
di un gangster in crisi 

Un ritorno alla grande 
dopo gli anni bui 
della droga e dell'alcol 
«Sono davvero felice» 

Amorevolmente killer 
Dennis Hopper 
controlla 
una ripresa 
di «Backtrack» 
sul video 

Dennis Hopper a tutto gas 11 cineasta 
«maledetto» di Easy Rider è ormai un 
ricordo uscito dal tunnel della droga 
e dell'alcolismo, il cinquantaduenne 
autore sta lavorando a ritmi industria­
li, come attore e regista Dopo il suc­
cesso commerciale di Colors ha finito 
di girare Backtrack, «notr» al sole del 

Nuovo Messico che dirige e interpreta 
al fianco di Jodie Foster In un'intervi­
sta a Premiere Hopper racconta di es­
sere nnato, in armonia con se stesso 
e con il lavoro. E per provarlo è anda­
to a girare proprio a Taos, nel Nuovo 
Messico, dove passò anni tenibili pri­
ma di rimettersi in carreggiata. 

MICHILIANSELMI 

• • Niente più alcol e dro­
ghe vane (al massimo una 
«Diet» Coke), i capelli corti e 
ben ordinali un aria da pro­
fessionista del cinema che po­
co si addice al passalo di fu­
stigatore del Sogno America­
no Alla bella età di cinquan­
tadue anni, Dennis Hopper 
sia riscoprendo 11 gusto del la­
voro e del successo Non solo 
come attore (In pochi anni ha 
girato sei film, da Velluto blu a 
Colpo vincente passando per 
Non aprite quella porta 2) n\à 
soprattutto come regista Co­
me dicono gli americani, è 
tornato a essere bankable, un 
investimento sicuro sul piano 
commerciale, e il mento va In 
buona parte attribuito a Co­
lon, Il film sulle gang giovanili 
di Los Angeles che lo ha rilan­
cialo presso I signori di Holly­
wood 

Forte di questo nuovo credi­
lo, Hopper s è buttato a capo­
fitto nelle riprese di Backtrack, 
un «nolr» atipico che si svolge 
Ira i canyon e le sierre del 
Nuovo Messico Ne aveva già 
parlato alcuni mesi fa a Tori­
no, presentando la mostra di 
Sue fotografie ospitala dalla 
città piemontese, ma allora il 
film era ancora in fase di pro­

gettazione Adesso, dopo qua­
si otto settimane di lavoro nei 
tenitori di una nserva indiana 
vicino Albuquerque, Backtrack 
e al montaggio e (orse lo ti ve­
drà al prossimo Festival di 
Cannes. Raggiunto nel Nuovo 
Messico da uri giornalista del­
la rivista francese Premure, 
Hopper ha raccontalo molta, 
fatiche e ambizioni di questo 
poliziesco atipico nato come 
un omaggio «a quel lilm di 
gangster degli anni Quaranta 
con HumphreyBogart, violenti 
e romantici Insieme» 

La storia è semplice e non 
proprio originale Anne (la re­
diviva e cambiatissima Jodie 
Foster) è la testimone invo­
lontaria di un regolamenta di 
conti tra mafiosi La polizia, 
incapace di proteggala fino al 
processo, le propone di cam­
biare nome, mestiere, città in 
una parola, vita Lei non si fi­
da e fugge tra i canyon dei 
Nuovo Messico, In una log co-
bin (quelle casette basse, tutte 
di legno) dove sarà scovata 
da un killer della mafia (Hop­
per, ovviamente) di nome Mi­
lo Racconta Hopper, Stetson 
bianco da cowboy in testa, su 
vali e 45 automatica sotto l'a­
scella, durante una pausa del­

le riprese «Milo, il mio perso­
naggio, rappresenta il Vecchio 
Mondo, un mafioso siciliano 
della seconda generazione di 
Chicago, un uomo solo che 
suona il sassofono di nascosto 
e ha sempre comperato l'a­
more delle donne Quella ra­
gazza che deve uccidere gli 
aprirà nuovi orizzonti, provo­
cando in lui una autentica cri­
si di identiti'E una storia d'a­
more poco comune, niente a 
che vedere con la brillantezza 
comica dell'Onore dei frizzi 
Perche ho scelto Jodle? Per­
ché è diventala bravissima e 
poi perch* ni divertiva l'idea 
di far incontrare Taxi Driver e 
Easy Rider • 

Contrariamente a eia che si 
potrebbe pensare, Backtrack 
non é un film a due personag­
gi Per farlo, Hopper ha chia­
mato a raccolta decine di ami­
ci vecchi signori del cinema 
come Vincent Pnce, musicisti 
come Bob Dylan e Neil Young," 
colleghi come Joe Pesci, Char-
lie Sheen, Dean Stockwell e 
Fred Ward «Tutti quelli che 
debuttarono con me hanno 
conquistato posti di responsa­
bilità negli studios. Alla (ine mi 
sono adeguato anch'io Ecco­
mi, dunque, a rilare film den­

tro quel sistema contro il qua­
le mi sono battuto per anni* 
Triste ma vero Dopo il succes­
so mondiale di Easy Rider, 
Hopper giro forse il suo film 
più bello, The (osi Movie, tito­
lo davvero premonitore visto 
che, nonostante il successo di 
critica a Venezia (1972), non 
fu mai distribuito nei cinema 
americani. Da allora in poi, le 
porie di Hollywood rimasero 
sigillate decine di sceneggia­
ture rifiutale o nemmeno Ielle 
in coincidenza con Una vicen­
da umana sul Alo dell'audi-
struzione Le cose miglioraro­
no appena sul Unire degli anni 
Settanta, quando Hopper nu-
sci a firmare Out of the Blue, 
purtroppo un altro ionio al 
botteghino e un altro colpo al­
la sua immagine di regista 

t oggi? «Mi sento ih perfetta 
armonia con me stesso E feli­
ce, come attore e regista Abi­
to a Venice, California, in un 
quartiere messicano modo po­
vero, dove mi sono costruito 
una casa usando I pezzi di 
una vecchia fabbrica in disu­
so Sono lontani gli anni di 
Taos, quando mi chiudevo in 
quella casa di legno che utiliz­
ziamo per Backmxk per trova­
re un po'di pace Ma ciò non 

mi impedisce di guardarmi in­
torno e di vedere i mali di que-
st America La droga soprat­
tutto, ma anche la mancanza 
di case, di condizioni di vita 
accettabili Ho volalo demo­
cratico, come sempre, perché 
non volevo come presidente, 
dopo un attore, un ex capo 
della Cla Ma era scontato che 
finisse cosi» Sempre tampina­
lo dal giornalista di Première, 
Hopper conlessa di essere 

Kreoccupato dall'aumento del 
udget -Backtrack è un film 

che esige un suono tutto parti­
colare Per l'atmosfera che vo­
glio ricreare, per li tono parti­
colare che cetco ho bisogno 
di uomini e di mezzi Tutto 
l'opposto dei miei film prece­
denti Forse perché, allora, 
non potevo permettermi certi 
lussi» Jack Nicholson disse un 
giorno Che Dennis Hopper é 
uno dei migliori cineasti ame­
ricani «Se almeno lo si cono­
scesse», risponde l'interessato, 
uomo al quale il nuovo benes­
sere non ha tolto per fortuna 
la voglia di sorridere sul pro­
prio passalo di «ribelle senza 
causa», quando consumava 14 
grammi di cocaina ogni due 
giorni per svegliarsi (sic!) dal­
le sbronze quotidiane, 

Due biografie ricordano l'attore e il regista 

Gabin e Visconti, due giganti 
alla corte di Renoir 

' Jean Gabin e Luchino Visconti non lavorarono 
» mai insième. Forse non si conoscevano neppure. 
j p«ò le ìòro camere si sfiorarono in qualche mo-
i do (negli anni Trenta furono entrambi «allievi» del 
, Maestro Jean Renoir) E iv-due morirono a distan-
j «a dì pochi mesi, nei 1976. Ora due Jibn, Gabin di 
f André Brunelin e / fuochi della passione di Lau-
! rence Schifano, ripercorrono le loro biografie. 

•AURO SORELLI 

• i Gabin di André Brune* 
| Un (Arsenale editrice, PP 468, 
I U 45000), I fuochi della pas 
i sione • La vita di Luchino Vi-
, sconti di Laurence Schifano 

(Longanesi, pp 424, U 
25 000) due personaggi due 

} mitici emblemi indagati in al-
i trottante, ponderose trattazio­

ni e miche-apologe tic he Gli 
! eroi eponimi evocati nell uno 

e nell altro libro, palesano su-
bito, nella loro parallela para­
bola esistenziale-creatlva ri­
correnti ancorché incornimi-

* canti coincidenze cronologi-
i che ed epocali Nato 11 primo 
, nel 1904, Il secondo neM906, 

si spensero entrambi, a dlstan-
• za di sei mesi, nello stesso an-
{ no, il 1976, lasciando quale ri­

spettivo, memorabile retaggio, 
| insegnamenti, esperienze for-
\ se concomitanti ma non mai 
! di apparentabile segno o si-
1 gnlflcato Basti pensare, ad 

esempio, all'apprendistato ci­
nematografico di Visconti, ne­
gli anni Trenta sul sei tei film 

[Jean Renoir Une panie de 
topùgne cioè quasi nello 
f i o periodo in cui Gabin si 
dentava, sotto la guida del 

1 medesimo Renoir, in opere di 
eccezionale valore quali Verso 

la vita e La grande illusione 
Tutto ciò senza che s» ritrovi 
oggi traccia di una possibile, 
reciproca frequentazione od 
anche generica conoscenza 
tra i due 

Tale constatazione Induce, 
d Immediato riflesso, a rivista-
re tra le singolari circostanze 
che hanno contraddistinto 
tanto I avventura umana con­
genitamente aristrocratìca del 
milanese Visconti quanto la 
risentita, scontrosa vicenda 
professionale del pangmo Ga­
bin Giusto per approdare pre­
sto ad ancora più sorprenden­
ti illuminazioni sul conto del­
l'ormai classico cineasta italia­
no e sul non meno cansmati-
co «mostro sacro» d oltralpe 
L ascendenza facoltosa, coltis­
sima del nobile Visconti viene 
ripercorsa, rievocata dalla stu­
diosa francese Uurence Schi­
fano con devota, attenta con­
siderazione per le nervature 
fervidamente ideali-affettive di 
una vita di una vocazione ar 
ti stlc a-culturale davvero Inimi 
(abili 

Per parte sua, André Brune­
lin, cinefilo e a lungo collabo­
ratore rispettoso del grande, 

Jean GiDn si ro^a sui cet del film «Le Clochard» A destra, 
Luchino Visconti con Helmut Berger durante le riprese di «Ludwig» 

spigoloso Gabin, traccia, rin­
traccia, attraverso una perlu­
strazione puntigliosa uno 
scorcio a dir poco inusuale 
dei «migliori peggiori anni» 
dello stesso attore Tic, com­
portamenti d un uomo d indo­
le bonana cordiale e purtut-
tavia, sempre inquieto inap­
pagato della sua condizione 
affiorano qui mettendo in ri-
salto la problematica convi­
venza nel] animo di Gabin del 
suo modo di essere artista e 

personaggio celebre, popola­
rissimo In costante contraddi­
zione con I ostinato gretto ri­
sentimento conseguente a 
sfortunati affari legati alla sua 
maniacale ossessione della 
terra del possesso della roba 

Nettuno e nell altro libro 
inoltre, vengono scionnate, 
con dovizia di dettagli e di 
aneddoti anche preziosi, le 
predestinate mete di individui 
certamente al di fuori della 
nonna per sensibilità e talen­

to Cosi, ognuno per quello 
che gli compete, tanto Viscon­
ti quanto Gabin crescono si 
stagliano via via nella progres­
sione narrativa quali figure 
rappresentative, oltreché del 
loro tempo tormentato, pro­
prio come artefici volitivi, irri­
ducibili di una linea esisten­
ziale e, Ancor più, d'una op­
zione per 1 arte per ti cinema 
addirittura totalizzante, asso­
lutamente univoca Anche 
questo un altro aspetto delle 
concomitanti vicende di tali e 
tanti personaggi, senza che tra 
i due s instaurasse, neanche 
per accidentale combinazio­
ne, alcuna convergenza né 
commercio di sorta. 

Diremmo, anzi, che com­
pulsando informalmente 1 im­
ponente Gabm di Brunelin e la 
più sofisticata incursione bio 
grafica / fuochi della passione 
di Uurence Schifano si trae 
subitanea e netta, I impressio­
ne che gli esiti cui approdano 
I uno e 1 altro libro siano in­
dubbiamente divaricanti Non 
solo, non tanto per te panico 
lari specifiche fisionomie di 
Visconti e di Gabin ma ancor 
più per il fatto che, risalendo 
alle rispettive vicende esisten-

ziali-artlsuche, il percorso ef­
fettuale di tali medesime tran 
c/ies de «e si srotola pnma e si 
sublima poi in due dimensio­
ni due visioni del mondo radi­
calmente diverse, certo non 
conciliabili Naturalmente, 
senza che, per tati stesse ra­
gioni Visconti appaia qui me­
no Visconti di quel che in ef­
fetti é, né che Gabm tradisca-
minimamente la propria clas­
sica, inconfondibile gnnta 

In questo senso va detto 
anzi, che il Visconti evocato 
con elegante, raffinatissima 
scrittura da Uurence Schifano 
nesce a riacquistare vivida 
prestanza e venta poetica pro­
prio attraverso la costante, ri 
badila rivendicazione di un i-
dentità morale e civile di tra­
scinante esemplante • giuro 
che né la vecchiaia né la ma­
lattia - scriveva sintomatica 
mente Io stesso cineasta già 
debilitato dalla malattia - han­
no piegato la mia voglia di vi 
vere e di fare Io voglio af­
frontare tutto, tutto Con pas­
sione Perché bisogna brucia 
re di passione quando s af­
fronta qualcosa E d altronde 
siamo qui per questo per bru 
ciare finché la morte che è 

1 ùltimo atto della vita, non 
completi l'opera trasforman 
doci in cenere» 

In modo analogo, Il rendi 
conto diligente, persino sbn 
ciolato, di André Brunelin dei 
molti, corruschi alti e bassi e, 
pure, delle accertate prodighe 
qualità che Gabin coltivava 
con equanime ostinazione ri­
sulta per se stesso rivelatore 
del «arattere» unico, irripetibi­
le del medesimo Gabin miravi 
sto appunto come uomo di 
difficile, contraddittono estro, 
ma anche quale splendido in­
terprete di memorabili, epici 
personaggi dello schermo Ha 
infatti certamente ragione il 
prefatore Tullio Kezich quan­
do sottolinea, giusto sul conto 
di Brunelin e del suo libro «Si 
senveranno in futuro, altri libn 
su Jean Gabin U sua stona di 
eroe dello spettacolo de) XX 
secolo sari ancora rivisitata in 
ogni chiave com è giusto che 
avvenga per i grandi dalla cn-
tica al pamphlet dal! agiogra­
fia alla cronistoria Ma nessu­
no parlando di Gabin potrà 
più fare a meno della testimo­
nianza fraterna e fluviale pun­
tigliosa e Impeccabile di An 
dré Brunelin» 

Un momento dello «Schiaccianoci» allestito d i Amodio I ReQQio 

Danza. Un grande Aterballetto 

<<Schiacxianod[>> 
dei miracoli 
Tempi nuovi per .'Aterballetto. La bella versione 
dello Schiaccianoci di Amedeo Amodio é infatti la 
prima pietra del futuro Centro di danza che l'Ater 
inaugurerà a Reggio Emilia entro giugno, Prevista 
anche una compagnia (ormata da giovanissimi 
che hanno debuttato nella fiaba di Cialkovski me­
ravigliosamente vestita* dalle scene di Emanuele 
Luzzati e dalle ombre del teatro Gioco Vita, 

MARINU.LAO.IMTTMIN. 

m REGGIO EMMA Proles-
sionismo e precisione Fanta­
sia sfrenata e puntuale danza 
dell'eVo/fe Elisabetta Terabust 
come del leggiadro e ansio» 
craljco Vladimir Derevunko, 
ma anche di lutto il compatto 
gruppo dell'Aterballetto che 
andrebbe citato per intera, da 
questo Sduacaanoa proprio 
non si poteva pretendere di 
più 

Amedeo Amodio ha creato 
uno spettacolo Ineccepibile, 
confermando che la sua per­
sonale vena espressiva trova 
Unta vitale non nella ricerca 
propriamente coreografica, o 
nell ideazione di nuovi ballet-
ti, come dimostro nella stagio­
ne scorsa il suo oscuro Ai limi-
A della notte, bensì nella com­
posizione di spazi e movimen­
ti scenici dove la danza, se­
guendo un libretto preciso, ha 
un suo posto persino non pre­
minente tra altri elementi sce­
nici 

In altri termini Amodio, già 
autore di un riuscito Romeo e 
Giulietta, si dimostra ora del 
tutto in grado di formulare un 
repertorio antico aggiornato e 
ristrutturato Mentre la sua bel­
la compagni^ è sempre di più 
I esempio tangibile di quello 
che dovrebbe essere un en> 
sonore di balletto sovvenzio­
nato da un ente lirico Più pro­
blematica, e contraddittona, 
appare invece la posizione di 
questo coreografo nell'ambito 
di un Centro di Danza „rtiro 
lato che si vorrebbe ter^-nte 
al nuovo, owe.ro al «distrutti­
vo», al diverso, al poco ovvio 
Ma, Carraro docet, le produ­
zioni vanno premiate se sono 
di successo E questo JWirac-
aanoa che attira subito senza 
farci pensare troppo, è tutto 
da applaudire 

Lo spettacolo comincia co­
me il film Cabaret Ovvero con 
un maestro di cerimonia (il 
bravo Giuseppe Catanni) tira­
to a biacca con cilindro pa­
pillon e frac nero dalle punte 
rivoltate ali Insù che sbuca 
luon dal sipano rosso È lui ad 
introdurci nel mondo incanta­
to della bambina Clara La 
protagonista (Terabust) ci ap­
pare per una decina di minuti 
inginocchiata sul suo lettino, 
accanto al fratello Fritz (Euge­
nio Buratti), mentre in un 
tourbillon di luci che ballano, 
di numeri e parole che si com­
pongono e scompongono so­
pra un cielo tutto nero, appare 
una data 24 dicembre 

È la vigilia di Natale, come 
in tutu gli Schiaccianoci del 
monuo Ma la coppia LuzzauV 
Amodio risolve Intelligente­
mente la pesantezza del pn-
mo atto onginale (lo Schiac­
cianoci nsale al 1893) dove In 
genere ristagna troppa panto­
mima, con un getto di inven­
zione magica un caleidosco­

pio di scatole cinesi, uni teo­
ria di neri teatrini, Come se ad 
ogni battito di ciglia, Clan • il 
suo fratellino cambiassero gli 
ingredienti di un sogno latto di 
balocchi macroscopici, cavalli 
e birilli giganti, pacchetti mi­
steriosi perche il sogno non fi­
nisse mai 

E invece la fiaba procede 
per il giusto verso « l o le du­
ra e Frltz accettano di Incon­
trare con il loro maestro di ce­
rimonia (il Drosselmayer del­
l'originale, naturalmente) Il 
mondo degli adulti, Ma luche 
questi sorto visti con occhiali 
deformanti Gli uomini scivo­
lano come tanti danzatori di 
break dance, ed « una trovata 
Intuitiva Le donne paiono 
tante burattine. I nonni, inve­
ce, sono confortanti bambo­
lotti di peluche, neppure loro, 
perù, riescono a tranquillizza­
re la bambina Clara, quando 
rimasta tutta sola con lo 
schiaccianoci ricevuto In do­
no, si vede assalita da una 
tempesta di ombre dalla tac­
cia di topo, da una lopessa gi­
gante anch'essa di peluche e 
da uno strano orologiaio mat­
to che sembra appartenere al-
lenftwrqgedi Alice, 

Si giunge cosi al celebre In­
cubo di Clan riulto con pezzi 
e bocconi di filastrocche lace­
rate dalla voce di Gabriella 
Bartolomei, con un tocco di 
oscunta in più che spegne le 
belle luci di Fio Troito, Ma Urt­
ici questo non basta a staccare 
la parte «nere» che gli auton 
avrebbero voluto molto «holf-
manmana» dal resto del vario­
pinto spettacolo L'atto, infatti, 
precipitosamente si conclude 
In dolcezza con l'inizio del 
viaggio di Clara e del suo 
schiaccianoci, adesso di carne 
viva, in un mondo dove la 
danza toma sovrana 

Amodio si sbizzarisce net 
divertimento dei balli di carat­
tere Risolve la coppia dei ci­
nesi con un ballenno-teiera e 
una ballerina-tazza da tè Sca­
tena I euforia del cosacchi Il­
languidisce le danze arabe e 
graziosamente Infila un omag­
gio a Mozart, inutolato Pupa-
gena e Papagene, che non sto­
na In questa parata-parssene. 
Subito dopo il celebre Valzer 
dei Fiori viene introdotto da 
una Fata Confetto meccanica 
come Coppella a cui tanno da 
contomo coppie volanti In 
diagonale Per finire, Il gronde 
passo a due sulla musica ine-
stabile eseguita dall'Orchesta 
•Arturo Toscanlm», «otto la 
guida di David Gartorth, « tale 
e quale all'originale che ci e 
pervenuto Questa volta, pe A 
si Invidia Elisabetta Terabust 
per avere accanto a se un 
partner tanto aereo e nobile e 
Derevianko per potersi pog­
giare su una cosi squisita 
bambina 

' III l'Unità 
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SPORT 

Le altre della A Vigilia di pretattiche per Inter-Bologna 
ma il tema dell'incontro è obbligato: 
i nerazzurri possono e debbono vincere 
i rossoblu punteranno a non prendere gol 

Maifredi dice zona 
ma ha in testa il catenaccio Trapattoni Maifredi 

Gullit 
sta meglio 
e crìtica 
i giornali 

1 PALWWftO INVIATO 

D A R I O CECC A R C U I 

•IMIIANEUA Anno mio-
i vo, vita nuova. Cosi Ieri a Mila-

nello, alla vigilia della parteo-
• n per Cesena, tra I giocatori 

rossoneri si avvertiva la voglia 
: di chiudere un periodo (nero) 

per aprirne un altro. Il più con­
vincente, in questa parte, an­
che se si « guardato bene dal 

' (are proclami, e stato proprio 
Ruud Gullit. L'olandese, nono­
stante un raffreddore (retag­
gio del vecchio anno) che gli 
ha consigliato di allenarsi al 
Calduccio della palestra, ave­
va l'aria di uno che si e lascia­
la alle spalle guai e amarene, 
Diceva: «Beh, adesso mi sento 
proprio bene, La forma non è 
ancora quella che vorrei, però 
sono soddisfatto: finalmente 
mi alleno sempre con 1 com­
pagni, finalmente non ho pro­
blemi * giocare per 90 minuti, 
Se vomì tornare a segnare? 
Mah, per me segnare non è un 
problema. A me lnteres»4,tor-
nare * giocare conte prima. 
Dei gel non me ne frega nien­
te, Contano di più per Van Ba-

sten. Virdb. Miglioramenti? 
Contro la Sampdori» qualche 
progresso c'è stato, U abbia­
mo schiacciati nella loro metà 
campo, però ci mancano an­
cora la determinatone e la 
grinta per lare gol». 

Domandava uri cronista: 
ma H Mllan pud ancora ritor-
nare In corsa per lo scudetto? 
Gullll ci pensava un attimo e 
poi diceva: «Vedete, Il calcio 
Che vedo lo non è quello che 
voi raccontate. Fare questo ti­
po di previsioni è inutile, as­
surdo. Le cose cambiano 

< troppo rapidamente. Che sen­
so ha dire che noi raggiunge­
remo l'Inter? Chi può saperlo? 
VI confesserò una cosa: a me 

"piacerebbe parlare di calcio, 
raccontare le cose che vedo e 

, penso di uoApartlta. Pel resto 
tono le stessecose che vedia­
mo tutti, Ad esemplo; «e un 
giocatore non funziona In un 
ruolo, a me piacerebbe discu­
terne, parlarne. Solo che il 
giorno dopo I giornali direb­
bero che Oullll accusa Tizio o 
rimprovera Calo. Cosi, per evi­
tare polemiche, lo parlo il me­
no possibile», Un altro che 
parla poco e Arrigo Sacchi, 
Riguardo alle voci poca rassi­
curanti sul suo futuro al Milan 

s dice; .Lucetcu? Nessuno si di-
* Verte a jentite queste cose, 

Comunque non voglio parla­
re. Continuerò a fare II mio la­
voro, poi il tempo dirà chi ha 
ragione», 

LÀ DOMENICA 
DEL PALLONE 
ORE 1 4 3 0 

Bersellini 
recupera 
Giordano 
• i Bersellinì ha tiralo un so­
spiro di sollievo; " " " " 

Bruno Giordano, quBM^n 
tro il Verona potrebbe fare 
bottino pieno anche se la sai-

«vena per l'Ascoli resterà pro­
blematica. Quantojalla Lazio, 
grossi rischi a Firenze con I 
viola In cerca di riscatto. I 
blancazzurri dovranncnare a 
meno di Martina e schierare 11 
giovane Fiori In porta, ma an­
che mandare In campo una 
dilesa senza Gregucci squalifi­
cato, mentre Materazzl con­
ferma il tandem d'attacco So-
sa-RlHolo, Nel Bologna di 
Maifredi (al quale fa la corte la 
Roma, Indicato da Uedholm 
quale suo successore nella 
prossima stagione) rientra, 
ma In panchina, Il cllenoUoi-
blo. Ma * chiaro che contro 
l'Inter ci sarà ben poco da 
sperare, 

«Determinazione, concentrazione». Inter-Bologna 
nasce così, con Trapattoni e Maifredi che rimanen­
do a piedi ben saldi sulle opposte barricate «ideolo­
giche» finiscono per usare parole identiche. Ma die­
tro alle parole ci sono poi scelte e picoli trucchi. 
Maifredi si prepara» a schierare una «zona» abbot-
tonatissima che profuma di catenaccio, mentre 
Trap rispolvera Fanna nella versione anli-Milan. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P I V A 

ssa APPIANO GENTILE. Tra 
Inter e Bologna di questi tem­
pi c'è di mezzo una intera 
classifica, cosa che dà un vol­
to ben definito alla gara di og­
gi a San Siro. Ma non solo. Da 
una parte Trapattoni e dall'al­
tra Maifredi e quindi inevita­
bilmente anche quel loro due 
modi cosi diversi di pensare al 
calcio, Ma non è certo l'occa­
sione per fare confronti, sul 

prato del Meazza, che 1 nuovi 
termosifoni dovrebbero aver 
difeso dal gelo, si incrociano 
due squadre con stone diver­
se L'Inter va in campo pen­
sando alle insegullncl, che 
possono perdere ancora ter­
reno, con un solo nsultato 
scritto sul ruolino di marcia. 
Per il Bologna la musica è di­
versa «In teona è una partita-
no, ma cercheremo di fare 

qualcosa di buono certamen­
te. Certo l'ideale sarebbe po­
ter giocare in tranquillità e po­
ter fare la nostra partita», ri­
mugina Maifredi che invece sa 
che il Bologna dovrà intanto 
evitare quello che è capitato a 
tante squadre contro l'Inter, 
che giocassero a zona o me­
no. Così mentre a centinaia di 
chilometri di distanza, con in 
mezzo tanta nebbia e soprat; 
tutto pochi punti in comune, 
Trapattoni e Maifredi spiega­
no che il segreto della gara, la 
possibilità di condurla in por­
to con successo è legata «alla 
capacità di giocare concen­
trati stando in campo con 
grande determinazione», an­
che se poi sono altri i motivi 
che in teona (ma non sono 
pagati per fare proprio ciò?) 
possono far giocare nerazzur­
ri e rossoblu con la testa tra le 

nuvole, il copione annuncia 
uh Bologna che a Milano, a 
casa di uno che se ne intende, 
tenterà innanzitutto di non 
beccare gol. 

Usando una etichetta vec­
chiotta che comunque spiega 
molto si potrebbe tirar fuori il 
termine catenaccio. •Contra­
riamente a quello che si crede 
la zona è uno dei sistemi più 
accorti per giocare in difesa. 
Guardate cosa ha inventato 
Uedholm con il Napoli...». 
Questo lo ha detto II Trap che 
naturalmente schiera la sua 
Inter in un altro modo e che 
ha deciso di piazzare una « • 
nella formazione perché In 
realtà ha pensato tutto ieri a 
rispolverare la soluzione che 
escogitò contro il Milan: fuori 
Diaz e dentro Fanna. Gigi Mai­
fredi premette che «natural­
mente non rovesceremo cer­

tamente le nostre convinzioni, 
ma è ovvio che contro l'Inter 
staremo più raccolti». Raccolti 
e cornei A Casteldebole è In­
fatti stato preparato un Bolo­
gna che schiererà quattro di­
fensori in linea, Monza, De 
Marchi, Villa e Luppl e subito 
davanti Bonini, Slringara, Pec-
ci con indicazioni precise: 
fuorigioco a piccolissime do­
si, una scelta che non vale so­
lo per oggi ma che è diventata 
obbligata contro le squadre 
dell'alta classifica, e tanta at­
tenzione alle mosse di quattro 
nerazzurri. «L'Inter ha meno 
fantasia del Napoli, per questo 
penso che dare per chiusa la 
corsa allo scudetto sia un er­
rore, ed ha 3-4 uomini di gran­
de classe che possono deci­
dere la gara. Noi non dovre­
mo dar tempo a questi gioca­
tori (Matthaeus, Berti, Serena 

e Brehme, ndr) di ragionare, 
ingabbiarli. Sono convinto -
conclude Maifredi - che se 
non ci saranno distrazioni per 
tutti i novanta minuti, zona o 
uomo, nessuno ci fa goti». 

Trapattoni fa finta di niente, 
da quello che dice le insidie 
per l'Inter possono essere sc­
io dei «cattivi pensieri»; «In 
queste situazioni il problema è 
sempre quello di essere capa­
ci di andare in campo decisi a 
dare anche il 10 per cento in 
più nelle partile che hanno l'a­
spetto di gare più facili Quan­
do scatta il pensiero - aliamo 
andando bene, giocando cosi < 
vinciamo sempre - allora è il 
momento delle sorprese». E il 
Trap per non smentirsi ha Infi­
lato un bel po' di pretatlica 
anche in questa vigilia tra l'In­
ter capolista e il Bologna che 
sta laggiù, appena un punto 
sopra l'ultima. 

Contro il Cesena gioca Mussi 
Nell'ospedale-Milan c'è posto 
per la tallonite di Maldini 
In campo Donadoni e Ancelotti 
(sa MILANELLO. Questa vol­
ta è II turno di Paolo Maldini, 
Contro 11 Cesena oggi non ci 
sarà. Non partecipa neppure 
alla trasferta: a causa della tal­
lonite che gli procura forti do­
lori da più di due mesi, i medi­
ci hanno sconsigliato il suo 
utilizzo. Sacchi spera di poter­
lo ricuperare per il match con 
Il Como ma Intanto neppure 
uno speciale plantare prepa­
rato appositamente è servito a 
lenirgli 11 dolore, Al posto di 

Maldini, giocherà Mussi come 
terzino sinistro. Recuperati 
Donadoni e Ancelotti, Sacchi 

[iresenta Gullit e Van Basten» 
n attacco, mentre Costacurta 
e Baresi costituiranno la cop­
pia centrale della difesa. 
•Questa è una gara importan­
te - ha detto il tecnico rosso-
nero - ci può servire a ritrova­
re la capacità di vincere, Il Ce­
sena è una formazione grinto­
sa, ma partite facili, nei cam­
pionato italiano, non ci sono 
più». 

Un problema tormenta Boskov 
Allarme «cinese» per Dossena 
Se non ce la farà 
il sostituto sarà Bonomi 
ara GENOVA, Allarme «cine­
se» per la Sampdorla, Dosse­
na ha la febbre ma pare che 
dovrebbe farcela contro l'Ala-
lenta. Ieri mattina si è allenato 
a parte, senza lorzare, e alla 
fine si è dichlaratorflsponibl-
le. Boskov però non si fida e 
ha messo in preallarme Bono-
mi, rimandando uni decisio­
ne definitiva a questa mattina. 
Dossena ieri pomeriggio ave­
va 37, l'attacco influenzale, 

con la cura di antibiotici, sem­
brava debellato. Il professor 
Vassallo, dell'equipe medica 
blucerchiata, è cauto: «Con |a 
"cinese" - ha commentato -
è meglio non scherzare, an­
che se solitamente un gioca­
tore rende di più, se febbrici­
tante, perché aumenta il suo 
metabolismo». Nessun pro­
blema invece per il resto dello 
schieramento da opporre al­
l'Atalanta di Mondonlco, im­
battuta da dieci domeniche. 

Ma 1 Pontello difendono Sven 
Anche Dunga nella Fiorentina 
che «si gioca» Eriksson 
contro la Lazio in 90 minuti 
assi FIRENZE. I tifosi della 
Fiorentina, nonostante il pre­
visto rientro del brasiliano 
Dunga, calciatore di grande 
temperamento e catalizzatore 
del gioco, attendono con inte­
resse e trepidazione la partita 
con la Lazio che potrebbe es­
sere decisiva* per le sorti del­
l'allenatore Sven Eriksson. I 
viola se la dovranno vedere 
con una formazione, quella di 
Materazzl, decimata da infor­
tuni e squalifiche. La Fiorenti­

na é reduce da una lunga sene 
di sconfitte ed 1 tifosThanno 
un po' perso la pazienza: te I 
toscani non riusciranno a vin­
cere daranno vita ad una ma­
nifestazione di protesta per 
chiedere la sostituzione del 
tecnico con Aldo AgroppL 
Nell'occhio dei tifosi ci sono 
anche quei giocatori «che da 
tempo battono la fiacca». Ieri I 
soci di maggioranza, 1 Pontel­
lo, si sono nuovamente schie­
rati dalla parte del tecnico. 
Per domani è fissata la riunio­
ne del consiglio. 

Maratona In dubbio: giocherò? 
Toro quasi tutto italiano 
e Sala si giustifica: 
«Abbiamo troppi doppioni..» 
Maradona airiva In aerotaxi, Edu in taxi: sono le 
vigilie diverse di Torino e Napoli, consumate nel 
rispettivi alberghi a trenta metri l'uno dall'altro. 
Ma mentre per l'umile sudamericano del grana» 
ta, restato senza auto, si profila una domenica 
«di calcio», per il «Pibe» permangono le Incertez­
ze. Ieri sera era ancora alle prese con un terribile 
mal di schiena. 

TULLIO PAHWI 

••TORINO. Claudio Sala fa 
capire che l'unico brasiliano 
granata in campo potrebbe 
essere proprio Edu, almeno 
all'inizio. Il redivivo Muller, 
che per il momento ha il solo 
pregio di essere l'unica punta 
vera oltre a Skoro, non si è 
allenato per quindici giorni, e 
resterà a guardare. Per il Tori­
no più che mal proletario e in 
perenne emergenza, il proble­
ma sanitario pia grosso è co­
stituito dal dito più piccolo. Il 
mignolo del piede di Cravero, 
fratturato. Il libero si affiderà 
ancora ad una puntura di no­
vocaina per lenire il dolore, 
ma non giura sul suo rendi­
mento. La formazione base 
diventa quindi un'ossessione 
per Claudio Sala: dall'inizio 
del campionato I granata non 
hanno mai schierato la squa­
dra-tipo. «Ci sono sempre del 
contrattempi - spiega Sala - . 
Ma non mi nascondo che an­
che il Toro ottimale avrebbe 
problemi di fondo, che risal­
gono alla campagna acquisti: 
troppi doppioni in difesa e la 
mancanza di un uomo da die­
ci gol sicuri a stagione. Co­
munque oggi si decide il no­
stro futuro: o ci ripetiamo alla 
grande come contro 11 Mllan, 
oppure l'obiettivo diventerà la 
salvezza, è inutile nasconder­
selo». 

Per Bianchi, si profila un se­
rio grattacapo. Pareva die il 
fisioterapista, con un palo di 
sedute intensive, avrebbe de­
bellato Il mal di schiena che 
da giorni affligge Mandorla, 
Ma Ieri sera I argentino non 
stava ancora bene e la sua 
presenza oggi resta in dubbio. 
Bianchi, solita faccia scoccia­
ta e solito atteggiamento, con­

cede: »Se l'Inter va troppo for-
te sono affari suol. Noi, a Rq» 
ma, slamo andati troppo pia­
no: e l'unica cosa che so con 
certezza». La carica, visto che 
Bianchi non è propriamente 
specializzato In questo tipo di 
prestazione, è venula a suo­
narla personalmente al «Cora» 
bl» il presidente Feriali». Bre­
vi ma sentite parole: «Bisogna 
andare In campo sempre per 
vincere». Carene Muller, due 
facce diverse del Braille, al sa­
luteranno poco prima della 
partita. Canea spiega Muller 
«Non vedo quali problemi 
r»ssa sverete non quelli per­
sonali che gli auguro di risol­
vere presto. Anche in Brasile I 
difensori sono durissimi, mi 
Uils è mollo tecnico e segna­
va parecchie reti. Voi Italiani 
dite sempre che ogni brasilia­
no deve per fona soffrire di 
saudade. Ma non è co-
sl»,Muller spiega Canea: «E 
secondo solo a Maradona. 
Quando giocavamo Insieme 
eravamo II terrore delle direte 
avversarie. Il Napoli è li squa­
dra giusta per lui. L* cleatlltca 
del marcatori non può sfuggir­
gli». Tra 1 personaggi e gTln-
terpreti, anche parecchi e» -
gazzf del diadema, tre 
quali In maglia azzi— ' 
•cresce» e Moggi _ 
Napoli* divenuta una 

(tana granata. Zago, 
e Fuser di fronte a Corredini, 
Franclnl e CrippK Il futuro po­
trebbe riservare «rada « m i 

ce a maradona r j e m a r n o 
per hindicesuna «olla II matti­
no Ferri: come per Luca Mar-
chegianl (esordio In serie A a 
22 anni e subito Jirve e Napo­
li) sarebbe un caso è da Cuin-
ness dei primati. 

L'allievo contro il maestro: uno dei temi di Sampdoria-Atalanta è rappresentato 
dall'incontro fra l'attaccante e il tecriico che lo land^ ' 

Vialli-Mondonico, tra sfida e amarcord 
Non più ragazzo di belle speranze, ma attaccante 
famoso In tutta Europa. Idolo in blucerchiato e in 
azzurro. Gianluca Vialli però non dimentica il pas­
sato, Oggi a Genova l'allievo ritrova Emiliano Mon-
donico, il suo primo maestro, Ed è come tornare 
indietro di dieci anni, ai primi calci nella Cremone­
se. Sampdoria-Atalanta oggi a Marassi. Tra le due 
squadre sono volate parole grosse. 

SEROIO C O S T A 

ASCOLI-VERONA COMO-PISA 

Panagli i 
Destro i 
Rodii 

Btnattii 
Fontolan i 

Aralanovlc l 
Carino i 

Giovanna))) I 
Giordano l 
Agostini I 

Cvatkovtc I 

Cervone 
Marangon 
Volpectna 
Bonetti 
Pioli 
(echini 
Bruni 
Troglio 
Gfjderlsi 
Bortolazzl 
Caniggia 

Paradisi I 
Annoni I 

Colantuono I 
Lorenzmi ( 

Maccoppi ! 
Albiero I 

Invernai I 
Corneliusson I 

Simone I 
Milton I 

Simone I 

Grudina 
Cavallo 
Brandani 
Faccenda 
Olanda 
Boccafresca 
Cuoghi 
Gazzaneo 
incocciati 
Bernazzani 
Severeyns 

• i GENOVA, Il ragazzo è di­
ventato grande. Grande e ma* 
turo. Amato dalle folte, blu-
cerchiate e azzvre, per la sua 
voglia di combattere e per ii 
suo istinto del gol, quell'istin­
to che lo ha portato a segnare 
109 reti nella camera, di cui 
18 solo in questa stagione fra 
campionato, Coppa Italia 

MTER-BOLOGNA 

2enga Quarantino 
Bergomi fi Luppl 
Brèhma 

Barali 
Ferri 

Mandorlinl 
Bianchi 

Berti 
Panna 
(Diali 

Matthlut 
Sarena 

Villa 
Bomni 
Da Marchi 
Monza 
Marronaro 
Stringare 
Lorenzo 

J Facci 
Alesilo 

(con nove gol è il capocanno­
niere insieme a Baggio), Cop­
pa delle Coppe e Nazionale. 
L'allievo è diventato un cam­
pione, ma non dimentica il 
suo primo maestro. «Perché a 
lui devo tutto, fama e guada­
gni. Ha creato l'uomo e il gio­
catore». L'allievo è Gianluca 
Vialli, centravanti della Sam-

ROMA-JUVENTUS 

Tancredi Q Tacconi 
TempeatiHi Q Favero 

Naia H Cabrila 
Manfredonia Q Gaiia 

Oddi Q Bruno 
CoHovatiBTHcella 
Maaaaro 0 Marocchi 
Desideri Q Mauro 
vociar QAItobelll 

Giannini w Zavarov 
Poticene u f Barroa 

pdoria e della Nazionale di Vi­
cini. Il maestro è Emiliano 
Mondonico. «Il mio primo mi­
ster - contessa Gianluca, - il 
tecnico che mi ha plasmato 
accentuando le doti ed elimi­
nando I difetti. Forse sarei ar­
rivato lo stesso, ma con lui so­
no arrivato prima. Perché 
"Mondo" - Vialli chiama cosi 
il suo ex allenatore - poteva 
diventare un grandissimo at­
taccante, aveva tutto, classe, 
dribbling, intelligenza. Il Tori­
no lo aveva preso come erede 
di Menni. Ma £ rimasto uno 
dei tanti per via dei suol errori. 
E ha impedito che io commet­
tessi quegli sbagli». 

A Marassi oggi Gianluca ri­
trova l'uomo del suo destino. 
Mondonlco arriva con l'Ata­
lanta rivelazione. Sulla cresta 
dell'onda è imbattuto da dieci 

domeniche. «D'Artagnan ne 
ha fatta di strada...», afferma 
ridendo Vialli, usando per la 
battuta il buffo soprannome 
che si porta dietro l'allenatore 
nerazzurro. 

L'incontro con il vecchio 
amico nella domenica parti­
colare. Qualcosa di più di una 
semplice riampatriata. «Cono­
sco "Mondo" da dieci anni. 
Ne avevo 14, quando l'ho in­
contrato per la prima volta sul 
campo della Cremonese. E 
già prima avevo sentito parla­
re di lui, solo che il mio era un 
rapporto "unilaterale". Lui 
era il mio idolo come calcia­
tore, il modello da seguire. A 
otto anni non perdevo una 
partita della Cremonese e 
Mondonlco era il mio benia­
mino. Un giocatore strano, al­
la "Chiorri", un "cavallo paz­

zo , capace di spaccare in 
due lo stadio, lo ero fra quelli 
che lo amavano. Ed ero di­
sposto a perdonargli lutto». 

Poi Vialli è diventato calcia­
tore, Un atleta della sua Cre­
monese. Prima nelle giovanili 
e poi in serie B. E in panchina 
per cinque anni proprio Mon­
donico. «SI, una cosa curiosa, 
strana in un certo senso. Da 
idolo a maestro. E dilatti all'i­
nizio ero un po' in soggezio­
ne. Ma lui mi ha preso subito 
in simpatia. Rivedeva In me 
quel "cavallo pazzo" che era 
stato lui per tanti anni. Ma in­
tanto Mondonlco era diventa­
to un professionista esempla­
re. Cosi mi ha aperto gli occhi. 
Mi ha dato la sua nuova testa, 
ha tolto le lacune e mi ha spie­
gato che nel calcio per sfon­
dare ci vuole sacrificio. Ha le­

vato di mezzo II Mondonico e 
ha creato il Vialli.. 

Il successo ha cambiato 
l'uomo Mondonlco? •No, ca­
rne non ha cambialo l'uomo 
Vialli. Siamo due cremonesi, 
rimaniamo attaccati alia no­
stra terra, lui è di Rivoli» 
d'Adda, a metà strada fra Cra> 
monae Milano. Ha optato par 
la provincia perché ama la sua 
terra. Non può fare a meno 
delle "bisce d'acqua" cremo­
nesi». Come, scusa? «E un* 
sua definizione, i nostri con­
cittadini che amano contesta­
re. però sono innocui, Non 
serpenti, ma bisce d'acqua». 

E se tornasse ad essere 0 
tuo allenatore? «Magari, Per* 
speriamo che sia lui ad arriva­
re al mio livello e non io a 
scendete. Meglio per tutti e 
due, no?». 

T0WN04IAP0U 

Arbitro: FFII6ERI0 di Milano Arbitro' SGUIZZATO di Verona Arbitro: FABBRICATORE di Roma Arbitro: BALDAS di Trieate 

CESENA-MILAN FIORENTINA-LAZIO 

ftataiogllo (D Cusln, 
Verdelli ffi Demol 
Galvani ffi Aaltonan 

Diaz f u Rublo 
Rivolti ( 5 Glannelli 

LECCE-PESCARA 

Peroni fl } Bodlnl 
JBriQ 

Andrade w Magrin 
Conti ffi Laudrup 

Rizziteli! Q9 Buso 

SAMP-ATALANTA 

Marchegleni Q Giuliani 
Catena g Ferrara 

Brambati fl Franclnl 
Farri Q Fusi 

Benedetti 0 Corredini 
Cravero Q Renio» 
Sabato 0 Grippa 

Comi Q De Rapo* 
Muller Q Canea 
Zago 0 Maradona 

Skoro 0 Carnevale 

Arbitro: LANESE di Messina 

Di Sarno 0 Di Fusco 
Undonjo 0 Carannente 

E d u L 
Fuser 0 Neri 

Bolognesi 0 Giacchetta 
(Romano) 

CLASSFICA 

Ross) ( 
Cuttone 
Umido 
Bordin I 
Geliln 

Chili 
Chierico 1 

. Piracclni I 
I Agostini 

Domini I 
Holmqvist I 

G. Galli 
Tassoni 
Mussi 
Rìjkaard 
Costacurta 
Baresi 
Donadoni 
Ancelotti 
Van Basten 
Gullit 
Evani 

Landucci I 
Bosco I 

Carobbi I 
Dunga I 

Battistim I 
Hvsen I 
Mattel I 

Salvatori 
Borgonovo I 

Baqgio f 
Di Chiara I 

I Fiori 
I Monti 
I BeruattO 
IPin 
I Manno 
I Piscedda 
I leardi 
| Acerbis 
l Rizzolo 
i Muro 
] Sosa 

Terraneo I 
Vano» I 

Mlgglano I 
Nobile 1 
Baroni I 

Benedetti I 
Modero 1 
Barbas I 
Pasculli I 
Levanto C 

Vincze I 

I Zmetti 
l Dicara 
IBergotfj 
I Bruno 
I Junior 
i Ciarlanti^ 
I Pagano 
l Mimo 
! Etimar 
I Gasperlnl 
I Berlinghieri 

Pagtiuca I 
Mannini I 
Carboni I 

Parti 
Vierchowod I 
Pellegrini L 

\ictor 1 
Ceraio ( 

Viali, j 

Mancini fl 
Dossena f 

Ferron 
Contratto 
Pasciuto 
Fortunato 
Barcella 
Progne 
Stramberà 
Pryti 
Eveir 
(Bonacina) 
Ntcolim 
Madonna 

Inter punti 20; Napoli 17; Sam* 
pdoria, Juventus a Roma 15; 
Atalanta 14; Milan 12: Lazio. 
Fiorentina e Pescara IO; Verona 
e Como 9; Torino 8; Bologna, Ce­
sena, Lecce e Pisa 7; Ascoli 6. 

PROSSIMO TURNO 

Arbitro. PEZZ-stlA di Frettarti. 

Aliboni 0 Pinato 
Del Bianco 0 Vivianf 

Turci 0 Colombo 
Aselli 0 Mannari 

Casadei © Virdis 

Arbitro MAGNI di Bergamo Arbitro; LUCI di Firenze 

Neorettl 0 Gatta 
Conte 0 Ferretti 

Paciocco 0 Tita 
Genie 16 Cafferelli 
Lucerl 0 Zenone 

Arbitro AMENDOLIA di Messina 

Bistazzoni (D Fiotti 
Lanna 0 Prandelli 

Bonomi 0 Esposito 
Salsano 0 Bonacina 
Predella 0 De Patte 

(15/1/89 ora 14.30) 

Atalanta-Ascoll; Bologna-Lecce; 
Fiorentina-Juventus; Lazio-Ro­
ma; Milan-Como; Napoli-Inter; 
Pescara-Sampdoria; Torino-Pisa; 
Verona-Cesena. 

SERIE B 
Barletta-Ancona: Boemo 
Catanzaro-Taranto: Stafoggia 

Cremonese-Avellino: Nicchi 
Empoli-Reggine: Guidi 

Messine-Bari: Felicanl 

Monza-Licata; Boggi 

Padova-Brescia: Monni 
Parme-Genoa: Beichln 

Samb-Piecenza' Beilo 
Udinese-Cosenza: Ceccarlni 

CLASSIFICA 
Genoa punti 25; Bari 23; Udinese 
20; Cremonaie 19; Cosenza • 
Avellino 1B; Parme e Reggine 17; 
Calamaro a Ancone 16: Padova, 
Messine e Empoli 16, Taranto e 
Brescia 14, Licata, Monza, Barletta 
e Piecenza 12, Ssmbenedetteae 
IO. 

PROSSIMO TURNO 
(15/1/89 ore 14.30) 

Ancona-Cosenza 
Avellino-Barletta 

Brescia-Parme 

Catanzaro-Messina 

Genoa-Udinese 

Piacenza-Empoli 
Reggine-Cramonese 

SERIE C I 

Carrarese-Venezia M-: Pi'atti 

Contese-Arezzo: Niatieon) 

Modena-P. Livorno; Arcangeli 
Montever>Derthone; Benazzoli 

Prato-Reggiana: Merlino 
Spezie-Lucchese: Scaramuzza 

Trento-Vicenza: Salerno 

Tnestma-Spal: Rosice 

Viresclt-Mantova tgioc. ieri) 2-2 

CLASSIFICA Regglene e Spezia 
punti 21: Lucchese e Prato 20, 
Triestine e Carrarese 19; Modena • 
Montevarchi 17; Derthona 16; 
Mentova, Trento e Centeae 16; vi­
raseli e Arezzo 14; Venezie Mestre 
13. Pro Livorno 12: Spai 11; VI-
cenze 9. 

GIRONE B 
Caser tana-Rimini: Cesar) 
Catania-Salernitana: Cecearelll 
Foggia-Palermo: Carbone 

Francavllla-Cegllarli Brignocoll 

Ischia-Brindisi: De Angelis 

Monopoli-Campobasso: Braschi 

Perugia-Giarre: Lattuada 
Torres-Casarano; dirotti 

Via Peaaro-Frosinone: Contente 

CLASSIFICA, Foggia minti 21; 
Brindisi e Palermo 20; Cegtieri 19; 
Casertana 18. Fresinone, Giarre e 
Perugie 17; Salernitana, Torres e 
Via Pesaro 16; Castrano a Ischia 
15, Francavllla 14; Campobasso e 
Catania 13, Rlmlnl 12; Monopoli 9. 

SERIE C2 
GIRONE A 

Alessandria-Sorso,- Ctdna-
Pro Vercelli; CHbie-Sariene»; 
Pavia-Masaeao; Ponteoxra-
CHtrepo; Rondlnella-Caeale 
(gioc. tori) 1-t; Siens-Cuoto-
pelli; Tampìo-Ponojbornl; Vo-
gharese-llva. 

GIRONE B 

Carpl-Juv» Domo! Chleva-Le-

8nano; Novara-Pergoerema; 
rceana-Sassuolo (gbc. Ieri) 

0 - 1 ; Pordenone-Tttoate; Pro 
Sesto-Varese (gioc. wril 1 - 1 ; 
Ravenna-Ospitaletto; S u n * 
ra-Giorgìone; Trevlso-Foril. 

GIRONE C 

Chieti-Bisceglie; CMunove-
se-Gubbio,; Fideils Andrle-Fe-
no; Gìulìanova-Riccior»; Joti-
Teramo: Martino Franca-Lan-
ciano; Potenia-Trenl; San Ma» 
rino-Fasano; Ternana-Celtno, 

GIRONE D 

Afragolase-Latlna; Bartlpa-
flliase-VIgor Lamwia; Bana-
vento-Campania; * - - — -
Sorrento; Juve 
Gela; Kroton-Nolaì L . 
Cavesa: Trapani-Uc. 
TUrris-Atletico Lsoruìo, 

ne^jBar ja) -

'. Staffe 
ani-Uiprl 

: : , ; : , , ' • , : . ; : ' . 24 l'Unità 
Domenica 
8 gennaio 1989 
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SPORT 

Roma-Juventus in palio il m o l o di terzo incomodo tra Inter e Napoli 

; «Nomination» per lo scudetto 
«drUniu(Rtt). 
Hi esordito 
In serie A II 13 
lirtembr» '87 

Roma-Juventus s o l o qualche a n n o fa era questio­
n e di scudet to , ora d o p o gli incerti inizi di s tagione 
c ' è in palio la possibilità di candidarsi al ruolo di 
inseguitori del la ve loc iss ima Inter «Chi perde e s c e 
dai giro», sentenzia il t e d e s c o Voeller c h e ogg i 
all 'Olimpico imbastirà c o n Altobelli la sfida de i 
centravanti ritrovati U e d h o l m , in mancanza d'al­
tro, fa pretattica sulla «panchina» 

RONALDO PERGOLMI 
• • ROMA Roma Juventus è 
scontro d elite e è in palio il 
ruolo di levriero alla rincorsa 
della lepre Inter E pensare 
che solo un mese fa sarebbe 
stato un match tra deluse Ro­
ma Juventus è anche scontro 
tra due centravanti che ali ini 
zio della stagione erano stati 
etichettati come pezzo da mu 
seo I uno (Altobelli) e come 
oggetto mistenoso l'altro 
(Voeller) Ed invece il vecchio 
Spillo a dispetto dell eli non 
lascia traspanre tracce di rug 
gine mentre il tedesco della 
Roma sta mettendo in mostra 
una tempra d acciaio nono­
stante la tempera della disgra 
ziata passata stagione 

Rudy fresco padre (l'altro 
giorno è nato 11 suo secondo­
genito Marco) al nome di Al­
tobelli si leva tanto di cappel 
lo «Certo sarà meno mobile, 
ma rimane un signor centra 
vanti Per me farà gol anche 
tra cinque anni» Altobelli, co 
si come Pruzzo, hanno segna 
lo valanghe di gol I centra 
vanti stranieri invece quando 
arrivano in Italia stentano a te-

o fabbrica 
San Retro? 

nere fede ai loro curriculum di 
bomber perché? 

•Difficile dire per quanto 
mi riguarda per 1 anno scorso 
ho la scusante delle mie pre 
cane condizioni fisiche - dice 
Voeller - quest anno ho gio 
cato otto partite e segnato 
due gol» Non è propno una 
media record «Bisogna però 
anche vedere come è dispo­
sta la squadra in cui si gioca 
lo nella Roma mi devo muo 
vere in modo che anche i miei 
compagni possano andare a 
rete e, al di là dei pochi o del 
troppi gol personali, mi sem­
bra che la mia parte la sto in­
terpretando abbastanza be­
ne» 

Brehme e Matthaeus che 
spingono I Inter sempre più in 
alto Voeller protagonista del 
la rincorsa romanista è pro­
pno il momento dei tede­
schi «Ora, ma fra due mesi 
potrebbe essere II momento 
degli olandesi oppure dei bra 
siliani Certo che Brehme sta 
disputando un campionato 
strepitoso pensare che tanno 
scorso, per una serie di guai, 
nel Bayem stava in panchina» 

Contro la juve potrebbe an 
dar bene anche un pareggio? 
«No, bisogna vincere Chi per­
de esce sicuramente dal giro 
delle possibile rivali dell Inter 
E non dimentichiamoci del 
Napoli pareggiare potrebbe 
ridurre lo scudetto ad un affa 
re a due» 

Anche capitan Giannini è 
sulla stessa lunghezza d onda 
tanto che è pronto a barattare 
un suo possibile gol nel derby 

con la Lazio con uno sicuro 
contro la Juventus «Qualche 
anno fa ci giocavamo diretta 
mente lo scudetto adesso ci 
giochiamo la possibilità di 
partecipare al gioco - dice il 
Pnncipe che poi passa ai rag 
gì x il duello con Zavarov -
non mi sembra che tra noi 
due ci siano molti punti di 
contatto Io gioco a tutto cam 
pò lui è più un nfinltore» 

Il presidente Viola ha detto 
che Giannini nmane un punto 
fermo della Roma Hai supe­
rato il momento in cui ti senti­
vi «solo è abbandonato»? «Al-
I inizio della stagione, devo 
confessare ho anche pensato 
ad andare via poi il presiden­
te mi ha offerto quel contratto 
quadriennale Ora sto bene a 
Roma e potrei anche restarci 
a lungo Vedremo comunque 
con un contratto in mano ho 
la possibilità di dire la mia sul 
mio futuro» 

Dal Pnncipe al Barone Sul 
la formazione non può gioca 
re come è solito, al gatto e 
topo e allora lo fa con la 
«squadra» dei panchinari Chi 
porterà in panchina mister? 
•Non lo so, non ricordo quali 
sonoiturm»-e ndacchia sod 
disfatto Dicevano che il suo 
gioco era ormai superato e lei 
ha risposto con quattro vino­
ne in quattro partite «Gioco 
superato' A me pare che gio­
chino tutti come me - e se la 
nde di nuovo - (allenatore 
conta ma fino ad un certo 
punto Le partite le decidono i 
giocatori Prendete questa 
Roma, pnma prendevamo un 

sacco di gol ora in quattro 
partite neanche una rete» Per 
uno svedese che toma a sali 
re ce n'è un altro che, invece, 
continua a scendere che ne 
pensa della situazione in cui si 
ntrova Enksso' 'LI 1 
I allenatore non e i r k l i 
vuole tempo, b •< i I • 
giocatori che i! fa i > 
sizione e poi n n u r» <-
no vincere» 

_^ ROMA La Roma sale e 
lievitano anche gli incassi, an­
che se gli spettatori non han­
no toccato ancora quote stra­
tosferiche Sicuramente, a giu­
dicare dalla prevendita, oggi 
ali Olimpico ci saranno più 
dei 39mila spettatori di Roma-
Napoli 

Domenica prossima ci sarà 
il derby con la Lazio e subilo 
dopo rincontro con II Mllan 
Difficilmente potranno basta­
re 153mlla «difficili» posti che 
offre attualmente lo stadio -
cantiere dell'Olimpico I disa­
gi erano previsti, ma erano 
stati preventivati anche i tem 
il che invece, Cvedi curva 

Jud) non sono stati rispettati 
Ma il Coni del mancato nspet 
lo del patti sembra aver fatto il 
suo sport principale Acomin 
ciare dal miliardi necessari 
per rldisegnare I Olimpico se 
condo |e misure «mondiali» 
dettate dalla Fifa 

E risaputo che I preventivi 
non vengono mai rispettati 
ma ad oggi si parla di 120 
miliardi, cioè quasi il doppio 
di quanto era stato previsto II 
Coni si giustifica con tetrodi 
fiche che è stato costretto ad 
apportare al progetto iniziale 
per superare gli ostacoli posti 
dagli ambientalisti alla ongi 

noria mastodontica Ipotesi di 
copertura dell Olimpico Ma 
anche sulle modifiche, chiu­
dendo un occhio sul costi, il 
Coni si sta dimostrando di una 
miopia assoluta 

Ora sembra, e il Coni si 

?|uarda bene dallo spiegare uf-
icialmente come stanno le 

cose, che la nuova soluzione 
adottata per la copertura del 
I Olimpico costringerebbe a 
chiudere lo stadio, non per i 
due mesi preventivati e da 
spendere sfruttando, in parte 
la prossima, pausa estiva del 
campionato, ma per un perio­
do ben più lungo E II Coni 
sempre nascondendosi dietro 
un velo di mistero, per rime­
diare ali errore starebbe ela­
borando un progetto per ri­
strutturare lo stadio Flaminio 
portandone la capienza a 53 
mila posti Altri miliardi, dun­
que Alla fine, se mal ci sarà 
una fine sommando i costi sa 
rebbe stato più razionale ed 
economico abbatten» il vec 
chio Olimpico e sulle sue ce 
neri ricostruire un vero stadio 
Anche per non dover nsentire 
i lamenti del presi ente della 
Roma, Viola sul suo megasta 
dio negato della cui inutilità 
continuiamo ad essere con­
vinti 

E Zoff ritira fuori 
la trottola Barros 
• • ROMA Negli ultimi tre 
anni a Roma hanno rimediato 
sempre sonore sconfitte e al 
(ora anche la tecnologica Ju­
ventus ha pensato bene di gio­
care la carta della scaraman­
zia E cosi, invece del solito 
«Parco del Principi» ha scelto 
I hotel Quirinale 

Ma certo non può bastare 
un cambiamento di abitudini 
per far girare diversamente la 
ruota della fortuna ed ecco, 
allora che agli amuleti del pre­
sidente Bonlperti l'allenatore 
Zoff ha pensato bene di ag 
giungere un «portafortuna» 
tecnico Contra la Roma, a 
meno di ripensamenti dell ul 
urna ora toma Barros Zoff 
confida nel suo passo svelto 
per far «rompere» la trotterel­
lante zona di Lledholm II pic­
colo portoghese regala gigan­
teschi sorrisi «Devo dire che 
incominciavo ad aver paura, 
certo che sono contento cosi 
come mi hanno fatto piacere i 
complimenti di Maradona che 
mi ha definito il miglior stra 
nlero arnvato quest anno in 
Italia» 

Se Barros ride, Laudrup 
non piange II danese la pren­

de con filosofia anche se si 
era preparato a prendersi una 
rivincita personale «Contro la 
Roma ali Olimpico - aveva 
detto - non sono mai riuscito 
a vincere Nemmeno quando 
giocavo con la Lazio ed erava­
mo in vantaggio di due gol» 
Ma in palio e è il terzo posto 
in classifica e poco spazio per 
le vicende personali e cosi il 
danese deve rinfoderare i suoi 
proclami di rivincita. 

•Pazienza - fa Laudrup -
d'altra parte queste sono sor­
prese che nella Juventus di 
quest anno bisogna mettere in 
cantiere E come trovarsi su 
una giostra io, Zavarov e Bar­
ros per restare agli stranieri e 
poi Mauro e Altobelli È logi­
co che a seconda di come de­
ve girare la squadra, uno di 
noi sia costretto a scendere» 

A stare sulla giostra, invece, 
è Altobelll che nonostante I e-
tà sembra divertirsi come un 
bambino e per restare in tema 
allunga anche qualche rispo­
sta Ingenua Questa estate ti 
voleva la Roma? «Forse il pre­
sidente Viola avrà avuto paura 
che I tifosi potessero bruciar­
gli la scnvania pnma Manfre­

donia e poi lo, due ex juventi-1 
ni forse sarebbero stati trop-1 
pi «Adir la venta Manfredo- ' 
Dia venne contestato pia per I 
suoi trascorsi laziali ed in 
quanto ad Altobelli, al i 
mento delle trattative, era an­
cora interista. Ma a un vec­
chio simpatico centravanti co­
me lui si può anche perdonare 
un attimo di confusione Alto-
belli, poi toma subito lucidis­
simo «Alla luce di quanto sta 
accadendo - dice «Spillo» -
meglio per me che sia finito 
alla Juventus. A Roma, (orse 
sarei servito solo per allunga­
re la panchina dei nuovi ac­
quisti» E alla sua età pud per­
mettersi j | lusso anche di ri­
spondere con qualche frec-
ciaUna velenosa a chi lo ha 
recentemente bersagliato con 
gli strali dell ingratitudine II 
vicepresidente dell'Inter, Pri­
sco a chi gli domandava se 
era pentito dell'aver ceduto 
Altobelli aveva risposto «Al­
tobelli, finora ha (atto solo tre 
gol, il suo sostituto già sette» 
•L'avvocato Prisco - dice Spil­
lo - ragiona da tifoso e poi è 
sempre velocissimo a salire 
sul carro dei vincitori. 

URJ> 

Sedici anni la all'Olimpico Uni 
2 a 1 per la Juventus, un risul­
tato sancito da una rata di 
Cuccureddunel linale eh» val­
se lo scudetto ai blanunati 
Nelle successive 15 «dizioni li 
bilancio è per» risulta» favo­
revole ai giilloroul clw al to­
no imposti 7 w l l» , , * w # » 
hanno pareggiato • altrettanta 
volle sono stati st i itarTln 
pascolare, negU ultahl to an-., •_ „ — . . Ì W » » 

temente. come iwjr*M7, 

ni la Roma ha *OTpr» vinto II 
sfida nell 85-86 fini M 

mentre l'anno scorso la parti­
ta si concluse «soltanto» J-0 

- ..ri punteggi < 
tanti L ultimo succes» «ter­
no della Juve risale alTU-H 
0 2) che. Disto quello 

.FORZA ROMA Quando il caldo è d'autore 
RENATO N I C O U N I 

te (fenato Nicollnl 

M Roma Juventus classica 
sfida degli anni Ottanta tra te 
due signore del campionato 
lino ali «anno del Napoli» Un 
confronto nuovo a questo li 
vello ed è (orse presto per 
consegnarlo alla nostalgia di 
chi» decaduto guarda al glo 
Doso passato La supremazia 
tra le due non si misura a scu 
detti vinti dove è scontato il 
predominio della Juventus 
«(fidanzata d Italia» per abile 
regia che viene da lontano e 
fa breccia anche a sinistra 

Il nome della squadra è bel 
^ lo insieme classico ed inter 

nazionale nella mitologia del 
la giovinezza 1 Italia si ritrova 

5 unita - evidentemente - più 
che nel nome di Roma capi 
tale voluta fino ad ora più con 

i la retorica che con 1 mtelli 
-. genza e lasciata abbastanza 

sola con ì suoi vecchi e nuovi 
j problemi Se si misura la quali 

ta del gioco la capacità del 
calcio di dare emozioni non 
e è dubbio scelgo la Roma 
La Roma è squadra che ricer 
ca sperimenta è tentata dalle 
innovazioni non soltanto la 
Roma dello scudetto al terzo 
anno di tentativo la prima 
squadra a vincere con il »gio 

co a zona» nel campionato 
del «calcio ali italiana» La Ju 
ventus di Trapattonf tanto ha 
vinto quanto mi ha costante 
mente annoiato 

Negli ultimi tre anni la Ro 
ma ha sempre vinto contro la 
Juventus ali Olimpico due 
volte per 3 a 0 I ultima per 2 a 
0 Negli stessi anni la Juven 
tus ha invece mantenuto sia 
pure con risultati di misura ia 
lunga serie positiva contro la 
Roma al Comunale Laquater 
na sarebbe soddisfacente an 
che adottando per 1 occasio 
ne il passo di misura della ri 
vale significherebbe cinquina 
sulla ruota del campionato 
possibilità di sognare La Ro 
ma che ho visto giocare con 
tro il Napoli è una squadra for 
te anzi straordinaria se è di 
stante dalla Roma di Falcao 
che ho motto amato assoclan 
dola ali «Estate Romana» ed 
alle «giunte rosse» squadra 
che controllava il gioco senza 
frenesie in attesa della ispira 
zione giusta per costruire il 
gol non ha nulla a che vedere 
con lo scialbore della giunta 
«daffari» con un sindaco 
compassato «goliardico» che 

amministra oggi Roma, per 
conto del fantasma di An 
dreotti La squadra è straordi 
nana - a differenza di Giubilo 
e soci - non solo nello spre 
co ma nel coraggio di porvi 
rimedio una campagna ac 
quisti sbagliata e miliardaria è 
finita in panchina Non così le 
«larghe alterne» o «(affare 
mense scolastiche* Prenda 
esempio da Uedholm signor 
sindaco Rizziteli) e costato 10 
miliardi Andrade 3 e mezzo 
(compresa la buonuscita per 
Berggreen) Renato 3 Ferra 
no mezzo miliardo per il solo 
ingaggio rinunci anche lei a 
qualche cosa 

Simbolo della riscossa della 
Roma è Rudi Voeller acqui 
stato due anni fa vittima di 
una pnma stagione in giallo 
rosso sfortunata portato in 
barzelletta dall autoironia ro 
mana spietata fino ali autole 
sionismo rilanciato agli Euro 
pei da Beckenbauer che gli ha 
di nuovo affidato la maglia nu 
mero 9 della nazionale tede 
sca Vincitore si può dire da 
solo della sfida europea con 
tra il Partizan ha sofferto an 
cora prima di conquistare la 
sua maglia in campionato in 
una squadra che sembra final 

mente essergli stata costruita 
addosso su misura La Roma 
di Voeller è naturalmente 
molto diversa dalla Roma di 
Falcao ricorda semmai il Mi 
lan del decimo scudetto, il Mi 
lan della «stella» anche quella 
una squadra di Uedholm 
Giannini gioca alla Rivera in 
mancanza, per dirla con Alta 
fini delle «vecchie ali» sfrut 
tano le fasce laterali con fre 
quenza i centrocampisti (Mas 
sarò Policano) e i difensori 
(Tempestilli) il centrocampo 
e folto Voeller è 1 unica pun 
ta La squadra fa pressing di 
strugge il gioco avversano e 
parte in contropiedi molto ve 
loci Nella Roma dello scudet 
to quando la palla amvava a 
Falcao a Di Bartolomei allo 
stesso Prohaska si costruiva 
qualcosa di inatteso Però 
mancava con tre registi di 
quel livello quasi fatalmente, il 
pressing Bisogna sapersi con 
tentare, la Roma di Voeller è 
quanto di meglio passa un 
campionato più eccellente 
per i giocatori in campo che 
per gli allenatori con la possi 
bile eccezione di quanto po­
trà darci in stagioni più propi 
zie alla leggerezza la Roma in 
panchina 

FORZA JUVE Signora, mon amour 
WALTER VELTRONI 

Walter Veltroni 

•aa Nelle settimane scorse 
gli infaticabili compagni della 
vigilanza di Botteghe Oscure 
hanno tremato In larga mag­
gioranza romanisti hanno vis 
suto con malcelato dolore 
che fosse proprio la Juve la 
squadra che ospitava il com­
pagno Zavarov primo amba 
sciatore dell Urss di Corba 
ciov Scopnvamo una con 
traddizione lacerante nel ve 
dere gamre, dove giocavano i 
bianconeri le belle bandiere 
rosse 

La notizia poi che Gramsci 
fosse Juventino provocò grave 
turbamento e qualche crisi di 
coscienza Solo le smentite 
successive a questa notizia at­
tenuarono il conflitto delle 
passioni acceso fin dal tempi 
di Togliatti Togliatti era juven 
tino, nessuna smentita dell i 
stituto Gramsci potrà negarlo 
Conservo a casa una bella fo­
to scattata a Montecitono 
del segretario del Pei che leg 
gè sorridendo la notizia di una 
sonora vittona della Juventus 
sul Lecco E fu a Togliatti alla 
svolta di Salerno ali apertura 
ai monarchici che fui costret 
to ad appellarmi nella difesa 
dell indifendibile gesto della 
Juve di esporre qualche anno 

fa il lutto al braccio per la 
morte di Umberto di Savoia 

Ma il calcia è a parte gli 
scherzi una passione che pro­
duce nei confronti della squa 
dra del cuore un amore che 
può configgere con la ragio­
ne Non è cosi d altronde an 
che per i compagni romanisti 
tifosi di una squadra «andreot 
liana» o per i milanisti costretti 
a convivere con il Berlusconi 
smo? 

Per me il colpo di fulmine 
per la Juve fu prodotto dalla 
gemale fantasia di Omar Sivori 
e dalla geometnea potenza di 
John Charles Ero piccolo e 
incantato da questa coppia 
cosi assortita un piccolo e un 
grande un argentino e un gal 
lese una gazzella e un eleian 
te Come le grandi coppie del 
cinema comico erano tanto 
diversi quanto irresistibili SI 
vorl faceva I tunnel anche alle 
formiche e Charles incornava 
palloni ad altezze stratosfen 
che a velocità impressionan 
li Una volta mi pare contro la 
Fiorentina Charles colpi di te 
sta una traversa che ne risenti 
assai più di lui 

Dopo di loro il diluvio Fu 
rono anni bui di centro-clas 
sifica anni di giocatori oscuri 

di stranieri stravaganti, di cop­
pe europee interrotte inglorio­
samente al primo turno, 

Fu con ZolleTardelll, Gen­
tile e Causio, Cabrini e Berte-
ga, Scirea e Rossi che la Juve 
tomo straordinariamente for­
te e bella da vedere, I! «uo ta­
lento e la sua tecnica furono 
messi al servizio della nailon* 
nel mondiali del '78 e In quelli 
vittoriosi di Spagna, occasioni 
nelle quali gli juventini in 
squadra erano almeno sette o 
otto 

Poi ci fu Platini «.contadi­
ceva Totò, «ho detta tutti», 
Genio fantasia, lanci di qua­
ranta metri e liuto del gol, «an­
so dell umorismo e spìrito «li­
tico Uno del primi cinque gio­
catori della storia del calcio, E 
in quegli anni d'oro che cre­
sce la conflittualità con I* Ro­
ma Lottavamo, ambedue, per 
lo scudetto Poi, insieme, ab­
biamo vissuto un biennio tri­
ste di gioco modesto. Ora le 
due squadre sono di nuovo 
competitive, (anno s p e m e » 
lo, divertono 

Roma e Juve negli ultimi an­
ni hanno vissuto storie paralle­
le di vittorie e di delusioni Co­
si, oggi, si incontrano atfO-
llmpico Vinca il migliore, 
cioè la Juve 

l ' U n i t à 

D o m e n i c a 
8 gennaio 1 9 8 9 25 



SPORT 

Alla vigilia del match-clou 
del campionato di basket 
con la Scavolini il play 
della Philips si confessa 

«Sento il peso dell'età 
ma non lascerò questo mondo 
e farò l'allenatore» 
Critiche a un torneo affollato 

«I mìei primi trentotto anni» 
D'Antoni e un futuro da coach 

Mlki D'Antoni, uno del personaggi più straordinari del nostro basket 

Roma «cenerentola» contro Bologna 
Strie Al: Philips Mi-Scavolini Ps (Baldini Firenze e Montella, 

Napoli): Wiwa Cantù-Alno Fabriano (D'Este e Zanon, Vene­
zia); Ailibert Lì-Snaìdero Ce (Tallone, Varese e Marotto Tori­
no): Phonola Roma-Knorr Bologna (Cazzare, Venezia e But­
ti Milano); Arimo Bologna-Divarese Va (Duranti e Vitolo, 
Pisa); Ipiflm Torino-Hitachi Ve (Guglielmo, Messina e Bian-

JRoma); Beneiton Tv-Enichem Li (Malerba e Cora, Brin-
; paini Napoli-C. Riunite (Pasetto, Firenze e Grossi, Ro­
ca aerie Al: Enichem 20; Philips 18; Scavolini, Ailibert, 

Benetton. Snaldero e Knorr 16; Paini, Vismara e DiVarese 
14; Arimo e Hitachi lOt [pifim e Riunite 8; Alno e Phonola 6. 

Serie A2: Neutroroberts Fl-Standa Re (pallonetto e Baldi, Napo­
li); Caripe Pe-Qlaxo Verona (Garibotti, Genova e Pigozzi, 
Bologna); Fantoni Udlne-S. Benedetto 98-95 (giocata ieri); 
Annabella Pv-Teorema Arese (Gorlaio e Deganutti Udine); 
Fllodóro BsJrfle Desio (Tullio, Treviso e Indrìzzi, Siena); 
Man Rimlni-Jollycolombàni Fo (Casamassima. Como e Pa-
ronelli, Varese); Sangiorflese-KIeenex Pt (Maggiore e Firito, 

- Roma); Braga Cremona-Sharp Montecatini (Grotti e Beiisari, 
Teramo), 

Strie A2; Braga e Standa 20; Irge, Roberto e Filodoro 16; Marr, 
Jolly, Glaxo e Fantoni 14; San Benedetto e Annabella 12; 

' Kleenek, Sangiorgese e Sharp 10; Caripe e Teorema 6. 
Curloiltt: SIngleton (Annabella) è a -27 punti da quota 2000, 

Àleksinas a -7 da quota 1000. 

Ancora una volta Mike D'Antoni, l'«Arsenio Lupìn» 
dei nostri parquet, sarà uno dei protagonisti princi­
pali di Philips-Scavolinì, match clou della 14* gior­
nata del campionato di Al di basket. Ecco una 
confessione inedita e disincantata del 38enne 
campione italo-americano alle prese con i proble­
mi dell'età, del basket che cambia e di un futuro, 
ormai dietro l'angolo, dì allenatore. 

LEONARDO IANNACCI 

• • MILANO Lemanipiùve­
loci del campionato sulla Sca­
volini tricolore. È dal 19 mag­
gio, giorno della finalissima 
dei play-off 1988 che Mike 
D'Antoni, .'«Arsenio Lupim 
dei parquet per la sua abilità 
nel rubare palloni agli avver­
sari, aspetta questo momento. 
In quella calda serata prima­
verile i giochi di prestigio del­
l'illusionista di Casalini non fu­
rono più sufficienti alia vec­
chia Olimpia per evitare una 
sconfitta bruciante. Milano al­
zò bandiera bianca e lo scu­
detto passò in eredità agli uo­
mini di Bianchini. Nove, mesi 
dopo i giochi del calendario 
propongono al Palatrussardi 
la prima rivincita in una «regu-

lar season- che vede la Philips 
in vantaggio di due punti ri­
spetto ai pesaresi, E per Mike 
D'Antoni, giunto ormai alla 
sua dodicesima stagione in 
Italia, l'appuntamento di oggi 
pomerìggio ha un significato 
tutto particolare. Come sem­
pre il play italo-americano a 
cui il 1989 e le nuove regole 
del basket Open potrebbero 
regalare a 38 anni suonati an­
che una maglia azzurra, è l'ul­
timo ad abbandonare il cam­
po nell'allenamento di rifinitu­
ra del sabato. In un Palalido 
silenziosamente vuoto, «Arse­
nio» prova e riprova le ultime 
bombe da tre. Più di una volta 
con i suoi tiri dalla linea dei 6 
metri e 25 ha decìso all'ultimo 

secondo partite che per la 
Philips valevano una stagione. 
Tira, segna e sorride. Per lui, 
amante del gioco d'azzardo, 
la partita, come la vita, è una 
sfida. Una pallina della roulet­
te, un numero da giocare, un 
duello infinito. Anche con l'e­
tà. «A 38 anni ormai è difficile 
emozionarsi - ammette «Arse­
nio» con una gigantesca borsa 
del ghiaccio su un ginocchio -
per cui la sfida di oggi dovreb­
be essere considerata una 
partita come le altre. Però da 
vincere, su questo non c'è 
dubbio. La sconfitta dell'anno 
scorso deve essere dimentica­
ta con una bella vittoria». 

Un'occasione anche per 
migliorare 11 gioco d'assie­
me della Philips e Inserire 
Martin negli schemi d'at­
tacco. 

Non abbiamo raggiunto anco­
ra la condizione ottimale; ma, 
vedi, quest'anno siamo una 
squadra diversa dal solito. 
Giochiamo con dieci uomini, 
non abbiamo più tre pivot e 
con Martin, che comunque 
deve garantirci almeno 10-15 
punti a partita, saremo più 
equilibrati. 

Qua! è la molla che ti spin­
ge a prolungare all'Infinito 
uns carriera ornai ric­
chissima di successi? 

È difficile dirlo anche per me. 
Molto spesso, e soprattutto in 
allenamento, sento tutto il pe­
so dei miei 38 anni. Le gambe 
rispondono meno, i nflessi 
non sono più quelli di un tem­
po. Forse il divertimento, for­
se ì soldi. Adesso vivo alla 
giornata e cerco dì non pen­
sare al mio futuro, anche se 
spesso non ci riesco. 

Che cosa farai da •gran­
de»? 

Penso proprio che farò l'alle­
natore, il basket è tutta la mia 
vita e non riuscirei a sopporta­
re un distacco totale da que­
sto ambiente. 

Niente maglia azzurra agli 
Europei di Zagabria, quln-

Sarà il commissario tecnico 
Gamba a decidere, anche se 
penso sia giusto (asciare spa­
zio ai play italiani, ai giovani. 

Ma e davvero migliorato 
così tinto 11 basket nell'ul­
timo decennio? 

Ha fatto sicuramente dei gros­

si passi. Quello che non riesco 
a capire, però, è il numero 
elevato delle formazioni di se­
rie A. Trentadue squadre sono 
troppe, non ci sono giocatori 
italiani e anche stranieri di 
uguale livello per tutte le fran­
chigie. Meglio un campionato 
a 16 squadre, selezionate. Co­
sì si eviterebbero anche i gros­
si problemi economici che af­
fliggono la serie A2. 

Non sei d'accordo solla 
scelta di un Rlchardaon? 

Sul piano dello spettacolo pu­
ro «Sugar» mi va bene. Ha ta­
lento, può vincere una partita 
anche da solo. Ma questo non 
è basket, non è gioco di squa­
dra. Nel 1981, con il Billy, arri­
vammo solo in semifinale e 
quello rimane, nella mia cer­
nerà, come l'anno più bello. 
Avevamo formato un gruppo 
compatto, eravamo tutti amici 
e non c'erano invidie tra di 
noi. Giocavamo l'uno per l'al­
tro. Non so davvero se preferi­
rei vincere uno scudetto con 
un «Sugar» in squadra o arriva­
re quarti con altri nove ansici 
con cui dividere ogni giorno il 
nto dell'allenamento, degli 
scherzi, della vita in comunità. 

-, Sci. Annullata per nebbia la libera di Laax, stamani SuperG ma., 

Una Coppa del mondo ad handicap 
E Tomba minaccia di non parine oggi 
Nel Gigante 
domina 
sempre più 
k Schnjlter 
m scHWAMKNBERq. La 
svizzera Vreni Sohneider ha 
(«Ilo II bis, aggiudicandosi II 
«Mondo slalom spante di 
Coppa del Mondo di Schvvar-
ttnberg (Austria): si è cosi as­
sicurala Il trofeo di cristallo 
dell* specialità con largo fiti-
dipo1 dato che ha già vinto 4 
delle 7 piove di Coppa pro-

Eruminate In questa stagione. 
a gara di ieri e alala disputata 

In condizioni proibitive, al li­
mite della regolarità: ma la 
nebbia e una neve molle e col­
losa non hanno Impedito alla 
fuoriclasse elvetica di domi­
nare entrambe le manche. Al 
posto d'onore, staccata dì 
mezzo secondo, l'austriaca 
Maier, mentre tenta è risultata 
la francese Merle, La Prima 
italiana In graduatoria, Cecilia 
Lucco. al «piazzala soltanto al 
26-poslo. Con questo succes­
sa Vrenl Schnetder ha pure 
aumentato II suo vantaggio 
nella classifica generale di 
Coppa del Mondo; ora guida 
la graduatoria con 317 punti, 
davanti alle stesse rivali di Ieri: 
la Maier ha 118 punti e la Mer­
le 72. 

Pallavolo 
Panini 
alla grande 
sulla Conad 
PB Riprende, senza botti 
eclatanti, Il cammino del mas-

fimo campionato di volley. La 
'anlnl si prende la rivincila 

mila Conad Ravenna in tre set 
sollrendo, pero, negli ultimi 
due parziali. SI aggrava invece 
la «tisi dell'Oper Agrigento. 

vi» sconfitta Interna nel 
fallano con il Catania. 

> del Montlchiari sul 
_ Risultati A/1 ma-
Conad Ravenna-Panini 
I 0-3 (8-15, 15-17, 
;MaxlconoJ>arrna-yir-

Sci nordico, 
Albarello 
vince in 
Vali'Aosti 

._ _. .. olpgnj, 
Venturtatooleto 3-1 C>?-7, 
17-16, T2-15. 15-91 Opel 
Agrigento-Pozzillo .Catania 
0-3 ft-15,11-15,9-15), Euro-

' «riet Moiillchlari-Petrarca Pa-
. ófrafIÌ02-15,15-11,13-15, 

15-13,15-12). Classifica: Ma-
ÌfeojÓ24ì Slsley 20; Panini 
!8ìConad e Carnst 14; Petrar­
ca ed Eurostyle 12;Pojzlllpe 
OdeotfiO; Venturi 8; Virgilio 
4;OpefO. QC.fl. 

wm BRUSSON. il campione 
del mondo Marco Albarello 
ha vinto la 36* edizione della 
•Coppa Consiglio Valle d'Ao­
sta» di sci di (ondo preceden­
do sul traguardo I giovani Sil­
vio Fauner e Ugo Sarior con 
distacchi di 21 e SO secondi, 
Albarello ha messo in mostra 
una condizione di forma già 
più che soddisfacente. «Que­
ste Vittorie - ha spiegato -ser­
vono soprattutto per II morale 
In vista dei campionati italiani 
e del Mondiali in program-
mma a febbraio.. Soddisfatto 
della prestazione anche Mau­
rilio DeZoli, classificatosi set­
timo a oltre un minuto da Al­
barello. «Sono un po' In ritar­
do rispetto all'anno scorso -
ha spiegalo De Zolt - ma pen­
so che saio In perfette condi­
zioni per I Mondiali.. Alla 
Coppa hanno preso parte 60 
atleti provenienti da Finlan­
dia, Svezia, Francia, Svizzera, 
Bulgaria e Italia. A Leningra­
do, la sovietica Yelena Vlalbe 
ha vinto la 15 km. di fondo 
femminile valida per la Coppa 
del Mondo davanti alla con­
nazionale Nageikina e alla 
norvegese D|ubendal. 

Rugby 
Festival 
di derby 
per i Vip 
t v ROMA Dopo la positiva 
tournée in Irlanda della nazio­
nale riprende il massimo cam­
pionato di rugby che apre il 
1989 con lapnmadi ritorno. Il 
"girone di andata ha visto in 
testa il Colli Euganei Rovigo. I 
campioni giocano in casa 
contro II Fracasso. Pronostico 
d'obbligo per Botha e compa­
gni mentre le due sfidanti al 
titolo del Colli Euganei, Be­
netton Treviso e Mediolanum 
Milano, non dovrebbero falli­
re l'obiettivo vittoria. I trevi-
flanl In trasferta a Calvlsano e 

milanesi in casa nel derby 
lombardo con il Sengamma 
Brescia. 

Questo il programma Al: 
Calvisano-Benetton; Casone-
Petrarca; Medlolanum-Bre-
scia; Colli Euganei-Fracasso; 
Bllboa Piacenza-Uniblt Cus 
Roma: Eurobags-Scavollni. 
Serie A2: Tre Pini-Parma; Imo-
co-MetalpIast; Pasta|olly-
Amatori Catania; Marini Mu-
nari-lmeva; Livorno-Carisp. 
Re; Alosa-Vogue. 

La nebbia ha impedito la discesa libera di ieri a 
Laax offrendo vicende surreali. La gara era prevista 
per mezzogiorno ed è stata rinviata prima alle 13, 
poi alle 14 e infine alle 14,30. Ma appariva ormai 
chiaro a tutti che quella gara sarebbe stata cancel­
lata. Sarà recuperata venerdì 20 aWengen dove 
saranno dunque in programma tre gare. Oggi «su­
pergigante» con AlbertpJTomba.j ,„r t . -« 

DAL NOSTRO INVIATO 
REMO MUSUMECI 

• i LAAX. Il «supergigante* 
non gli piace ma gli duole 
confessarlo perché gli crea un 
conflitto Intimo: il campione 
Alberto Tomba vorrebbe bat­
tersi su tutte le triheee mentre 
l'uomo - che ha saputo tra­
sformarsi in eccellente press 
agent di se stesso - vuol stare 
coi piedi attaccati a terra. E 
così dice che il pendio è bello 
e subito dopo che può esser 
pericoloso. Si ritrae nel guscio 
e mormora che preferirebbe 
Impegnarsi negli slalom paral­
leli. E aggiunge, pure, che non 
è detto che oggi corra. Se le 
condizioni non saranno rego­
lari, se ci sarà nebbia o nevi­
schio lui starà a guardare gli 
altri. Certo, preferirebbe avere 
una gara normale. «Se mette­
ranno qualche porta sul muro 
per ridurre la velocità posso 
anche salire il podio. E d'al­
tronde qui il tempo è brullo, 
esattamente come lo era a 
Schladming dove finii quarto. 
Ecco, a Schladming ho com-

Parigi-Dakar 

Vatanen 
all'attacco 
di Ickx 
• i GAO (Maio. I) finlandese 
Ari Vatanen (Peugeot) ed il 
francese Stephane Peterhan-
sel (Yamaha) hanno vinto la 
Parigi-Dakar, che ha portato i 
concorrenti da Niamey a Gao. 
Ora il finlandese si è avvicina­
to ancora più al belga Jacky 
lekx, suo compagno di squa­
dra, che è leader della corsa 
dal primo giorno: fra i due ri­
mane un margine di cinque 
minuti, mentre il francese Pa­
trick Tambay, terzo con la Mi­
tsubishi, è staccato di un paio 
d'ore, t'entrata in Mali è stata 
contrassegnata da un altro in­
cidente; un abitante di Fafa è 
stato investito da una vettura 
dell'organizzazione ed ha 
avuto una gamba fratturata. 
Intanto, nella gara riservata al­
le moto, la leadership resta 
all'italiano Franco Picco, Ieri, 
inoltre, il motociclista Findau-
ro, restato gravemente ferito 
venerdì in corsa, è stato trapo* 
stato in Italia all'ospedale dì 
Perugia, I medici non hanno 
ancora sciolto la prognosi. 

messo un grosso errore e sen­
za quell'errore avrei fatto il se­
condo o jl terzo posto. Quindi 
sul podio in teoria ci sono». 

È seccato di questi lunghi 
Viaggi per gare che magari 
non si fanno. «Mi hanno co­
stretto a venire qui dove può 
essere che non si corra. E poi 
bisogna andare a Kirchberg, 
un posto lontanissimo. Penso 
che se siamo in Svizzera, in 
Austria o in Francia dovrem­
mo restarci*. Solleva quindi II 
grave problema degli interessi 
degli atleti, sempre condizio­
nati a quelli di chi organizza. 

È seccato per il maltempo. 
Lui ama il sole e in Italia - si è 
allenato a Moeim, a Vigo di 

1 Fassa e a Corvara - c'era il 
sole. Qui il cielo è di piombo, 
opprime. 

Alberto contraddice le pau­
re della velocità affermando 
di esser forte in tutte e tre le 
specialità e aggiunge, sempre 
per restare legato alla realtà, 

che sulle tre corse che lo 
aspettano in otto giorni non 
perde tempo a far conti, Nes­
suna ipoteo sul futuro. È tal­
mente consapevole del ruolo 
di press agent di se stesso da 
dire che a Kirchberg, martedì 
prossimo.Jn ̂ gigante» accet-, 
terebbe senza batter cigliai 
terzo posto. Ea chi gli fa nota­
re quanto sia importante la 
corsa d̂ Kirchberg dove deve 
vincere ribatte: «Siete voi gior­
nalisti a pretendere che vinca 
sempre». 

Sul peso preferisce scher­
zare e dicedi essere attorno ai 
92 chili: «Anzi, 91 e trecento 
grammi». Si può ritenere che 
sia due chili sopra quello che 
è considerato il suo peso for­
ma. 

Alberto Toiriba è stato pri­
vato dell'accompagnatore Fa­
bio Cornacchia, l'innocuo ra­
gazzino che i dirigenti hanno 
ritenuto, per ragioni misterio­
se, pericoloso, «Mi dispiace 
che l'abbiano rimandato a ca­
sa. Ci sentiamo per telefono, 
A qualcuno non è piaciuto 
che Fabio mi accompagnasse. 
Chi ha deciso di cacciarlo? La 
Fisi, il Coni, non so». 

Alberto Tomba dice quql 
che dice in totale serenità, 
senza la minima intenzione di 
creare polemiche. Esprime 
uno stato d'animo conse­
guente a fatti precisi. E d'al­
tronde la Fisi non ha abbarì-

Alberto Tomba 

donato l'idea - l'ha anzi raf­
forzata - di incapsulare il re­
calcitrante atleta in una gab­
bia di regole ferree che solo in 
apparenza sono elastiche. 
Convinti che la sua personali­
tà deprima l'ambiente, cerca­
no di amalgamare il ragazzo al 
gruppo per creare stimoli piut­
tosto che ansie. Sarà un'im­
presa intrisa di rischi. 

Sul 'fronte delle polemiche 
innescate da Danilo Sbardel-
lotto, un veterano onesto che 
riteneva di sollevare problemi 
nell'interesse di tutti, c'è da 
confermare che sarà deferito 

al Consiglio federale. «E se sa­
rà punito», ha détto Erich De-
mete, «ciò accadrà per aver 
detto a un giornalista quel che 
avrebbe dovuto dire a noi». 

Oggi «supergigante», neb­
bia permettendo. I favoriti, 
nell'ordine, dovrebbero esser 
Pìrmin Zurbriggen, Leonhard 
Stoks, Marc Girardelli, Hubert 
Strolz, Alberto Tomba, Guen-
ther Mader, Marttus Wa-
smeier. Il campione olimpico 
Franck Piccard, reduce da 
una artroscopia al menisco, è 
solo al 70 per cento della for­
ma. 

I gay sognano di fare un gol 

26 

Mi La Storia, quella con la 
«S» maiuscola, quella che si 
vuole maestra di vita, spesso 
prende le mosse da avveni­
menti insignificanti, che ama­
no nascondersi tra le pieghe 
della banalità quotidiana. E 
forse Gerard Van Reijsen nep­
pure si rende conto che il suo 
football club gay è una bomba 
ad orologerìa posta tra le fon­
damenta del tempio al Calcio, 
sport maschilista per eccel­
lenza in un universo sportivo 
tutto impregnato di valon ma­
schili. 

«Così i gay continueranno a 
giocare - ha candidamente 
dichiarato Van Reijsen -. Al­
trimenti rischiano di stufarsi 
del calcio. Negli stadi, negli 
spogliatoi, nei bar e nei circoli 
tutti parlano male degli omo­
sessuali, che non ne possono 
più». E la scintilla ha già pro­
vocato un focherello; in pochi 
giorni, già una quarantina di 
uomini hanno risposto agli an­
nunci pubblicati dai giornali. 
Van Reijsen guarda con fidu­
cia al futuro: «Se continua co­
si, entro l'estate il club avrà 
abbastanza soci per potersi 
registrare alla Lega calcio dei 
Paesi Bassi. La Lega non do­
vrebbe fare storie: altri gruppi 

l'Unità 

«Calciatori gay cercansi». La scintilla è scoccata in 
Olanda: un football club gay dilettanti, circolo cal­
cistico per soli omosessuali, messo in piedi dal 
trentasettenne Gerard Van Reijsen, ex calciatore 
dilettante nel Westerkwartìer dell'Aja, ancora per­
vaso di passione, ma indispettito da sarcasmi e 
maldicenze che bersagliano giocatori e tifosi di 
non stretta osservanza eterosessuale. 

GIULIANO CAPECELATRO 

minoritari si sono già registra­
ti». 

La-secessione fomentata da 
Van Reijsen non è una novità 
in assoluto. Squadre di calcio 
gay esistono a Berlino, negli 
Stati Uniti e sembra che ne 
stiano per nascere in Spagna, 
Francia, Gran Bretagna. Mei 
1986 a Los Angeles si è svolta 
la prima edizione dei Gay ga-
mes-, le prossime sono in pro­
gramma in Canada, a Vancou­
ver, nel 1990. Primi punti di 
fuga, avvisaglie di un incipien­
te sgretolamento di un modo 
unilaterale dì vivere e pensare 
lo sport? 

Può essere, «Il calcio da 
campioni per noi è una spe­
ranza lontana. Per adesso è 

già bello incontrarci con altri 
gay appassionati dello stesso 
sport». Van Reijsen tiene I pie­
di per terra e predica reali­
smo. Non sogna davvero di 
portare lo scontro nel cuore 
dell'establishment. Ma cosa 
accadrebbe se la secessione 
esplodesse su vasta scala? 
Quel «meraviglioso» giocatto­
lo che è il calcio rischierebbe 
seriamente di rompersi, o al­
meno di trovarsi drammatica­
mente, schizofrenicamente, 
diviso in due. 

Nel calcio, come in tutte le 
altre discipline, gli omoses­
suali sono numerosi. Ma de­
vono esserlo in segreto, di na­
scosto. Perché il calcio, lo 

sport in genere, è sempre sta­
to veicolo di una concezione 
del mondo tutta al maschile; 
anzi, purtroppo, quasi sempre 
beceramente «machista». Un 
centravanti col «vizietto» sa­
rebbe sempre visto con so­
spetto dai tifosi, e certo impie­
tosamente beccato ad ogni 
occasione. Un centravanti ru­
bacuori è già un superuomo. 
Si guarda con ammirazione al­
le imprese olimpiche degli uo­
mini; è solo con degnazione, 
salvo rare eccezioni, che ven­
gono seguiti gli sport femmini­
li. 

«1 gay esistono, vanno ac­
cettati così come sono. Certo, 
ci vorranno anni. Ma il nostro 
club avrà la sua sede e il suo 
centro allenamenti». Il procla­
ma di Van Reijsen si ferma 
qui. Lui, in fondo, vuole solo 
che i gay giochino in santa pa­
ce. Ma una rivoluzione gay 
potrebbe mettere davvero in 
difficoltà i Mangiafuoco dello 
«spettacolo più bello del mon­
do», Salvo poi recuperare an­
che la mina gay alla logica, 
mai morta, delmaggior profit­
to. E un Roma gay -Lazio ma-
cha non può essere un suc­
cesso di cassetta? 

Leonard-Hearns 
Una rivincita 
con in palio 
26 miliardi 

Si ritorna a parlare di un mau n L urard 
(nella loto) e Thomas Heams. / n due 
potrebbero affrontarsi il 22 maggio prossimo: liallahve in 
questo senso sarebbero già state avviate fra Emanuel Ste­
ward, manager di Heams e lo stesso Léonard, nella,vllla di 
quest'ultimo a Topomac, nel Maryland. La notizia è stata 
pubblicata dal «New York Post». Come si ricorderà I due 
incrociarono I guantoni nel 1981 ed In quella occasione 
vinse, pet arresto del match alla 14ma ripresa. Sugar Ray 
Léonard. Leonardrriceverebbe una borsa di 16 miliardi al 
lire, mentre ad Hearns andrebbero 10 miliardi e mezzo di 
lire. 

Rally 
di Svezia 
Le Lancia 
in agguato 

Nel Rally di Svezia colpo di 
scena * ieri nella seconda 
tappa Per Un attimpM di­
sattenzione, durantê  Ja 
24ma pròva speciale, ll.fln-
landese Timo Salonen, «he 
conduceva la classificai è 

^^"•""""^"^^-•" finito fuori strada con la s|a 
Mazda 323 4WD perdendo così la testa della corsa. Il 
pilotila portato a termine la prova ma In un tenpo molto 
alto: 33'44" contro 15"S7" del vincitore, lo svedese Mlka-
hel Ericsson, al volante di una Lancia integrale. Il coman­
do generale della corsa è rimasto alla Mazda, quella del­
l'altro svedese Ingvar Carlsson, che è perà braccato 'da 
due Lancia, quella dello svedese Per Eldund a l'22" * 
quella del vincitore di ieri, cioè Ericsson, a,l'55". 

Stamane a Roma ^ i X t t T s ^ 
in plU 01 mille , Silvestro a Roma. E' prcvl-
alla Maratona s la la partecipazione dj ol-
?."i « t ^™ "« '000 appasstonati. U 
Oi S. Silvestro corsa prenderà il via dai Fo-

ri Imperiali e stsnoderà fino 
• ^ " " • ™ ^ ^ ™ " ^ ^ al piazzale davanti al Teatro 
delle Terme di Caracalla (gara del «quarto» di maratona) e 
fino all'Interno dello stadio delle Terme (per la mezza 
maratona). Tanti anche I partecipanti alla 10 km e alla 
chilometrica «42,195». La manifestazione sarà ripresa dalla 
Rai, Rete 3, tra le 13.30 eia 14.00. ! 

Serio infortunio 
a Bryan Robson 
Ha inghiottito 
la lingua? 

Il capitano della nazionale 
inglese dì calcio, Bryan Ro­
bson, è stato ricoveralo Ieri 
sera in un ospedale di Man­
chester, dove è tenuto sot» 
osservazione, a seguito di 
un serio incidente di sl«9, 
Durante Manchester ,Unl> 

ted-Queen's PàrkiRangers, valido per il terzo turno della 
Coppa d'Inghilterra, Robson nell'ultimo tentativo dì sbloc­
care lo 0-0, si £ scontrato violentemente con un difensore 
della squadra ospite, «adendo a terra privo di sensi. «Sì è 
ferito alla spalla e alla testa - ha detto il manager della 
squadra -. Ha perso conoscenza e forse inghiottito la 
lingua». Comunque starà al medici accertare la reale entità 
dell'Infortunio. ; 

Campionati 
di ciclocross 
Vandellì 
gmtfavorfto 

Oggi si disputano, alta por­
te di Levico Terme (Trento) 
i campionati italiani prof;s-
sionisti, dilettanti, junfores 
e allievi di ciclocross, Il per-

"™=*#>-*corso sarà dì tre-cnìlfmetri, 
-» • WRMDti i problemi di'Irigag-
* • gio che nelle scorse setti­

mane ne avevano messo in dubbio la partecipazione, sono 
291 professionisti in gara. A guidare la pattuglia è Claudio 
Vandellì (Atala Campagnolo) che proprio l'alito giorno, 
con il successo nella prova di Busseto, è passato al coman­
do della classifica del «Master», Le insidie possano venirgli 
da Ottavio Paccagnella e Roberto Gaggiolo. Il via sarà dato 
alle ore 14.00 e la prova avrà la durata di un'ora. Settanta 
saranno I dilettanti, cori In testa Vita Di Tano. In mattinata 
sì disputano le gare allievi e iuniores. 

GIULIANO ANTOQNOU ' I 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 
14.20,15.20,16.20 Notìzie sportive: 18.10 90'minutlp 

22.05 La domenica sportiva. 
10.55 Sci, in diretta da Laax (Svizzera) supergl 

maschile: 13.20 Tg2-Lo sport; 15.15 45'minuto; 18.20. 
Sport: Sci, sintesi dello slalom speciale femminile di N 
(Austria) e del supergigante maschile di Laax-, 18.50 C 
Serie A; 20 Tg2-Domenica sprint.N . 

Raltre. 9.55 e 12.55 Sci, in dirètta da Mellau prima e secont 
manche dello slalom speciale femminile; 13.30 Atletica (I 
gera, da Roma Maratona di San Silvestro; 14.10 ¥a! ptìw 
ro; 18.35 Domenica gol;' 19.45 Sport Regione; 20Càlcloa 
rie B; 23.30 Rai Regione: Calcio. ' ' ] 

Italia 1.23.20 Speciale Grand Prix; Parigi-Dakar. 
Toc. 9.55 Sci, in diretta da Mellau slalom speciale lemmlnìji 

(prima manche; dalie 12.50 seconda manche); 11.55Scli 
diretta da Laax superar.» maschile. j 

TdecapodlaMa. 9.55 •-11 Sci, dirette da Mellau e Laax defl. 
slalom speciale femminile e del supergigante maschili 
12.15 e 12.55 sintesi della prima manche dello specì 
femminile e diretta della seconda manche; 13.50 No 
domenica; 16 Basket, campionato Nba '88-89 cronaca n 
sfrata di Los Angeles Lakers-Boston Celtica; 18 Pattini 
artistico; 20 Rally Parigi-Dakar; 20.30 A tutto campo; 2 
Pattinaggio artistico. * * 

Radlnino. 14.30 e 16.30 Carta bianca stereo; 15,22 tultàj 
calcio minuto per minuto; 18.20 Tuttobasket, "» » * 

Radlodue. 12 Gr2 Anteprima sport; 14.30 e 16.30 Domei 
sport; 15.25 e 17.15 Stereosport. ,,• 

i 
BREVISSIME 

• f i 

. calcetto. L'Italia ha virtualmente superato' la.(.,_ 
fase dei Mondiali di calcetto in Olanda, avendo batti! 
l'Australia 6-1. Oggi affronta gli Usa. ! ' 

La "Clupolada». L'azzurra Antonella Bìzìolì e il finanziere K 
rio Gelli hanno vinto ieri a Passo Mendola la 16.ma «Ci* 
lada», gara di 5 km con le racchette al piedi. 

JuuJores Indoor id Ancona. Sono circa 300 i r. —.... 
campionati juniores individuali indoor di atletica leggera,! 
programma oggi ad Ancona. - ,f 

Per Mayotte nlenfe Galles. L'americano Tim Mayotte, nume] 
due del tabellone, ha deciso di rinunciare agii Ctor- 3 

Galles del Sud che Iniziano da domani a White City, & 
In Australia. , 1 

Hockey a rotelle. Il Monza si è aggiudicato il seconde. 
internazionale De Reyes, di hockey a rotelle Ji ) . ._ ,_ 
avendo battuto in finale gli argentini dell'Unione Studènti 
sca 4-2. 

Calcio, muore un «amatore». Un Idraulico di 31 anni, Agosti), 
Castaldi, sposato e con una figlia, è morto mentrerMeclpi 
va, a Santa Maria La Palma, una frazione di Alghe». ' 
partita di calcio di un torneo «amatori». L'autotìtìgiOi 
ha aperto un'inchiesta, 

Deceduto nujbyata. E' morto ieri, durante un Incontro dì ruib», 
il capitano della nazionale di Hong Kong, Il 36enne Bjuee 
Vogel. E stato stroncato da un infarto. W 

Domenica 
8 gennaio 1989 



SPORT 

Fidai. Il presidente presenta le dimissioni ma se ne andrà solo tra un mese 

L'ultimo giro di pista di Nebiolo 
Ringraziamenti, un velo di commozione, una «otto-
lineatura autocritica sull'imbroglio Evangelisti. Ne­
biolo lascia. «Non ho avuto pressioni da parte del 
Coni, la mia decisione è autonoma». E ancora: 
«Usciamo da un anno tormentato con le medaglie 
di Seul Restano sulla Federazione di atletica 
leggera ì pesanti macigni e lo squallore di mesi 
vissuti tra scandali, sospetti e inchieste giudiziarie. 

MARCO MAZZANT! 

e (tato per vant'innl presidente dell atletica 

• • ROMA., L'ultimo vortico-
lo giro della roulette dimis­
sioni. Prono Nebiolo ha la­
sciato len la traballante pol­
trona di presidente della Fi­
dai. Un'uscita di scena prima 
del mortale colpo di mannaia 
che avrebbe tagliato la sua te­
sta di dingente sportivo il 
commissariamento della Fe­
derazione di atletica da parte 
del Coni. Le dimissioni di Ne­
biolo chiudono un anno vissu­
to pencoiosamente L'intero 
B8 è stato costellato di ordi­

gni Innescati e regolarmente 
esplosi all'interno della poten­
te federazione. 

La miccia era stata accesa 
con il caso Evangelisti, il salto 
truccato ai Campionati del 
riondo '87 di Roma. Poi in un 
tjrbine di colpi di scena, de­
nunce e scandali, ecco mi­

naccioso l'affaire doping Do­
cumenti scottanti' e testimo­
nianze portavano alla superfi­
cie la parte coperta di un ice­
berg in cui nmanevano «con­
gelai» tecnici, atleti e medici 
federali. Neppure il tempo per 
scrivere i colpi e di assorbire 
le conclusioni indolon della 
commissione d'Inchiesta del 
Coni sul salto truccato e am-
vava una nuova doccia fred­
da I rapporti economici fi-
nanzian con la società Insport 
e, collegato all'anello della 
catena, il Consorzio Cipal per 
la costruzione di impianti. 
Due «incidenti di percorso» 
che hanno fatto scomodare la 
Procura della Repubblica, la 
Corte dei conti e, nuovamente 
il Comitato olimpico italiano 
In mezzo alla tempesta, la fra­
gile barca dell'assemblea elet­

tiva di Cagliari dello scorso di­
cembre. Il voto finale ricon­
fermava al timone ancora una 
volta (1« sesta consecutiva) 
Primo Nebiolo. Ma si trattava 
di un approdo precario. E, in 
effetti, sono passati appéna 27 
giorni da quella serata dell'I I 
dicembre, in cui Nubiolo era 
riuscito a limitare i danni, con­
finando l'oppositore Berruti in 
un angolo, con il 35 per cento 
dei suffragi. 

Ieri, dopo un'altalena di vo­
ci e trattative, Nebiolo ha fir­
mato davanti ad un consiglio 
federale nelle vesti di notaio, 
il suo testamento di dirigente 
sportivo. Sono 14 righette con 
Il rituale linguaggio burocrati­
co. «Il Consiglio della Fidai 
prende atto del fatto che il 
dottor Pnmo Nebiolo ha ras­
segnato il mandato di presi­
dente federale nelle mani del 
Consiglio stesso, chiedendo 
altresì che le dimissioni irre­
vocabili diventino operative il 
giorno 8 febbraio 1989". 

«Dimissioni - prosegue la 
nota - accettale all'unanimi­
tà» 

Prossima tappa, rispettan­
do i dettami statuari, la convo­
cazione - entro II prossimo 7 
maggio - sarà l'assemblea 
straordinaria elettiva 

Da 40 anni in viaggio tra le poltrone 

Tutto azzerato? SI è chiuso 
un'epoca? Nebiolo ha depo­
sto la corona di ré? I tanti col­
pi di scena verificatesi nelle 
ultime settimane Impongono 
una salutare prudenza. Quello 
che è un dato di fatto incon­
trovertibile è la spietata morsa 
in cui Nebiolo. giorno dopo 
giorno veniva stritolato per la 
sua sciagurata gestione. Da un 
lato il presidente del Coni Gat-
tai con in mano il dossier 
Mondelli e la minaccia di un 
prossimo commissariamento; 
dall'altra un consiglio Fidai 
che è andato sfilacciandosi, 
distinguendo le propne re­
sponsabilità da quelle del 
grande capo ormai giunto me-
lenconicamente al capolinea. 
Nebiolo non aveva più scelta. 
Ha optato per una strategia di 
disimpegno Ha puntato le 
sue ultime fiches su un perio­
do supplementare di gestione 
di «ordinaria amministrazio­
ne'. Che cosa succederà? Di 
certo Nebiolo tenterà di ri­
compattare Il frónte degli ami­
ci rimasti fedeli e di, giungere 
alla nuova assemblea con un 
cavallo di razza credibile e di­
sciplinato. In pratica, uscito di 
scena come prim'attore, ten­
terà dalle quinte di vestire i 
panni del regista. Il suo uomo 

giusto potrebbe essere l'ex vi­
cepresidente Mastropasqua 
che si * squagliato al momen­
to giusto (rifacendosi cosi una 
verginità) per ricomparire al 
momento opportuno. L'era 
Nebiolo lascia pesanti eredità 
e qualche scheletro nell'arma­
dio ma dopo gli ultimi convul­
si episodi le carte sono state 
irrimediabilmente rimescola­
te. Teoricamente potrebbero 
riaffacciarsi Livio Beirut! (un 
ritorno il suo dopp essere sta­
to il portabandiera del rinno­
vamento) e Gianni Gola, l'uffi­
ciale delle Fiamme gialle che 
ha voltato le spalle a Nebiolo. 
Ma la margherita della candi­
dature ha molti petali. 

Ora non resta che attende­
re le prossime mosse del Co­
ni. Affonderà il colpo o deci­
derà di accontentarsi delle di­
missioni per •sorvegliare» la 
prossima contesa elettorale? 
Gallai ha già vinto, ma potreb­
be, nella riunione di giunta di 
martedì prossimo, nominare il 
commissario. Sulla scacchiera 
sarebbe il definitivo scacco 
matto per re Nebiolo, antico 
padrone dell'atletica. La con­
clusione impietosa di un ci­
clo. li testamento di ieri, a 
quel punto, diventerebbe un 
epitaffio. 

corsivo 

Una sceneggiata 
nelle stanze del Palazzo 

GIANNI CERAIUOLO 

Se ne e andato. Non poteva essere altrimenti dopo la valan­
ga di scandali che ha Investito la Federalletica, la creatura 
di Pnmo Nebiolo. Anzi, ha atteso anche troppo tempo per 
mettersi da parte. Evidentemente ha sperato lino aU'uHuno 
che padnnl e patteggiamenti lo ponessero al riparo d i un 
esito del genere. Ma Nebiolo rimane a scriver, un i 
per una Federazione che vuole a tutti I costi l a u h 
e somiglianza. A questo punto bisognerà vedere I. [ 
me mosse del Coni, Nelle stanze segreta del Palaoo «4 
gioca, in questi giorni, una partiti determinante, Se ti vomì 
dare davvero un segnale di cambiamento, bisognerà anh» 
re a commissionare la Federazione per ridarle rradlbMtà 
piena. In realtà la strada intrapresa, se pure ha portalo a l t 
dimissioni di Nebiolo, sta ad Indicare che non ti vorrà 
andare più In là. Che Gallai ha patteggiato con il tuo «ver­
sarlo questo epilogo per umore che venissero scoparti altri 
altarini. Lo slesso «escamotage» di dimetterti dall'* feb­
braio la dice lunga sulle intenzioni di Nebiolo. 

Ed invece lo sport italiano, a questo punto, avrebbe biso­
gno di una operazione punficatnce. Troppi uomini sono 
stati fino a ieri a braccetto con Nebiolo, ne hanno condM-
so la conduzione spudorata senza battere ciglio. E i 
vogliono farci credere di voler fare piazza pulita. 

«fa ROMA. Primo Nebiolo 
è nato a Torino il 14 luglio 
1923. Presidente della FRJal 
dal 1969, è stato riletto nel 
7 2 e riconlermato nel '76, 
nell'80, nell'84 e nell'88 
(nella recente assemblea di 
Cagliari). Laureato In giuri­
sprudenza, è dirigente indu­
striale e presidente di nu­
merose società soprattutto 
nel campo delle costruzio­
ni, Ha cominciato a pratica­
re atletica da ragazzo se­
gnalandosi come saltatore 
Ih lungo. Interrotta l'attività 
durante la guerra, il * after 

malo subito dopo fra I mi­
gliori lunghisli nazionali. 
Nel 1947 ha vinto il campio­
nato italiano di seconda se­
rie ed un titolo universitario. 
In quello stesso anno ha co­
minciato la carriera dirigen­
ziale nel Cus Torino. Nel '49 
è entrato nel direttivo del 
Cusl e nel '53 nella giunta 

Nel '59 è stato eletto vice­
presidente della Fisu (Fede­
razione internazionale sport 
universitari) e di questo or­
ganismo nel 1961 a Sofia è 
stato eletto presidente, cari­
ca che riveste tuttora dopo 

essere stato riconfermato 
ogni due anni. È stato presi­
dente del comitato organiz­
zatore dei campionati euro­
pei di atletica a Roma nel 
1974. Dal 1973 è membro 
della giunta del Coni, nel 
1976 ha ncevuto le insegne 
di cavaliere di gran croce 
della Repubblica. Nel 1972 
è stato eletto membro del 
«Council» della laal, co­
prendo un incanco che In 
passato era stato attribuito a 
Bruno Zauli e a Giorgio 
Oberwerger. E stalo ricon­
lermato nella carica a Mon­

treal nel 1976. Nel'78 £ sta­
to eletto vicepresidente del 
Coni. È stato presidente del 
comitato organizzatore del­
la Coppa del mondo 1981. 
Nel settembre dello stesso 
anno nominato presidente 
della Federazione Intema­
zionale di atletica leggera. 

Nel 1983 Primo.Neblolo 

aerazioni sport olimpici 
estivi CAsoiQ, vanta onorifi­
cenze In gran numero, tra le 
quali: la più Importante di 
quelle attribuite dalla Ro­

mania, ed alcune assegnate 
da Rfg, Bulgaria, Canada, 
Egitto, Spagna, San Manno, 
Francia, Portogallo, Usa e 
Ciò (Comitato olimpico in­
temazionale), ha ncevuto la 
Gran croce al mentq della 
Repubblica federale tede­
sca, consegnata dal primo 
ministro Helmut Kohl e il 
•Blue dragon» della Corea 
del Sud, consegnato dal pri­
mo ministro della Corea 
Shin-Jong-Lho. È stato pre­
sidente del Comitato orga­
nizzatore del mondiali di 
atletica di Roma '87. 

Il presidente del Coni 
Cattai: «Mi dispiace 
per l'amico, ma sono 
inevitabili conseguenze» 
•fa ROMA. La dichiarazione 
a caldo è distensiva. Il presi­
dente del Coni avvocato Arri­
go Gatta che nella lunga di­
sputa con la Fidai ha Interpre­
tato il ruolo del grande censo­
re, ha lanciato via Ansa un 
messaggio distensivo. «Come 
presidente del Coni - ha com­
mentato - speravo che l'atleti­
ca leggera riuscisse da sola a 
risolvere I propri problemi in­
terni: ciò si è verificato e ne 
sono contento. Dal punto di 

vista umano mi dispiace sin­
ceramente che un amico e un 
dirigente delle qualità di Pri­
mo Nebiolo abbia dovuto vi­
vere vicende cori complesse 
che l'hanno portato a queste 
dolorose ed Inevitabili conse­
guenze». Al di là delle 
di ' 

usalo acato: «lnevttablff». Co­
me a din che per » Coni Ne­
biolo non aveva,più acappa-

Le prime reazioni 
Non fa sconti l'ex et 
Vittori: «Un imbroglio» 
Dure critiche dell'Osp 

wm ROMA. Nessuno sconto 
per Nebiolo. L'ex et azzurro 
Cario Vittori commenta «Mi 
chiedo che cosa significhi che 
le dimissioni entreranno in vi­
gore l'8 febbraio. Cosa si na­
sconde dietro questa decisio­
ne? Il governo del Coni ai riu­
nisce a giorni. In quella tede 
Nebiolo sarà considerato di­
missionario o ancora in cari­
ca? a sarà o non ci sarà II 
commissariamento? Spero 
che questo ulteriore «Imbro-

del sole i chiarito». Anche II 
presidente della Lega di «Mi­
ra leggera*lTUSp Pappo 
De Franco à critico: «Purtrop­
po ancora una volta Oatlal nel 
p e n j H ^ d t l l a d l n i M o n i 
di Nebiolo hi conhrmalo la 
aia non volontà di crmmkw-
riare la Fidai, f lnmaiwli 
mento IndltTNnaaMi par •*» 
y"»«,™ mwr» fa» cMttfa. 
dea. libera dai r, 

PRISMA 
Inizia il nuovo anno al volante di una Prisma. È il momento migliore per acquistarla 
a condizioni molto favorevoli: 10.000.000 senza interessi che puoi restituire in due rate. 

Comodo, facile e sempre conveniente. Ma potrai anche scegliere diverse alternati­
ve, come restituire i 10.000.000 in un'unica rata a 6 mesi sempre senza interessi. 

OPPURE 

con 11 rate mensili, la prima solamente dopo 60 giorni. 

Inoltre puoi scegliere le normali rateazioni Sava con: 

In questo modo, per esempio, versando l'IVA e la messa in strada, puoi avere una 
Prisma 1.3 con 47 rate mensili, di cui la prima a 60 giorni, di L. 397.000 al mese (com­
prensive di L. 5.100 di spese) ed un risparmio di L. 2.475.000. 

SWAIFA&NG infine ti propone programmi di acquisto che consentono di rispar­
miare fino al 30% sul costo dell'operazione. Le offerte non sono cumulatali fra loro 
né con oltre iniziative in corso e sono valide per vetture disponibili presso i Conces­
sionari. Gli esempi sono in base ai prezzi e ai tassi in vigore all' 1/1/89. Sono suffi­
cienti i normali requisiti richiesti da SMM e da 

SUPERVALUTAZIONE DELL'USATO: 
UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 

t OFFERTA VALIDA FINO AL 31-1 -89. DA TUTTI I CONCESSIONARI LANCIA. 
1 Lolla 

Domenica 
8 gennaio 1989 



Al CITTADINI 
MALTRATTATI 

22 con l'Unità c'è il Salvagente. 
La guida pratica per far valere i vostri diritti. 

CONTENITORE IN OMAGGIO COL PRIMO FASCICOLO 


